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ATTESTATO DEL PRODUTTORE
Ritasciato ai sensi della legge n.449 del 27/12/97 e della Circolare Ministero delle Finanze n,57/E del 24/02/98 {concernenti le agevolazioni fiscali su interventi di
recupers ded palrimonio edilizio); prorogato dalla legoe n 488 del 2312799 ¢ dalla Finanziana 2001.

Ravedli sl attesta che | prodotti
AURORA CANALIZZATA, AURDRA VENTILATA, CAMILLA, EVA VISION, FLAVIA, HOLLY C/RC120, HOLLY VJ/RV120, LISA PLUS, MAVI, MILENA, MONICA, OLIVIA, RTD,
RC70, RVSO, RY100, RV110, R1000, RC1000, SNELLA, SOFIA, SPILLO.

con interno costituito da focolare e braciere in acciaio, camera di combustions in vermiculite, porta invetro ceramico resistente ad elevate temperature, aria primaria
reqolabile, scheda elettronica di controllo rientrano tra le tipologie di opere finalizzate al risparmio energelico (a norma della Legge 10/97 e D.PR. 26/08/93 n412)
ammesse ad usufruire dei benefici fiscali connessi al contenimento dei consumi energeticl negli edifici, ai sensi dell'art.1 comma g del Decreto Ministeriale 15/02/92
(Gazzetta Uficiale del 09/05792 n. 107). Il prodotto in oggetto rientra infatt tra | generatori di calore che utiizzano come fonte energetica prodotti vegetali e che in
condizione di regime presentano un rendimento, misurato con metodo diretto, non inferiore al 75%.

Palazzolo sull'Oglio Raveli srl

Ravelli sl Via Kupler, 31 25036 Palazzolo sull'Oglio BS - ITALY Tel. 030.7402939 - wwwravelligroup.il

INTRODUZIONE

Attenzione: 5i consiglia di leggere attentamente questo libretlo, che descrive
tutte be fasi necessarie per un perfetto funzionamento della termo-stufa,
Awvisa: le norme refative all'installazions e al funzionamento contenute in que-

manuale prima dell'uso e di qualsias intervento sul prodotlo.

AVVERTENIZE

sto manuale possono differenziarsi dalle norme vigenti in loco. In questo caso
bisognera sempre rispetlare le indicazioni delle autorita competent del posto. |
diseqni riportati in questo manuale sona indicativi, non in scala.

Informazione: |'imballo che abbiamo utilizzato offre una buona protezione con-
tro eventuali danni dovuli al trasporte. Controllate in ogni caso la stufa subito
dopo la consegna; in caso di eventuali danni visivi, informate immediatamente
il vostro rivenditore Ravelli,

Descrizione manuale d'uso e manultenzione: con gqueslo manuale d'uso e
manutenzione, la ditta Ravelli vuole fornire all'utilizzatore tutte le informazioni
riguardanti I3 sicurezza nell'uso della stufa, al fine di evitare danni a cose o
a persone o parti della stufa stessa, Siprega di leggere attemamente questo

ITA

31

Le stufe Ravelli vengono costrte prestando parlicolare cura ad ogni singolo
componente, in modo da proteggere sia Fulente sia linstallatore dal penicolo
di eventuali incidenti, Si raccomanda al personale autorizzato di prestare par-
ticolare altenzinne aI cull amerltf Heltrin:i dn 0 u i in!mrenl,u eefletlualo sul
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Cas0 di mancato nspetio di tal precauzion.
Il presente manuale di istruziong costituisce parte integrante del prodotto: as-
sicurarsi che sia sempre a corredo della stufa, anche in caso di cessione ad
un altro proprielar o ulente oppure di rasferimento su allro uogo. In caso 4
danneggiamento o smarrimento richiedere al servizio tecnico il rilascio di una
copia dello stesso. Questa stufa deve essere destinala all'uso per il quale & stata
espressamente realizzata. Non utilizzare 'apparecchio come inceneritore o in
tqualsiasi altro mode diverso da quello per cui @ slalo concepito. E esclusa qual-
siasi responsabilita contrattuale ed extracontratiuale del costruttore per danni
causali a persone, animali o cose, da errori di installazione, di regolazione di
manutenziong ¢ da usi impropri. Nessun altro combustibile al di fuori del pellet
deve essere usato. Mon utilizzare combustibili liquidi. Dopo aver tolt I'imbalk,
assh:urarsl dellintegrita e della completezza del cunlenutn ur.li i -::.-:Im |E|I1|EJ'|[

autﬂrinala al'apparecchio. Per la sicurezza @ hene ricordare che:

- & vielato I'uso delta stufa da parte & Dambini o di persone inabili non assistile;

- & sconsigliato il contatto con la stufa s¢ si ¢ a piedi nudi ¢ con parti del corpo
bagnate;

- & vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione senza I'autoriz-
eazinne o e indicazioni di Raveli. Quando la stufa & in funzione pub raggiungere
lemperature elevate al tatio, specialmente nelle sue superfici esterne: mano-
yrare con cautela per evitare scottature, La stufa @ stata progettata per funzio-
nare con qualsiasi condizione climatica; in caso di condizioni particolarmente
avverse (vento, gelo) potrebbero intervenire sisterni di sicurezza che portano la
stufa allo spegnimento. Se it 5i verificasse, conlallare com urgenza il servizio
di assistenza tecnica €, in ogni caso, non disabilitare § sistemi di sicurezza,

1. RINGRAZIAMENTO

Stimato cliente, nel ringraziarLa vogliamo complimentarci con led per I'ottima
scelta. Con la slufa o Ravedl aved modo di Ioocare con mandg come qualila ed
econdmia possond andare d'accondo offrendo prestaziont allissime con consumi
contenuti ¢ praticita totale. OQui di sequito wrovera alcuni suggerimenti, che
permettiamao di dare, per ottenere il massimo dalla swfa e poler godere appieno di

Tutti | vantaggi che pud e vucle dare, Intendiama con questo essere vicin ai nostr
Chient per offrire il massima del supporto tecnico a chi utilizza la nostra tecnokagia.
Ravelli =ri Vi ringrazia per 13 fiducia e Ui augura felici momenti in compagnia
della vostra stufa a pellet.

2. INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA

La stufa deve essere installata e collaudata da personale specializzalo ¢ isiruito
dalla casa madre. 3i prega di leggere attentamente questo manuale d'uso e ma-
nutenzipne prima di installare @ metters in funzione ka sufa. In caso sinecessit
di chiarimenti, rivolgersi al rivenditore Ravelli pio vicing,

ATTENZIONE

- Predisporre il luogo d'installazions della stufa secondo § regolamenti lpcali,
nazionali ed europed.

« Lastufa deve essere alimentata solo con pellel di qualita del diametro di 6 mm

come descritto nel capitolo dedicato.

il il funziomamento con legna tradizionale

E vietato usare la slufa come incenenlore. PERICOLO DI INCENDIO!

» Linstallazione, il collegamento elettrica, la verifica del funzionamento e la
manutenzione devono essere esequite da personale qualificato e autorizzato.

- Un'errata installazione 0 una cattiva manutenzione (non conformi a quanto
riportato nel sequente libretto) possono causare danni a persone o cose. In
questa condizione Ravelli @ sollevata da ogni responsabilita civile o penale.

+ Prima di effetuare il collegamenta elettrico della stufa, deve essere ultimata
la connessione dei whi di scarico (specifict per stufe a pedlet, non in alluminio)
o la canna fumaria.

+ La grigha 8 protesone posta sl intend del Serbatoio peliel non deve eSSere miai fimossa.

= Mell'ambicate in cuiviene installata la stufa ¢ deve essere sufficiente icambio d'ara,

= In caso di incendio della canna fumaria togliere alimentazione alla stufa e
chizmare i Vigili del Fuoco,

= Non aﬁie mai la porta della stufa durante |a fase di funzionamento. (JETHIR

« E vietato far funzionare la stufa con la porta aperta o con il vetro rotto. R

COLO DI INCENDIO!

= Quando la stufa & in funzione ¢'e un forte surriscaldamento defle superfici, del
velra, della maniglia e delle whbazioni: durante || funzionamento queste parti

Ravelli | 4
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POSS0N0 essere oCccate Solo con adeguate protezioni,

- Non accendere la stufa senza prima aver esequito I'ispezione giornaliera
come descritta nel capitolo MANUTENZIONE del presente manuale,

+ Non mettere ad asciugare biancheria sulla stufa. Eventuali stendibiancheria
& simili devono essere lenuli ad apposita distanza dalla stufa. Z3ME K

« Sequire scrupolosamente il programma di manutenzione.

« Non spegnese ka stula scollegando la connessione elellrica di rete.

+ Non pulire I3 stufa fino al completo raffreddamento della strutiura ¢ delie ce-
THETI,

+ Esequire tulle le operazioni nella massima sicurezza e calma,

« Questo apparecchio non & destinato all' uso da parte di persone (inchusi i
bambini) con ridotte capacita psichiche o motorie, o con mancanza di espe-
rienza e conoscenza, a mend che ci sia una supervisione o istruzione sull'uso
dell’apparecchio da parte di una persona responsabile per la loro sicurezza,

» | bambini devono essere sorvegliati per assicurarsi che non gieching con I
apparecchio.

« Per il collegamento diretto alla rete, & necessario preveders un dispositivo
che assicuri la disconnessione dalla rete, con una distanza di apertura dei
contatti che consenta la disconnessione completa nedle condizioni della ca-
tegoria di sovratensione Ill, conformemente alle regole di installazione.

- I apparecchio viene collegato alla rete per mezzo di spina, questa deve es-
sere facilmente accessibile a stufa installata,

+ “Non ulilizzare I'apparecchio come inceneritore o in qualsiasi altro modo di-
verso da quello per cui @ stato concepito”.

- "Nessun altro combustibile al di fuori del peliet deve essere usata”.

« "Mon utilizzare combustibili liguidi™.

+ "L'apparecchio, speciaimente le superfici esterne, quando & in funzione
raggiunge temperature elevate al tatto; manovrare con cautela per evitare
scottature”.

+ "Non effettuare alcuna modifica non autorizzata all'apparecchio”.

« "Utilizzare solo parti di ricambio originali raccomandate dal costruttore”,

3. GENERALITA

La stufa deve essere collocata all'interno di ambienti abitativi. Essendo coman-
data da una scheda eletironica permette una combustione completamente au-

ITA 5 |

lomatica e controllata: la centraling regola infatti la fase d'accensione, i 5 livelli
di potenza e |2 fase di spegnimento, garantendo un funzionamento sicuro.,
Gran parte della cenere cade nel cassetto di raccolta attraverso il cestello im-
piegalo per la combustione del peliel. Controllare quolidianamente la pulizia del
cestello; dato che non Wil i pellet hanno alti standard qualitativi, potrebbero
lasciare residul difficili da rimuovere,

Il vetro & dotato di uno speciale giro d'aria per autopulizia: itavia non @
possibile evitare una leggera patina grigiastra sul vetro dopo akcune ore di
funzionamento. Come gia menzionato in precedenza, la stfa deve csserc
alimentata da peliet di diametro & mm, ma potrebbe anche funzionare con pellet
di diametro differente: in 1al caso contattare il vostro rivenditone Ravelli per un
parere tecnico.

3.1 Responsabilita

Con la consegna del presente manuale, Ravelli decling ogni responsabilita,
sia civile che penale, per incidenti derivati dalla non osservanza parziale o
totate delle istruzioni in esso contenute. Ravelli declina ogni responsabilita
derivante dall'uso improprio della stufa, dall'uso non corretto da parte dell'u-
lilizzatore, da modifche efo riparazioni non aulorizzate, dall’utilizeo di camii
non originali.

nenale diretta o indiretta dovula a;

| costrutiore declina ogni responsahilita civile o

* SCATSE manutenzione;

+ inosservanza delle istruzioni contenute nel manuale;

= us0 non conforme alle direttive di sicurezza;

- installazione non conforme alle narmative vigenti nel paese;

« installazione da parle i personale non qualificato @ non addestrato;
+ modifiche e riparazioni non autorizzate dal costrutlore;

« wtilizzo di ricambi non originali;

- eventi eccezionali,

3.2 Parti di ricambio

Utilizzare esclusivamente parti di ricambio originali. Non attendere che | com-
ponenti siano logorati dall'uso prima di procedere alla loro sostiluzione. Sosli-
luire un componente usurato prima che sia completamente rotlo per prevenire
eventuali infortuni causati dalla rottura improvvisa dei componenti, Esequire |
controlli perindici di manutenziens come descritto nel capitolo dedicat,
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3.3 Le maioliche

Le stufe dotate di maloliche a colo hanno una particolare finitura a mano che
pud essere caratterizzata da imperfezioni superficiali come ombreggiature e ca-
willi: queste caralleristiche rendond coni maiohica unica nel suo genere. Essendo
un materiale delicato. consigliamo di maneggiarko con cura durante la pulizia e
di evitare colpl bruschi che potrebbero causare delle rotture Improvvise. E viva-
mente consigliato non appaggiarsi alla tramoggia (n.d.r. serbatoio contenente il
preeltet) durante ka fase di carico.

3.4 Cosa sono i pellet di legno?

Il petlet si compone di segatura @ rucioli di legno prodotti nefle falegnamerie.
Il materiale impiegato non pud contenere alcuna sostanza estranca come ad
esempin colla, lacca o sostanze sintetiche. Il legname viene pressato atiraverso
una matrice a buchi: a causa dell’alta pressione la seqatura si riscalda attivando
i leganti naturali del legno; in questo modo il pellel mantiene la sua forma anche
senza aggiunta di sostanze artificiali. La densita ded pellet di legno varia a se-
conda del tipo di legno e pud superare di 1.5 - 2 volte quelia del legno naturale.
| bastoncini cilindrici hanno un diametro di G - 10 mm. e una lunghezza variabile
tra 10 & 50 mm. il loro peso & pari a circa 650 Kg/m®. A causa del basso conle-
nuto d'acqua (8 - 10%) hanno un elevato conenuto energetico. Le norme DIN
51731 definiscono la qualita dei pellet:

: Umidia resive _ Ga6-12%

Digmelio ci. 6 - 10 mm Cenese <1.5%
Pasn reals _ca. 650 i Pespspecifice 1.0 Kg/dm3
Potere calorifico  ca. l.ﬂﬁﬁg

.| 5i raccomanda di non appoggiare il sacco di pel-

let sulle ceramiche durante I'operazione di carico.
5i raccomanda inoltre di mantenere ad adeguata
distanza dalla stufa il pellet e/o altri materiali in-
 fiammabili,

| peliet devono essere trasportati ed immagazzinati in luoghi asciutti, Al contat-
to con l'umidita si gonfiano, diventando quindi inutilizzabili: pertanto si rende
necessario proteggerli dallumidita sia durante il trasporto che duranie g stoc-

caggio. Ravelli consiglia un pellet di diametro pari a 6 mm. In caso si desideri
utilizzare una tipologia di pellet con diametro diverso da questo sara necessa-
rio contattare il centro assistenza per le dovute reqolazioni della stufa.

3.5 Com'e falla una stufa

In questo disegno, vengaono evidenziate le parti interne di una stufa a pellet.
Ripmpiendo il serbatoio (7), il pellet viene caricato nel braciere (3) tramite Ia
coclea di cancamento (1). Usccensiong avviens lramile la resislenza (2) che
surriscalda I'aria proveniente dall'apposita entrata (5). che a contatto con il pel-
let permeftera o sviluppo della fiamma. A questo punto @ fumi di scarico ven-
Qoo deviali verso lo scambiatore in acciaio inox (B) ed altraverso il condollo di
aspirazione fumi (4), vengono scaricati in canna fumaria tramite il collegamento
effettuato con lo scarico fumi (9).

1 coclea di caricamento
peflet

2 gruppo resistenza per
ACCENSIONE

3 braciere di combustione

| 4 condotio passaggio
fumi

5 lubo entrata ania

6 scambiatore in acciaio
ino

7 tramoggia pellet

8 tagliafiamma

8 o scarico fumi

Ravelli | g
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3.6 La combustione

La combustione non ¢ aliro che una reazione chimica in cui due reagenti, chiamati
comhustibile e comburente, si combinano per produrre gove sostanze, Come
prodotio o questa reazicni ¢ anche una nolevole quantita di calore (concello g
funzionamento delle stufe a pellet). Per facilitare I'espressions pocanzi menziond-
ta, prendiama in considerazione questo schema pratico nominato “triangols della
comhustions”; esso consiste nei tre elementi che sono necessari allo svolgersi
della reazione i combustione. Quest re elementi sono: combustibile (Pellet),
comburente (Ossigeno nell'aria), innesco (Resistenza elettrica di accensione).
Il combustibile & il comBurente devono essere in proporziont adequate perche la
combustione abbia luogo, defimitate dal cosiddetto “campo dinfiammabilita”, La
reazione ira il combustibile ¢ il comburente non & spontanca ma avwicne ad opera
di un innesco esterno. Linnesco pub essere rappresentato ad esempio da una
fonte di calore o da una scintila. Uinnesco rappresenta I'energia di attivazione
necessana alle mokecole di reagenti per iniziare la reazione e deve essere formi-
ta dall'esterno (Resistenza chettrica di accensione). In sequito l'encrgia rilasciata
dalla reazrione stessa ne rende possibile 1'autosostentamento. D sequito sono
riportati tre tipi of combastions, quella cometta deve essere riportata in figura 3:

Combustione NON CORRETTA, fiamma troppo lirata
stile “fiamma ossidrica” con elevata quantita di peliet
incandescente che fuoriesce dal braciere. Correggere Il
Set pellet/aria diminuends la percentuale daria (da 0 a
-b); nel caso non fosse sufficiente, aumentare anche la
percentuale di caduta del pellet (da 0 a +5) per portarsi
alla condizione della figura numera 3. Se le modifiche
\____ | figd) apportate ai settaggi, non riportano la stula alle condi-
2ini i giusta combustione della figura 3, contattare il Centro Assistenza Tecnica,

Combustione NON CORRETTA. fiamma “molle” stile
“combustione stufa a legna” con elevata quantitd di
pelict incombusto nel braciere. Come primo passo con-
troflare la chiusura della porta e del cassetto cenere,
Secondariamente comeqogene il Sel pellel/aria sumen-
tando la percentuabe d'aria (da 0 a +5); nel caso non
fosse sufficiente, diminuire anche la percemuale di ca-
\____ 'fig2) guta del peliet {da 0 a -5) per portarsi alla condizione

ITA
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della figura numero 3. Se le modifiche apportate ai settaggi. non riportano la
stufa alle condizioni di giusta combustione della figura 3, contattare il Centro
Aszistenza Tecnica,

Combustione CORRETTA. fiamma viva color giallo/
bianco con minima quantita di peliet nel braciere,
Combustione ideale che non necessita di modifiche.
Nella figura 3 & riportala una fiamma prodolla dalla
stufa a potenza di funzionamento impostata sul valore
massimao di 5.

4. DISPOSITIVI DI SICUREZZA

La swia & dotata di sofisticati sistemi di sicurezza, che prevengono il verificar-
si di danni alla stufa /o all'ambiente abitative in caso di rotlura di una defle
singole parti o quast alla canna fumaria. In qualsiasi caso, col manifestarsi di
un incomveniente, la caduta ded pellet viene interrotta immediatamente ¢ viene
attivata la fase di spegnimento. Sul display verra visualizzato I'allarme corri-
spondente. £ possibile vedere | dettagli nel capitolo dedicato agli allarmi.

5. CARATTERISTICHE TECNICHE

Tuttl | prodotti Ravelli sono costruiti secondo le direttive:

« B9/106 CEE materiali da cosbruzomn:

« 73/23 CEE sicurezza eletirica

- 2006/42/ CEE macchine

= 2004/108 CEE compatibilita eletiromagnetica

E secondo le norme:

- EN 14785

« EN 603351 EN 50165

« EN 292 EN 294 EN 349

« EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
= EN 55014.2
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6. POSIZIONAMENTO, MONTAGGIO E INSTALLAZIONE

6.1 Ambiente di esercizio

Il posizionamenta della stufa allinterns dell’amivente abilalive @ delerminante

per riuscire a scaldare in maniera uniforme I'ambdente stesso. Prima di decidere

dove collocare l1a stufa, bisogna tener presente che:

« la stufa deve essere installata su un pavimento con adeguata capacita di cari-
co. Se la costruzions esistente non soddisfa questo requisito, dovianmg essere
prese misure appropriate (es. piastra di distribuzione di carico);

= I'aria di combustione non pei essere attinta da una autorimessa o da ung
spazio senza venlilazione o ricambio d'aria, ma da uno spazio libero o esternd;

« & victata linstallazione in camera da letto. nei bagni o doccia, e dove sia gia
installato un altro apparecchio da riscaldamento senza afflusso di arla auto-
nomo (caminetto, stufa, etc.);

+ & viedalo il posizionamento in ambiente con almosfera esplosiva;

« in caso di pavimento in legno predisporre la pedana salvapavimento (lastra di
vetro o in acciaio):

« & preferibile linstallazione in una stanza grande e cenlrale della casa per as-
sicurare la massima circolazions del calore;

« & consigliato un collegamento alla CoFrenle Con una presa a tera (se il cavo
in dotazione non fosse abbastanza lungo per raggiungere la presa pio vicing,
utilizzare una prolunga rasa a terral;

« secondn 13 norma per linstallazions e 2 norme vigenti nel paese 12 stufa va
posizionata in un leogo dove possa affluire I'aria necessana per la combustio-
e del peliet (devono essere disponibili circa 40m/h): il volume dell ambicme
non deve comungue essere inferipre a 30 m®,

« Linstallazions dell'apparecchio deve garantive facile accesso per la pulizia
dell'apparecchio stesso, dei condotli dei gas di scarico e della canna fumaria.

= Verificare ¢ rispettare i requisiti di ventilazione dell'ambiente nel caso utilizzo
simultaneo con alire apparecchiature di riscaldamento.

Linstallazione ed il montaggio della stufa devono essere eseguiti da personale

qualificato. L'ambiente deve essere:

- predisposto alle condizioni ambientali di funzionamento;

« predisposto con adequato sistema di evacuazione fumi;

« dotato di alimentazione elettrica 230V 50Hz (EN73-23);

- dotato di areazione esterna (sezione minima di 100 cnv');

- dotato di impianto di messa a terra conforme CE.

ITA 9 |

+ La stufa deve essere collegala a canna fumaria SINGOLA o bazione vertica-
le interna o esterna conformemente alle norme vigenti.

- | fumi derivano dalla combustione del legno: pertanto possono lasciare aloni
se a contatto con le pareli.

+ Non & obbligatorio collegare la presa d°aria della stufa direttamente con l'e-
sternd, ma devono essere garantiti circa 50 m*h di aria.

- F tassativamente vietato I'uso di una rete all'estremita del tubo di scarico,

iché essa potrebbe causare il cattivo funzionamento della stufa.

+ E necessario utilizzare sempre tubi e raccordi con adeguate guamizioni sili-
coniche che garantiscano I'ermeticita del condotto fumi.

+ Per il collegamento in canna fumaria non devono essere usale pid di 3 curve
a 90" e non devono essere usati pio di 2 - 3 mt in orizzontale,

- IMPORTANTE! se I'installazione del prodotto avviene in prossimita di pared
infiammabili, si devono tassativamente rispettare le distanze minime di si-
curezza indicate sull'etichetta posta sul lato posteriore del prodetto. Se Uin-
stallazione del prodotto avviene in prossimita di pareti NON infiammabili, non
sono richieste specifiche distanze di sicurezza.

« IMPORTANTE! Le griglie di ventilazione devono essers posizionate in modo
da non essere ntasate.
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6.2 Esempi di installazione

Questo tipo di installazione (vedi fig. 9) necessita di canna fumaria coibentata,
in quanto tutto il condedte fumi & stato montato all'esterna dell“abitazione, Nella
pran e inferiore della canna fumaria, & slato monlalo un raccordo i tipo =17 con
tappo di ispezione,

E sconsigliato installare come primo pezzo iniziale una curva a 90°, in quanto la
cenere, asiruirebbe in poco lempo il passaggio dei fumi, causando problemi &l
tiragoe della stufa. (Vedi fig. 6).

Camna hemara
oo

CQuesto tipo di installazione {vedi fig. 10) non necessita di canna fumaria coiben-
1ata, in quanto parte del condotto fumi & stato montato all'interno defl abitazione
& parte all'interno di una canna fumaria gia esistente, Nella parte inferiore della
slufa & stato monlalo un raccordo di ipo "1 con tappo di ispezione. £ soonsi-
gliato installare come primo pezzo iniziale una curva a 90°, in quanto la cenere
ostruirebbe in poco tempo il passaggio dei fumi, causando problemi al tiraggio
della stufa, (Vidi fig. 6). Da notare Putilizzo di due curve 3 45°, in modo da per-
metlere alla cenere di cadere nel raccordo a “ 1" con ispezione.

Lasira o coperama

wrra 3 45, dam B0

Escrariaa T per condenss
pokentule

CANNA FUMARIN INTERNA
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Questo tipe di installazione (vedi fig. 5) non necessita di canna fumaria coiben-
tata, in quanto o il condotto fumi ¢ stato montato all'interno dell’abitazione.
hella parle inferigre della canna fumaria, & stato montato un raccordo di tipo T
con lappo di ispezione. E sconsighiato installare come primo pezzo iniziale una
curva a 90°, in quanto la cenere ostruirebbe in poco tlempo il passaggio dei fumi
causando problemi al tiraggio defla stufa. (Vedi fig. 6).

Questo tipo di installazione (vedi fig. 7) non necessita di canna fumaria coiben-
tata per il tratio allinterno dell'abitazione, mentre per il tratto posto all‘'esterno,
& phbligatorio utilizzare una tubazione coibentata, Nella parte inferiore defla
canna fumaria all'inlerno della casa @ slalo montalo un raccordo di lipo 1" con
lappo di ispezione, ma anche all'esterno, ne & stato montato un‘altro, in moda
che il tratto sia ispezionabile. E sconsigliato installare due curve a 90°, in quanto

la cenere ostruirebbe in poco tempao il passaggio dei fumi carsandn problemi al
liraggio della stufa.

i |
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Anomalie di funzionamento legale a difetti di tiraggio della canna fu-
maria o a condizioni climatiche critiche

Tra tutti i fattori meterectogici e geegrafici che influenzang il funzignamento di
una canna fumaria (meve, pogoia, allituding sim, nebbia...) il vento & certamente
il pidr determinante, Oltre alla depressione termica, indotta dalla differenza di
temperatura tra linterno e l'esterno della canna fumaria, esiste infatti un altro
tipn di depressione: 1a pressiong dinamica, causata dal vento, che influenza
uindi il funzionamento del caming,

A

sdmm
=

Racearda & T per condoma
ot

T
e

Baccaits u | pir condenss

[

IL FUNZIOMAMENTO DELL A STUFA A PELLET E QUINDI SENSIBILMENTE IN-
FLUENZATO DALLA POSIZIONE E DALLA CONFORMITA DELLA CANNA FUMA-
RIA. CONDIZIONI PRECARIE POSSONO ESSERE RISOLTE SOLAMENTE CON UN
ADEGUATO SETTAGGIO DELLA STUFA DA PARTE DEI TECNICI AUTORIZZATI
RAVELLL

7. DESCRIZIONE DEI COMANDI E SIMEOLOGIA DEL DISPLAY

Uinnovazione di questo particolare display consiste nella comunicaziont tramite
onde comonliate a bassa tensiong (12 volts) tra scheda eletironica e display.
La comunicaziong avviens tramite un cavo bipolare (es: cavo delle casse di uno
sterco) ¢ la novita consiste nella possibilita di installare il display a parete trami-
te una cornice optional standardizzata per scatole eletiriche 503.

7.1 Display in modalita "BASE"

Ravelli

@12 Marzo 2010 Calerrderiq
© 20.20 LU
420 B _ Pubenza dh By
lemparahea ambiente
a‘ Lavaro Modula St ik

Pulsante "1 pulsante accesso al "Set ambiene” ¢ regolazione

Pulsante "2"  pulsante accesso al “5et potenza” e regolazions

Pulsante "0K"  pressione breve del pubsante per confermare e ritornare alla
schermala prinCipale; pressione della durata i 3 secondi del
pulsame per accendere ¢ spegnere la stufa,

Le funzionalita di questo display quando utilizzzato in modalita “base” sono:

« accensione e spegnimento della stufa

» setlaggio temperatura ambiente e selezione ded tipo di sonda (sonda in dota-

zione collegata in scheda o sonda integrata a display)
« sellaggio potenza di lavore (1, 2, 3, 4, 5)

1.1.1 ACCENSIONE E SPEGNIMENTO DELLA STUFA
Prima di effettuare I'accensione della stufa sequire I3 sequente procedura;
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1. Inserire il cavo di alimentazione.

2. Posizionare linterruttore posto sul retro della stufa in posizions 1.

3. Verificare che l'impianto sia collegato con 1a canna fumaria.

4, Carcare il serbatoio con pellet di & mm.

§. Effettuare il caricamento della coclea come descritto nel paragrafo 8.6.

6. Premere il tasto OK per 2 secondi.

A questo punto la stufa effeltuers |3 fase di accensione,

Sul drsplay appariranno le sequenti dicilure:

* ACCENSIONE {tempo di attesa variabile a seconda dei parameln di fabbrica);
« ATTESA FIAMMA {tempo di atlesa variabile a seconda dei paramelri di fabbrica);
+ FIAMMA PRESENTE (lempo di altesa variabile a seconda dei paramelri fabbwica);
« LAVORD (tempo di attesa variabile a seconda dei parametri fabbrica)

1.2 SETTAGGIO TEMPERATURA AMBIENTE

Ravelli Ravelli

Set, Temp.
Arnbients

Set. Temp.
Ambiente

A =)

Sonda Consolle

{E=) -

Sonda Consolle

Le modalita di funzionamento della stufa con lermostato ambiente attivalo S

suddividono in 3 tipologie:

- con sonda ambiente in dotazione (non disponibile su modelli ad inserto) posi-
wionala sul retro della stufa:

+ con sonda ambiente integrata a display;

+ CON termaostato esterno (non in dotazione).

MODALITA CON SONDA AMEIENTE IN DOTAZIONE (utilizzo predefinito e consigliato)
Se viene utilizzata la sonda ambiente in dotazione, sul display verra visualizzata
Ia temperatura ambiente. Per impostare 1a temperatura desiderata (modifica del
sel di lemperatura ambiente) premere il 1asio 7 per entrare nellapposilo mend
e coni fasti 1 e 2 regolare il valore desiderato. Confermare con il 1asto OK due
volte mantenendo deselezionata la casella (flag. vedi fig. 2) Sonda Consolle. Al
raggiungimento della temperatura sul display verra visualizzata Ia scritta LA-

ITA

3]

VORO MODULA, in questo caso la stufa ridurra al minimo il consumo dei pellet
diminuendo la potenza di riscaldamento.

MODALITA CON SONDA AMBIENTE INTEGRATA SUL DISPLAY

Mel caso in cui si vogla installare il display a parete piuttosto che a bordo mac-
china come da fabbrica, fare riferimento alla modalita di utilizzo con sonda am-
hignte in dotazions (modalita sopra ilustrata) con un'unica differenza: la casella
{Mag) Sonda Consolle, se si lavora in questa modalta, deve essere selezionata
utilizzando i tasto 2, In sequito confermare con il tasto OK (vedi figura 1 al
paragrafo 7.1.2).

MODALITA TERMOSTATO ESTERNO

Se viene utilizzato un termostato esterno, correttamente collegato alla scheda
come mosirato nello schema elettrico {vedi paragrafo 10), sul display non verré
pid visualizzata la temperatura ambiente ma la scritta T ON (QUANDO IL CON-
TATTO E CHIUSO). oppure T OFF (QUANDO IL CONTATTO E APERTO).
N.B.:PER ABILITARE IL TERMOSTATO ESTERNO, ENTRARE IN SET AMBIENTE
UTILIZ ZARDO 1L TASTO 1 E SUCCESSIVAMENTE PREMERLOD RIPETUTAMENTE
PER RAGGIUNGERE IL VALORE “EST™ A DISPLAY; CONFERMARE PER 2 VOLITE
CON IL TASTO OF MANTENENDO DESELEZIONATA LA CASELLA (FLAG) SON-
DA CONSOLLE. Al raggiungimento della temperatura impostata sul termostato,
verra visualizzata a display la scritta LAVORO MODULA; in questo caso la stufa
ridurra &l minima il consuma dei pellel portanda 1a petenza O iscaklamento &
minimo. Se attivata la modalita COMFORT CLIMA, 1a stufa esequird 1a fase di
spegnimento e riaccensione automatica (per i dettagli vedi paragrafo 8.2).

M.B.: E consigliabile un termo- mruimu e mg""m
stalo estemo con OFF-SET i
almeno 2 °C se sl vuole utilizz- g\ 1'
zare il COMFORT CLIMA ll\& J
“‘i“-‘ “ um
0](0]|0][0][6) @ @ @

M.PEI M.H20 N.AMB. TERM.
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7.1.3 SETTAGGID POTENZA DI LAVORD

Per modificare la potenza di lavoro,
premere il tasto 2 per entrare nell’ap-
posilo mend & con i lasli 1 e 2 regolane
la potenza desiderata da 1 a 5 e con-
fermare con il tasto OK. Aumemtando la
potenza aumenta il consumo di pellet
& la velocila della ventola scambiatore,
Mon ¢ possibile modificare il set di po-
tenza nella fase di LAVORO MODULA.

Ravelli’

Seleziona
Potenza

12348

Ravelli’
& 12 Marzo 2010+ Caeratang
& 20,30 - robogio
dz0c hz. Potenss d lvarg
L S Temperatura smbieniz
& Lavoro Modula - Stats sl

Pulsante OK: pulsante di accesso al mend complko e confierma dedle impostazioni.
Pulsante 1:  pulsante di scorrimento e modifica delle impostazioni

Pulsante 2:  pulsante di scorrimento e modifica delle impostazioni

La stufa & dotata di varie funzioni, disponibili nei singoli mend di programmazio-
ne. Alcuni di questi mend sono accessibili all'utente, altri sono protetti da pas-
sword, percid song sccessibili solamente al Centro Assistenza Tecnica (CAT).
Le tre immagini riportate mostrano il mend con (ulle le icone delle funziona-
lita avanzate della stfa. Di sequito
verranno elencate ed llustrate singo-
larmente.

Lutilizzo del display in modalita avan-
zala prevede |a visualizzazione di tre
mmena principali:

MENU UTENTE

TARATURE FABBRICA (proiens i passwaerdy
PARAMETRI BASE (persetin da password]

Ravelli

I sottoment del MENU UTENTE (unico dei tre menu accessibile all'utente) sono
i sequenti:

« Menu STATO STUFA

» Mene SET AMBIENTE

= Menu SET POTENZA

« Menp OROLOGID

+ Menu CROND

+ Menu LINGUA

= Meny COMFORT CLIMA

« Modalith SILENCE

« Modalila SELF CONTROL SYSTEM
+ Menu VEDI TARATURE

» Men VEDI ORE LAVORO

= Menu SET ARIA/PELLET

1.2.1 MENU "STATO STUFA™

'T-iﬂ In questo meni si potra verificare il corretto funzionamento dei compo-
=7 nenti pio importanti della siufa a pellet ed alcuni valori che contraddi-

stinguono il correlio funzionamento della stessa,

Nipdecitd Mhiszsn in ingeessa
& 0000 gfmirr Gin estraftong
# Fumi  120%C-— Besmpetitisn furmi
& Cocles Staro O- Habo defla cocka

Per accedere al mend premere il pulsante OK per 3 volte dopo aver selezionato
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I'icona con relativa scritta “Stato Stwfa”, Questo mend & utilizzato sia dal C.AT.
(Centro Assistenza Tecnica) per capire qual'e il malfunzionamento della siufa,
che dall'utente al momento del caricamento pellet all” interna della tramoggia,

7.2.2 MENU "SET AMBIENTE"™

Per accedere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per 2 volte,

Per accedere al MENU SET AMBIENTE premere una volta il tasto 2 e con-
fermare con OK.
Per modificare il settaggio fare riferimento al paragrafo 7.1.2,
Per lornare alla schermala iniziale premers contemporaneamentea i tasti 1e 2,
In allernativa & possibile uscire a step dai menu lenendo premuto ogi volta il
pulsante OK.

T.2.3 MENU “SET POTENZA™

Per accedere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per 2 valte,

Per accedere al MENU SET POTENZA premere 2 volte il tasto 2 ¢ con-
fermare con OK,
Per modifcare il settaggio fare riferimento al paragrafo 7.1.3.
Per lornare alla schermala iniziale premere conlemporaneamente i lasti 1 e 2.
In alternativa & possibile uscire a step dai menu tenendo premuta ogri volta il
pulsante OK.

7.2.4 MENU “ORDLOGIO"
Per accedere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per 2 valte,

Per accedere al MENU OROLOGIO premere per 3 volte il 1asto 2 e con-
fermare con OK. Per modificare e impostazioni utilizzare i 1asti 1 e 2 ed ad ogni
prssione di OK si conferma il dato &
si passa al successivo. Allivando la
casella (FLAG) ONJOFF, si abilita la
funzigne crono (vedi paragrafo 7.2.5).
Allultima conferma con OK vengono
salvate le impostazion ¢ siorna auto-
maticamente alla schermata dedle ico-
ne. Per lornare alla schermata iniziale
premere conlemporaneamente i tasti
1 e 2. In alternativa ¢ possibile uscire a step dai menu tenendo premuto ogni
volta il pulsante DK,

Ravelli’
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7.2.5 MENU "CRONO"™
Con Ia funzione cronotermostate & possibile programmare per ogni
giorno della settimana |'accensione e spegnimento defla stufa in due
intervalli tempaorali indipendenti (PROGEAMMA 1 & PROGRAMMA 2). Per acce-
dere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per 2 volte, Per accedere al MENU
CROMO premere per 4 volte il tasto 2 ¢ confermare con OK.
Per scegliere La programmaziong da effetiuare, utilizzare i tasti 1 e 2; confer-
mare con OK.

h’srm-mmrmmq 1-Fog 3§

@sm.-ummmmg.l. Friog 31,

ﬁ CHIRNO: Gimma o anikarene del progremma

POTEAER: Polimsn

e e ol s

TEMPERATURA: st il i ot vl e
nel amisents inos f“;ﬂﬂl.ﬁﬂw‘olﬂm-ﬂ'

dsiut
a1 selagels In urione e ourascrian 3 el pestal

+ PROGRAMMA 1: ulilizzare i 1asti 1 e 2 per modificare ke impostazions ed ad ogni
pressions di OK si conferma il dato ¢ 5i passa al successivo. All'ultima conferma
con OK vengono salvate e impostazioni ¢ si passa al programma 2.

- PROGRAMMA 2: utilizzare i tasti 1 e 2 per modificare le impostazioni ed ad
ogni pressione di K si conferma @ dato e si passa al successive. All'ultima
conferma con OK vengono salvate le impostazioni e si loma aulomaticamente
alla schermata delle icone.

Per tornare alla schermata iniziale premere contemporansamente | tasti 1e 2,

In alternativa @ possibile wscire a step dai menu tenendo. premuto ogoi volta il

pulsante OK.

Ravelli

12 Marzo 2010
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W umbiala echesto seganla che @ i La lm
aione crono. E comuniuie passibile effetiuae
programenazione del crano anche se questo -
sulta disagtevaro. Per renderls fursionante Tare
fibeimanto al capilolo dedhcabo ol Tmpoitane-
e dellorakogio | 1.2.4 MENU ORDOLOGHI).
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DESCRIZIONE DELLE STRINGHE:

ETART FROG -1 D OFF & 2%:50 0 step dh 10°
ST0# PROG - 1 mﬁi};?]:ﬁu;.s&mmu'
GHARNG PROG - 1 T ool par i gromi i huned & domenica
POTENEA PROG - 1 Da0la0s
SET TAMB PROG - 1 D E5T 0 WA

START PROG - 2 [k OFF i 23:50 a sdop ok 10°
STORPROG - 2 Du OFF @ 23:50 0 swep o 16
CADERD PROG - 2 1|aui'ﬂﬂru1||}wr!rl1l|um;ld:rrhe1iu
POTENZA PROG - 2 " Dablaps
SET TAMEB FROG - 2 Da EST & MAM

ESEMPIO: Supponiama che Mutente voglia effettuare un'accensions della stufa alle
ore: 08:30 con spegrimento impostato per le 21:30 per tulli | giomi setlimanal
escludendo il week end (PROGRAMMA 1), supponiama inoltre che I'wtente desideri
impostare una t.ambiemte & 21°C, ¢ per
raggiungere tale temperalura imposti
wma potenza di lavoro pari a 3. | passag-
gi da effeltuare saranna i sequenti:

dal MENU CRONO confermare con il ta-
sto OK ed impostare il programma che si
vuole modifcare utilizzando i tasti 1e 2;

confermando con il laslo OK si passa
allimpostazione dell'ora i accensione,
impostare I'orario (hh:mm) utiizzando | tasti 1 e 2; confermando con il tasto OK si
passa allimpostazions dell’'ora di spegnimento, impostare lorario (hh:mm) utiliz-
aando i lasti 1 e 2; confermando con il tasto OK si passa alla scormmento del giorni
diella settimana. con i Wasti 1¢ 2 sttivare/disattiavare | giorni deisderati (Es. luncds,
martedi, mercoledi, giovedi e venerdi attivi).

Confermando con il tasto 0K si passa alla scelta della potenza di accensione, con
i tasti 1 e 2 impostane il valore desiderato (ES. potenza 3); confermando con il
tasto 0K i passa alla scelta della tempetura ambiente desiderata, conitasti 1e 2
impastare i gradi (Es. 207 C).

A slufa accesa, quando la temperatura ambiente raggiunge il valore impostato la
stufa passa in modalita MODULA o Comfort CLIMA (se attivata). Wilizzando que-
sta modalita & necessario verificare che dopa ogni spegnimento automatica il braciere

rimanga sempre ben pulite in modo da garantire wna comella accensione automatica.

1.2.6 MENI "LINGEIA™

(i

Per accedere al MENU UTENTE premere il pulsane OK per 2 volle.
Per accedere al MENU LINGUA premere per 5 volte il tasto 2 ¢ con-
fermare con OK, Per selezionare 13
lingua ulilizzare i tasti 1e 2.
Confermanda con il pulsante OK ven-
gono salvate le impostazioni ¢ si tor-
; na automalicamente alla schermata
(@D aliano delle icone. Per lornare alla scherma-
% Deutsch ta iniziale premere contemporanca-
English mente i tasti 1 e 2. In alternativa &
possibile uscire a step dai menu te-

nends premuto ogni volta il pulsante OK.

T.2.7 MENU “CONFORT CLIMA™
Per accedere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per 2 volte. Per
accedere al MENU COMFORT CLIMA premere per & volle il 1asto 2 e
confermare con OK. Per modificare le impostazioni utilizzare i tasti1e 2 cd ad
agni pressione di OK si conferma il
dato e si passa al successivo.
All'ultima conferma con OK vengono
salvate le impostazioni e si lorma au-
tomaticamente alla schermata delle
icone. Per tornare alla schermata ini-
riale premers contemprangamente i
lasti 1 e 2. In alternativa & possibile
uscire a step dai menu tenendo pre-

Ravelli

Comfort Clima

AEE» °c

Ritardo C.Clima

AERy win

muto ogni volta il pulsante OK.

7.2.8 MODALITA "SILENCE™

Per accedere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per 2 volte,

Per accedere alla MODALITA SILENCE premere per 7 volte il Lasto 2.
Abilitare o disabifitare la funzione utilizzando il 1asto OK. Per tornare alla scher-
mata iniziale premere contemporaneamente | Lasti 1 e 2. In alternativa & possi-
hile uscire a step dai menu tenendo premuto egnai volta il pulsante 0K,
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7.2.9 MODALITA "SELF CONTROL SYSTEM"
Per accedere al MENU UTENTE premere il pulsante OK per 2 valte,
Per accedere alla MODALITA S. €. SYSTEM premere per & volte il tasto
2. Abilitare o disabilitare 1a funzione wtilizzando il tasto OK.
@J

Ravelli

Per tornare alla schermela mniziale premere contemporaneamente i tasti 1 e 2. In al-
termaliva & possibile uscire a Step dai menu tenendo premuto ogni volla il pulsante OK.

T.2.10 MENU “VEDI TARATURE™

m In queesto mend s potranno verificare i valori dei paramelri impostati
nella centraling elettronica. Questo mend & utilizzato dal C.ALT. (Centro

Assistenza Tecnica) per capire quali

sano | parametri impostati in macchina

g individuare gquindi le modifiche che

ottimizzing il funzionamento della stu-

fa.

Per accedere al MENU UTENTE preme-

re il pulsante OK per 2 volte,

Per accedere al MENU VEDI TARATU-

RE premere per 9 volte il tasto 2. Con-

Accensione

Fiamma Presente
Pulizia Braciere
Spagnimento
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fermando con OK si accede alla visualizzazione dei paramelri impostati. Per
Io scorrimento della lista parametr utilizzare | pulsanti 1 e 2. Per tomare alla
schermata iniziale premere contemporansamente i tasti 1 e 2, In alternativa
& possibile uscire a slep dai menu lenendo premulo ogni volia il pulsante OK.

T.2.11 MENU “VEDI ORE LAVORO"
Nefla voce VEDI ORE LAVORD sono riportate le ore di lvoro total, parziali
ed un contatore del numeno di accensiont della siufa. E possibile che in al-
CLNI C51 b2 one [avoro non Siand azzerate, 055ia che vengano visualizzati dei numer
simili a S000/15000/25000. Sard cura del tecnico proveeders ad arzrerare tali nu-
meri in fase di prima accensione. Questo
non indica che la stwfa abbia gia lavorato
per tutte quelle ore. & solamente unim-
postazione data dalla programmarione
durante i test di prima coltaudo in Ravell,
prima che le stufe vengano imballate ¢
spedite. Questo mend & utilizzato dal
CAT. (Centro Assistenza Tecnica) per
valulare le ore complessive di lavoro del-
la stufa durante I'anno ¢ valutare il bisogno di effettuare una pulizia (“ore service”).
Per accedere al MENU UTENTE premere il pulsame OK per 2 volte, Per accedere al
MENUVED ORE LAVORO premere per 10volte f1asto 2, Confermando con OK si ac-
cede alla visualizzazione delle ore di lsvoro della stufa, Per scomere i diversi contator
{ore otah, ore parziali & numero di accensioni) ulilizzare i pulsanti 1 e 2. Per lormare
alla schermata iniziale premens contemporancamente i tasti 1 ¢ 2. In altiernativa &
possibile uscire 3 step dal menu tenendo premuto ogni volta il pulsante 0K,

Ravelli

Contatore
Ore Totali

lojojojojo

1.2.12 MENU " 5ET ARIA/PELLET"

Il settaggio della miscela aria-pellet permette di variare in moda immediato
la quantita d'aria in ingresso nella stufa e la quantita di pellet caricato nel

braciere. La stufa & testata e collaudata con pellel certificato DIN PLUS. Se siulilizza

un pellet non cerificato potrebbe rendersi necessaria la regolazione della combustio-

ne, Normalmente la variazione si effettua sulla "% FLUSS0" per regolare | aria in

ingresso & quindi la combustione; se non fosse sulficiente b regolaron del lusso,

potrebbe risultare necessarnio variare anche la ™% PELLET™.

Per accedere al MENU UTENTE premere il putsante OK per 2 volte.

Per accedere al MENU VEDI ORE LAVORD premere per 11 volte il tasto 2. Confer-
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mando con 0K si accede alla regolazione della miscela tiraggio/ peliet. Per variare la
percentuate utiizzare i pulsanti 1 e 2, per passare dalla regolazione della quantita

di pedlet alla regolazions del fesso d'aria

Ravelli i mgresso premese OK. Allullima con-

i ferma con OK vengono sabvale e impa-

- pallat stazioni @ si toma automaticamente alla

flosssiererag schermta defle icone. Per tormare: alla

o schermala intziake premere conlempo-

o ZEERERD rancamente i tasti 1¢ 2. In alternativa ¢

i passibile scire a step dai menu tenendo
peemuto egni volla il pulsante OF.

N.B.:il numero indicato durante la mr.iﬁuahpammm siriferisce solamente ad
un valore percentuale che agisce sui parametri di default impostati neflla scheda
elettronica (esclusivamente in fase di lavoro). Questi valori dovranno essere modi-
ficati in caso di cattiva combustione, dovata in molti casi ad un acquisto di pellet
differente da quello utilizzato durante il collaudo della stufa.

UTILIZZANDO QUESTA MODALITA E NECESSARIO VERIFICARE CHE DOPO DGNI
SPEGNIMENTO AUTOMATICO IL BRACIERE RIMANGA SEMPRE BEN PULITO IN
MODO DA GARANTIRE UNA CORRETTA ACCENSIONE AUTOMATICA.

8. DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI

8.1 La modulazione

Durante 1a fase di lavoro, o scopo della stufa & il raggiungimento del set tempe-
ratura ambiente; quando il set viene soddisfatto, la stufa passa in modalita LA-
VORD MODULA, fase in cui il consumo di combustibile sard minima e ka ventola
ambieme funzionera alla minima potenza,

8.2 Comfort clima

Per accedere a questa funzione fare riferimento al paragrafo 7.2.7,

Quando viene raggiunta 1a temperatura ambiente, 1a scheda elettronica riduce
al rinie il consume i pellel altivando la Tase di modulaziong, dopodiche
la stufa verifica che questa lemperatura venga mantenuta per un periodo di
tempo prestabilito e se cib avviene passa aulomaticamente in ECO STOP (la
stufa si spegne). ESEMPIOD:

Ravelli | 1
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Ritardo C.Clima Fimanets in LAVORD MODULA
prima di passara in EC0 ST0F (defualt 47,
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Viene allivata |a fase & moduarnions, in quanto &
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& Lavoro Madula
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N.B.:il funzionamento della stufa in modalith COMFORT CLIMA, pud avviare la fase
di accensione e di spegnimento pidl volte durante I"arco defla giomata; cib pud
comprometters |3 durata della resistenza per I'accensione automatica della stufa,



UTILIZZANDO QUESTA MODALITA E NECESSARIO ACCERTARSI CHE DOPO
OGNl SPEGNIMENTO AUTOMATICO, IL BRACIERE RIMANGA SEMPRE BEN
PULITO INMODO DA GARANTIRE UNA CORRETTA ACCENSIONE AUOMATICA.
LA MODALITA COMFORT CLIMA E FUNZIONANTE ANCHE CON TERMOSTATO
ESTERNO COLLEGATO.

8.3 Modalita SILENCE (amivazkons ved paragrad 7.2.8)

La maodalita SILENCE & stata studiata per diminuire la ramurosita dello scambia-
[ore ambiente durante la fase di lavoro,

Consiste in una riduzione percentuale della vebocita della ventola ambiente in
tutee le 5 potenze di lavoro.

F stata studiata per essere utilizzata sopratiutto durante le ore notturne,

8.4 Modalita SELF CONTROL SYSTEM i5.c.5, suivarione ved paragralo 1.2.50

La modalita SELF CONTROL SYSTEM {5.C.5.) & stata studiata per consentire
alla stufa di riconoscera pio rapidamente un evenluale anomalia verificalasi,

E consigliabile |'altivazione sopratlutlo nel caso in cui non i si lrovi nelle imme-
diate vicinanze della stufa durante la sua fase di lavaro,

8.5 Ore SERVICE

Tutti i nostri modelli necessitano, olire alla pulizia ordinaria (vedi paragrafo 11.
Manutenzione), di una pulizia straordinaria da effetuare con ausilio dell'instal-
latore (autorizzato dall'azienda produtirice).

Al momenta dellinstallazione della stufa, l'operatore impostera un numers di
ore lavorn consond al modell scelto.

Allo scadere di questo lempo sul display comparira il messaggio "0RE SERVICE”
spguito da un segnale acustico,

Al comparire di questo messaggio contattare I'installatore per effetiuare una
pulizia stracrdinaria della stufa. Se non viene esequila la pulizia sopra cilata,
tale messaggio verra visualizzato ad ogni accensione senza perd inlerrompere
il funzionamento della stufa.

8.8 Caricamenlo aulomatico della coclea

Per effettuare il caricamento automatico della coclea (quando la stufa & nuova o
la coclea di caricamento & vuota), effetiuare le sequenti pperazioni:

ITA
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PREMERE IL TASTO OK
PER ATTIVARE LA COCLEA

ACCEDERE AL MENU STATO STUFA
(VEDIPAR. 7.2.1)

Ravelli

Rawvelli

£3F 0,00 /s
c'l.. 0000 gfmin

#EE 0,00 mis
&L 0000 gfmin

& Fumi  120°C
& Coclea State 1

& Fumi  120°C
& Cocles Stato 0

Per tornare alla schermata iniziale premere contempaoraneamente i tasti 1 2,
In allernativa & possibile uscire a slep dai menu tenendo premuto ogni volta
il putsante OK. Ripetere l'operazione pil volie fino a quando si vedra il pellet
cadere nel braciere.

E possibile effettuare questa operazione solamente se 1a stufa & nello stato di
PULIZIA FINALE o di SPENTO.

8.7 Avvertenze operative

- Spegnere Ia stufa in caso di guasto o cattivo funzionamento tramite il tasto K.
« Non immettere peliet manualmente nel braciere.

+ Laccumulo di pellet incombusto nel braciere dopo ripetule mancate accen-
sioni deve essere rimosso prima di procedere con una nuova accensione,
- Non vuotare mal all'interno della tramaogqia il contenuto del braciere.

« Non mettere nel serbatoio combustibili differenti dal peliet di legno.

+ Non accendere la slufa con materiali infiammabili in caso di guasto al siste-
ma di accensione.

+ In nessun caso il cavo di alimentazione deve venire a contatto con il tubo di
scarico fumi.

LA MANCATA OSSERVANZA DELLE REGOLE SOPRA RIPORTATE POTREBBE
CAUSARE GRAVI DANNI A PERSONE 0 COSE.
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8.8 Telecomando (opsonals per | models R0 - K120}
Ricevitore IR per telecomando (batterie 12 volts cod. LRVOS non incluse)

MODALITA BAZE

= F1- P! Regolazions temperatura: permetie o impostare il voleen delln
temperaturn ambleme desiderata da “EST" 8 “MAN

« P4 - P5 Regolazions poterza permette di impostare i vakee della polents
i Lavortr da un mindmea di 1 & un massima di 5.

= OF: premulo per due secondi, peimedte Iacceraonme @ ko spegmmenta ma-
i diedls sdol

MODALITA AVANTATA

» 0K rmultifunzione: premuin una soha permetne I'accesso al mend pincipala
& la conferma delle mposiaioni scehe. £ possibie uscee 8 sep dai meny
Nenindote premuto di schafmata in scharmala,

= P1- PO multilumaone: pedmlbe o scormimeno dedie icane re var mend

= P2 - PS oudtfimaone posmeie B mookfs dele sigostuon Al mnlemo des imenm

8.9 Schema sintetico fasi

PULIZIA FINALE
ACCENDE

ATTESA FIAMMA
FIAMMA PRESENTE
LAVORD

LAVORD MODULA
ECO 5TOR
TON/TOFF

WENTILA
ATTESA AVVIO
VENTILA ATTESA
RIAVVIO
ACCENDI ATTESA
RIACCENSIONE
HOT FUR
SPENTO

Lastisfa & in Frse o spegnimento @ non & ancora berminata la fese dirafireddamento
E stata avvatis | lase o prerscalde candela, ed i peliel comnce a
cadene el bracien:

M pelet i accends il calote dellaria in ingresso che passa

8 oot datafesetonss camescans 1
el beaciere & visibile |a fiamma

Liv slufia Ty Termmato ta Gxse di accenssons: & passibile modificine b
potenza di laweno

F =1ato raqqinta d set di temperatura amiblente

Comioet Clima attiveto, sel temperatira raggiunio. La stufn & spants

La sk ambaenie & ieerotta oppurc & Stiato coflegat un lenmeslato extero
La huifa & in Lase o raffreddamenta: ragiinta take condizions partica
alfpmaticamenta

La shula & in Fase di ralleddamenta: ragoiomta lale comdizione ripartics
aiomaticaments

[ stata mvviaia [n Fase di riscoensions a caldo.ll funzienamento & anako-
go alks fase ACCENDE

E st ranggitmta b sonf |1ms-im1:£o-t il raflceddamento ks sluka nidu
o il canich di pellet e il tiraggio a PT 01
La stufa & spenta

9. MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione sulla stufa, adottare
be sequenti precauzion:

« Assicurarsi che tutte le parti della stufa siano fredde.

= Accertarsi che le ceneri siano completamente spente.

« Accertarsi che linterrutiore generale sia in posizione zen,

« Accertarsi che la spina sia slaccala dalla presa, evilando cosl accidental contatli.

5| PREGA DI SEGUIRE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI INDICATIONI PER LA
PULIZIA! 'INADEMPIENZA PUD PORTARE ALLINSORGERE DI PROBLEMI NEL
FUNZIONAMENTO DELLA STUFA.

9.1 Pulizia delle superfici

Per la pulizia dedle superfici sulle parti metalliche verniciate, wtilizzare uno strac-
clo bagnato con acqua o al pio con acqua e sapone, Attenzione, F'uso di deter-
genti o diluenti aggressivi porta al dannegoiamentn delle superfici della stufa.

9.2 Pulizia del braciere da effettuare prima di ogni accensione

E necessario controllare che il braciere dove avviene la combustione sia ben
pulito e che scorle o residel non ne ostruiscano | fori. Questo accorgimento ga-
rantirh un‘ottima combustione della stufa nel tempo evitandone eventuali surri-
scaldamenti, che potrebbero causare cambi di tinta della vernice o scrostamenti
della porta, nonche la mancata accensione della stufa stessa.

Cestello ben pulite con Latii fori
beerim i wirstin

Cestelly che necessita di pulizia
won i o ollursts dalls oenere
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Solo un braciere in ordine e pulito pud garantire un funzionamento senza proble-
mi della stufa a pellet. Durante il funzionamenta si possond formare ded depositl,
che devono essere subito eliminati. Si riconosce quando il braciere deve essere
pulito! Basta dare un'occhiala: la pulizia deve essere effelluata giornalmente,
prima di ogni accensione, Per una piccola pulizia, si pud lasciare il braciere nella
stufa, ma se | residui sono difficili da wagliere, occorre estrario dal suo alloggia-
mento g raschiare le scorie. I residun f cenere dipende dalla qualita del pailet
ulifizzato., Altenzione: ra divers sacchi di pedlel, anche se della slessa marca,
possong sussistere differenze, Questi possond infatli generare combustioni tra
lowren eliverse: & quindi dare luogo & quantita differenti oi residui.

Una corrella pulizia, falla giornalmente, permetle alla stufa di bruciare in modo
ottimale ¢ di avere una buona resa, evitando malfunzionamenti che alla lunga
potrebbero richiedere Vintervento del tecnico per ripristinare la stufa.

9.3 Pulizia del FIREX 600

Tutti | prodotti Ravelli hanno fa camera di combustione realizzata con FIREX
GO0, un materiale a base di vermiculite, risuitato dell’attvita di ricerca e svi-
luppo condotta da Ravelli. Le caraneristiche principali del FIREX 600 sono la
resistenza al calore, |a leggerezza e I'ottima capacita di isolamento, migliorando
[a combustione ed il rendimento della stufa.

Durante la combustione il FIREX 600 sbianca, a causa di un effetto chiamato
PIROLISI, rendends 13 fiamma chiara e lucemte. Quindi se la combustione & re-
golata in modo ottimale, Vinterna in FIREX GO0 rimane sempre bianco e pulito.

ITA
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La condizione del FIREX 600 & quindi un lermometro per capire se la combu-
stiane & buona oppure no.

FIREX 600 CHIARD = OTTIMA COMBUSTIONE

FIREX 600 SCURD = PESSIMA COMBUSTIONE

Il firex 600 non necessita di particolare manutenzione: deve essere solamente
spolverato con un penneflo se si vuole rimuavere la cenere che si & depositata
durante la combustione. E sconsiglialo ulilizzare spugne abrasive per pulire Iz
scorie pil resistenti in quanto potremmo compromettere lo spessore del pannel-
Io di FIREX 600, creando punti critici di roltura. £ sconsigliato utilizzare il tubo
dell'aspirapolvere a contalto diretlo con il FIREX BOD. E sconsigliato ulilizzare
panni bagnati per pulire il FIREX 600, Il FIREX 600 ¢ resistente al calore ma
non agl urti: maneggiarlo con cura se viene rimosso. Dopo alcune ore di fun-
rignamento Il FIREX 600 put presentare una leggera abrasione: questo & del
lulto normale, in quanto la famma crea del microselchi nel pannello, pur senza
comprometterio. La durata del FIREX 600 dipende solamente dal modo in cui
viene effetiuata la manutenzione,

La slufa a pedlet & un generatore di calore a combustibile solido @ come Lale
deve essere assistito da personale qualificato almend una volta anng ad imzo
stagione. Questa manutenzione ha lo scopo di assicurare la perfetta efficienza
di wtti | componenti. Si consiglia di concordare con il vostro installatore riven-
ditore un contratto annuale di manutenzions del prodotio,

10. GARANZIA

10.1 Certificato di garanzia

Ravelli srl vi ringrazia per la fiducia accordata acquistando una nostra a stufa a

pellel ed invila I'acquirente a:

» prendere visione delle istruzioni per linstallazione, utilizzo ¢ manutenzione
della stufa,

+ prendere visione delle condizioni di garanzia sotto riporiate,

Il taglianding a fianco, deve essere compilato ¢ timbrato dallinstallatore. Nel

momento in cui questo non avvenisse, il prodotio non sara coperto da garanzia,

10.2 Condizioni di garanzia
La garanzia limitata copre i difetti dei materiali di fabbricazione, purché il pro-
dotto non ahibia subito rolture causate da un uso non cometlo, incuria, errato
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allacciamento, manomissioni, errori di installazione. Non sono coperti da ga-

ranzia:

« vermiculite {firex GOO)

« il velro della porla;

+ le guarnizioni in fibra;

- la verniciatura;

« il cestelio di combustione in acciaio inossidabile;

« |a resislenza;

* e maioliche a colo;

« eventuali danni arrecali da un'inadeguata installazione efo maneggiamento
della stufa e/o mancanze del consumatore,

Limpiego di pellet di qualita scadente o di qualsiasi altro materiale potrebbe

danneqggiare componenti defla stufa determinando la cessazione della garan-

7ia su di essi e annessa responsabilita del produttore. Pertanio si consiglia

Futilizzo di peflel che risponde ai requisiti elencati nel capitolo dedicatogh. Tutli

i danni causati dal trasporto non 5000 riconosciuti, pertamo si raccomanda di

controllare accuratamente la merce al riceviments, avvisando immediatamente

il rivenditore di ogni eventuale danmo. Tulle le garanzie del produtiore sono gui

esposte, & non s polrd far nessun reclamo al produtlore n base a qualungue

altra garanzia verbale o istanza. Il tagliando di garanzia deve essere staccato ¢

spedito entro otlo giorni dall'acquisto al sequente indirizzo;

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/0 Brescia ITALY

10.3 Info e problemi

Per qualsiasi informazione o problematica, La preghiamo di voler contattare il
suo rivenditore o centro assistenza, uniche persone in grado di poter soddisfare
ogni sua richiesla, o nel caso, di intervenire direllamente.

11. DESCRIZIONE DEGLI ALLARMI

ALARM SPORCO E GUASTO DEBIMENTRO SOMNOD ALLARMI CHE NON BLOCCAND
IL FUNZIONAMENTO DELLA MACCHINA, INFATTI IN QUESTE CONDIZIONI LA
MACCHINA 51 PORTA IN LAVORO MODULA LAVORANDO IN MANUALE (RDS
DISINSERITO). RESTA COMUNQUE ATTIVA UNA SEGNALATIONE PERIODICA SIA
VISIVA CHE ACUSTICA INDICANTE IL TIPD DI PROELEMATICA. RIVOLGERSI AL

CAT D1 ZONA.

Premendo il tasto P3 sul display, 'allarme pud essere resettato. Provare a ripe-
tere 'accensione dopo che @ stata effetiuata la fase di raffreddamento.

Svitare il Lappo

i protezione & 2
premere il pulsante == — = =

per riallarmare il ==
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11. DESCRIZIONE DEGLI ALLARMI

s bbonn chd pedlied f voolo. Wenfan: s all‘wiring del serlefon o som i peliel.
B eesrkdunene non carica peliel S'mn_:!aa.leﬂ ummmumwm allingena non slang cacdtl oggen che poatrebbers impedine il cormeno
Carenta dh canco pedet. Reqolare i st del pelkd,
50 il problema persiste, rivolgersi al CAT di z200a.
BLACK OUT Mancata terssn durante L (ase 6 lvono. Fremed il 14250 i speqniminta & npelene I accensonadells stufa.
5 il problema persiste, rivalgers| al CAT di zona,
I sarbatoio dol pellel & vuslo. Warificans 3¢ all‘intomms 38l serbatolo ¢i 2ond | paliet.
w Tevasbursy il |Iﬂr| e el aspiasone in [ase & sooensone mn:lrg,m.\ ﬂ.’m‘gﬂidﬂl’d TOML
L piesisdenza pod Faciensaes & dililos o o i posirons. Rischgersh al CAT di zona.
ALARM ANOMALIA B sibuloin o pedled & veolo Witz e allmle de serlaiom e oo ) peliel
FIAMMA Taratura ol pefat @ dell'aspirasions in fase  sccorsione inadeguats.  Rivolgersial CATdizona
%mmm lgndﬂnﬂlmu mmm pertita di elficenza del 15% Rivolgersi al CAT di zona.
Encadér stranona fumi non funtoname o non collegata in modo cometie.  Riveligersi af CAT di Zona.
ALARM - ASPIRATORE GUASTO  Manca alimemarions ol‘esratese des fumi Rivolgersi al CAT di zona.
Lestymtiors lumi & bloccaio, Rivelgersi al CAT di zona.
La camern o combustions & spoeca Efleriunre come indicato nellopurscoln dedicata e operazioni di pulizia dells siufa

ALARM BANCA DEPRESSIINE | n corrm) humaria @ oedinsta

Merican: cher b conna lumania sia ibora e pditn,

B vacucedalo & meall Rivolgers al CAT di zona.
E imtrswreman @ tormosiotn a fmoma manuale. Fhallawrmsarn i beemiosdatn premerdn il puisantn sul redim defla sluta paodi T a ko),
B ertiksbare cenldihago & diledicsn Rivolgersi al CAT di zoma.
ALARM: SICINETIA TERMICA Lanlﬂﬂh_m:ﬂf:ﬂerm&um. S Ly stifl, pubes i beiene ¢ megotane U combustons con d eftaggo del pall,
50 il problema persiste, rivolgersi al CAT di 2ona.
La combasstione nel braciens non & ollimaa, Spegrere ta stufa, pulie if Eacene o reqolare Ly combuitons con d settagaio del petiel.
ALARM SOVRATEMP FURI 0 vimtilance certrfugo & difttess, Rivelgersi al CAT di zona.
Se il probloma persiste, cvogers! al CAT di zon,
La sonda fumi & malfundenani, Rivelgersi &l CAT di zona.
ALERM SONDA FUMI L sanda fumi & scollegats dalla scheda, Rivolgersi al CAT di zona.
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12. LO SCHEMA ELETTRICO
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MANUFACTURER'S CERTIFICATION

Issued pursuant to Law no. 448 dated 27/12/97 and the Finance Ministry Circular no. 57/E dated 24/02/98 (on fiscal grants (o recover butlding heritage); extended
by Lanw no. 488 dated 23M12/99 and the Finance Act 2001.

Ravedli sl certifies that the products
RURDRA CANALIZZATA, AURDRA VENTILATA, CAMILLA, EVA VISION, FLAVIA, HOLLY C./RC120, HOLLY V/RV120, LISA PLUS, MAV], MILENA, MONICA, OLIVIA, RT0,
RC70, RVBO, RV100, RV110, R1000, RC1000, SNELLA, SOFIA, SPILLO.

internally compased of a furnace and a grate in steel, door in ceramic glass that is highly resistant (o high temperatures, adustable primary air and a commanid
electronic board, fall within the types of works for energy saving purposes (pursuant 1o Law 70/97 and DURR. 26/08/93 no. 412) permitled 1o lake advantage of
fiscal benefits in relation to containment of energy consumplion in buildings. pursuant 1o Art. 1 clause G of the Ministerial Decree 15/02/92 (Official Gazette dated
09/05/92 no. 107). The product in question in fact falls within heat generators that use wooden products as a heat source and which, in full operation, offers a yield,

measured using a direct method, not less than 70%.

Palazzolo sull'Oglio

Ravelli srl

Ravelli srl Via Kupler, 31 25036 Palazzolo sull Oglio BS - ITALY Tel. 030.7402938 - wewraveligroup.it

INTRODUCTION

Important: please read this manual carefully. It describes all the phases neces-
sary for perfect functioning of the stove,

Warning: the requlations on installation and operation in this manual may differ
from the regulations in force locally. In this case, the indications of the com-
petent local authorities must abways be followed. The drawings shown in this
manual are indicative and nat to scale,

Information: the packaging that we have used offers good protection against
any damage dug W transport,

Always check the stove immediately after delivery: in the event of any damage,
please inform your Ravelll dealer immediately.

Description of use and mantenance manualk: with this use and mainlenance
manual, Ravelli wishes Lo provide the user with all the information on safety in
using the stove, in order to avold damage to persons of things or parts of the
stove, Pleaseread this manual carefully before use and any work on the product,
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WARNINGS
Ravell stoves are manufaciured taking care even on the individual components
in order 1o protect both the user and the installer from any accidents.

The authorized personnel, after any work on the product, should therefore al-
_.,u. 5 pecial a:lnnllun 1o the ulurtr;rnl COnneCions.

the app
allation ang l conse

Tms mslmclmn manunl is an |megm| p.'lt of the pmdum please make sure that
it is always with the stove, including in the case of ransfer to anather owner
or user, or transfer 1o another place. In the case of its damage or loss, please
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request another copy from the Technical Department. This slove must be used
for the purpose for which it has been specifically manufactured. Do not use
the appliance as an incinerator or in any way other than that for which it was
designied. All contraciual and ton respansibality of the manufaciurer s excluded
for damage caused Lo persons, animals or things, due to errors of installation,
maintenance requiation or improper use.

o other fuel except the pellets must be wsed. Do not use liquid fuels. Alter hay-
ing removed the packaging, please make sure thal the conlents are complete

3l make up the stove must be
usively Trom an authonzed technical
Maintenance of the stove must be performed at least once a year, planning it ir
time with the technical assistance centre.
Do not make any unauthorized modification to the appliance.

For safety reasons, please remember that:

- the stove must not be used by children or disabled people without assistance;
- o not touch the stove when barefool or when any parts of the body are wet;
- Ihe safely devices or adjustment devices must nol be modified withoul the
autharization or instructions of Ravelli.

The stove, especially the external surfaces, reaches very high temperatures
when it is in operation; take care when moving it 1o avoid burms.

The stove has been designed to funclion in any climatic condition; in the
event of particularly adverse conditions (wind, freezing), safety systems
could intervene which switch off the stove.

If this ocours, contact the technical assistance and, in any case, o nol disen-
able the safely syslems.

1. THANK YOU

Dear Customer, We would like to thank you and congratulate you on the
excellent choice you have made. With the Ravelli stove, you will see that
iquality and economy can qo hand in hand, offering excellenl performances
with limited consumption and being totally practical. Please find below some
suggestions, which we would like o give you. to obtain the most from your
stove and Lo fully enjoy all the advantages that it can give you. Through this,
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we want 1o be close to our customers o offer the maximum technical support
to all those who use our technology. Ravelli sel thanks you for your confi-
dence and wishes you happy times in the company of your pellet stave,

2. SAFETY INFORMATION

The stove must be installed and tested by specialized personnel instructed by
the parent company. Please read this use and maintenance manual before in-
stalling and putting the stove into operation!

If you require further information, please contact your Ravelli dealer,

IMPORTANT

= The place of installation of the stove must comply with local, national and
European requlations.

+ The stove must be fuelled only with gualily pellels with a diameter of 6 mm as

described in the specific chapter.

The stove cannot operate with traditional wi

bove must nob e an incinerator, FIRE HAZARDY

+ Installation, the electrical connections, checking the funclioning and mainte-
nance must be performed by qualified and authorized personnel.

« Improper installation or poor maintenance (not compliant with what is shown
in the following manual) may cause damage to persons and things. In this
condition, Ravelli is relieved of all civil or criminal responsibility.

+ Before connecting the stove electrically, the connection of the exhaust wbes
must be completed (specifically for pellet stoves, not made from aluminium)
with the flue.

« The protection grilke inside the pellel tank must never be remaoved.

+ There must be sufficient circulation of air in the room where e stove is in-
stalled,

= Never open the door of the stove whilst it is functioning. [EETSERYETHEE

+ The oven must not be used with the door open or with the glass broken. FIE

- When the stove is operating, the surfaces, the glass, the handle and the pipes
become overhealed: during funclioning, these parts musl only be louched
with the adequate protection.

- Do not light the stove without having first performed the daily inspection as
described in the MAINTENANCE chapter of this manual.
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+ Do not place any washing on the stove to dry. Keep clothes horses and similar
at a suitable distance from the stove.

= Scrupulousty follow the maintenance programme,

» Do not switch off the stove by disconnecting the electricily mains supply.

+ Do not clean the stove until the structure and the ashes have cooled down
completely.

« Carry out all operations in maximum satety amd tranquillity,

« This stove in not to be used by persons (children included) with phisically
of mentally reduce attitidude, or with lack of experience, unless there are
person supervising these persons under their own responsibility.

+ That can teach them how to use the stove.

+ Children need surveillance to avoid they play with the stove.

- For the electrical power connection, it is necessary to provide safety system
for the disconnection of the power with a distance of opening the contacts
which allow the complete disconnection according to llird category of over-
tension.

- The stove must be connected to electrical power system by a plug that has
to be easily accessible.

+ Do nou use stove for buming other materials then the material deputed for
the porpose.

» No other fuel to be used except pellet wood chips.

- The outside of the stove, when in operation, can reach higth temperature:
avoid to touch it.

+ Do not modify the stove.

= Use only original and genuine parts.

3. GENERAL

The Stove must only operate in rooms. As it is controlied by an electronic
board, combustion is completely automatic and controlied and the control unit
regulates the ignition phase. 5 levels of power and the swilching off phase,
quarantecing safe functioning.

The basket used for combustion allows most of the ashes produced by the
combestion of the pellets W fall into e collection drawer,

However, always check the frame every day, as not all pellets have high
standards of quality and could leave residue that is difficull to remove.

The glass has a special air circulation for self-cleaning. However, a slight greyish
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film cannot be avoided after a few hours of funclioning. As already mentioned
earlier, pellets with a diameter of & mm must be used with the stove. However,
it may alsn operate with pellets having a different diameter, in this case please
conlact your Raveli dealer.

3.1 Responsibility

Ravelli declines all responsibility, both civil and criminal, with the defivery of this
manual, for any accidents deriving from parlial or olal failure o observe the
instructions it contains,

Ravelli declines all responsibility deriving from the improper use of the stove,
from its incorrect use by the user, by unauthorized modifications and/or repairs
or from the use of spare parts which are not original.

The manufacturer declines all direct civil or criminal responsibility due (o

+ PO maintenance

» failure to observe the instructions in the manual

- use not compliant with the safety instructions

« installation that is not compliant with the reguiations in force in the country.
« inslallation by personnel who are nol qualified or authorized

+ modifications and repairs that are not authorized by the manufacturer

» st of spare parts that are not original

- gaceptional events

3.2 Spare parls

Use original spare parts only. Do not wait for the components 1o be worn before
replacing them.

Replace a worn component before it is completely broken to prevent any
accidents caused by the sudden breakage of components, perfonm the periodic
maimenance checks as described in the dedicated chapter.

3.3 Majolica finishes

The cast majolica stoves with a special hand finish may cause surface
imperfections such as shadowing and details that make every majolica one of
ils kind. As il is a delicale material, please handle wilh care whilst cleaning ard
avoid blows as sudden breakage may occur. Please also take care when loading
the hopper (Ed.'s note; tank containing the pellets) with the sack of pellets: do
not place it on the stove!
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3.4 What are the wood pellets

The wood pellets are made from sawdust and wood shavings produced in
joiners’ shops.

The: material used cannol contain any foreign substance such as glue, varmish
or synthetic substances,

Subjecting it to high pressure, the wood is pressed through a plate with holes
and dug to the high pressure the sawdust is heated activating the natural
binders of the wood. Thus, the pellels keep their shape even withoul The
addition of bonding substances.

The density of the wood pellet varies according to the type of wood and can be
1.5 - twice greater than that of natural wood. The diameter of the cylindrical
rods is 6-10 mm and their length can vary between 10 and 50 mm,

Their weight 15 equal to about 650 kg/m®. Due to the low content of water (8-
10%] they have a high energy content.

The standards DIN 51731 define the quality of the pellets

| humidity: 6 -

h: - 08, Resi

. Do not put the bag of pellets on the ceramic parts
. | during the loading operations.

The pedlets must be transported and stored in a dry place. They swell on
contact with damp, and cannot be used, They must always be protected from
the: damp both during Iransport and in storage.

Ravelli recommends using a pellet with a diameter of 6 mm for the
stove. Otherwise it will be necessary to ask the assistance centre for the
appropriate regulations.

3.5 The components of the stove

This drawing shows the internal parts of a peliet stove. By filling the tank (7). the
pellets are loaded into the fire pot {3) through the lpading screw (1). Ignition is by
means of the resistance (2), which overheals the air from Lhe special enlrance
{5) which on contact with the peflets will allow the development of the flame., At
this point the exhaust smoke is deviated twwards the stainless steel exchanger
{6) and through the smoke extraction tube (4) it is released into the flug, through
Uhe: connection wilh the smoke exhaust pipe (9).

1 pellet loading screw

2resistance unit for
ignition

3 combustion fire pot

4 lube for passage of
smoke

5air imake whe

B slainless sleel
exchanger

7 peliet hopper

8 flame trap

9 smoke exhaust tube
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3.6 The combuslion

The combustion s simply a chemical reaction between combustible and car-
hurant, The result of this reaction is the heat.

The three elements thal are required for the combustion are:

+ Combustible (pellet).

- Carburant (oxygen available in the air).

« Ignition (electrical resistance for ignition).

To get the combustion, the combustible and the carburant must be available in
a corect proportion.

The reaction between combustible and carburant is made by an external starter,
The start can be made by the hat reaction or by a sparkle.

The combustion is NOT CORRECT, the flame s too tight with too much incan-
descent pelletin the firepot. Adjust the Set pellet/air reducing the air percentage
(from O up to -5); in the vent this is not enough Lo get a proper fame, increase
the loading quantity of the peliet (from O up 1 +5) to reach the flame condition
shown in picture 3.

The combustion is NOT CORRECT, the flame is weak
and a kot of unburned pellet wood into the firepot. Check
first that the ash pan is properly closed.

Then adjust sel pelletfair increasing the air percentage
(from O up o +5); in the event this is nol enough, in-
crease the loading quantity of the peliet (from 0 up to
-5) to reach the flame condition shown in picture 3. If
| figd] with the adjustments done, the flame is nol reaching
the condition shown in picture 3, contact After Sales Service.

The combustion is NOT CORRECT, the flame is weak
and a lot of unburned pellet wood into the firepol.
Check first that the ash pan is properly closed.
Then adjust set pelletfair increasing the air per-
cenlage (from 0 up Lo +5); in the evenl this is nol
encugh, increase the loading quantity of the pellet
{from O up 10 -5) to reach the flame condition shown
1 fig2) inpicture 3. If with the adjustments done, the flame
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is not reaching the condition shown in picture 3. contact After Sales Service.

The combustion IS CORRECT, full flame yellow/white
and rminimum quantity of pellel in the lirepol. The com-
bustion if fine and no ad. The picture 3 show a flame
done with a stove working at power P5.

4. SAFETY DEVICES

The oven is fitted with sophisticated safety systems 5o that, in the case of
breakage of one of the individual parts or defects in the fiue, no damage will
be caused o the stove and the room in which it is installed. In any case, when
a problem anses, the pellels stop falling immediately and the swilch off phase
is activated.

The corresponding alarm will be shown on the display. The details can be seen
in the chapter on the alarms.,

5. TECHNICAL FEATURES

All Ravelli products are manufactured acconding to the following directives:

« B9/106 EEC construction materials
* 7323 EEC electrical safety
+ 2006/42/EEC  machines

« 2004108 EEC  electromagnetic compatibility

And according to the following standards:
« EN 14785

« EN 60335.1 EN 50165

« EN 292 EN 294 EN 349

« EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
« EN 55014.2
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6. POSITIONING, ASSEMBLY AND INSTALLATION

6.1 Environment of use

The: positioning of the stove is decisive for successiul even heating of the room.

Before deciding where lo place the stove, the following must be Laken into ac-

count:

« the stove must be installed on a floor with a sufficient carrying capacity. If the
existing butlding does nol meel Lhis requisile, appropriale measuies must be
taken {i.e. lead distribution plate);

« the combustion air cannot be obtained from a garage or from an area without
ventilation or exchange of air, but frem a free or external space;

« the stove must not be installed in a bedroom, bathroom or shower, or whre
there is already anather heating appliance without an autonomous air flow
{chimney, stove eic.);

+ in the case of a wood foor, prepare the Moor-prolection pedestal (giass pate
or steel);

- installation is better in a large and central room in the house Lo ensure maxi-
murmn cireulation of the heat;

« connection Lo the mains supply s recommended using an earth sockel (il the
cable supplicd is not lang cnough to reach the nearest Socket, USe an exten-
sion flush with the ground);

- the stove must be placed in a position that receives the necessary level of air
for appropriate combustion of the pellets (at least 40 m*/h must be available),
in accordance with installation regulation and local legistations;

+ the minimum volume of the installation area must be 30 m’,

= The installer of the stove should guarantee an installation with easy access to
thiz stove and of the chimney.

The stove must be installed and assembled by qualified personnel,
The room must be:

« prepared for the environmental funclioning conditions;

« prepared with an adequate system of evacuation of smoke;

= have a 230V 50 Hz (ENT3-23) electricity mains supply:

« hawe external ventilation (minemum seclion 100 on?);

+ have a CE compliant earthing system.

+ The stove must be connected to a SINGLE flue or - internal or external - verti-
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cal pipe in compliance with the regulations in force.

» The smoke is the result of the combustion of wood therefore if it comes into
contact with the walls it may dirty them,

« It is not compulsory to connect the air intake of the stove directly with the
outside but at least 50m*/h of air must be guaranteed.

= The use of a mesh at the end of the exhaust pipe is absolutely forbidden as
this could cause the poor functioning of the stove.

« Tubes and joints with adequate silicone gaskets must always be used to
guarantee the seal of the smoke pipes.

= For the connection to the flue, no more than 3 50° bends must be used and
they must not be used more than 2-3 metres in horizontal.

* IMPORTANT! If the installation of the product is supposed to be next to flam-
mable wall, the minimum distance, indicated on the label located on the back
of the stove, must be respect. In case the product is installed next to unflam-
mabile walls no specific distances are required.

= The installation can not be done in a shared flue.
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6.2 Examples of inslallation

This type of installation (see fig. 9) requires an insulated flue, as all the smoke
pipe has been installed putside the house.

I the lower part of the Nue, a union lee has been mounted wilth an inspecton
cap. A 90° bend should not be installed as the first initial piece as the ashes
would quickly obstruct the passage of smoke, causing problems for the draught
of the flue. (See fig. 6).

This type of installation (sce fig. 10) does not require an insulated flue as the
smoke whe has been assembled partly inside the house and partly inside an
existing flee, In the Iower part of the flug a union tee has been installed with a
peephole cap. A 907 bend should not be installed s the st piece, as the ash
would quickly block the passage of smoke, causing problems for the draught of
the flue {see fig. 6). Please note the use of 2 45° bends, to guarantes that the
ash falls in the union tee with a peephole.

Covering pe
S

45 baved, deam B
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This type of installation (see fig. 5). does not require an insulated flue. as all the
whole pipe has been assembled outside the house,

A union te has been mounted in the lower part of the flue with a peephole, A
80" bend should not be installed as the Girst pece as U ashes would quickly
block the passage of smoke, causing problems for the draught of the flue. (See

fig. 6).

Probection Famfan

This type of installation (see fig. 7) does not require an insulated flue for the part
inside the house, whilst for the part outside, an insulated wbe must be used,
In the lower part of the flue in the house, a union tee has been installed with a
peephole, bul anolber one has also been inslalled oulside, so thal the part can
be inspected. Two 90° bends should not be installed as the ash could quickly
block the passage of smoke, causing problems for the draught of the stove.

_YES
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Operating faults due Lo flue draught problems or critical weather con-
ditions

Amaong all weather and geographical conditions that may have an impact on
the: operation of the draught e (Seow, rain, altitude above S, fog, ...) wind
is cerlainly the most important. In facl. in addition to the thermal depression
caused by the temperature difference between the inside and the outside of the
flue, there is another type of depression: dynamic depression caused by wind,
Therefore, wind has an impact on the efficiency of the lue.
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THE OPERATION OF THE PELLETS STOVE IS THEREFORE STRONGLY DEPEND-
ENT ON THE POSITION AND CONSTRUCTION OF THE FLUE. PRECARIOUS CON-
DITIONS CAN ONLY BE RESOLVED WITH AN APPROPRIATE SETTING OF THE
STOVE BY RAVELLI APPROVED TECHMICAL PERSONNEL.

7. DESCRIPTION OF THE FUNCTIONING AND SYMBOLOGY OF
THE DISPLAY

The innowvation of this particular display is the communication through low volt-
age conveyed waves (12 volts) between the electronic motherboard and the
display. The communication is made trough a bipolar cable (ex: the cable for the
stercn speakers) and the novelty is the possibility to install the display in the wall
using the optional standard frame for electrical box 503

7.1 Display with mode “BASE”

Ravelli

M@12 may zo10 + Calerel
© 20.20 Clock

Wonking powes

Rioom bempesatuna

Key "1" access key to "set room temperature” and regulation,
Key "2" access key 1o "set power” and requlation.
Key "OK"  short press of the key lo confirm and come back to the main

screen; press the key 3 seconds long to switch on and switch off
the stove,
The functionalities of this display when used in mode "BASE” are:
« Switch on and switch off of the stove.
» Set of the room temperature and selection of the type of sensor (supplied sen-
sor connacted to the motherboard or sensor integrated to the display).
» Sel of the working power (1,2,3,4,5).

7.1.1 SWITCH ON AND SWITCH OFF OF THE STOVE
Before starting the stove please follow following procedure ;
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1. Connect the power cable.

2. Set the switch on the backside of the stove on pasition 1,
3. Check that the installation is connected (o the chimney.
4, Load the peliel lank with & mm pellels.

5. Load the screw as described in paragraph 8.6.

6. Press key OK for 3 seconds long.

At this stage the stove will begin the ignition phase,

On the display will appear following writings:

= START {wailing time is different depending on default settings);

+ WAITING FLAME (waiting time is different depending on defaull setlings);
* FLAME LIGHT {waiting time is different depending on default settings);

- WORK (waiting time is different depending on defaull settings).

7.1.2 SET OF THE ROOM TEMPERATURE

Ravelli

Set Temperature
Roam

Set Temperature
Roorm

K=

Sensor Consolle

{EE)

Sensor Consolle

The functioning of the stove with room thermostat activated is of 3 types:

= With supplied room sensor positioned on the backside of the stove (not avail-
able for insert madels).

+ With room sensor integrated o the display.

« With external thermostat (not supplicd).

MODE WITH SUPPLIED ROOM SENSOR (default and suggested use)

If you use the supplied room sensor, the display will show the room tempera-
ture. To et and modify the room temperature press key number 1 10 enter in
the dedicated menu and sel the desired valug with key 1 and 2.

Confirm with key OK 2 times and keep deselected the box SENSOR CONSOLLE
iflag. see pic.2).

Once reached the set temperature the display will show MODULATION WORK,
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40 the stove will reduce to minimum the pellet consumption and the power
as well.

MODE WITH ROOM SENSOR INTEGRATED TO THE DISPLAY

in case you want Lo install the display on the wall instead of on the stove as from
the factory, please reference to the functioning with supplicd room sensor (as
above explicated) with just one difference: the box (flag) SENSOR CONSOLLE, if
your work in this mode, should be selected by using key 2. Then confirm with the
key OK (reference to pic. 1 paragraph 7.0.2.)

EXTERNAL THERMOSTAT MODE

if you use an external thermastat correclly connected as shown in the electri-
cal scheme (reference paragraph 10), the display will not show the room tem-
perature but the writing T ON (when the contact is closed) or T OFF (when the
contact is open).

REMARK: TO ENABLE THE EXTERNAL THERMOSTAT ENTER IN THE SET TEM-
PERATURE USING KEY 1 AND THEN PRESS REPEATEDLY TO REACH THE VALUE
"EST™ ON THE DISPLAY; CONFIRM TWO TIMES WITH THE KEY OK KETPING
DESELECTED THE BOX (FLAG) "SENSOR CONSOLLE”.

Once reached the set temperature of the thermostat the display will show MOD-
ULATION WORK, =0 the stove will reduce 1o minimum the pellet consumption
and the power as well. If activated the mode COMPORT CLIMA, the stove will
swilch on and off automatically (for details reference paragraph 8.2.).

We advise a room termostate AW rmm

IERHDE‘-MI
with OFF-SET with of minimum
3°C If we want activate COM- mf’
FORT CLIMA, properly.

BLACK FLACE [

@@

TERM,

-TC1+

@®O®

N.AMB.
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7.1.3 SET OF THE WORKING POWER

To modify the working power press
key 2 to enter in the dedicated menu
and with keys 1 and 2 10 sel Lhe power
you desire from 1 to 5 and confirm
with key OK. Increasing the power also
the pellet consumption and the speed
of the fan increase as well. 1L 15 not
possible to modify the set power dur-
ing the phase of MODULATION WORK.

Rawvelli’

Ed 12 may 2010

@ 20,30 Clock

Key "0K" access key to the complete menu and confirmation of the settings chosen,
Key™1"  scroll key and modification of the settings.

Key 2"  scroll key and modification of the settings.

The stove is cquipped with many functions available in cach menu program-
ming. Some of these menu are accessible for the end user, other are protected
with a password so they are accessible anly for the After sales center.

The three pictures which follow show
the menu with all its lcons for the ad-
vanced functionalities.

The wse of the display in advanced
made provides the view of three main
IMEmS:

USER MENU

DEFALLT SETTINGS iproiecied by & passwoed
BASIC PARAMETERS (prmecice by o perssword)

Ravelli

Stove Status

The submenus of the USER MENU (the only one accessible for the end user)
are: the: following:

* Menu STOVE STATUS;

* Menu SET ROOM TEMPERATURE;
= Menu SET POWER:

= Menu SET CLOCK;

+ Menu CHRONOTHERMOSTAT;

* Menu LANGUAGE;

= Menu COMFORT CLIMA;

« Motk SILENCE:

+ Mode SELF CONTROL SYSTEM;

+ Menu VIEW SETTINGS;

* Menu VIEW WORKING HOURS:

= Menu SET DRAUGHT/PELLET.

1.2.1 MENU "STOVE STATUS"™

ﬁ.ﬂ In this meny you can check the correct functioning of the most impor-
</ tant components of the pellet stove, and some values which distinguish

ils correct funclioning,

Ravelli
Spesee] inire Ao
L 0000 gfmi e ke tan
& Smokas 120°C Tk LT patal

& Seraw Sratus 0

Ta enter in this menu press 3 times the key OK after having selected the icon
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with the writing “Stove status”. This menu is used both by the after sale center
to understand the reason of the malfunctioning of the stove and by the end user
as well for the pellet lnading in the tank,

7.2.2 MENU "SET ROOM TEMPERATURE™

To enter in the USER MENL press two times key OK.

To enter in the menu “SET ROOM TEMPERATURE" press once key 2
and confirm with (K.
To modify the setting please reference to paragraph 7.1.2,
To retwre to thee main screen press at the same time keys 1 and 2.
Alternatively it is possible 1o exit by step from the menus by pressing each lime
the key OK.

T.2.3 MENU “SET POWER"

Tor enter in the USER MEMNU press bwo limes key OK.

To enter in the menu "SET POWER” press 2 times key 2 and confirm
with OK.
To modify the setting please reference to paragraph 7.1.3.
To reeturm 1o the main screen press al the same time keys 1and 2.
Alternatively it is possible to exit by step from the menus by pressing each time
the key OK.

7.2.4 MENL “SET CLOCK"

To enter in the USER MEMNU press two times key OK. To enter in the
menu “SET CLOCK” press 3 times key 2 and confirm with QK.

To modify the settings use keys 1 and 2 and by pressing OK you confirm the

data and go on o the following one. By

activating the box (Mag) ONAOFF you

enable the function chrono (see para-

graph 7.2.5.).

By lasl confirmation with OK. you save

all settings and return automatically to

the screen with the icons.

Tor return Lo the main screen press at

the same time keys 1 and 2.

Alternatively it is possible o exit by step from the menus by pressing each time

the key OK.

Ravelli’
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7.2.5 MENU "CHRONOTHERMOSTAT™
With the function chrang thermaostat is possible to program for each day
of the week the switch on and off of the stove in two independent inter-
vals lime (PROGAM 1 and PROGRAM 2). To enter i the USER MENU press lwo
limes key OK. To enter in the mem “SET POWER" press 4 times key 2 and
confirm with OK. To choose the prog.tion use keys 1 and 2; confirms with OK.

%'sum-Mwmummwma-wq-"l
a:m_-mamrm of v o o 1o T
5 DALY iy of activistion of Do pavgram

[POWER: desired pawes a1 the fime ol swich 0N of the sawe

II.'P‘L!AI'UHE Idell Hr'wllﬂ it et N:- HJHH

i the room el d'.:'ll'-g

'd'-uw mﬂd '|'||| 'le n mbmmwll welim l-lu
al Mo wirk

* PROGRAM 1: use keys 1 and 2 to modify the settings and by each press of OK
you confirm the data and go on to the following one.

« PROGRAM 2: use keys 1 and 2 to modity the settings and by each press of OK
you confum the data and go on Lo the following one.

By last confirmation with OK you save all settings and return automatically to the

screen with the icons. To return to the main screen press at the same time keys

1 and 2. Alternatively it is possible to exit by step from the menus by pressing

each tims: the key OK.

Favelli
B ks hilack, siegmen 5 vt B groon e degplay
correspanding with the symbal of the clock, it
will not be passible 10 programme amything. To
activabe 0, pledde soe 1he on seling
the current day (11,2 MENU® 01 SET CRONG)
A (b valoe must b olbes than OFF [5.2.4
MENU Clock).

& Modulation
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DESCRIPTION OF THE LINES:

START PROG - 1 frram EIFF b 2350 bry sbep of 10°
S10# PROG - 1 Ireum OFF to 23:50 by <begp of 10°
DAY FROG - 1 crsofl T Bre days from mrandsy o sundsy
POWER PROG - 1 froem 01 3 05

SET TAMB PROG - 1 from EST 1o MAK
START FROG - 2 Iroan OFF to 23:50 by <bep o 10"
STORPROG- 2 from OFF 8 23:50 by step of 10°
DAY FROG - 2 ru'h'd”rlﬂn'rlﬂpllmn!thjlnqlﬂr[

 PIWER PRUG - fram 071 6 05

SET TAME PROG - 2 frem EST 10 MAN

EXAMPLE:

Suppose that the user wanl 1o Switch on e stove al 08:30 with set switch off at

21:30 all days of the week with the exception of the weekend (PROGRAM 1), sup-

pose moreover that the user want a room temperature of 21°C and 1 reach this

temperature he sels a working power of 3, The passages to do will be the following:

+ From the MENU CHRONO confirm with key OK and sel the program you wanl
to modify using key 1 and 2;

» By corfirming with key OK you go 1o the set of the switch on hour, set the hour
{hh:mm} using keys 1 and 2:

« By contfirming with key OK you go to the set of the switch off hour, set the hour
(hhzmm) using keys 1 and 2;

= By confirming with key OK you go to the scroll of the days, with keys 1 and 2
activate/deactivate the days (ex: Monday, Tuesday, Wednesday, Thursday and
Frilay active).

+ By confirming with key OK you go to the set of the power, with keys 1 and 2
set the value (ex: Power 3).

- By confirming with key OK you go to the set of the room temperature, with
keys 1 and 2 sel set the degrees (ex: 20°C).

When the stove is working and the set room temperature is reached the stove

s into MODULATION or COMFORT CLIMA (if activated),

BY USING THIS MODE IT IS NECESSARY TO CHECK THAT AFTER EVERY AUTO-
MATIC SWITCHING QFF THE FIREPOT IS ALWAYS WELL CLENAED IN ORDER TO
GUARANTEE A PERFECT AUTOMATIC IGNITION.

7.2.6 MENU "LANGUAGE™
To enter in the USER MENU press two times key OK.

To enter in the menu “SET LANGUAGE" press & times key 2 and confirm
with OK. To select language please
use keys 7 and 2,

By last confirmation with OK you save
all settings and refurn automatically to
the screen with the icons.

Tor return to the main screen press at
the same time keys 1 and 2,
Alternatively it is possible 1o exit by
step from the menus by pressing each

Ravelli

Selact Language

{D} Italians
@ Deutsch
&8 English

time the key OK.

7.2.7 MENU "CONFORT CLIMA™
To enter in the USER MENU press two times key OK.

STOP To enter in the menu “COMFORT CLIMA” press 6 times key 2 and con-
firm with (K.

lo modily the sellings use keys 1
and 2 and by pressing OK you con-
firm the data and go on o the fol-
lowing one,
By last confirmation with OK you save
all settings and refurn automatically o
the screen with the icons,
To return to the main screen press at

Ravelli

Comfore Clima

{8 - c

Delay Comf, Clima

AEE» min

the: same time kitys 1 and 2.
Alternatively itis possible o exil by step from the menus by pressing each lime
the key OK.

1.2.8 MODE "SILENCE"

Tor enter in the USER MENU press two times key OK.

T enter in the MODE SILENCE press 7 times key 2 and confirm with 0K,
Enable or disabibe the function by using key OK.
Toreturn [o the main screen press at the same time keys 1 and 2.
Mrernatively it is possible to exit by step from the menus by pressing each
time the key DK,

Ravelli | 40

Il oo Infellgente



7.2.9 MODE "SELF CONTROL SYSTEM"
Toenter in the USER MENU press two limes key OK.
To enter in the MODE §.C.5YSTEM press 8 times key 2 and confirm with
OFK. Enable or disable the function by using key OK.

Toreturn to the main screen press al the same time keys 1 and 2. Alternatively
it i5 possible to exil by step from the menus by pressing each time the key OK.

1210 MENU “VIEW SETTINGS™

In this menu you can verify the parameters sel in the motherboard.
To enter in the USER MENU press wo times key OK.

To enter in the menu “VIEW SET-

TINGS” press 9 times key 2.

By confirming with OF you enter in the

list of set parameters.

To scroll the list of parameters use

key 1and 2.

Ravelli

Ignition

Flame light
Fire pot cleaning .
off Sl To return Lo the main screen press at

the same time keys 1 and 2.
Alternatively it is possible to exit by
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step from the menus by pressing each time the key OK.

7211 MENU "VIEW WORKING HOURS™
,&; In the menu VIEW WORKING HOURS you can check the lolal or
partial working hours and also the number of ignitions of the stove.
It is possible sometimes that the working hours are not reset and you see
numbers like 5000/15000/25000.
It will be care of the technician o
resel these numbers by first igni-
tion. This does nol means that the
stove has already worked for so
many hours, it is just a setting made
during the tests we make in Ravelli,
before the stoves are packed and
- delivered.
This menu is used by the After Sales Center 1o evaluate the total working
hours of the stove during the season and consequently to evaluate the
need of cleaning {“service hours”).
To enter in the USER MENU press two limes key OK. To enter in the menu
"VIEW WORKING HOURS" press 10 times key 2.
By confirming with OK you see the working hours of the stove, To scroll
the different counters (total or partial hours and number of ignitions) use
key 1 and 2.
To return Lo the main screen press at the same time keys 1 and 2.
Alternatively it is possible to exit by step from the menus by pressing each
time the key OK.

Ravelli’

Countar
Total Hours

lojojojofo

SERVICE HOURS

All our models need in addition to the regular cleaning (reference to the
paragraph dedicated to the maintenance of the stove in the user manual),
also a special cleaning which should be done by the installer (authorized
by the producer).

At the time of the installation it is possible to set a number of work-
ing hours appropriate for the model loliowing this procedure defaull
seltings=>=exlra parameters==>TF53 service hours.

At the end of these hours on the display will appear the message "SER-
VICE HOURS" followed by an acoustic signal. When this message appears

USER ANMD MAINTENAMCE MANUAL
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please contact the installer 1o do the special cleaning of the stove.
If the cleaning is not done the message will appear by each ignition but will not
interrupt the functioning of the stove.

7.2.12 MENU "SET AIR/PELLET™
The set of the draught-peliet blend allow to modify immediately the
— quantity of inlet air and the quantity of pellet loaded in the firepot. The
stove is lested with pellel cerlified DIN
PLUS. I you do not use certified peliet
ol he necessary to sel the combus-
tion. Mormally the modification is
made on the “% FLUX" 0 adjust the
inlet air and consequently the combus-
L, Flow RS tion; if the requiation of the flux is not
saddaiiiles sufficient could be necessary 1o adjust
also the "% PELLET".

“ Pellet

Bedadefd 84 L34S

BY USING THIS MODUS IT IS NECESSARY TO CHECK THAT AFTER EVERY ALl-
TOMATIC SWITCH OFF THE FIREPOT IS CLEANED IN ORDER TO GUARANTEE A
CORRECT AUTOMATIC SWITCH ON.

B. DESCRIPTION OF THE FUNCTIONS

8.1 The modulation

During the working phase the stove has to reach the set room temperature;
once the sel lemperature is satisfied, the stove goes into MODULATION WORK,
dutring which the consumption of pellet is minimwm and the room fan works at
N power,

8.2 Comfort clima

To enter in the USER MENU press two times key OK.

To enter in the menu "COMFORT CLIMA” press. 6 times key 2 and confirm with
OK. To modify the: settings use keys 1 and 2 and by pressing OK you confirm the
data and go on (o the following one. By last confirmation with OK you save all
seftings and return automatically to the screen with the icons. To retuen o the
main screen press al the same time keys 1 and 2. EXAMPLE:

Ravelli

Comfort Clima
B c
Dralay Comf Clima

AEHp min

Ravelli
Comiort Clima
D c
Crelay Comf. Clima

AEEy min

Ravelli

1z may 2010
% 20.90

dz0 e

& Modulation

Ravelli

M 12 may z010
& 20,30

PELE #e

@ Eco Stop

o pclivatn iL press button PS5 setfmg & value othed
than OFF and the following strings will appear on

the display

Thee vl 5ed (in [hes e 7] Py activaned the
Cornloet Chimay hafion, FUNCTIDNIRG: Th: vialun
sk T berepreratumn: e sdow (e, ok on agan
EXANSPLE: rocrm Besm peraluee < 3 217, Comiont
Chma valua sed al 2.

With this seming, the sove will switch oll when
21'C s reached and will be switched back on
when the rocen bemperaire is 18°C (21°%C - 2 -
0.5 = 18°C). The Following strimgs. will appear in
sexpuree o e daplfay

The mohlstion |i|.'r'r Eoeached, s fae
room temperanure has been reached. I the
EMparsIunG i3 mainaaingd for sbout 4 minules,
the stowe will shat dawn,

Aher the swiiching off phase, (he display will
show ECO STOR The siowe will remain in this
sale uniil the semperature drops (o approximaily
18°C ard rullr then wall the pEtion jpharse e
sk,

The functioning of the stove in COMFORT CLIMA mode can start up the phase of

ignition and switching off several times through the day: this can compromise
the duration of the resistance for the automatic ignition of the stove.

Ravelli | 42

Il Fsooo Infalbgente




£.3 Mode SILENCE & sctivato ses para. 7.28)

Mode SILENCE has been realized for reducing noise level of fan. It reduce
the speed of the fan in all five working power, Use is suggested especially
during night lime.

8.4 Mode SELF CONTROL SYSTEM (505, 12 scvate see parn 7,29
Muode SELF CONTROL SYSTEM (5.C.5) has been realized allowing the stove (o recog-
nize: faster an everdual problem just in case you ane oul of home of far from the slove.

8.5 SERVICE HOURS

All gur models need in addition 1o the regular cleaning (reference 1o the paragraph
dedicated tothe maintenance of the stove in the user manual), also a special clean-
ing which should be done by the installer (authorized by the producer).

At the time of the installation it is possible to set a number of working hours
appropriate for the model following this procedure defaull sellings:>exlra
parameters = =TF53 service hours, At the end of these hours on the display will
appear the message "SERVICE HOURS™ followed by an acoustic signal, When this
message appears please contact the installer to do the special cleaning of the
stove. If the cleaning is not done the message will appear by each ignition but will
nit interrupt the functioning of the: stove,

8.6 Automatic loading of the screw
To load automatically the screw (when the stove is new or the loading scew is
emply) please do following operations:

ENTER IN THE MENU
“STOVE STATUS"

PRESS KEY OK TO
ACTIVATE THE SCREW

Rawvelli

L 0000 gimin

a-\ Srekes 120°0
A Gerew Statug 0

£FL. 0000 gimin

& Smokes 120°C
A Scraw Status 1

To return 1o the main screen press at the same time keys 1 and 2. Alternatively
it is possibie to exit by step from the menus by pressing each time the key OK.
Repeal the operation several times until you see the peliet fall into the firepat.
It is possible to do this operation only if the stove is in FINAL CLEANING
phase or OFF.

8.7 Dperating precautions

* In case of faully operation turn the stove off pressing button no. 3.

= Do not manually lead the fire pot with peliets.

+ Any build up of unburned pellets inside the fire pot after repeatedly trying to
light the stove, must be removed before further attempls.

= Do not use any fuels other than wood pellets.

« Should the ignition system be faulty, do not attempt to light the stove using
flammable materials.

FAILURE TO FOLLOW THE RULES ABOVE MAY CAUSE SERIOUS DAMAGE TO
PERSONS OR PROPERTY

8.8 Remote control
IR receiver for remote control (12 volts batteries code LRVOS not included)

BASIC FUNCTIONS

= F1 = P2 Set temperature afiows 1o sl 1he desred valua Tor this foom
temperatae from "EST” 1o "MAN"

* P - P5 Set powrer allows 10 21 the working power between 3 range of
minemnen 1 1o maximum 5

!ﬂl{l‘l]lkwprgpu,w:l b ?uln‘l.lhu_r\.l:dhmn.lh-mnrd saich on
and off of th siove

ADVANCED FUNCTIONS

* OK multifunetion if youu press one time you can eotes in the men men and
Ehar coefrmation af Ih‘w,ﬂ.'l'g It = perssabiley (ol sep by sbep hom each
il ry Kesprng prvssd each e

= P17 - P4 mufduncion bo scroll The sons i the mind

= P - P5 multifunction 1o modify 1he sefling in the man
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8.9 Synthetic lable of phases
FINAL CLEANING The shove is switching off, the coolng phase b nol yel compleled
oN Tl gty et has started the pedlets ane boaded mnbo firehox

The pellet is lighted by the hot air passing trought the knition candie
FLAME PRESENT  The flam is visibile in the fire pot

WORKING Tha stove complated switch ON phase; you can change powsr
MODULATION WORKING The room temperature sel has been reached

WAITING FOR FLAME

Coomion Climate activated, bemperature s his been reoched;
ECO STOP A B bl ;
TON The room sensor is off or an external thesmastal has been connectad
COOLING The stove i coaling DOWN.when stove is cooled down can start
FOR START aubpmatically.
CODLING/WAITING  The stove is in the cooling DOWR:when stove is cooled down can
FOR RESTART reslan automatically,
ON/WAITING FOR  The switch ON phase, when the stove i waam, started, The opera-
RESTART tioa) = same of phase DN

Thee e Eemperatine of smokes ks reached: Lo reduce | rafure,
HOT SMOKE foedding pellets and air deal tedoce ot FOWERDT T
OFF The stove is allf
9. MAINTENANCE

Before carrying out any maintenance operation on the stove, please take the

following precautions:

+ Make sure that all the pars of the stove are cold,

» Make sure that the ashes are completely extinguished.

= Make sure that the general switch is in the zero position (off).

+ Make sure that the plug is disconmected from the socket, thus avoiding ac-
cidental contacts.

PLEASE FOLLOW THE INSTRUCTIONS FOR CLEANING SHOWN BELOW CARE-
FULLY! FAILURE TO OBSERVE THEM MAY LEAD TO PROBLEMS IN THE FUNC-
TIONING OF THE STOVE.

9.1 Cleaning the surfaces

To clean the surfaces on the painted metal parts, use a wet cloth in water or at
the most, water and soap.

Important: the wse of aggressive delergents of diluenls can damage (he
surfaces of the stove.

9.2 Cleaning the fire pot before and after each lighting

You must check that the fire pot, where the combustion lakes place, s clean
and that no waste of residue blocks the holes, in order to always guaraniee
excellent combustion of the stove, thus avoiding possible overheating, which
could causes changes in the colowr of the paint or Mlaking of the door. as well as
failing to light the stove.

Chean baskel with afl the hales,
thaarky visibla

Basket neseding cleaning
with the holes blocked by ashas

Only a clean fire pot can guarantee that the pellet stove functions without
probbems. During functioning. deposits may be formed, which have to be
immediately eliminated. 11 is easy W see when the fire pol has Lo be cleaned! It
only needs a glimpse, each day, before switching on. For minor cleansing. it can
be left in the stove, but if the residue is difficult to remove, it has to be extracted
Troam its howsing and the waste scraped oul.

The residue of ash depends on the quality of pellets used.

Impartant: even with a new bhatch of pellets, although using the same brand,
there may be dilferences during combustion and therefore they may dirly o a
greater or lesser extent. Comect cleaning, done on a daily basis, allows the stove
to burn optimally and to have a good yield, avoiding malfunctioning which in the
long term could require technical assistance to resel the stove,
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9.3 Cleaning the FIREX 600

ANl Ravelll products have a combustion chamber made with FIREX 600, a
material based on vermiculite, the result of research and development by Ravelli,
The main lealures of FIREX 600 are resistant Lo heal. its lightness and excelient
insulating capacities. improving the combustion and performance of the stove.

During combustion, FIREX 600 wrns white. due to an effect called PYROLYSIS,
making the flame clear and shining. If the combustion is requiated in an optimal
way, the FIREX 600 interior always remains clean and white.

The condition of FIREX 600 is therefore a thermometer Lo understand whether
the combustion is good or not.

FIREX 600 LIGHT - EXCELLENT COMBUSTION

FIREX 600 DARK - POOR COMBUSTION

Firex 600 dops not require special maintenance, it only has W be dusted with a
brush to remove the ash that is deposited during combustion,

Abrasive sponges (o clean o most resistant waste should not be used as they
could compromise the thickness of the FIREXG00 panel, creating critical points
of breakage,

The: tubse of the vacuwm cleanes shoubd nol be used in direct contact with FIREX
600, Wet cloths should not be used to clean FIREX 800,

FIREX 600 is resistant to heat but not to knocks: handle with care if moved.
FIREX GO0 may show a slight abrasion after a few hours of functioning, this is
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perfectly normal as the flame creales microgrooves in the panel without com-
promising it. The duration of FIREX 600 depends only on how maintenance is
carried out, The peliet stove is a generator of heat with a solid fuel and as such
requires servicing by qualified personnel al least once a year al the starl of the
season. This maintenance has the purpose of ascertaining and ensuring the
perfect efficiency of all the components.

We recommend you draw up an annual contract for maintenance of the product
with your installer/dealer.

10. GUARANTEE

10.1 Certificate of Guarantee

Ravelli thanks you for the confidence you have placed in it with the purchase of

one of our pellet stoves and invites the purchaser to:

+ gxamine the instructions for the installation, use and maintenance of the stove,

« gxamine the conditions of guarantee shown below.

= The enclosed coupon must be filled in and stamped by the installer. If this does
niot peour, the product will not be covered by the guaraniee.

10.2 Conditions of guarantee

The limited quaramee covers defects of manufacturing materials, on condition

that the product has not been broken due (o an incorect use, carelessness,

wrong connections or errors of installation,

The following are not covered by quarantee:

= vermiculite (Firex 600);

= the glass of the door;

« the libre gaskels;

+ [he painting;

= the stainless steel combustion basket:

- the resistance;

« [he cast majolica

« any damage caused by inappropriate installation and/or handling of the stove
and/or shortcomings by the consumer,

The use of poor qualily pellels or of any olher material could damage compo-

nents of the stove causing the termination of their quarantee and the annexed

responsibility of the manufaciurer. The pellets which meet the requisites listed

in the chapter on them should be used. All damage caused by transport are not
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acknowledged, therefore please carefully check the goods on receipt. immedi- By pressing the button P3 on the display. the alarm can be reset.
ately advising the dealer of any damage. All the manufacturer’'s quarantees are  Try and repeat lighting after the cooling phase.

shown here and no complaint may be made to the manufacturer according (o
any olher guarantee, reporl o requesl.

The guarantee coupon must be detached and sent to the following address
within eight days of purchase:

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo /0 Brescia ITALY

10.3 Information and problems

For any information or problems, please contact your dealer or service centre,
the only pecple who can meet any request you may have problem, if necessary,
who can intervene directly,

11. DESCRIPTION OF ALARMS

-

f

PFMPEMW

]

Unscrew the protection cap and
press the button to reset the
thermastal alarm.
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DESCRIPTION OF ALARMS

Thiep pesiee Larak i ermgily. Chek whethe theen see poliet= in the lank,
PELLETS FINISHED ALARM This ratemeter does not losd peilets, Emuummmﬂ.!lﬂtmmlsmfmiﬂﬁumM#mwlmwlmm:quﬁlmmm
Ra pedted boashig. Resuitabe B pefled sefting.
I the prokilem continues, contact the area Technical Assistance Cenlra,
BLACK - OUT N edechicity supply during working phase: Frerss the off buflon and mpeal dwilching on the shove,
If the prodlem continues, contact the area Technical Assistance Centre,
The pelel tank is empty. Check if thero st poliats insidd the tank.
N0 IGMITION ALARM Sl-llrljrﬁp-lht..n'ldn'lrﬁlulllm! u_||_'u1n||'d|.11.|,' wrafFcion] Comtact local Techrical Assistance Cenbne.
T resisdance dor lgliting r deficin of nol in pesdion. Comtact local Technbcal Assistance Cenbre.
‘ Tl el Lok 1 vy Caschorss prehid i imn e e
. Bad sefting of pedial and air on ignilion phage. Contact local Technical Assistance Cenlre.
ALARM FAN RPM iann of smake fan lowering morerehe 155 of spoed 0180 contactlocal Tochnical Assistance Contr.
Smcki exacher encoder s not functicning or nol conectly connedted. Comtact local Fechnical Assistance Contre.
ALARM FAN BROKEN Mo electricity supply i smoke exiractor Cortact local Technical Assistance Centre.
The is ; local |
The enmiwrstion chamher is diny. Foliow the ceaning operations of the siove & per the instnuctions i the booklet
DEPRESSNIN ALARK The Mg s hiocked. Chock theat fhe T s ciear s clean.
The st saslch s mallorconeg Comtact local Techrical AssisL Cenlie.
The thermerdal with manisl ieset has intenmied, st the Ehermosdal pressing the buttan an the hack of the stove (oo e on the el
Thir canaterluggal Lin i dielisinne Canitact bocal Techmcs Asustance Cerlie.
THERMAL ALANI SITH RESET Coamburstion in i l5e pol is ol optemal. Swalch all the slove, cheark e e ol ancd requlate comtarsdion with T settng of the pelels.
I thar prodilen continues, contact e area Technical Assistance Cenlra,
Cornbazstion i the fire pol is nof optimal Swilchoff the slove, claan he fre pol and regulate combustion with the settng of the peliels.
ALARM SOVRATEMP FURI Thit centrifugal fan is defective. Flease comact the kacal Technical Assigtance Centra
H the proflem continues, contact the anea Technical Assistance Centre.
Thir smioki 3ensof is matiunclioning. Ploase comact the local Technical Assistance Centre.
If the prokl inues, contact the area Technical Assistance Centre,
Thix door and 1he ashiray aee not corecily dosed. (Chack the devices are cosad.
ALARM Beard comburstaon in the B ot Swvitch oll the <dove, clean the fre |II_III'1_||HI ol el The combsrdion Ihlnl;hﬂr‘ﬂ prllrf.lﬁm
INSUFFICIENT FLOW Pressestoas of o forusgn object irsic: (i ket &, Cwsch for o tesnovs urmesitod obec .
Please comact the local Technical Assistance Centre.
ALARM SPORCODEBIMETRD [ e i ree 1 ity of e i coukd e ity orl 52 P25 plagse coetact the local Technical Assistance Centre.
10 The device coukd be disconrecied o defect Please comtact the local Technical Assistance Centre.
ﬂ"‘m The gaar motor is ned correctly corpectad, Pluase contact the bocal Technical Assistance Centre.
ALARM TRIAC COCLEA Thi derice in the maotherboard whi gEis the schew is Beect . Please cormact the local Technical Aasistance Centre.
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12. THE ELECTRICAL WIRING DIAGRAM
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ATTESTATION DU PRODUCTEUR

Deélrvée aux termes de a lof 27/12/97 n.449 et de 13 Circulaire du Ministére des Finances n,57VE du 24/02/58 (Alégements fiscaux sur les inferventions de récupération
du patrimoane immobilier) profogés par la Lo du 23/12/99 n 488, el par la Loi de (inances 2001

Ravelli 5ol atteste que les produits
AURORA CANALIZZATA, AURORA VENTILATA, CAMILLA, EVA VISION, FLAVIA, HOLLY C/RC120, HOLLY V/RV120, LISA PLUS, MAVI, MILENA, MONICA, OLIVIA, RTO,
RC70, RVBO, RV100, RV110, R1000, RC1000, SNELLA, SOFIA, SPILLO.

dont la partie interne est congituée de: foyer et brasier en acier, chambre de combustion en vermiculite (exclu le modéle Snella), porte en vilrocéramigue résistant aux
hautes lemperatures, air primaire reglable, carte electronigue de controbe, rentrent tous dans la typologee des ouvrages ayant pour but I'economie d'énergie (conformement
a 13 Loi 10/97 ¢t au D.RR. 26/08/93 n° 412) pouvant béncficier des avantages fiscaux lies a I'économie des consommations énergetiques dans les edifices (aux termes
de PArt. 1, letire g du Decret Ministériel du 15/02/92 (Gazzetta Ufficiale du 09/05/92 n* 107 ). En effet le produit en question falt partie des génerateurs de chaleur gqui
utilisent des produits vigétaux comme source d'énengie, e qui, en fonctionnement normal, présentent un rendement, mesure aver 3 mithode directe, non inférieer 3 75%.

Palazzolo sull Oglio Ravedli 5

Ravelli st Via Kupler, 31 25036 Palazzolo sull Oglio BS - ITALY Tel. 030. 7402539 - weww.ravedligroup.i

INTRODUCTION

Attention: Mous vous conseillons de lire atlentivement cefte brochure, qui décrit
loutes les phases nécessaires pour qu'un poéle de chauffage fonclionne parfai-
tement.

Avertissement: Les normes relatives a linstaliation et au fonctionnement conte-
nues dans ce manuel peavent ére différentes des nonmes en vigueur sur place.
Dans ce cas il faudra toujours respecter les indications des aulonles competentes
de l'endroit 00 ke potde sera installe. Les dessing de ce manuel sont donnes a titre
indicatif, ils ne sont pas faits a I'echelle,

Information: Lemballage que nous avons utilisé offre une bonne protection contre
d'eventuels dommages dus au transport. En tout cas veillez comrdier le potle tout
de suite apres la ivraison; en cas d'éventuels dommadges visitdes, veuillez en infor-
rmer immédialement votre revender Ravedi.

Description du manuel d'emploi et entretien: Avec ce manuel d'emploi 1 entre-
tien, |a socicte Ravelli desire fournir a l'utilisateur toutes les informations sur la sé-
curité d'emplol du potde, afin d'dviter des dommages aux chioSes ou Ux personnes

51 |

ol A des pigces du poéte. Veuillez lire attentivement ce manued avant o utifser notre
produit ou avant loute infervention,

AVERTISSEMENTS

Les poddes Ravelli sont fabriques avec l2 maximem datlention dédies méms aux
simples edements, de fagon que tant [utiisateur que linstailateur soien protéges
contre tout accident éventuel. Nous recommandons donc au personnel autonse,
aprEs chaqueinter'i'ﬁ'ltlm effectuée sur he podde defadre artlclﬂlewmnl aatmmn
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inteégrante du produit: verifier quil soit toujours fourni avec le potle, meme en cas
de cession & un autre proprigtaire ou utilisateur, ou en cas de transfert dans un
autre liew. Si le manuel est abime ou perdu, veuillez demander un autre exemplaine
a nolre service lechnique. Ce poile doil Bre desting a l'usage pour lequel il 2 élg
expressement realise. Ne pas utiliser I'appareil comme incingrateur, ou en out cas
pour tous usages différents de celul pour lequel il a éte congu. Toute responsabilive
sous comtrat ef hors contrat du fabricant est absolument exclue pour les dommages
CHUSES & s personnes, des animaus ou des choses en raison demeurs dinstal-
lation, de reglage, d'entretien, ou en raison d'utiisations impropres. On ne peut
utiliser aucun autre combustible que ies granulés. Ne pas wiliser de combustibles
Iumudes. [Jas que vous avez enleve 'emballage veuillez verifier si ke contemu esl

tance 1 -:ﬂeclmr sur | appa:ml auu:une modification nun aumrrm Pour votre

SACUrite nous vous rappelons que:

« Ludilisation du poéle par des enfants ou des personmes handicapses sans assis-
lance esl interdite.

» Ne pas toucher e potie quand on c5t pieds nus ou avet des parties du Cors mouilkees,

» |l estinterdit de modifier les dispositifs de securite ou de reglage sans avair |'auto-
risation préatatie ou les instructions Ravelli

« Pendant Finstallation il faut informer 'utilisatesr que:

1. En cas de fstes d'eau il faut fermer Iaimentation hydrique el averti rapidement

e service technique d assistance,

2.1l faut controler périndiguement |a pression d'exercice de linstallation. Si I'on

nutilise: pas le poele pendant unge longue periode, § est conseillé d'appeler e serace

lechneque d'assistance pour effectuer au mons les opérations suivantes:

« Fermer les robingts d'eaw, tant de linstallation thermigue que du systeme sanitaire,

- Vidanger linstallation thermigue et sanitaire s y a risque de gel.

Quand le pode est en fonction, il atleint des températures glevees au loucher, spé-

cialement les surfaces externes; prendre des précautions pour éviter toutes bro-

lures, Le poéle a été condu pour fonctionner dans n'importe quelle condition

climatique; en cas de conditions particuliérement contraires (vent, gel), il se

pourrail que les systémes de sécurité interviennent pour éteindre le pogle.

Si ceda se produit, veuillez comacter le service diassistance technique ef, en tout

€as, ne desactivez pas les systemes de sacurite,

Ravelli |

| Fuoco Infelligerte

1. REMERCIEMENT

Cher client, biemenu, tout en vous remerciant nous desirons vous fdiciter de
volre choix. Avet e pole de chaullage d Ravelli vous allez constaler que la quaile
el l'econdmie peuvent aller de pair, en offrant des prestations res Glevees avec
des consommations reduites et une totale commodite. Vious trouverez ci-apres des
consedls, que mous permettons de wous donner, pour oitenir ke maximum de volre
poéle el pour jour pleinement de lous les avaniages qu'il peut el désine vous donner.
Mous désirans ainsi rester proches de nos Clients, pour offrir le maximum de sup-
paort technigue 4 tous ceux qui utilisent notre technologie, Ravelli srl vous remercie
de votre confiance et vous souhaile des moments de bonheur en compagnie de
volre poele de chauffage a granulés.

2. INFORMATIONS SUR LA SECURITE

Le potle doit cire installe of cssaye par le personnel technigue specialise of forme

par la maison mére. Nous vous prions de lire aiterdivement ce manuel pour Femplol

el l'entrefien avant d'installer et de medtre en fonclion e podle! Sivous avez hesoin

d'eclaircissements, veuillez vous adresser & volre revendeur Raved,

ATTENTION:

» Preparer le ficu dinstalation du podle suivant les reglements locau, nationauy ef
européens.

« Le poele ne doit étre alimenté quiaves des granulés de qualité, de 6 mm de dia-

meue [Comme mm 'IIIEII!‘S e chapitre dedm]

-r.mmmhrmmemmhmmmwmmm
I'entrelien doivent élre exéculeés par du personnel qualifié et autorise.

» Des erreurs dinstallation ou un mauvais entretien (non conformes a ce qui
est indique dans la notice suivante) peuvent causer des dommages aux per-
sonnes ou aux choses. Dans celte condition, Ravelli est dégage de toute res-
ponsabilitg, tant civile que penale.

= Avant de connecter electriguement fe podle il faut achever le raccordement des
tuyaux d'évacuation des fumees (specifiques pour ks poiles a granulés, non en
aluminium) avec ke conduit des fumees.

= Il ne faut jamais enlever 1a grille de protection qui 5e trouve 3 lintérieur du reser-
vair de granules,



« |1 fawt qu'il y ait suffisamment d'acration dans la piece oo 'on installe ke pocle.

= Nee jamals ouvrir 13 porte du podle pendant quil fonctionne. [EEITHRNETo STl

- Il est interdit de faire fonctionner le poéle avec la porte ouverte ou aves |a
vitre cassée. RETTHIIVITTNENIE

+ Lorsque ke poede est en fonction, il $¢ produit un echauffement des surfaces, de
la vitre, de fa poignée et des tuyaweres: pendant le fonctionnement utiliser des
protections adéguates pour toucher ces parties.

+ Net pas allumer le pogle sans avoir d"abord exécuté linspection quotidienne,
telle qu'elle est décrite dans be chapitre ENTRETIEN de la présente notice,

« Ne pas étendre de la lingerie sur le poéle. Les dventuels étendoirs et similaires
doivent élre tenus & une cerlaine distance du poéle. BELTHINETTS VIS

+ Suivre scrupulewsement e programme d'entreticn.

= Ne pas eteindre e podle en débranchant fa connexion electrique du secteur.

= Ne jamais nettoyer e podie avant le refroidissement complet de la structure ef
des cendres.

« Exceuter toutes bes opérations dans le mamimum de securite et de calme,

- Toutes les personnes avec disabilite intellectuelle, mobilite réduite et les
infants qui n'ont pas de 'expérience et connaissance, doivent utiliser cet
appareil avec la supervision d’un responsable pour leur sécurité,

» L5 infants doivent étre surveilles pour s'assurer qui ne jouent avec |'appa-
reil; Pour la liaison directe au réseau, il est nécessaire de prévoir un disposi-
tif qui peut assurer 1a déconnexion complete aux conditions de 1a catégoris
surtension Ill, conformément aux regles d'installation;L"appareil est g au
réseau par une fiche qui doil étre facilement accessible a la poéle installée;

» L'appareil a ét¢ congu comme une potle, donc il faut pas 'utiliser comme
incingrateur au dans des autres maniéres;

» Il faut uliliser seulement les granulés de bois pour alimenter la poéle;

+ Pendant le fonctionnement la surface extérieure de la poele rejoint
tures trés hauts: manipuler I'appareil avec attention pour éviter des brilures;

- Il faut pas faire aucune modification pas autorisée a I'appareil;

« Il faut utiliser seulement piéces détachés originales recommandés par le
constructewr;

3. GENERALITES

Le poele de chauffage ne doit fonctionner que dans des habitations. Ce poele est
COmMande par une carte dectronique, qui permet une combustion complitement
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automatique et controlée; en effet la bofte de controle regle la phase d'allumage, 5
niveaux de puissance, et la phase d'extinction, ce qui garanit la securité de fanc-
tionnement du podle. Le brasier employé pour la combustion fait tomber dans le
tiroir de recueil grande partie de la cendre produite par la combustion des granulés.
Il faul de toute fagon controler le brasier tous bes jours. car Lous les granulés n'ont
pas des standards de qualie tres eleves,

La vitre est munie d'une circulation dair spéciale pour Vauto nettoyage, mais il
sl pas possible d'éviler une légire paling grisilre sur le verme apres quelques
heures de fonctionnement, Comme déja mentionng précedemment, e podle doit
#tre alimenté par des granules de 6 mm de diamédre, mais il pourrait guand méme
foncticnner avec un diamére de granulés différent: dans ce cas veuillez comacter
votre revendeur Ravels,

3.1 Responsabilité

En fant ce présent manuel, Ravelli decline toute responsabilite, tand civike que
penale, pour s accidents dervant du non-respect partiel ou total des instructions
qui y sont contenues. Ravelli décling toute responsabilite pour les dommages. desi-
vant d'un wsage impropre du podle, de lemplol non correct de la part de Futilisatear,
e modificalions ed/ou de réparations non aulonsées, de Nuliksation de pieces de
rechange non originales pour ce modéle.

structeur decling toute responsabilite civile ol pénale, directe ou indirecte
DO T doim i a:

= mangue d'enfretien

« non-respect des instructions contenues dans ce manuel

= utilisation non conforme aux directives de sécurite

- installation non conforme aux réglementations en vigueur dans le pays

« inslallation effectuée par du personnel non quelifie el sans formation

+ modifications el reparations non aulonsees par le fabncant

- utilisation de pigces de rechange non ofiginales

+ BVENeMENts exceplionmeds.

3.2 Pieces de rechange

Utiliser exclusivement des pitces de rechange originales. Ne pas attendre que les
compesants soient uses pour procéder 3 leur remplacement. Remplacer un com-
posant use avant qu'il me soil complétement casse, afin de prévenir [es accidents
cyemuels Causes par la cassure soudaing des COMPOSaMS. EXSCUer [os comtriles
periodiques d'entretien comme B3 sont décrits au chapitre dedie,

MANUEL D'EMPLOI ET D'EMTRETIEN
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3.3 Faiencerie

Les potles avec céramigque coulée ont une finition a la main particuliere et une
double caractéristique: la beautd, et l'accumulation de chaleur pendant 13 phase
de travail, chaleur quils emanent mEme aprés quon a éleint le podle. La laience
st de toute fagon un materiel res delicat; nous vous comseillons de la traiter avec
s0in pendant le nettoyage et d'éviter les chocs, meme 2 froid car il pourrait ensuite
e peoduire des cassures soudaines au cours du chauffage. Attention donc aussi
lorsiue vous chargez fa trémie/réservoir avec |e sac de granulés; i esl absolument
deconseille de poser le sac sur fa faience!

3.4 Qu'est-ce que les granulés de bois?

Les granulés de bois sont faits avec de la stiure o des copeaux de bois produits
dans les menuiseries. Le matérled ne doit contenir aucune substance étrangere,
comme par exemple de 1a colle, de |3 lague ou des substances synihétiques. En
soumettant le bos & une Naule pression on le presse & Iravers une matnice a trous;
& cause de la haute pression la sciure se rechauffe en activant les Bams naturels
du beis. C'est ainsi que les granulés maintiennent leur forme méme sans ajouter
aucune substanoe lante. La densité des granulés de bois peut varier en fonction du
Lype di bois; efe peul depasser de 1,5 - 2 fols la densilé du bois naturel. Les baton
nets cylindrigues ont un diamétre de 6 - 10 mm, et une longuewr variant entre 10
1 50 mm. Leur poids est égal a environ 650 Kafm?®., A cause de leur faible contenu
£ eau (8 - 10 %), Is ont un contenu énergetique éleve. Les normes DIN 51731
definissent 1a qualité des granulés:

On recommande de ne pas poser le sac de gra-
nubés sur les céramiques pendant 'opération de
chargement.

Les granules doivent absolument étre transportes et stockes dans un endroit sec.,
Al contact avec Ihumidité ils gonflent & deviennent donc inutilisables. | faut donc
les prodeger de 'humédite, tamt pendant [ transport que pendant be stockage. Pour

I'emploi dans les potles, Ravelli vous conseille un granulé de & mm de dia-
metre. En cas différent il faudra demander I'intervention du centre d"assis-
tance pour faire les réparations nécessaires.

3.5 Comment est fail un potle

Sur ce dessin sont mondrées e pieces internes d'un posle a granulés, Quand on
remplit ke réservoir (7], les granulés sont versés dans be brasier (3) grace A la vis
i Archamie de chargement (1). Lallumage: se produil grace & la résistance (2) qui
surchauffe lair provenant de l'entrée prévue (5), qui en contact avec les granu-
lés permettra le développement de fa flamme, Les fumdes sont alors dévides vers
l'echangeur en acier ino (6) L, & travers le petil canal d'aspiration des fumees (4),
efles sont evacuses dans e conduit des fumies grace a la connexion effectuce avec
e turyau d'évacuation des fumees (9).

1vis d'Archiméde de
chargement des granulés

2 groupe résistance pour
lallumage

3brasler de combustion

4 canal de passage des
fumees

5 tuyau d'entrée de |'air

6 echangeur en acier inox

7 irémie granules

8 anti-retour de flamme

9 uyau d'évacuation des

lumees
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3.6 La combustion

La combustion es1 une réaction chimigue dans laquelie deux reactifs, appeles com-
bustible et comburante, se combinent pour produire nouvelles substances. Comme
produil die celle reaction il y & aussi une considérabie quantité de chabeur (concepl
du fonctionnement des poeles a granules de bois). Pour faciliter 'expression men-
tionnée, prenons en consideration ce schéma pratique denomme «triangle de la
combustions; celui-ci consiste dans les trois aléments nécessaines au développe-
ment du systeme de combustion. Les trois éliéments sonl: Combustible {granulés
de bois), Comburante (oxygéne dans I'air), Amorgage (bougie électrique d*allu-
mage). Le combustible et le comburante doivent étre en proportions convenables
pour que la combustion soil possible, defimitées du «champ dinflammabiiiés. La
reaction entre le combustible et le comburante n'est pas spomance mais elle ad-
vient Qrace  Un amorcage externe. L'amorgags peut $ire representé par une source
e chaleyr ou une @incelle. Uamorcage représente Pénergie d'activation néces-
SAINE Aux MOIBCcUbes des réactifs pour commencer |a réaction el doil étre fournie par
Fenterne (bougie dectrique d'allumage). En suite I'éncrgie relaissée par la meme
réaction rende possibie son avtosubsistance. Ci-tessous nous reporons Irois types
e combarstion, la carrecte ef celle ilustrée par 3 tromsieme ilustration:

Combustion pas correcte, flamme trop tirée Comme une
sflamme oxhydrigues, avec quantite des granulés de bois
incandescente qui sort du brasier. Coeriger e et Granules
te boisfAir, en réduisent le pourcentage d'air (de 0 a -5);
dans be cas quiil ne fot pas suffisant, augmenter la chule
des granubes (de 0 & +5) pour se stabiliser dans la condi-
tion de Iillustration 3. 51 les modifications apponeées aux
. | fg1) programmations me condursent pas e poele a la condition
e combustion correcte (illustration 3), contacter le 5.AN.

Combustion pas correcte, fiamme smolles Style scom-
bustion pocle & boiss avec élevie quantite de granules
imbrode dans le brasier. La promiere chose a fairg ost celle
de contrider 13 fermeture de 13 porte et du cendrier. En
suile cormger e Sel Granulés de bois/Air, en reduisent e
pourcentge dair (de 0 & -5): dans be cas quil ne fot pas
suffisant, augmenter la chute des granulés (de 0 2 +5)

1 fg2) pour se stabiliser dans la condition de Illustration 3. Si

les modifications apponées aux programmations ne conduisent pas le poele a la
condition de combustion correcte (ilustration 3), contacter e S.AM.

Combustion CORRECTE. famme vive couleur jaune/
blangue avec un minimum de quantité des granules dans
le brasier. Combustion idéale qui ne nécessite pas des
modifications,

Dans Uillustration 3 est montrée une famme produile par
un poede travaillant a puissance 5.

4. DISPOSITIFS DE SECURITE

Le poele est dote de sysiemes de securite techniquement avances, pour que. en
cas de cassure d'une des pieces ou de problemes au niveaw du conduit des fumees,
il nee se produise agoun dommags ni pour le poéle ni pour lhabitation, De toute
fagon dis qu'un incident se manfeste, 1a chule des granulés est immedialement
interrompuc of la phase d'extinction s¢ met en action. L'alarme correspondante
sera alors affichee sur lafficheur. Il est possible de voir les details dans le chapitre
dedie aus alarmes,

5. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Tous les produits Ravelli sont fabriques suivant les directives:
+ B9/106 CEE roalériaug che construchion

* 13/23 CEE Secunlte electrigue

= 2006/42/ CEE  machings

= 2004/108 CEE  compatibilite electromagnétique

Et suivant les normes:

« EN 14785

« EN 60335.1EN 50165

« EN 292 EN 294 EN 349

= EN 550141 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
« EN 55014.2
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6. POSITIONNEMENT, MONTAGE ET INSTALLATION

6.1 Positionnement du poéle sur une hase

Pour amiver & chaulles I'habitation de maniére uniforme, le poinl délerminant est

['emplacement du podle & linténeur de ladite habitation. Avant de décider ob placer

Iz potde, vevillez vous rappeler les poims sulvants:

= le poéde doit étre installé sur un sol ayant une capacité de charge addquate. 5i
la comstruction exstante ne salislail pas celle exgence, il faudra prendre des
mesures approprices (e plague de distribution de la charge);

= onne pett pas obtenir Iair de combustion dans un garage ou dans un espace ans
venlilation ou agration, mais dans un espace libre ou exlereur;

« il est interdit dinstaller le podle dans une chambre a coucher, dans les salles de
bain pu de douche, dans une pitce ol un autre apparedl de chauffage est déa
installé, sans afflux d'air autonome (cheminge, poéle, efc.);

+ il est interdil de le placer dans une piece ayant une almosphére explosite.

« En cas de plancher en bois. disposer 1a base de protection du plancher (plaque
BN verTe ou en acier);

= il est préfirable d'installer ke poéle dans une pibce grande et au centre de la mai-
S0, pour garanti le maximum de creulation de fa chabeur;

« powr le branchement au courant, il est conselle une prise a la terre (si le cable
compris dans la fourniture n'est pas 25502 long pour atteindre la prise la plus
proche, wiiliser une rallongs au raz du sol);

« il faut placer le poile dans un endroit ob peut affluer suffisamment d'air pour la
combustion des granules (environ 40 m*/h d'air doivent eire disponibles) confor-
mement & [2 norme pour linstallation et aux normes en vigueur dans le pays:

= |e volume du miliey amilant re doit pas éire inférieur 3 30 m?,

« Finstallation de Fappareil doil garantic d'y accéder faclement pour le nettoyage
des conduils des gaz de decharge el du luyau de cheminge.

Linstallation et le montage du poéle doivent étre exécutés par du personnel
gualifie,

La piece doit étre;

- prédisposés pour les conditions environnementales de fonctionnement;

« prédisposeée avec un systéme d'évacuation des lumees;

« gouipee d'une alimentation élecirique de 230V 50Hz (ENT3-23);

» Gquipée d'une aération externe (section minimale de 100 cm?);

- Bquipée d'une installation de mise 4 |a terre conforme CE.

5 |

+ Le poéle doit étre raccordé & un SEUL conduit de fumée ou & une tubulure
verticale, interne ou externe, conformement aux normes en vigueur.

- Les fumées sont provoquées par la combustion du bois, donc si elles entrent
en contact avec les murs elles peuvent les salir,

+ [l n'est pas cbligatoire de raccorder la prise d'air du poele directement avec
I'exteérieur, mais environ 50 mYh d'air doivent étre garantis.

= llest impérativement interdit d'utiliser une grille 4 I'extrémité du tuyau d'dva-
cuation, car cela pourrait causer un mauvais fonctionnement du podle,

« Il faut toujours utiliser des tuyaux et des raccords ayant des joints silicone
adéquats qui garantissent que les conduits de fumées sont hermeatiques.

+ Pour le raccordement au conduil de fumee, il ne faut pas uliliser plus de 3
coudes a 90°, etil ne faut pas utiliser plus de 2 - 3 m de tuyau a I'horizontale.

- IMPORTANT! 5i le poéle est installé pres des murs inflammables, il faut res-
pecter impérativement toutes les distances de sécurité minimales indiquees
sur 'éliguette a I"arriére du produil. i le poéle est installé pres des murs PAS
inflammable, ce n'est pas nécessaire de respecter des distances de sécurite
specifiques.
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6.2 Exemples d'installation

Cetype d'installation {voir fig. 9) 2 besoin d'un conduit de fumee calorifuge, car tout
le conduit de fumées a 8¢ monté A extérieur de I"habitation.

Darrs la partse inférieure du conduil de fumée on & monté un raccond de Lype “T"
avet bouchon dinspection.

Il 25t deconseille dinstaller comme premigre piece initiale une courbe a $0°, car la
cendre boucherait en peu de tlemps k2 passage des fumées, en causant des pro-
blémeezs au lirage du poéle. (Voir fig. B).

Ce type d'installation (voir fig. 10) n'a pas besoin de conduit de fumee calorifuge,
car ung partie du condult de fumees a &1é monte a lintérieur de I'habitation, &t une
partie & Iintérieur d'un conduit de fumee dea existant. Dans |3 partie inférieure du
poele om a monté un raceord de type “T° avet Bouchon d'inspection. Il est décon-
seifle dinstaller comme premiére pigce initiale une courbe a 90°, car ka cendre
boucherait en peu de temps le passage des fumeées, en causant des problemes au
tirage du poéle, (Voir fig. 6 ). Remarquer [utiisation de 2 courbes & 457, en sorte de
garaniic 4 la cendre de tomber dans e ractord en "1™ avec inspection.
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Ce type dinstallation (voir fig. 5) n'a pas besoin de conduit de fumée calonifuge,
car une partie du conduit de fumeées a éte monte A lintérieur de |'habitation, e une
partie & lintérieur d'un conduil de fumeée déja existant, Dans 13 partie inférieyre du
poide on a monte un raccord de Lype “T" avec bouchon d'mspection. I esl décon-
seille diinstaller comme premiere pikce initiale une courbe a 90°, car [a cendre
boucherait en peu de temps le passage des fumees, en causant des problemes au

tirage du podde. (Voir fig. 6).

Racoord e T pour | wageir
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Ce type d'installation {voir fig. 7) n'a pas bescin de conduit de fumée calorifuge
pour le troncan 2 lintérieur de I'habitation, mais pour le trongon situe A l'extérieur
il est obligatoire d'utiliser yne wyauterie calorifugeée, Dans La partie inférieyre du
conduil de fumee a linterieur de la marson on a momlé un raccord du lype “T" avec
bouchon d'inspection, mais on a monté awssi a l'exténieur un autre raccord, pour
pouvair inspecter le trongon extérieur. || est déconseillé dinstaller deux courbes 3
90°, car la cendre boucherail en peu de temps le passage des fumies, en causant
tes problemes au lirage du poéle.

_ou |
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Anomalies de fonctionnement liées a des défauls de lirage du conduit de
fumées ou a des conditions climatiques critiques

Parmi tous les facteurs métdorploginues el géographiques qui influencent le fonction-
nerment d'un conduil de fumeées (neige, pluie, allitude, broviliard. ..), le venl esl cerlai-
nement e factewr e plus déterminant. En effet il existe non seulement la dépression
thermigue induite par B différence de emperature entre Finterieur o Veérieur du
conduil de fumées, mais aussi un autre type de dépression: |a pression dynamiroe
ciste par le venl. Le venl influence don le fonclionnement de la cheminge,

" —,
|
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PAR CONSEQUENT LE FONCTIOMNEMENT DU POELE A GRANULES EST SENSI-
BLEMENT INFLUENCE PAR LA POSITION ET PAR LA CONFORMITE DU CONDUIT
DE FUMEES. EN CAS DE CONDITIONS PRECAIRES, LE SEUL REMEDE CONSISTE
A CONTACTER LES TECHMICIENS AUTORISES RAVELLL, POUR EFFECTUER UM
REGLAGE ADEQUAT DU POELE.

7. DESCRIPTION DES COMMANDES ET SYMBOLES DANS L'AFFICHEUR

Linnowvation de ce particulier afficheur consiste dans la communication par ondes a
baisse tension (12 volts) entre la carte éectronique et I'afficheur. La communication
esl possible a travers un cable bipolaine (ex. cable des boMiers d'en Stérea) et la
nouveaute consiste dans la possibilive d'installer Fafficheur a paroi par un encadre-
ment optionned standardise pour boite électriques 503,

7.1 Afficheur en modalité "BASE"

Ravelli
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Touche "1 touche d'accis au « Set ambiant » ef réguiation;
Touche "2"  touche d'acces au « Set ambiant » et régulation;
Touche "OK”  bréve pression de la touche pour confinmer el retourner dans

l'ecran principal; apguyer pour 3 secondes la louche pour allurmer
£t éteindre 2 potle,
Les fonctionnaliteés de ce display quand utilise en modalité «de bases lIs sont:
« dllumage el éleint du podle;
» programmation de la température ambiante et selection du type de sonde (sonde
dé&ja comprise connectae A la carte u sonde imégree dans afficheur)
« programmation puissance du travail (1, 2, 3, 4, 5).

717 ALLUMAGE ET ETETEMENT DU POELE
Avant d'effectuer I'allumage du pote il faut accomplir Ia procédure suivante:
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1. Inserer le cable d'alimentation.

2. Positionner interrupteur gui se trouve derriere le pocle dans 13 position 1.
3. Verifier que I'implant Soit connecte avec 1a cheminge,

4. Charger la trémie aved granubes de bois de 6 mm,

§. Effectuer le chargement de la vis sams fin comme décril dans e chapitre 8.6
6. Appuyer la wouche OK pour 3 secondes.

A ce moment la, le pofle effectuera la phase d'allumage.

Dans lafficheur apparaitront les éorles suivanles:

* ALLUMAGE (temps d'attente variables Selon les parametres d'using);

« ATTENTE FLAMME (temps d'attente variahles sefon les paramélres d'using);
+ FLAMME PRESENTE (lemps d'attente variables selon les parametres d'usine);
+ TRAVAIL {temps d'attente variables selon bes paramétres d'using).

7.1.2 PROGRAMMATION DE LA TEMPERATURE AMBIANT

Ravelli
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Les modalites de foncionnement du poée avec thermostal ambeant active, se sub-

divisent en 3 typologics:

» Avec sonde ambiant en dotation (pas disponibles dans les inserts). positionne
derriére du poéle;

+ Avec sonde ambiant inlégrée dans afficheur;

» Awec thermostat exteme (pas on dotation).

MODALITE AVEC SONDE AMEIANT EN DOTATION (utilisation predefinie et
conseillée)

En utilizant |3 sonde ambiant en dotation, dans 'afficheyr sera vispalisee 1a tam-
pérature ambiant.

Pour programmer la température desinée (modification du Set de lemperature am-
biant) appuyer 1 touche 1 pour entrer dans le menu deédic &1 avec les touches 1¢t 2
régler Ia valeur voulue. Confirmer avec 1a touche OK deux fois en maintenant désa.

61 |

lectionne le flag Sonde Consolle, Une fois atteinte la temperature dans I'afficheur
apparaitra I'écrite MODULATION TRAVAIL, dans ce cas le poele réduira au minimum
Ia consommation des granules de bois, en diminuant (3 puissance de chauffage,

MODALITE AVEC SONDE AMBIANT INTEGREE DANS L' AFFICHEUR

Dans le cas ol on veut installer afficheur & paroi pluttt que dans le bord du podle
comme il sort de Nusing, faire rétérence a la modalité o' utilisation avec sonde am-
biard en dolation (modakite ilustrée ci-tessus) avec une seule difference: ke Nag
Sonde Consclie, si on utilise cette modalite, doit tre selectionné par la touche 2 et
confirme aves [a touche QK.

MODALITE THERMOSTAT EXTERNE

Dans le cas o0 on wilise un thermostal externe, comectement connecte 4 la carte
électroninue comme monirée dans e schéma électrique (VOIR PAGE. . ), dans I'affi-
cheur ne sera plus wisualisée la tempéerature amibiant mais Mecnite TOM (S le contact
est forme), ou T OFF {si le contact est ouvert),

ATTENTION! POUR ACTIVER LE THERMOSTAT EXTERNE, ENTRER DANS LE SET
AMBIANT EN UTILISANT LA TOUCHE 1 EN LUI APPUYANT PLUSIEURS FOIS POUR
ATTEINDRE LA VALEUR <ESTs;

CONFIRMER 2 FOIS AVEC LA TOUCHE OK EN MANTEINANT DESELECTIONNE LE
FLAG SONDE CONSOLLE.)

THERMOSTAT  SONDE DE FUMEE

®
O®

TERM

ATTENTION! Il est conseillable
un thermostal externe avec
OFF-SET de au moins 3°C si
on veut utiliser le COMFORT

OO®®

M PE N H H_AMB
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7.1.3 PROGRAMMATION PUISSANCE DU TRAVAIL

Pour modfier |2 puissance du travail, appuyer

Ravelli’ [a touche 2 pour entrer dans e m O
B Bl A s louches 1 el 2 gl b pussance
S desiroe de 12 5 o confimes avee 1 ouche
Puissance OK. FI‘I ﬂmlﬂ puissance, wa
Al (A consnmmeaion des granulis de bois e

1234 a leabessee g b venililation du L mest
paspa&ﬁﬂeﬂcnnﬁn‘hsummm

s (3 phase de MODULATION TRAVAIL.

Touche "0K": touche d'accés 3 mencomples et confirmation des procramemations chiisies.
Touche«1»  touche de glissement e modification des programmations.

Touche « 2»  louche de glissement et modification des programmations.

Le pothe 2ot dous de plusicurs fonctions, disponibles dans les singuliers menu de pro-
grammation. Ceraines de ces menus sont accessibles pour lutiisateur, autres sont
protégis par un mol de passe, pour cels sonl acoessiblis seulement par b Service
Apres Venle (SAM). Les deux images ci-gessous montrent e menu avec loutes les
icones des fonctionnalités avancée du
pocle. De suite on les mentionnera et
ilustrera singuiitrement. Uulilisation de
Fafficheur en modalité avancée provoie k
visualisation de (rois menu principaus:

MENU UTILISATEUR
TARAGES D'USINE frovage par o mot de passe)
PARAMETRES BASE igrosegt por un o e irsse)

Ravelli | g
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Les sous-menus du MENU UTILISATELR (Funique des trois menu scoessible par
I'ulilisateur) sont les suivants:

= MENU ETAT POELE;

= MENU SET AMBIANT:

= MENU SET PIISSANCE;

» MENU HORLOGE;

= MENU CHRONC:

= MENU LANGUE;

« MENU COMFORT CLIMA:

+ MENU SILENCE;

= MENU SAFETY SISTEM;

= MENU VOIR TARAGES:

- MENU VOIR HELIRES TRAVAIL:

« MENU SET AIR/GRANULES DE BOIS.

7.2.1 MENU "ETAT POELE"

Dans ce menu on pourra vérifier le correct fonctionnement des composants
les plus imporfants du podle & granulés de bois et certaines valeurs qui

caraclérisent le correct fonclionnement du mame pogle.

it sse [hix e enlréa
L 0000 gfmire ¢ Tours ENBCiEN
& Fumess 1205C i fampermure fumees
Eiat yis ans fin




Pour acceder au menu appuyer la touche OK pour 3 fois. Ce menu est utiliseé soit
par e 5.A.V. pour comprendre quel est le mauvais fonctionnement du potle, que par
l'utilisateur au moment du chargement des granulés de bois dans 3 trémie.

7.2.2 MENU "SET AMBIANT™
Pour accéder au MENU UTILISATEUR appuyer |2 touche OK deux fois.
Pour accéder au MENL SET AMBIANT appuyer une fois |3 touche 2 of
confirmer avec 0K,
Pour modifier la programmation faire référence au paragraphe 7.1.2,
Pour retourmer AU écran principal appuyer dams I8 meme temps les touches 181 2,
(n peut aussi sortic a Farniéne des menus en pulsant chague Toss la touche OK.

1.2.3 MENU "SET PUISSANCE”

m Pour acceder au MENL UTILISATELR appuyer I3 touche 0K dews fois.
Pour acceder au MENU SET PLISSANCE appuyer 2 fois la touche 2 el

confirmer avee OK.

Pour modifier la programmation faire reférence au paragraphe 7.1.3.

Pour refourmer au écran principal appuyer dans la meme temps les touches 1 el 2,

O peul aussi Sortic & Farniene des menus en pulsant chague foss la touche OK.

7.2.4 MENU "HORLOGE™

Pour acceéder au MENU UTILISATEUR appuyer 13 touche OK deusx fois.
Four accéder au MENLU HORLOGE appuyer 3 fois la touche 2 et

confirmer avec OK.

Pour modifier les programmations utiliser les touches 1 et 2 et a chagque pres-

sion de 1a touche OK on confirme la donnée et on passe au suivante. En acti-

vant be petit carreau (FLAG) ONJOFF,

on habilite la fonclionne chrono (voir

paragraphe 7.2.5).

A la demiere confirmation avec O

loutes fes programmations seront sau-

MA - VES of on reloumne automatiquement

Uﬁ“ - dans I'écran des icones.

Pour relowner au ecran  principal

appuyer dans la méme temps les
touches 1 e1 2. On peut aussi sortr a l'arriere des menus en pulsant chague
fois Ia touche 0K,

Fabs Frrm
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7.2.5 MENU "CHRONO"
fwec 1a fanction du chronothermostat il est possible de programmer pour
chague jour de [a semaine Iallumage et I'steint dans deux intervalles tem-
porets independants (PROGRAMME 1 et PROGRAMME 2).
Pour acceder au MENU UTILISATEUR appuyer la touche OK deux fois.
Pour acceder au MENU CHROND appuyer pour 4 fois la touche 2 et confirmer avec OK.

g ¥k tessiee o il o st o (i1 1- P 2
@ilﬂc Vg ol s oo (Frong 1 Prog 1)
FOUR: s ks b o deridr o o S bt o armmnt,.

PUISSANGE: pussance desiee & mament  dlamage dd o

me%'“f““m#ﬂ

umlmmwwu g g i e

Pour choisir la programmation a effectuer, utiliser les touches 1 et 2; confir-
mer avec 0K,

A la demigre confirmalion avec 0K toutes les programmations seron saués el on
retourne automatiuement dans I'ecran des icones.

Pour retournes au teran principal appuyer dans 1a mame temps les touches 16t 2.
On pewt aussi sortir a I'arriere des menus en pulsant chagque fois la touche QK.

Ravelli
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DESCRIPTION DES CHAINES:

START PROGRAM 1 D D01 B 2350, sieps de 10

STOP PROGHAM 1 D= DOLEKD & 2350, & steps de 107

JOUES ALLUME 1 Entre onvil pou fes fours de 14 7
PURSSANCE PROGRAM 1 De1&5

START FROGRAM 2 D 0000 &t 2350, & steps de 10"

ST PROGHRAK 2 D= DOHKD & 2350, & sdeps e 107

JOUBS ALLLME 2 ‘Enre ondedl pour los jours de 18 7
PINSSANCE PROGRAM 2 De1as

 FUWER PRUG -2 Datn aps

SET TAMEFRIG -2 D £5T. MAN

EXEMPLE:

En supposant que |'utilisateur veuille effectuer un allumage du potle & 8 h:30
avec amete a 21 h:30 pour tous les jours de la semaine a exclusion du week-end
(PROGRAMME 1), en suppasant en plus
que Futilisatesr  vedlle  programmer
une temperalure ambiant de 21°C, ef
que pour atteindre cette lemperature
il programme la puissance du travail
1. Les passages A effectuer seront les
suivants:

Du MENU CHRONO confirmer avec la
touche OK et sélectionner ke programme
qu'on veut modifier avec les touches 1et 2.

En confirmant aves la touche OK on passe & la programmation de Fheure d"allu-
mage, programmer I'horaire (hhamm) en uliisant les touches T el 2,

En confirmant avec 1a touche OK on passe a la programmation de Iheure dargqe;
pragrammer I'horaire (hh:mm) en utilisant les louches 16t 2,

En confirmant avec la touche OK on passe & choisr les jours de la semaing, avec
les touches 1 ot 2 activer/desactiver los jours désints (ex. lundi, mardi, mercredi,
Jeudi, vendredi actifs).

En confirmant avec |a touche (K on passe & choisin [a lempérature ambiant désirée,
avec les touches 1 et 2 programmer les degrées (ex, 20°C).

Si le potle o5t allume ¢ a temperature ambiant atieint 12 valeur programmee, e
poéle passe en modulation travail ou Confort clima (s est actif).

Rawvelli’
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7.2.6 MENU "LANGUE™
Pour acceder au MENU UTILISATEUR appuyer la touche OK deux fois.
Pour acceéder au MENU LANGUE appuyer 5 fois la touche 2 et confir-
mer avec OK.
A la demiere confirmation avec OK
toutes les programmations seront sau-
vis e on retourng automatiquement
tlans I'écran des Icones.
Pour refourner au ecran principal ap-
puyer dans |a méme temps l2s fouches
1etZ
On peut aussi sortir a I'arriere des
menus en pulsant chague fols la

Ravelli
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@ Deutsch
ES English

touche OK.

7.2.7 MENU "CONFORT CLIMA™
Pour acceder au MENU UTILISATEUR appuyer 2 touche DK deux fois.

TOP' Pour acceder au MENU COMFORT CLIMA appuyer 6 fois la touche 2 et
confirmer avec OK.
Pour modifier les  programmations
utiliser les touches 1 61 2 ¢t & chague
pression de |a touche 0K on confirme la
donnge: Bl on passe au suivante.
A la demitre confirmation avec OK
toutes los programmations scront sau-
VES £ On retourne automatiquement
tlans 'écran des ichnes.

- Pour retourner au ecran principal ap-

puryer dans la meme temps les touches 181 2,
On peut aussl sortir 3 l'arriére des menus en pulsant chaque fois la
touche OK.

Ravelli
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7.2.8 MODALITE "SILENCE"

@ Pour accéder au MENL UTILISATEUR appuyer [a touche 0K theux los.
Pour acceder au MODALITE SILENCE appuyer 7 fois la touche 2 et confir-

mer avec 0K,

Hahiliter et deshabiliter L fonction en utilisant 1a touche DK,
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Pour retourmer au dcran principal appuyer dars la méme temps les touches 181 2,
(n peul aussi Sortir 8 Farmiene des menus en pulsant chague Toss |a touche OK.

7.2.9 MODALITE “SELF CONTROL SYSTEM"

@ Pour accéder au MENU UTILISATEUR appuyer I touche OK deux fois. Pour
acceder au MODALITE 5.C. SYSTEM appuyer B fois la touche 2 el confirmes

avec OK. Habiliter et deshabiliter la fonction en utilisant 12 touche OK.

Rawvelli
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Pour retourmer au écran principal appuyer dans la meme temps les touches 1et 2,
Un peut aussi sortic & Carriéns dis menus en pulsant chages fors 1 touche 0K,

7.2.10 MENU “VOIR TARAGES"
Dafns C8 MEAL.ON pourTa verifier
les wvaleurs des paramedres
dans e programmateur clectronique. Ce
meny est utilise par k2 S.AV (Service
Apres Vesle) pour comprendre quels
sont les parametres programmes dans
e poede et etudier les modifications qui
optimisent le fonctionnement du posle.

Zavelli
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Pour se déplacer dans 1a liste des paramétres utiliser les touches 1 et 2. Pour acce-
der au MENU UTILISATEUR appuyer 1a wouche OK deux fols. Pour acoeder au MENU
VOIR TARAGES appuyer 9 fiois 1a touche 2 et confirmer avec OK. Pour reloumer au
ecran principal appuyer dans & méme lemps kes louches 1 el 2. On peul Aussi
sortir & I'arriere des menus en pulsant chague fois la touche OK.

7.2.11 MENU “MENU VOIR HEURES TRAVAIL
Dans 1a voix VOIR HEURES TRAVAIL on peut trouver les heures de ravail
totales. particlles ¢ un compteur du numéro d'allumages du potle. Il est
possible que dans quelquee cas les heures de travail ne soient pas mises 4 26, el
quion pourra visualiser des numeros
comme 5000/15000/25000. Le techni-
cien mettra 4 2600 ces numengs dans la
phase du premiére allumage. Cela ne
signifie pas que le poile ae deja travaile
pour toutes ces heures. mais c'est seu-
lement une donnée programmee pen-
dant les essaies & Vinérieur de Iusine,
avant de |a [vraison du méme poéle. Ce
menu st utilise par e SAN. pour évaluer les heures totales de travail du pocle
pendant la premicre année ot la nécessité d'effectuer un netloyage (« heures ser-
vice »). Pour acceder au MENU UTILISATEUR appuyer Ia touche OK deusx fois. Pour
accéder au MENLU VIR HEURES TRAVAIL appuyer 10 fois la tovche 2 ef confirmers
avec OK. Pour se deplacer dans les differentes compteurs (hewres lotales, heures
particlles. numeéro d'allumages) utiliser les touches 164 2. Pour reourner au écran
principal appuyer dans la meme temps les touches 1 et 2. 0n peut auss sortir 3
Parriéne dies menus en pulsard chagque fois la touche OK.

Ravelli
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1.2.12 MERU "SET AIR/GRANULES DE BOIS™
¥+=| Laprogrammation du melange air/granulés de bois permet de modifier dans
— " une maniere immédiate 3 guantité d'aire en entrée dans le podle 1 la quan-
tie des granules chargée dans e brasier. Lo potie &5t testé of 055ay6 aver granulés
certifié DIN PLUS. 5i on wilize des granulés pas certifies il pourra se rendre néces-
saire de régler la combustion. Nomnalement ka modification est eflecluge sur e «%
FLUK» pour regler I'aire en entrée el donc la combustion; si nest pas suffisant de
régler le flux il pourra étre nécessaire modifier aussi ke «% GRANULESs, Pour accéder
au MENU UTILISATEUR appuyer 13 touche QK deys fols. Pour accéder au MENU SET
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AIR/GRANULES DE BOIS appuyer 11 fois la touche 2. En confirmant avec Ok on ac-
cede ala requiation du melange tirage granulés. Pour modifier (e pourcentage utiiser
las touches 1 et 2, pour passer de la rd-
qulalion de la quantité des granulés & la
requlation du flux d'air en entrée utiliser
la touche OK. A 13 demiere confirmation
aver OK toutes les programmations sa-
ront sauves et on reloums aulomatioue-
ment dans I'écran des icones. Powr re-
tourmer au dcran principal appuyer dans
la meme temps les touches 1 el 2. On
peut aussi Sortir a arriere des menus en pulsant chague fois la touche OK.
Artention: le numéro indiqué pendant la modification des paramétres fait refa-
rence seulement & une valeur en pourcentage qui agit dans les paramatres
de default programmeée dans la carle électronique (exclusivement en phase
de travail). Ces valeurs devront étre modifices dans le cas de mauvaise com-
bustion, due dans plusieurs cas a un achat des granules différents desquels
utilisés pandant I'essaie du poéle.

(UAND ON UTILISE CETTE MODALITE, IL FAUT VERIFIER QU'APRES CHAGUE
EXTINCTION AUTOMATIQUE, LE BRASIER RESTE TOUJOURS BIEN PROPRE, DE
FAGON A GARANTIR UN ALLUMAGE AUTOMATIQUE CORRECT.

B. DESCRIPTION DES FONCTIONS

8.1 La modulation
Pendant sa phase de travail e but du potte est d'atteindre [ valeur réglée de tem-
perature ambiante. Des que I'un e ces deux réglages est satistail, le poéle se met
fonclionner en modaite TRAVAIL MODULATION, phase pendant lagquelle la consoms-
mation de combustible sera minimale ot ke ventilateur d'ambiance fonctionnera 4 la
puissance minimale.

8.2 Comfort clima

Pour acceder & ce fonction faire référence au paragraphe 7.2.7. Comme décrit pour
les deux modaliles précédentes, lorsque la lemperature ambiante est slleinle, &
care dectronique reduit fa consommation de granules au minimum, en activant |
phase de modulation. 5 'an active 1a fonction Comfort Clima, le podde 5'¢eindra dis
que le réglage de emperalure programme sera atteint. EXEMPLE:

Ravelli

Pour acteer e Comlot Clena, fonder und valé
différenta d'OFF an wlilisant Jes boutons 1 al 2
Confirmer avec 0%

Forder le temps dans lequel la vonure doit rester
en LAVORD MODULA, mani de passer en ECO
ST0P dehmk 4

Comfort Clima

Ll oer [0
Rerard C.Clima

AEHp min
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Comfort Clima

«ER) ¢
Rartard C.Clima

AEE¥ min

La v&mmmﬂmmem 5} a acti la
forclion Clima,
FOMCTIONNEMENT: Ly wabelr reghe |3 tempera-

e g T o o,
Emm{y Tempeirabuee ambsandie poo
grammet sur 31°C Valean dy Comlon Clima pro-

Bmmee sur 2. Avec ce reglage le
& artivera B 21°C el
6 rallumina I.u1:p-afﬂurearrlbm1ln ]
de 15°C (170 - 50,5 = Th . Le deplay allichera
i, ehalnd=s de canachives Sumcinles e Sfueno;

5 ¢lpan-
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La phase de modulation e aneime, car la

température du féglage lemperalure amibiante

a e altente. Sila bempiralue o] mosnbame

G 2 perclant omviron “HITARDG COMPORT CLWA, o
\ potie activera la phase d'extincion.

1z avil 2010
© 20.90

b0

& Madulation travail
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Des que ks phase deminclion sem eminee,
Fafficheur visuaksesn EEO STOR Le podle mes.
bexn dans ot étal jusqu's oe que |n bempeeniune
ri-d,:ﬂhth.l"."n 15°C, sewdement alors la phose
o alumig tecomimenina,

M1z Awil 2010
& 20,30

4200 He

) Eco Stop

Le fonctionnement du poéle en modalité COMFORT CLIMA peut lancer la phase
d’allumage et d’extinclion plusieurs fois pendant la journée; cela peut finir par
compromettre |a durée de vie de la résistance pour I'allumage automatique
du posle. QUAND ON UTILISE CETTE MODALITE, IL FAUT VERIFIER QU'APRES
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CHAQUE EXTINCTION AUTOMATIQUE, LE ERASIER RESTE TOUJOURS BIEN
PROPRE, DE FACON A GARANTIR UN ALLUMAGE AUTOMATIQUE CORRECT.

8.3 Modalité SILENCE [actreation veir ustagraghe 724

La modalite SILENCE a eté eledice pour diminuer le bruit du échangeur ambiant
pendant la phase de travall, || sagit d'une réduction pourcentage de la vitesse de la
ventilation ambiant en toutes les 5 puissance de travail,

8.4 Modalité SELF CONTROL SYSTEM i5.c.5. activation veir paragragha 7.24)
Lamodalite SELF CONTROL SYSTEM {5.C.5.) a éte étudiée pour permetire au podla
de reconnaitre plus rapidement une évertuelle anomalie qui S'est verifiee. || est
conseiflable de Factiver surtout dans le cas ol on n'est pas pres du pocle pendant
son fonctionnement.

8.5 Heures SERVICE

Tous nos modeies necessient, au-dela d'un nettoyage ordinaire (voir paragraphe
11. Entretien), d'un netioyage extracedinaire & effectuer avec I'aide d'un installateur
(agrée par Ravelll). Au moment de Finstallation du podle l'opésateur programmera
umnumero dheures travail comvenabile au modele choisi, A 'echor de ce lemps dans
lafficheur apparaitra le message « HEURES SERVICE »5uivi par unc signalisation
acoustique. A 'apparition de ce message contacter linstallateur pour effectuer un
nettoyage extraordinaire du podie, Si le nettoyage mentionne n'est pas effeciug, le
message sera visualisd a chagque allumage sans Farn du fonctionnement du pode.

8.6 Chargement automatique de la vis sans fin
ACCEDER AU MENL ETAT APPUYER LA TOUCHE QK
(VOIR PAR. 7.2.7) POUR ACTIVER LA VIS SANS FIN

AAF 0,00 ms
L 0000 gimin
E's Fumees 120%C

£FL. 0000 gfmin
& Fumees 120%C
A Evat veans fin 1

2 Etat veans fin O

Lo vers of" i el el deyiin

Pour effectuer le chargement automatique de |a vis d'Archimede (quand le poele est
neuf1a vis de chargement est vide), effectuer cette operation:

Pour retourner dans 'écran principal appuyer dans ka méme temps les touches 1 et
2. Alternativernent il est possible de sorlir des menu a armére en appuyant chawgue
fois 1a touche OK. Répeter I'opération plusieurs fois jusqu'au moment que les gra-
nulés wombent dans ke brasier.

On ne peut effectuer cette opération que quand le podle est en état OFF!

8.7 Advertances opératives

« En cas de panne ou de mauvais fonctinpnnement, éteindre |2 poéle en ap-
puyant sur |a touche 3.

+ Ne pas introduire les granulés manuellement dans le brasier.

- Les granulés non brilés accumules dans le brasier apres des allumages
mangués répétds doivent dtre enleves avant qu'on ne puisse procéder 4 un
nouvel allumage.

+ Ne pas mettre dans le réservoir d'autres combustibles que des granulés de
bois.

MANGUEE OBSERVANCE LA DES REGLES REPORTEES SUR IL POURRAIT CAL-
SER GRAVES DOMMAGES A DES GENS U CHOSES.

8.8 La télécommande
Recepteur IR pour telecommande (pile 12 volts code LRVOS non inclue).

MODALITE BASE

= P1 - PZ Régulation lempérabure permiel de programies 1 vl de 1
hesmpératine ambiant désinés de « E5T » 8« MAN =

= P4 - P5 Régulation puissance permid dit programmar b valeur du
putssance de traval de un minimum de 1 & un mardmum de 5

* 0K pulse pour F secondes, permet |'alumange ey |Siein mamsel du pose,

MODALITE AVANCEE

+ 0K multifoncrion pulse une fois il permel |'scces au menu principal &
I confirmation das programmations choisies, Il es1 possibie de sonir &
Farriene des memd, un ecren pour fois

* P1 - Pl muliifonction perme le gissement des cdnes dans kes menu

= P2 - PS ennltidoncton permed L mockBcation dees prodpammaiane &
indireeur dies meru

MAMNUEL D'EMPLOI ET D'ENTRETIEN
POUR POELES AVES TECHNOLDGIE RDS



8.9 Schéma synthétique des phases

NETTOVAGE FINAL &wﬁmm.th&mﬂMﬁﬂ

La phase de prechaulfage de L résislance es) active, les granlés com
ALLUMAGE mEnce lomber

les 5 allume avec Ia chalewr de I'air chade dans le
ATTENTE DE LAFLAME |5 9ranuics = sl Ui passe dans

Dt e vt Bn Wl st wsilolie,

Le podtle & terming La d il e de modifier la
sl phase dallimage, il est possitie

MODULATION TRAVAIL L e rédlage de températune ambianta a ée altein.

ECO STOP Comifort Cia active, riglage de fempesatine At L e podke st elein,

L e de temperat biante est intermom e
ToN Hesmostt e s e connete, o e

FLAMME PRESENTE

WENTILA ATTENTE I £l in i refioidissement; qlhi. I dimarsa
VENTILA ATTENTE e peosih st en phase da refroldissement; apres. [a demamesa
RE-DEMARRAGE mﬁlﬂm‘funf " e
ALLUMAGE-ATTEINT  on la the al:‘hlil-
REALLUMAGE uﬁmm%& LUMAGE
la température des umaes et abeind le valaur maximien; poir e redro -
HOT FUMEES dissement, le E_dé rédunl e chargement des granulée el ke lirage de
I"adr [a PLESSANCE 1
OFF La poitle esi eteim.
9. ENTRETIEN

fvam deffeciuer nimporte quelle opération d'entretien sur be podle, adopter fes
précautions suivantes:

« S'assurer que toules ks parties du poele sont froides.

+ 5'assurer que les cendres sont complelement eteintes.

= S'assurer que l'interrupteur gencral est en position 2éro.

- S'assurer que (3 fiche est détachee de I3 pise. pour eviter tout contact accidentel,

NOUS VOUS PRIONS DE SUIVRE ATTENTIVEMENT LES INDICATIONS SUIVANTES
POUR LE NETTOYAGE! L'INDBSERVATION PEUT ENTRAINER DES PROBLEMES
DE FONCTIONNEMENT DU POELE

9.1 Nettoyage des surfaces

Pour nettoyer les surfaces des pitces métalliques peintes, utiliser un chiffon mouilld
& I'eaw o & I'eau el au savon, Allention, lemploi de détergents ou de diluants agres-
sifs entraine la detérioration des surfaces du potle.

9.2 Nettoyage des brasiers avant d'allumer le pogéle

Il faut controder que le brasier ol la combustion se produit Soit bien propre, et que
les trous ne solent pas bouches par des scories ou des résidus, de fagon a garantir
togjours une combustion optimate du poéle, en dvitant d'éventuels surchaulfements
fui pourraient causer des changements de teinte de la peinture ou des écaillages de
la porte, ainsi que |'impossibilite d'allumer ke pocle.

Brasied bien propre aves bous bes s
bien en vie

Brashe gl a besoin de nethoyage,
aved s trotes bodiches par [a cendra

Soul un brasier bien tenu of propre peut garantin ke fonctionnement du potle sans
probemes. 1| peut s former des dépots pendant le fonctionnement. quil faut tout
dhe suile dliminer. Pour vésifier quand ke brasier doit e nettoyé il suffit de donner un
coup d'eeil; au cas o il mest pas propee, il faut effectuer un neftoyage soigné. Los
intervalies de nettoyage dépendent de la qualité des granulés utilises,

Attestlion: quand on ulilse un nouveau lol de granulés, mems de la méme marque,
on peul constater des différences pendant la combustion: les granules peuvent pro-
duire plus ou moins de residus.

Un nettoyage correct fait wous les jours permed au poéle de broler de facon optimale
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et d'avoir un bon rendement, tout en dvitant des defauts de fonctionnement qui a la
longue pourralent requérir Iintervention du technicien pour faire repartir le podle.

9.3 Nelloyage des FIREX 600
Tous bes produits Ravelli ont [a chambre de combustion réalisée en FIREX 600, une

matiere 4 base de vermiculite, fruit de Pactivite de recherche ef développement
menae par Ravelll. Les caracteéristiques principales du FIREY, 600 sont |a résistance
& la chaleur, 1a légéredé el la capacité optimale d'isolation, qui amélorent la com-
bustion et le rendement du poele. Pendant la combustion le FIREX 600 blancht,
a cause d'un effet appele PYROLYSE, qui rend la flamme claire ¢t brillante. Par
consequent tant gue 1a combustion est parfaitement reglée, lintérieur en FIREX 600
resie toupours blanc e been propre.

La condition du FIREX 800 est donc un thermométre pour comprendre Si la
combustion est bonne ou non.

FIREX 600 CLAIR COMBUSTION OPTIMALE

FIREX 600 SOMERE  MAUVAISE COMEUSTION

Le Fire 600 n'a pas besoin d'entreticn particulier, il faut seulement I'époussoter
Aver un pinceau si l'on veut enlever [ cendre qui s'est déposee pendant 2 combus-
lion. Il est décorsesle duliliser des éponges abrasives pour netloyer les scoies les
plus resistantes, car cela powrrail endommager Fepaisseur du panneau de FIREX
600 en créant des points de rupture critiques.

Il est déconsaillé d'utilier le wbe de I'aspirateur en comact direct avec le FIREX
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600. Il est deconseille d'uliliser des chiffons mouillés pour nettoyer le FIREX 600.
Le FIREX 600 est résistant 3 |a chaleur mais pas aux chocs: i on Fenleve il fau le
manipuler avec grand soin, Le FIREX 600 peut présenter une légéne abrasion apros
guelgues heures de fonclicnnement, ceda est absolument normal can la Namme crée
des microsillons dans le panneau, sans 'abimer, La durée du FIREX 600 dépend
seulement de comment on effectue Pentretien. Le poele & granulés est un

de chaleur & combustibie solide; en tant que tel il 3 besoin d'élre
contrélé par du personnel qualifié au moins une fois par an, au début de la
saison, Cet entretien a pour but de verifier et dassurer I'efficacite parfaite de
tous les compasants. Nous vous consegillons de décider avec volre installateur
[ revendeur un contrat annuel d'entretien du poéle.

10. GARANTIE

10.1 Certificat de garantie

Ravelli vous remercie de la confiance que vous nous avez accordee en achetant
notre poele a gramules, et imite I'acheteur a:

= lire: les instructios. d'installation, d'emploi e d'entredien du poile.

« lire: less conditions de garantie indiquées ci-dessous.

Le bon ci-contre doit étre rempli ¢t timbre par Ninstallatewr, Si linstallateur ne
timbre pas e bon, e produit ne Sera pas Couvert par |a garantic,

10.2 Conditions de garantie

La garantie limitee couvre les défauts des maténiaux de fabrication, pourvy que le

prodult mait subi aucune cassure causée par un emplol non correct, par le mangue

de soin, des erreurs de raccordement, des manipulations frauduleuses, des erreurs

t'mstallation.

La garantie: ne couvre pas:

= vermiculive (Firex 600);

= fa vitre de la porte:

+ les joints en fibre;

* |3 peinture;

« le brasier de combustion en acier inouydable;

+ la resistance;

* les faienceries;

= tous dommages éventuels dus & une installation inadequate et/ou 4 la manuten-
tion du podde et/ou & des manguements du consommateur,
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L'empdoi de granulés de mauvaise qualite ou de tout autre matériel pourrait endom-
mager o5 composants du poéle, en déterminam 13 cessation de 1a garantie sur
aux e de [a responsabilité du producteur. Nous vous conseilions donc d'utiliser des
granubés repondant aux exigences enumerdes dans e chapilre qui leur est dedie,
Les dommages causes par le ransport ne Sonl pas reconnus, donc nous vous re-
commandons de conraler soigneusement la marchandise 3 la réception, of d'aviser
immidiatement le revendeur de tout dommage éventuel. Toutes les garanties du
producteur sont exposses ici, e avcune réclamation ne pourra élre faite au pro-
ducteur aux termes d'une autre garantie verbale ou d'une autre demande quelies
quedles soient. | Faul détacher le bon de garantie ef l'expédier dans kes huit jours &
compler de la date d'achal, a ladresse suivanle:

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzobo 5/0 Brescia ITALY

10.3 Informations et problemes

Pour toule information ou Lout profeeme, nous vous prions de bien vouloir contac-
ter votre revendeur ou le centre d'assistance. qui sont les seules personnes qui
pourront satisfaire toutes vos demandes ou. si c'est le cas, intesvenir directement.

11. DESCRIPTION DES ALARMES

LES ALARMES DEBIMETRE SALE OU ABIME NE BLOOUENT PAS LE FONCTION-
NEMENT DU POELE: EN EFFECT DANS CES CONDITIONS LE POELE ENTRE EN
MODULATION TRAVAIL EN TRAVAILLANT MANUELLEMENT (RDS INSERE).
LA SIGNALISATION VISUELLE ET ACOUSTIQUE PERIODIGUE RESTE ACTIVE
GUAND-MEME. FAIRE REFERENCE A VOTRE SAV,

En appuyant sur la touche P3 sur 'afficheur on peut réinitialiser I'alarme. Dés que la
phase de refroldissement est effectuce, essayer de répeter Iallumage.

Déwvisser e houchon de
protection e1 appuyer
SUr 2 pouSSoir pour
réanmer le thermostat
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DESCRIPTION DES ALARMES

L pisamrvear chess (ravmlin et ve.
L mooreducieur re charge pas les granules.

Wisrlier iy 1 s e, chas e o,
Vider le resenvolr mmyﬂsmsmmalmm o qui pourren eempécher b 1 vis d Archi-

ALARME GRANULES EPURSES rieds che fonclonnes COmBClement
Crangesnent i grandes insafficant. Bitaggier b cha gpenmioend chees, gmﬂ.
Al ca ol colle alsme parsiste, appeler e 540
ALARME BLACK OUT Mangue ' slimentation sectngue pendant ly phasé da braval, Appuyer sur L bouche d'esteclion o repélier |'slumage du poie.
Au cas ol cotte absrma persiste, appeler le SAV
Lir reservor des grannbés sl vide. Werifier 57l y & 0es granulis dars be rosarir,
mmm an.,q*r.i-;.gmiru-l rj*l'nwrimmplwa'ﬂllm‘lyuutkqm Appeler e SAN
L2 piecastainge prout Paliamage e déliciie oo e i poulcrede. Appaler b 5LV,
L pibsasrvenr chirs rarmlis, el vacke Woratasr 0y & ches gpranhis dane be fiservalr,
DET ALY L WMgiﬁFuuﬂ-mqumtww _Mhyimm
aﬂmm l'eatracheur dis fumises o und pivte de plud 15% & cause d un bouchon. — Appeler b SV,
Lmulmmhﬁumhmwwn‘upu Appoler Jo SV,
ﬁ Lemsnw des fumees re regon pas d simentation electrique. Appeler le SAN.
Lestencieaw des fumies et b, o S.AN.
Ia chambre de combarstion e51 sale. EMectuer oo qui esl indigu dans Nepusoule dedié s opértions de nettoyage du posde
ﬁm L coemist e Turraie g bt i e s comudl e e <zl e e o preger,
L wacdslal Bnchonne mal Apgreter le SAN.
L Hhoarmcestot i nésarmement mamae] o5l inforven, Resammarr b theemnstal en apperyant s be: poussom; & Pomidne dis poée fmir g & gaoche)
ALARMTERMIOUE A L werrt i cosiot e esd ihieciuiun Appeler e BAN
RERAMEMANT MANUELL L enmbizion chaers be bndsast n'ost puss partste. Elenndre I poide, redloper b brases of ragher La comblestion avec b mglage des qranulés
Al cak ol colle alanma parsiste, appaler ke 5.0
La combasstion dans b brassr n'est pas pariaite. Elieindis b podbs, rettoyer e bracier of rgler 1 combustion awec b réglage des granies
ALARM HOT FUMEES Le wontilatour comrfuge 1 deficiuou Appoler lo S.ALY,
Au cas ol cotle alrme persiste, appeler e SAV
La sonde lumes né donctionne pas bien, Appeler be SN,
ALARM SONDE FUMEES La sonde lumees et deconmecide de 1a cane, Appeler in 5 AN
Au cars ol colie aksme  appeler e SAN
La poriz i b timir & condres n'est pers comectement fome. Weilier & la bonne fermesure de ln miéme,
FLUE Wmrenise coenbaeson dans ke brosior E.rnh-i:|n“t-_||'t‘|r bh:ur_mrrqpl:q!a‘l_’,r brcordusdemioa hpn}mn‘rﬁ.‘nrjlrm‘h_r;l {p“b'!\.l:i'l'ln
Présonce d'un corps dlranger A Nirbdnour du luyau dIngres.da Fair Wiridior La peosance o eatrain e corps pas désing.
5l |u probieme persiste, contacter 4 5.0V,
ALARM SALETE DEBITMETRE L1200l 7o I 1 usrune It on e e [ESUler S P g reférence b votre S,
Le sulr 1 rnsulerdmmmmabfm Falre riference b vobre S.AV,
ALARM FASE COCLER Conneion mangi du cAIgE A pore JiMentaion s MBI g8 poe e w0 o e ai
ALARM TRIAC COCLEA msﬁsum produite dmmmmpmmmmdehl:w& Faire référence b votre S0V,
Somrol [y s 305 fin
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12. SCHEMA ELECTRIQUE
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HERSTELLERBESCHEINIGUNG

Ausnestelt entsprechend dem Gesetz Nr. 449 vom 27.12.97 und dem Rundschreiben des Finanzministers Nr. 53E vom 24021998 {Stevererleichterung flr die Wiedergewinnung
der bestehenden Bausubestanz) und vertangert durch das Geselz Nr. 488 vom 23.12.99, sowie dem Finanzogesetz 2001

bestation Ravelli srl, dass die Produkte;
AURDRA CANALIZZATA, AURORA VENTILATA, CAMILLA, EVA VISION, FLAVIA, HOLLY C./RC120, HOLLY VL/RV120, LISA PLUS, MAVI, MILEMA, MONICA, DLIVIA, RT0, RCT0,
RVE0, RV100, RV110, R1000, RC1000, SNELLA, SOFIA, SPILLO.

wie folgt hergestellt sind:

Fm:u":gaum E‘ﬁ]ﬂ Glutpfanne aus Slahl, Verbrenmmgskammer aus Vermiculil, auBer snella, Tir aus Keramikglas, das hohen Temperaturen standhall, einstedibare Primdriultmenge,
elektronische Stever-Leiterplatie. Die Produkle sind Energiespartypen (entsprechend dem Gesetz 10/97 und D.PR. Nr. 412 vom 26.08.93 (Erass des Prasidenten der Republik), die
zur Inanspruchnahme der finanziefien Verginstiqungen beziglich der Einschrankung des Energieverbrauchs in Gebauden (entsprechend Ar. 1, Buchstabe g) laut des ministericlien
Ertasses vom 15.02.92 (Amishiatt Nr. 107 wom 09.05,1992) berechtigen. Bei dem betreffenden Produit handelt es sich um einen Warmeerzeuner, der als Energisquelle pflanziiche
Produlcte benutzl. Sein Wirkungsgrad begl unter Betriebsbedingungen michl unler 75% (il direkler Messmethode ermitlelt).

Palazzolo sull'Ogio Ravedli srl
Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo sull Oglio BS - ITALY Tel, 0307402939 - www.raveligrouguil

EINFUHRUNG

Achtung: Diese Bedi 1) st aufmerksam gelesen werden. Sig enthalt — an Sachgegenstanden und Personen ader an dem (Hen selbst zu vermesden, Es wird

alle notwendigen Arbeitsschrilte, um for einen fehberfreien Betnieb des Ofens 2w ga-
rantieren.

Wamnung: Die in dieser Anleitung enthaltenen Vorschiften bezigich Montage und Be-
trigh kfinnen von den vor Ort giltigen Richilinéen abweichen. In diesem Fall missen
e die Amwersungen der sustandigen Belrden vor Ol berbcksichligh werden. Bei
den in dieser Bedienungsanicitung enthalienen Zeichnungen handelt es sich nicht um
malistabsgerechte Skizzen.

Information: Die benutzie Verpackung béetet einen guten Schutz gegen die Gefahr gi-
ner Beschadiqung durch den Transport, In jedem Fall muss der Ofcn sofort nach der
Auslieferung kontroliert werden. Solllen augenscheinliche Schiden vorhanden sein,
muss auf der Stelle der zustandioe Vertragshandler von Ravell informigrt werden.
Beschreibung der Bedienungs - und Wartungsanbeitung: Mil dseser Bedienungs-
und Wartungsanleitung will das Unternehmen Ravelli dem Benutzer alle Informationen
beziglich der Sicherheit bel der Banutzung des Ofens an die Hand geben, um Schaden

78 |

darurm gedselen, diese Anleitung wr der Benulzung des Produkles wd vor jedem Einsatz
an diesem aufmerksam zu lesen,

VORSICHTSMASSNAHMEN

Bei der Herslellung der Ofen von Ravelli wird den einzelnen Kompenenten besondere
Aufmerksamieit geschenkt, so dass sowohl der Benutzer als auch der Montewr vor
Unfallen geschitzt sind. Das Fachpersonal wird dazu ermahnt, nach _]EdEﬂ'l Einsatz am

PELLETHEIZOFEN MIT RDS TECHNOLOGIE
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WA TENTEEET) Diese Bedienungsanieitung st ein mlegrierter Bestandled des

Produkes. Es muss sichergestellt werden, dass sie den Ofen immer begleitet. auch im

Falle dessen Wiederverkaufs an einen dritten Eigentimer oder Benutzer oder im Falie

eines Umiuis. Sollte die Bedienungsanleitung beschadigt werden oder verloren gehen,

muss ein neues Exemplar beim technischen Kundendienst angefordert werden. Dieser

Ofien muss frden Zweck eingesetzt werden, fir den er hergestellt ist. Er darf nicht als

Verbrennungsofen benutzt werden oder in einer Art und Weise, die nicht der urspriing-

lich vorgesehenen Nutzung entsprichl. Jede vertragliche und auBervertraglhiche Haftung

des Herstellers fur Schaden an Personen, Tieren oder Sachgegenstanden, die auf Fehler

bei der Montage, der Einstellung, der Wartung oder durch unsachgemafien Gebrauch

entstehen, ist ausgeschiossen. E5 dirfen keine anderen Brennstofle auBer Peliets ver-

wendet werden. Flussige Brennstoffe durfen nicht benutzt werden, Die Unverschriheit

und Viollstandigkeit des Inhalts muss, nachdem die Verpackung abgenommen ist, Ober-

prift werden, Alle elektrischen Komponenten, die im Ofen enthalten sind, dirfen nur

durch Orginalersalzteile von emem sulonsierten lechnischen Kundendsenstzentrum

ersetzt werden, Dic Wartung des Ofens muss mindestens cinmal im Jahr erfolgen. Der

Termin solite friihzeitig mit dem technischen Kundendienst verabredet werden. Ohne

Autorisation dlrfen keine VerAnderungen am Gerat vorgenommen wertlen,

Tur Sicherheit solite men sich Fobgentes n Ernnerung rufen:

» Die Benutzung des Ofens durch unbeaufsichtighe Kinder oder dazu nichi gecignete
Personen ist verboten,

« Der Ofen darf nicht barfuss oder mit fepchten Korperteilen beriihet werden.

« s ist verboten, die Vorrichiungen for die Sicherheit und die Einstellung ohne Geneh-
rrigung oder Amweisung von Ravell zu vesandern,

« Bei der Montage muss der Benutzer Uber Folgendes informiert werden:

1. Bef Wasseraustritt muss die Wasserversorgung geschiossen und sofort der techni-

sthe Kundendienst informiert werden.

2. Der Betriebsdruck der Anlage muss regelméaBi kontrolerl werden. Falls der Ofen

fir kangere Zeit nicht benutzt wird, sollke der technische Kundendicnst zumindest dee

folgenden Mainahmen ausfiihren:

+ Die Wasseranschilsse der Heizungsund sanitaren Antagen schiieBen.

« [Dig Heizungs- und sanitaren Anlagen leeren, falls Frostgefahr besteht,

Der Ofen besonders saine Oberfldche erreicht wahrend des Betriehs hohe Tempesatu-

ren. Um Verbrennungen zu vermeiden, muss sihr vorsichti vorgegangen werden. Der

Ofien waurde so konzipiert, dass er bei jeder Witterung betneben werden kann. Solllen

besonders unginstige Witterungsbedingungen herrschen (Wind, Eis), konme cines

der Sicherheltssysteme den Ofen abschalten, In dizsem Fall setzen Sie sich mit dem

Ravelli | 7

Fucoo infeligente

technischen Kundendienst in Verbindung. In jedem Fall dirfen die Sicherheilssysteme
keingsfalls abgeschaltet werden.

1. DANKSAGLUNG

Sehr geehrter Kunde, wir gratulieren thnen zu lhrer ausgezeichneten Wahl. Mit
dem freundlichen (fen von Ravelli kiinnen Sie selbst faststelien, wie Qua-
fita uned Wirlschalthichkeit Hand in Hand und hivchste Leistungen bei geringem
Verbrauch erreicht werden. Im Anschluss finden Sie cinige Ratschiage, die wir uns er-
Lauben, Ihnen mit auf den Weq zu geben, damit Sie die maximale Leistung fres neuen
(fens erhalten und in wollem Umiang alle Vorterle genieBen kinnen, den dieser thnen
geben kann und will, Wir suchen auf diese Weise dic Nahe zu unseren Kunden, um den-
Jjenigen, die unsere Technologie einsetzen, bestimaglichen techaischen Kundendienst zu
bieten. Ravelli srl dankt thnen filr Ihr Vertraven und wiinscht Ihnen gliickliche
Momente in Gesellschaft lhres Pelletofens.

2. INFORMATIONEN ZUR SICHERHEIT

Der Ofen muss von Fachpersonal, das vom Hersteller ausgebilded worde, montier und
abgenommen werden. Vor der Montage und der Inbetricbnahme des Ofens solte die vor-
liegende Bedienungs- und Wartungsanicitung aufmerksam gelesen werden. Falls Fragen
auftreten, setzen Sie sich bitte mit dem Verragshandler von Ravelli in Verbindung,
ACHTUNG:

« Den Ot an dem die Montage des Ofens staltfinden soll, entsprechend den lokalen,

nationalen wnd curopdischen Vorschriften vorberziten,
= Der Ofen darf nur mt Quali ullspellets mit einem Durchmesser von & mm gespeist

i tet. BRANDGEFAHR!

- mmwmmmmgwmmm
tigkeit und die Wartung dirfen nur von qualifiziertem und autorisiertem Per-
sonal ausgefithrt werden.

- Eine falsche Montage oder eine nicht ordnungsgem:ife Wartung (entgegenge-
setzt der in dieser Anleitung a Informationen) kinnen Schiden an
Personen oder Sachgegenstinden verursachen. Unter diesen Umstanden ist
Ravelli von jeder ziviloder strafrechtlichen Haftung entbunden.

= Vor dem elektrischen Anschiuss des Ofens missen die Abgasrohee (fir Pelietofen



tauglich, nicht aus Aluminium) an den Schomstein angeschiossen werden.

- Dias Schurzgitter innechall des Pefietbehalters darf nie entfernt werden,

= Im Raum, in dem der Ofen montiert wird, muss ein ausreichender Luftaustausch vor-
handen sein,

+ Die Ofentir nigmals wahrend des Betnebs offnen EERTIHIEELT
= Der Betrieb des Ofens mit offener Tor oder zerbrochenem Glas ist verboten.
BRANDGEFAHR!

« B laufendem (fen werden seine Oberfliche, das Glas, der Handigriff und die Rohre
stark erhitzl. Diese Teile durfen unter diesen Umstanden nur mit ausreichender Schut-
zausristung beriihet werden,

+ Den Ofen nicht anziinden, ohne zuvor die tagliche Inspektion entsprechend
dem Kapitel WARTUNG in dieser Bedienungsanleitung auszufuhren.

- Stellen Sie keinesfalls Wasche zum Trocknen auf den Ofen. Waschestinder
und ahnliches missen sich in ginem angemessenen Abstand zum Ofen be-
[T RERANDGEFAHR!

» Dias Warlungsprogramm gewissenhaft befolgen.

= Dien Ofien nicht duch ein Unterbrachen der elekrischen Stromversorgung abschalten,

« Den (ffen nicht reinigen, bevor dessen Struktur und die Asche nicht volistandiy ab-
gekiihilt sind.

» Alle Arbeiten in hachstmaglicher Sicherheit und mit Rube ausfihren.

» Dieses Gerdt ist nicht fr die Verwendung durch Personen (einschiicBlich Kin-
der) mit verminderte psychische und motorische Fahigkeiten oder Mangel an
Erfahrung und Kenninisse, aufier dass es eine (Jberwachung oder Anleitung
fir die Verwendung des Gerits durch eine Person gibt, die fiir ihre Sicherheit
verantwortlich ist.

- Kinder missen bewachtet werden, um sicherzustellen, dass sie mit dem Gerat

+ Fiir den direkten Anschluss an das Netzwerk, ist es ein Geridt notwendig, das
die Unterbrechung der Netzwerkverbindung mit einer Offnungsentfernung
von Kontakte fisr eine vollige Abschaltung in Bedingungen von Uberspannung
[1l, laut den Regeln der Installation gewdhrieistet.

» Das Gerat ist an das Netzwerk mit Hilfe einem Stecker verbunden, und diese
miisst leicht zuganglich beim installierte Ofen sein,

+ lerwenden Sie nicht das Gerat als Verbrennungsanlage oder in sonstiger Wei-
se als diese gedenkt wurde.

» Keine andere Brennstoff auBerhalb der Pellets verwenden.

- Vlerwenden Sie keine brennbaren Flissigkeiten.
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+ Das Gerat, vor allem die AuBenflachen, erreicht hihe Temperaluren wenn im
Betrieb; bitte sorgfaltig behandeln, um Sonnenbrand zu vermeiden.

- Keine nicht autorisierte Anderung am Gerat machen.

+ Verwenden Sie nur Original-Ersatzteile vom Hersteller empfohlen.

3. ALLGEMEINES

Dier Ofen darf nur in Wohnriumen betrieben werden. Da er von einer elekironischen
Leiterplatte gesteuert wird, erfolgt die Verbrennung vollstandig automatisch und kon-
trodliert. Die Steuenundg requiien die Zindung, die 5 Heizstufen sowie das Ahschalien
il garanliert damil enen sicheren Belrieh, Aus der Glutpfanne fall ein groBer Teil
der durch die Verbrennung der Pellets enistandenen Asche in den Aschekasten, Die
Glutpfanne sollte dennoch taglich iberprift werden, da nicht alle Peflets denselben qua-
litativ hohen Standard besitzen und schwer entfernbare Rilckstande in der Glutpianne
surbickbleiben kinnten. Das Glas verfOgl dber einen exgenen besonderen Luftstrom zur
Selbstreinigung. Dennoch ist es unmaglich, zu verhindem, dass sich nach einigen Be-
trichsstunden ein dinner grauer Belag am Glas ablagert. Wie bereits erwahnt, muss der
(fen mit Pellets mit einem Durchmesser von 6 mm beschickt werden, Er kiinnte jedoch
ebenfalls mil Peflels enes anderen Durchmessers betrieben werden. Fir diesen Fall
setzen Sie sich bitte mit dem Vertragshandier von Ravelli in Verbindung.

3.1 Haltung

Mit der (bergabe dieser Bedienungsanieitung lehnt Ravelli jede zivil- und sirafrechili-
che Haftung for Unfalle ab, die durch eine wollstandige oder letwesse Nichibeachlung
der darin enthalienen Anweisungen entsteht. Ravell lehnt jede Verantwortung ab, die
aufgrund eines unzureichenden Umgangs mit dem Ofen, einer nicht ordnungsgems-
tien Benutzunyg, einer nicht autorsierte Verdnderung und/oder Reparatur oder durch
Verwendung von nicht onginalen Ersatateilen enlsteht. (i ehnl pede direkle
pder indinekte zivil- oder strafrechtliche Haftung e folge
= Mangelhafte Wartung.

+ Nichtbeachtung der Amweisungen der vorliegenden Anleitung

» Gebrauch entgegen den Sicherheitsvorschriften,

- Mantagen, die gegen die gitigen Landervorscheiften versiofian,

+ Monbagen, die von richt quatirierten und nicht ausgebiceten Personen durchoedtibr werden,
+ Verdnderungen und Reparaturen, die nicht vom Herstedler autorsien sind,

= Verwendung nicht originaler Ersatzteile.

- Aubergewhniiche Ereignisse,

PELLETHEIZOFEN MIT RDS TECHNOLOGIE
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3.2 Ersalzieile

Es diirfen ausschlieBlich Originalersatzieile verwendet werden. Die Auswechslung sofie
erfolgen, bevor die Komponenten verschiissen sind, Eine abgenutzte Komponente miuss
ausgetausch werden, bevor sie vollstndi defek! st; dadurch kinnen Unfalle aufgrund
eines plotzlich eintretenden Komponentendefekls vermieden werden. RegelmaBige
Wartungskontrollen missen entsprechend dem diesbeziglichen Kapitel ausfishrt wer-
den,

3.3 Die Verkachelung

Bed ter ertigien Ausfiihrung von Ofen mit gegossenen Kacheln kann es
oberflzchichen Unvollkommenheiten wie Schattenbildung oder Haarnsen kommen,
aufgrund derer jede Kachel zu einem Unikat wird, Da es sich um cine empfindiches
Material handedt, sollte es wahrend der Reinigung mit Vorsicht behandelt und S108¢ ver-
migden werdan, da es dadurch Tu unerwarteten Brilchen kommen kann, Vorsicht mass
also auch beim gelten, wenn dir Pelletinchier (Behdller, der die Pellets
enthalt) mit dem Pellctsack beladen wird: Man sollte sich auf keinen Fall aufstitzen!

3.4 Was sind Holzpellets?

Holzpeliets bestehen aus Sigemehl und Holzspanen, die in Schreinereien anfallen, Das
Material darf keine Fremdsubstanzen wie Leim, Farbe oder synthetische Substanzen
enthalten. Das Holz wird mit hohem Druck durch cine Matrize mit Lochem gepresst,
Dureh den hahen Druck eritze sich das Sagermehl und es werden die natlirichen Halz-
bindemitte! freigesetzt. Auf diese Weise behdlt das Pellet seine Form auch ohne den
Zusalz von pusdtzichen Binderitteln. Die Dichte der Holzpellets ist von der Holzart
abhangig: sk kann das 1.5- bis 2-fache von Naturholz betragen. Die zylinderformigen
Stabchen besitzen einen Durchmesservon & - 10 mm und eine variable Lange zwischen
0 und 50 mm. Ihr Gewicht liegt bei ca. 650 kg/m?. Aufgrund des niedrigen Wasser-
gehalls (8 - 10%) besitzen die Pellels einen hohen Energregehall. Die Norm DIN 51731

diefiniert dic Qualitat von Pellets wie folgt:

La - Restieuchtighet 6-12
Du_rchm_ er [¥:} 5.-.]9@_ Aghgmlm <1.5%
Beingovicty : i 51,0 Kg/dm?

Die Pellets missen in jedem Fall rocken transportiest und an enem irocken Ort gelager]
werden. Bei Konlakl mit Feuchiigheit biahen sie sich auf und werden unbenulzbar, Sie
rtissen daber wahrend des Transports und der Lagerung vor Feuchtigheit geschiitzt
werden. Ravelli empfiehlt Pellets mit einem Durchmesservon & mm, um die Ofen 2u be-

treiben, Falls eine andere Pelletart verwendet werden soll, muss der technische

Kundendienst den Ofen dafir entsprechend einstellen,

| Setzen Sie beim Befilllen keinesfalls den Pellet-
| sack auf die Kacheln auf.

N -
3.5 Wie ist ein Ofen aufgebaut?

In dieser Abbildung sind die mneren Bauleile enes Pelletofens dargestell. Durch
Fullen des Pelletbehaliers (7) werden dée Pellets mit Hilfe der Ladeschnecke (1) in die
Ghutpfanne (3) befdrdert. Das Ziinden erfolat mit Hife der Zondkerzen (2), die Ober das

1 Ladeschnecke der Pellats
2 indkerze
3 Glulplanne
E 4 Rauchgaskanal
5 Lufrzufuhrrohr
6 Edelstahl-Warmetauscher
7 Pellettrichier
8 Fewerschutz
8 Rauchabzugskanal
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entsprechende Luftzufuhrrohe {5) eintretende Lufterwarmil, die dann in Berdhrung mil
den Pellets fior die Flammenbildung sorgt. Nun werden die Rauchgase zum Edelstahi-
Warmetauscher () abgeleitet und durch den Rauchgaskanal (4) iber den Anschiuss an
den Rauchabzugskanal (9) in den Schormstein gekestel.

3.6 Die Verbrennung

Die Verbrennung ist eine chemische Reaktion wobei 7wed Reagenzien, how. Brennstoff
und Sauerstoff, milemander en um e neues Sioff z2um bekommen, In dieses Fall
e5 wird auch eine groBe Menge Warme hergestelil. Den Verbrennungsdreieck hilft uns
den Pelletifen Betriehs Gesetz zum begreifen. Die drei Stoffen die fir die

niitig sind, s Brennstoff (Pellet), Sauerstoff (vom Luft), Zinder (Elektrische Wi-
derstand). Weil die Verbrennung statt finden kann, der Brennstoff und der Sauerstoff
missen in die fichiige Mischungsverhaltnis sein. D Reaktion zwischen Brennstoff und
Saverstoff, die nichy selhsitAtig ist, kann nur (ber ein Zinder statt linden. Der Zinder
kann eine Hitze Quelle oder eine Zondlunke sein. Der Zinder ist die notwendicge Aktivie-
rungsencrgic dic Reagenzicnmolckeln brauchen die Reaktion zum beginnen und muss
von aussend versorgt sein (Elektrische Widerstand). Nachdem die sefbst Erhaltung wird
durch die Energie des Reaktion ermaglicht. Folgendes sind drei Verbrennungsheispicie
aboebildet, wobei Bid 3 die richlige ist.

MICHR RICHTIGE Verbrennung. Zu geblascne Flamme wie cin
Scheidbrenner, it eine groBe glhendes Pellet Menge die von
ten Brenntopt hersuskommt. Die Luft/Paliat Mischungsverhall-
res hornigesen und Luft Prozend. reduseren (von O bis -5); falls
&5 noch nicht gendgend wére, den Pellats menge (von 0 b +5)
aunehmen bis e Flamme wie ins Bid 3 brennt. Falls die Vertven-
nung thach die Andenungen optimal einsielen
rchl mdgich waire, selren Se sich mit Kundendienst in Kontakl,

b

NICHR RICHTIGE Verbrennung. Zu weiche Flamme wie bei
ein Holzofen mit viel nicht gebranntes Pellet in den Brenn-
topf. Am erste Schritt, Tor und Aschen Schublade Verricg-
lung kontrollieren. Nachdem die Luft/Pedlet Mischungsver-
héltnis korrigieren und Luft Prozent erhishen (von O bis +5);
falls es noch nicht genigend ware, den Pellels menge (von
0 bis -5) reduzieren bis dic Flamme wie ins Bild 3 brennt,
_EI, Falls die Verbrennung durch die obengenannte Anderungen
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optmal einstedlen nicht midglich ware, setzen Sie sich mit Kundendienst in Kontakl,

RICHTIGE Verbrennung. Die Flamme ist grell mit eine Gel/
Weis Farbe und eine minimale Pellels Menge in den Brenn-
topf. Ideale Verbrennung, keing Einslellung notig.

Bild 3 zeign eine Flamme die bei den Ofen auf maximale Leis-
tung 5 eigestellt it

4. SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Der Ofcn ist mit modemsten Sicherheitsantagen ausgestattet, so dass bel einem Defokt
eines ginzeinen Bauteils oder Storungen am Schomstein keine Schaden am Ofen und
in den Wohneumen entstehen kiinnen. In jedem Fall unterbleibt bei einer Anomalie
sofort das Herunterfalien der Pellets und es wird die Abschaliphase eingeleitel, Auf dem
Display wird die entsprechende Alarmmeldung angezeigt.

Dic Einzelheiten kinnen im entsprechenden Kapitel for die Alarmmckdungen cingeschen
werden,

5. TECHNISCHE MERKMALE
Alle Ravedli Produkte werden unter Beriicksichtigung folgender Richtlinien

- B9/106 CEE Bauprodukie

« 73/23 CEE Neecherspannungsrichilin

- 2006/42/ CEE  Maschinenrichiinic

- 2004/108 CEE  Elekiromagnetische Vertragichkeit
und folgender Mormen gebaut:

« EN 14785

« EN B0335.1EN 50165

+ EN 292 EN 294 EN 349

= EN55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
- EN 55014.2
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6. AUFSTELLUNGSORT, MONTAGE UND INSTALLATION

6.1 Betriehsumgebung

« Der Aufstellungsort des Ofens innerhalb des Wohnbereichs ist susschlaggebend, um
die Wohnraume gles beheizen zu kinnen, Bevor Sie sich entscheiden, wo der
Ofien aufgestelt werden soll, sollten Sie Folgendes benicksichtigen:

« Der Ofen muss auf einem FuBiboden mit angemessener Tragiahigheit aufgestellt wer-
den. Falls die vorhandenen Baulichkesten diese Anforderung nichi erfillen, missen
entsprechende MaBnahmen getroffen werden (z.B. Platle zur Verteilung der Last).

« Dig: Verbrennungsiuft darf nicht aus einer Garage oder einem Raum ohne Beliifiung
oder Luftaustausch stammen, sondern muss aus emem freien Bereich oder von au-
Ben kommen.

« Das Aufstelien im Schiafzimmer, im Bad oder in der Dusche oder auch an ginem O,
an dam sich bereits ein weiteres Heizgerat ohne selbststandigen Luftzufluss (Kamin,
Ofen wsw), st verboten,

» Das Aufstelien in explosionsgefahrdeter Umgebung ist verboten,

» Bei HolzfuBiboden ist eine Bodenschutzplatte (Glasoder Stahiplatte) vorzusehen,

= Die: Aufsteliung sollte bevorngt in einem grobien, zentralen Raum des Hauses erfol-
9en, um dee maximeake Warmezirkulation zu gewahnesten,

» Der Stromanschiuss sollte uber eine geerdete Steckdose erfolgen (falls das bedlic-
gende Kabel nicht lang genug ist. um die nachstgelegene Steckdose zu erreichen,
verwenden Sie eine flach auf demn Boden verlaufiende Verdngerungsschour),

= Der (fen muss an einem Ort platziert werden, an dem eine ausreichende Luftzufube
fir el Verbrenmang der Pellets gewahrleistet ist (es missen mindestens circa 40m'h
zur Verfigung stehen), wie es die Einbauvorschrift und die geltenden Richtlinien im
bereffenden Land vorsehen.

» Das Raumvolumen muss mindestens 30 m® betragen.

Die Installation und dic Montage des Ofens misssen von Fachpersonal ausgefubn wer-
den.

Der Aufstellungsbereich muss

» Uber gesignete Bedingungen fur den Betrich verfiigen;

- mit eingm entsprechenden Rauchabzugssystem ausgestatiel sein;

« Oiber eine 230V 50Hz Stromversorgung (laut EN 73-23) verfiigen;

» Giber eine exteme Beliflung verfigen (Mndestquerschnitl 100 cm?);

» (ber eine CE-konforme Erdung verfiigen,

- Schornsteinquerschnitte missen fiir jede Anlage einzein berechnet werden,

o

Die nachweise missen fur Einfachbelegung mittels EN 13384/T1 und fur Meh-
fachbelegung mittels EN 13384/T2 durchgefiihrt werden. Der Schomsteinfe-
qger ist verantwortlich filr die Berechnungen des Schomstei

+ Die: Rauchgase entstehen bei der Verbrennung von Holz und kinnen dal:lardli.l
Wande verschmulzen, wenn sie am Austritt mit diesen in Berdhrung komemen.

= Es ist nicht unbedingt erforderfich, die Luftzufubr des Ofens direkt mit dem Au-
fenhereich zu verbinden, doch es missen etwa 50 m'h Luft gewéhrieistet sein.

+ Die lerwendung eines Gitters am Ende des Abzugrohres ist strengstens unter-
sagt, da dies zu einer Betriebsstorung des Ofens fuhren konnte,

« Es miissen immer Rohre und Verbindungsstiicke mit entsprechenden Sili-
kondichtungen verwendet werden, die die Dichtigkeit des Rauchgaskanals
gewahrleisten.

- Fir den Anschluss im Schomstein dirfen nicht mehr als 3 90°-Kniestiicke
verwendet werden und der Schornstein darf nicht fir mehr als 2-3 m hori-
zontal verlaufen.

= WICHTIG! wenn die Installation des Produkts erfolgt in der Nahe von brenn-
baren Wanden, missen Sie alle Sicherheitsabstande auf dem rickseitigen
Typenschild respektieren. Wenn die Installation des Produkts in der Nidhe von
unbrennbaren Wanden erfolgt, ist es nicht notwendig spezielle Sicherheitsab-
stande zu respektieren.

+ Die Installation der Anlage sollte einen einfachen Zugang fur die Reinigung.
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6.2 Installationsbeispiele Dieser Instalationstyp (siehe Abb.10) benotigl keinen warmegedammien Schomstein,
Bei diesem Installationstyp (siche Abb. 9) muss der Schornstein warmegedammt sein,  da ein Teil des Rauchgaskanals im Innenbereich und ein Tell im Inneren eines berits
da der Rauchgaskanal aufierhalh der Wohnung angebracht ist. vorhandenen Rauchgaskanals verldudt, im unteren Bereich des Schomsteins wurds ein
Im unteren Bereich des Schormsteing wurde ein T-Stock mit Inspektionsstopfen enge- — T-Stisck mit Inspektionsstopfen eingebaut. Als erstes Ekment am Anfang sollle kein
baut. Als erstes Element am Anfang sollte kein 90°-Kniestick eingesetzl werden, da g 90°-Knieslick eingeselzt werden, da die Asche innerhalb kurzer Zeil den

Asche innerhalb kurzer Zeit den Rauchgasdurchlass verstopfien und zu Problemen beim dunchlass verstopfen und zu Problemen beim Zug des Ofens fiheen winde, {Siche Abb.
Tug des Ofens idhren wilrde (siche Abb. 6). 2). Zubeachten ist hier der Einsatz von 2 45°-Kniestiicken, damit gewahrieistet ist, dass

e Asche in das T-Stick mil Inspektionsstopfen Fall.

Felwatribein
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Dieser Installationstyp (siehe Abb. §) bendtign keinen warmegedammien Schormstein,
da der gesamie Rauchgaskanal im Innenbereich installien wurde.

Im unteren Bereich des Schornsteins wurde ein T-Stlick mit Inspektionsstopfen
eingebaut. Als erstes Elerment am Anfang sollte ken 90°-Knigstick eingesetzt werden,
da die Asche innerhalb kurzer Zeil den Rauchgasdurchlass verstopfen und zu Proble-
men beim Zug des Ofens fhen wiirde. (Siehe Abb. 6).
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Digser Inslallationstyp (siche Abb. 7) bendtigt fur den im Innenbereich veraufenden
Abschnitt keinen warmegedammien Schornstein, wahrend fir den im AuBenbergich
veslaufenden Abschnitt ein warmegeddmmtes Rohr Pflich ist, Im unteren Bereich des
Schormstems ist im nnenberesch ein T-Stiick mit Inspektonsstoplen montier wonden,
doch auch im AuBenbereich wurde ein weiteres T-Stick montier, so dass auch dieser
Abschritt inspektioniert werden kann. E5 sollten keine zwei 90°-Kniestick eingesetat
werren, da die Asche innerhalb kurzer Zeit den Rauchgasdurchlass verstopfen und zu
Problemen beim Zug diss Ofens fihren wilrde.
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Belriebssiorungen, die durch einen fehlerhaflen Zug des Schomsteins oder
durch kritische Witterungsbedingungen bedingt sind

Der Wind ist sicherlich der bedeutendste Fakior bel den Witterungs- und geografischen
Faktoren (Schnee, Regen, Hihe G.M.; Nebel usw.), die die Funktionsweise des Schorme-
steins beeinflussen. Denn dber den termischen Unterdreck hinaus, der durch den Tem-
peraturunterschied zwischen dem Inneren und dem Aulleren des Schomsteins bedingt
ist, gibt £s noch eing weiters Art von Untendruck: den dynamischen Linterdmuck, der vom
Wind erzeugt wird. Der Wind beemflusst daber die Funkliomsweise des Kamins.
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DIE FUNKTIONSWEISE DES PELLETOFENS WIRD DAHER SPURBAR VON DER POSITI-
ON UND VON DER ENTSPRECHUNG DES SCHORNSTEINS BEEINFLUSST, UNSICHERE
BETRIEBSBEDINGUNGEN KONNEN DAHER NUR DURCH EINE ANGEMESSENE EIN-
STELLUNG DES OFENS SEITENS AUTORISIERTER RAVELLI-MONTELURE BEHOBEN
WERDEN.

7. BESCHREIBUNG DER BEDIENELEMENTE UND DAS DISPLAY SYM-
BOLOGIE

(e Innovation dieses Display ist insbesondere die Kommunikation durch Welle zu Nie-
derspannung (12 Volt) zwischen Plating und Display. Die Kommunikatson erfolgl dber
einen bipolaren Kabel (2B, Kabel cinem Stereo-Lautsprecher) und die Neuheit ist die
Maglichkeit, das Display an der Wand gine durch einen optionalen Standard Rahmen
filr elekirischen Schachiel 503 zu instalieren,

7.1 Display in Modus “Basis"

Ravelli

El1z mar 2010 —
& 20.30

Taste™":  Taste filr den Iug'l!f um F'atm'lten'-pﬂaltru'urgabe und Regetung.
Taste "2":  Taste fir den Fugnff zum ,Leist umed Regedung,
Taste “O0K™: kurze Dridcken der Taste surn Besidtigung und Rikckkehren zum Haupt-

bibdschirm; 3-Sckunden lange Dricken zur Einschaliung und Ausschal-
tung des Ofen,
Die Funktionen dieses Display im Modus Basis™ sind dée folgenden:
= Einschaltung und Ausschaltung des Ofen.
« Regelung der Raumtemperatur und Auswahl des Typ der Sonde [die mitgelieferte
Sonde verbincdet mit der Piating oder die zum Display integrierte Sonde).

1.1 EINSCHALTUNG UND AUSSCHALTUNG DES OFENS
Vor der Einschaltung des Ofens bitte diese Prozedur folgen:
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1. Stecken Sie den Stromkabel.

2. Steflen Sie den Schalter auf der Rickseite des Ofen in der Position 1.
3. Uberprifen Sie bitte dass die Anlage an den Schornstein verbindsat ist.
4. Laden Sie den Pelletstrichler mit & mm Pelel.

5. Befullen Sie die Schecke wie beschreibt im Par. 8.8,

6. Drilcken Sie 3 Sekunden lang dee Taste OK.

Nun fishrt der Ofien die Emschaliphase durch,

Auf dem Display erscheinen folgende Schiiftzuege:
TUENDUNG;

WARTEN AUF FLAMME;

FLAMME VORHANDEN;

BETRIER.

7.1.2 AENDERUNG DER RAUMTEMPERATURVORGABEN

Ravelli
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Sonde Konsoke

Diz Betrichsarten des Ofens mit zugeschahietem Raumihermastat lassen sich in 3

Arten untertedlen:

» Mit mitgelieferten Raumiemperaturfiibler (nicht filr Einsatzmodelle erhaltlich) an der
Ricksete des Ofens,

« Mit zum Display integriere Sonde.

BETRIEBSART MIT MITGELIEFERTEN RAUMTEMPERATURFUEHLER (DEFAULT
UND EMPFEHLTE VERWENDUNG)

Fall der gelieferte Raumtemperaturiiiiber verwendet wird, zeigt das Display die Raum-
temperatur an. Zur Vorgabe der gewiinschien Temperatur {ﬁul‘.mng ther Raurntempe-
raturvorgabe) drucken Sie Taste 1, um in das entsprechende Meni 2u gelangen wnd
mit Taste 1 und 2 steflen Sie den gewlnschien Werl ein. Bestatigen Sk zweimal mit
der Taste OK und lassen das Feld Sonde Konsale abgewahit (Flag, siehe Bild 2). Sobald
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den eingesteliten Wert emeicht wird, wird auf dem Display der Schaftzug MODULATI-
ONSBETRIEB angezeiql In diesem Fall reduziert der Ofen den Pelletverbrauch durch
Herahsatzen der Heizieistung auf ein Minimum,

BETRIEESART MIT ZUM DISPLAY INTEGRIERTE SONDE

Wenn Sie das Display an der Wand statt auf dem Ofen installieren michten, nehmen Sie
hitte in Betracht den Betriehsart mit mitgelieferte Raumtemperaturfihler (Verwendung
soeben erklirt) mi ginem einzige Differenz: wenn Sie dese Modus verwenden, sollten
Sie das Feld (Flag) Sonde Konsole mil Taste 2 auswahlen. Dann bestatigen Sie mil
Taste OK (siche Bikd 1 Par. 71.2.).

BETRIEBSART MIT AUSSENTHERMOSTAT

Falls ein AuBenthermostat verwendet wird, das korrekt an der Platine angeschiossen ist
(siehe Schaliplan Par. 10}, wird auf dem Display nicht mehr die Raemiemperatur sonder
thee Schaiftzugy T ON { WENN DER KONTAKT GESCHLOSSEM IST) oder T OFF (WENN
DER KONTAKT GFFEN IST) angezeigt. HINWEIS: SOLL DAS AUSSENTHERMOSTAT
ZUGESCHALTET WERDEN, GEHEN SIE IN DER REGELUNG DER RAUMTEMPERATUR
MIT TASTE 1 HINEIN UND DANN DRUECKEN SIE ES MEHRMALS UM DIE WERTE
#EST" AUF DISPLAY ZU ERREICHEN; BESTAETIGEN SIE IWEIMAL MIT DER TASTE
OK UND LASSEN DAS FELD (FLAG) SONDE KONSOLE UNGEWAEHLT,

Sobald den e Wert erreicht wird, wird auf dem Display der Schriftzug MO-
DULATIONSBETRIER angezeiqt. In diesem Fall reduziert der Ofen den Peliatverbrauch
durch Herabsetzen der Heirleistung auf ein Minimum. Falls Die Betriehsan COMFORT
CLIAM zugeschaltet isl, leitel der Ofen automatisch die Abschaliphase und emeul die
Einschaltphase cin {for Details Par, 8.2),

HINWEIS: DAS AUSSENTHER-
MOSTAT SOLLTE MIT EINEM
OFF-SET VON MINDESTENS
3°C  MUSGESTATTET  SEIN,
WENN DIE FUNKTION COMFORT
CLIAM VERWENDET WERDEN

2L

RAUMTEMPERATUR - AUSSENTHERMOSTAT RAUCHGASSONDE

©
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7.1.3 AENDERUNG DER ARBEITSLEISTURG

Um diz Heizkeistung 2u andem, driicken Sie

I{"l\-’t""ir dlie Taste 2, umin das ent Menii nu
i pelengen; dann mil Hifie der Tasten 1und 2 die
Arbeitsleistung von 1 bes 5 2u regeln und be-

Waehlen stanigen mit Taste OK. Durch Heraufsetzten der
Lajsting Leisturg nimmt der Pellatverbeauch 7u une die

Drehzahl des Gefises for den Warmelauscher
steigl an, Die Letstung kann in der Phase MO-
DULATIGNSBETRIER nicht gesnclent werden.

12348

1.2 Display in Modus "FORTSCHRITTLICH"

Ed1z M 2010
& 20,30

Taste fibr den Zugaff zum vollstandige Mend und Bestatiqung der ausge-
wihlten Regelungen;

Taste "2" Tasle um die Regelungen zu durchbiatter und dndern;

Taste "OK" Taste umdic Regelungen zu durchblatiern und dndern,

Der Oflen ist it verschiedenen Funktionen ausgestatted, die sich in den einzeinen Programimie-
rungsmenis befinden. Auf einige dieser Menis hat der Nutzer Zuyif, andere sind durch Pass-
waord geschital und nur cem Kundencherst vorbehalten, Die folgende: dra Bilder sthaven das
Ment mit den lcon fr das fortschrittiche Mo-
duss des Ofens. Hier werden alle aufgefistet ind
erkldr. Das Display in fortscivittiche Modus
schaut die folgendon drci Hauptmenis:
MENLIE BENUTZER

MENUE WERKEINSTELLUNGEN
(passwertgeschiitzl)

STANDARD PARAMETER
[passwoedgeschot]

Taste ™1

D Untermeniis des MENUES BENUTZTER (der cinzige zuganglich Mend fur den Be-
nuzer) sing die folgende:

« Meni OFEN ZUSTAND;

Mend: ZIIMMERTEMPERATUR REGELUNG;
Mend LEISTUNG REGELUNG,

Mendi UHRENEINSTELLUNG;

Menis CHROND;

Menl: SPRACHE:

Mend COMFORT KLIMA;

Mens SILENCE;

Menis SELF CONTROL SYSTEM;

Meni SIEHE EINSTELLUNG;

Menil: SIEHE BETRIEBSTUNDEN,

Menis REGELUNG ZUG/PELLET.

7.2.1 MENUE OFEN IUSTAND

'T-iﬂ In diesemn Mend konnen die einwandfreie FunktionstUchtigkeit der wichtigsten
Lt/ Bauteile des Pelletsofens und einige Werte iberprift werden, die fir dessen

einwandireien Betrieh von Bedeutung sind.

Lm Zugriff auf dieses Menl 2u erhalten, dricken Sie dreimal die Taste OK, um das lcon
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fenzustand” zu wahlen. Dieses Mend kommt entweder dann zum Einsalz, wenn der
Kundendienst sich dber gine Betriehsstorung am Ofen klar werden muss, oder auch
dann, wenn der private Nutzes den Trichter mit Pellets foll,

7.2.2 MENU ZIMMERTEMPERATUR REGELUNG
U Zugriff auf MENUE BENUTZER 2u erhalten, driicken Sie zweimal die Taste
OK. Um Zugriff auf MENLE ZIMMERTEMPERATUR REGELUNG  7u erhalten,
DRUECKEM Sie einmal die Taste 2 und bestatigen mit 0K,
Um die Werte zu andem, bitte spiefen Sie auf Par. 7.1.2. an. Um zum Hauptbitd-
schirm muriickrukehren, driicken gleichzeitig Taste 1 und 2. Es ist auch miaglich von
Ments Schritl for Schritt. aurbckzuketven beim Dricken jedes Mal dee Laste DK

1.2.3 MEND LEISTUNG REGELUNG

@ Um Zugriff auf MENUE BENUTZER zu erhalten, drilcken Sie zweimal dia Taste
0. Urn Zugriff sul MENUE LEISTUNG REGELUNG 2w erhalten, dricken Sie

weimal dic Taste 2 und bestatigen mit OK.

Um die Werte zu andem, bitte spielen Sie auf Par. 7.1.2. an. Um zum Hauptbild-

schirm zunickzukehren, driicken gleichzeitig Taste 1 und 2.

Es ist auch miiglich von Meniis Schrlt fiie Schalt zurickzukehren beim Driicken jedes

Mal dée tasic OK.

7.2.4 MEND UHRENEINSTELLUNG

Lim Zugpift auf MENLIE BENUTZER zu exhalten, dnicken Sie zweeimal die Taste OK.
Urn Zugyiff auf MENUE UHRENEINSTELLUNG 2u erhalten, dricken Sie dreimal

die Taste 2 und bestatigen mit OK.

Lm die Werte zu ndern, bitte verwenden Sie die Taste 1 und 2 und driicken OK, um die

Daten zu hestatigen und zum - folgenden

wedlerzugehen,

Falls Sie das Fold (Flag) ON/OFF aktivie-

ren, bestatigen Sie gleichzeitig die Funkt-

on Chrono (Siche Par.7.2.5).

Beim letzte Bestatigung mit OK speichim

Sie die Reqelungen und kehren automa-

tisch zu den Bildschirm mil loon zurick.

Lim zumn Hauptbaldschinm zurick zukehren,

dribcken gleichaeiti Taste 1 und 2. £ it auch mbglich von Mends Schrit fie Schritt

zuriickzukehren beim Drilcken jades Mal die taste OK.
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7.2.5 MENU CHROND

Mit der Funktion Chrono kann fiir jeden Wochentag mit zwei vonginander un-
abhangigen Zeitintervallen (FROGRAMM 1 und PROGRAMM 2) programmiert

werden, wann sich der Ofen gin-haw. ausschalten soll,

U Zugriff aul MENUE BENUTZER zu eralten, dricken Sie zweimal die Taste OK. Um

Zugriff auf MENUE CHROND 2u erhalten, dricken Sie viermal die Taste 2 und bestati-
gen mit 0K, Um die Programmierung auszuwahlen, verwenden Sie die Taste 1und 2;
bestaligen mit OK.

START; Dttt dees Chvond e 1- Prog. 23

Ravelli

Regeln Prog. 4
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+ PROGRAMM 1: verwenden Siz dhe Taste 1 und 2 fir die Anderungen und driicken OK,
um dic Daten 2u bestatigen und zum folgenden weiterzugehen. Beim letzie Bestatigung
mit 0K speichem Sie dic und kehren automatisch zu den Programm 2,

= PROGRAMM 2: verwenden Sie die Taste 1 und 2 fiir die Anderungen und driicken 0K,

um die Daten zu bestatigen und zum folgenden weiterzugehen,

Beim letzie Bestatigung mit OK speichem Sie dic Regelungen und kehren automatisch
u den Bildschirm mit lcon zurikck. Um zum Hauptbildschirm zurdckzukehren, dricken
gleichzeiti Taste 1 und 2. Es ist auch milghich von Mendis Schritt fir Schrilt zuriickzu-
kehren beim Driicken jedes Mal die taste OK.

STOP: Abris et s D {Progg 1 Prog 2

T Rage e e Akaivierueg der Pogramme.

@ §

¥ wtere i

Rawvelli
D Symbol beddeatel, dass das Cheiono ki
ist. E5 sl gl jedem Falls miglich, das Chiona
u programmieren such wenn diese nicht iy
3 - st Um das Chrono zu akefvieren, binie rehmen

3 z Sin in Betrachl die Uhrensinstolung (7.2.4.
el Ui e el g
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BESCHREIBUNG DER ELEMENTE:

START PROG - 1 Vo OFF bis 23:50in 10" Schwitter
ST0# PROG - 1 Vo O Ens. 23:50 m 10°-Schntlen
T PRING < 1 veschien Un/UHT (r die Lage von Montag Itk Sonntag
PROG LEFSTURG - 1 Won 01 bis 05
PROG RALMTEMPVORGABE - 1 on 77 bis MAN
START PROG - 2 Vo DFF Ees 23:60 in 10 - Scinithan
<107 TROG - 2 Vo OFF bis 23:50 in 107-Setwitten
Iaqu-F! mwﬂrrlrllkhrmmm&rﬂm]
PRUG LETSIUNG - 2 T vonUTbisDs '
PROG. RALMTEMPVORGABE - 2 Won 7 * bes MAN

BEISPIEL: Nehmen wir an, der Kunde den Ofen um 08:30 einschalten und um 21:30
jeden Tag suber der Wochenende (PROGRAMM - 1) abschallen michlel, Nehmen war
weiterhin an, dass eine Raumtemperatur von 21°C eingeben wird, und dass zum Emei-
chen dieser Temperatur die Hedzleistung 3 vorgegeben wird. Dazu sind folgende Schritte
erforderich: Von den Mend Chrona bestatigen Sie hitte mit der Taste OK und wihlen
den Programm durch Taste T und 2

Beim Bestatigen mit der Taste OK gehen Sie zur Funktion fur dic Regelung der Einschal-
ten Uhr weiter, regeln die Ubr {hh:mm)
durch die Tasten 1 und 2;

Beim Bestatigen mit der Taste 0K gehen
Sie zur Funktion for die Regelung der
Abschalien Uhr weiter. regeln die Ubr
{hk:mim] durch die Tasten 1 und 2;

Beim Bestatigen mit der Taste OK gehen
Sie zwr Funktion fir das Auswahlen der
Tagen weiter, wahlen Sie durch die Tasten
1 und 2 die gewinschien Tagen ausfab (z.B. Montag, Dienstag, Mittwech, Donnerstag,
Freitag akiiv);

Beim Bestatigen mit der Taste OK gehen Sie zur Funktion fur dic Regelung der Leistung
weiter, regaln den gewlnschten Wert durch die Tasten 1 und 2 {2.B. Leistung 3);

Beim Bestatigen mit der Taste 0K gehen See zur Funktion fir die R der Raurmiem-
peratur weiter, regein den gewdnschien Wen durch die Tasten 1 und 2 (2.8, 20°C Grad);
Sobald den eingestefiten Temperatur erreicht wird, gebt der Ofen zum Modus MODA-
LATIONSBETRIEE oder COMFORT CLIMA (falls aktiviert). WENN DIESE BETRIEBSART
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BENUTZT WIRD, MUESSEN SIE SICH VERGEWISSERN, DASS DIE GLUTPFANNE NACH
DEM AUTOMATISCHEN ABSCHALTEN RICHTIG SAUBER IST, UM 21U GEWAEHRLEISTEN,
OASS DIE AUTOMATISCHE ZUENDUNG KORREKT ERFOLGT.

T7.2.6 MENU SPRACHE
Um Zugriff auf MENUE BENUTZER zu erhalten, driicken Sie zweimal die Taste
OK. Um Zugriff auf MENUE SPRACHE au erhalten, driscken Sie fimimal die
laste 2 und bestitigen mil OK. Um die
Sprache auszuwahlen bitte verwenden Sie
die Taste 1und 2, Beim letzie Bestatigung
mit 0K speichern Sie die Regehungen und
kehnen automatisch zu den Bildschiom mit
lcon 2uriick. Um zum Haupthidschirm zu-
rlickzukehren, driscken gleichzeitig Taste
1 umdd 2. Es st auch miglich von Mends
Schritt fur Schritt  zurbckzukehren beim

Ravelli
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Driicken jedes Mal die taste OK.

1.2.7T MENU COMFORT CLIMA
Um Zugriff auf MENUE BENUTZER zu erhalten, dricken Sie zweimal die Taste
STOR) 0K, Um Zugriff auf MENUE COMFORT CLIMA zu erhalten, driscken Sie sechs-
mal die Taste 2 und bestatigen mit OK. Um
rlie Werte zu andern, bilte verwenden Sie
the Taste 1 und 2 und dricken O, um die
Daten 2u bestatigen und zum  folgenden
welterzugehen, Beim letzie Bestdtigung
mit (K speichem Sie die Regelungen und
kehren astomatisch 2u den Bildschirm mit
|/l teon zuruck,  Um zum Hauptbildschimm
sl zuriickzukehren, driicken gleichzeiti Tas-
te 1 und 2. Es ist auch mbglich von Menis Schritt fior Schritt zurickaukehren beim
Driicken jedes Mal die taste O,

Ravelli

7.2.8 MODUS SILENCE

@ Um Zugriff auf MENUE BENUTZER 2w erhallen, driscken Sie zweimal die Taste
OK. Um Zugriff auf MODUS SILENCE zu erhalten, driicken Sie sicbenmal die

Taste 2, Aus-oder abwahien die Funktion durch die Taste 0K, Um zum Haupthildschimm
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wuruckzukehnen, drucken gleichzeitig Taste 1 und 2. Es ist auch moghch von Ments
Schitt fr Schritt zurickzukehren beim Dricken jedes Mal die taste 0K,

T.2.9MODUS “SELF CONTROL SYSTEM™
uegritf auf MENUE BENUTZER zu erhalien, dricken Sie zweimal die Taste 0K,
Urm Zugrifl auf MODUS S.C SYSTEM mu erhalten, dribcken Sie achtmal die
Taste 2. Aus-oder abwahlen die Funktion durch dic Taste OK, Um zum Hauptbildschinm
auriickzukehren, driicken gleichzeiti Taste 1 und 2. ES ist auch mbglich von Menis
Schritt for Schatt zurickzukehren bem Drilcken jedes Mal die taste OK,

7.2.10 MEN( SIEHE EINSTELLUNG
In diesem Mend kbnnen die Wer-
te der in der Plating eingestefiten
Parameter Oberpeift werden.  Dieses
Meni kommt dann zum Einsatz, wenn der
Kundendienst sich Ober die vorgegebenen
(fenparameter kiar werden muss, um
migliche Anderungen vomehmen zu kin-
nen, die den Betreh des Ofens verbes-
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sem. Um Zugnff auf MENUE BENUTZER zu erhalten, drucken Sie zweimal die Taste OK.
Ury Zugriff auf MENUE SIEHE EINSTELLUNG 2u erhalten, driicken Sie neunmal die
Tasqe 2. Beim Bestatigen greifen Sie auf die Visualsiersny der eingestellien Parameter
au. Um alle Parameter durchzulesen, verwenden Sie bille die Taste 1 2. Um um
Haupibsldschirm zurickzukehren, drocken gleichzeitig Taste 1 und 2. £ ist auch mdg-
lichvon Menis Schrint fisr Schritt 2urdckzukehren beim Dribcken jedes Mal dic taste OK.

7.2.11 MENU BETRIEBSSTUNDEN
In diesem Mend finden Sie dic gesamie und teilweise Betricbsstunden,  und
auch einen Anzindungszahier. Es ist miglich, dass in einigen Falen die Be-
Inebsstunden nicht nullgeselzl sind, dh,
dass die Zahlen in der At won
S00015000/25000  erscheinen.  Der
Techniker wird diese Zahlen beim ersten
Einschallen nullsetzlen. Dies bedeutel
nicht. dass der Ofen bereits alle diese Stun-
den betrieben wurde, sondem es handelt
sich mur um eine Yorgabe, die bei der Pro-
grammenng wihrend der Abnahmedests
bei Raveli cingegeben wird, bevor die Ofen verpackt und versandt werden. Dics Mend
wird von den Techniker verwendet um insgesamt dic Betrichsstunden wahrend des
Jahres zu Oberprifien und den Bedarf der Relinigung 2u schatzen (.Stunden Senvice™),
Um Zugpiff auf MENUE BENUTZER 7u erflten, driicken Sie zweimal die Taste OK. Um
Lugriff auf MENUE BETRIEBSTUNDEN 2u erhalten, drocken Sie zehnmal die Taste 2,
Beim Bestatigen mit der Taste OK greifen Sie auf die Visualisierung der Betriebsstunden
zu. U die verschisdenen Zahler gesami oder teiiweise Betriehssiunden und Anzin-
dung) durchzulesen, verwenden Sie die Taste 1und 2.
Um zum Hauptbsdschirm zurickaukehren, driicken glechzeitig Taste 1 und 2,
Es ist auch moglich von Meniis Schritt fur Schritt zurickaukehren beim Dricken jedes
Mal di taste OK.

7.2.12 MEND PELLET-LUF TMISCHUNG

D_ie.ﬁegefung der Pellet und Luftmischung ermadglicht, sofort die Menge der
einsirdmenden Lufl und die Menge des in den Brenntop Pellet zu

andern. Der (en wurde mit gepeifte DIN PLUS Pellels getestel. Falls Sie nichl geprofie

Pellet verwenden kinnte die Regelung der Verbrennung notwendig sein, Nommalerwedse

wird den % Fluss” gedndert, um die ginstrimende Luft und daher die Verbrennung zu
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regeln; falls die Regelung des Fluss nichl genug isL, konnte auch notwendig sein, die %
PELLET" zu andern. Um Zugriff auf MENUE BENUTZER zu erhalten, driicken Sie 2wei-
mal die Taste OK, Um Zugriff auf MENUE LUFT-PELLETMISCHUNG zu echalten, dril-
cken Sie elfmal die Taste 2. Besm Bestatigen mil der Taste OK greifen Sie auf die Rege-
lung der Pellel- Luftmischung zu. Um den
Prozentsatz 2u andem, verwenden Sie die
Taste 1 und 2; um zur Regeling der ein-
strirmende Luft weilterzugehen, bitte dri-
cken sic Taste OK.

Beim letzie Bestitigung mit OK speichem

Ravelli

¥ Pellet

Fafejapd B g JAT

oo Fuss W Sie die Regelungen und kehren automa-
e o lisch zu den Bildschirm mit kcon zurick.
Um 2um Hauptbildschirm zurfickzukehren,

driicken gleichredtig Taste 1 und 2. Es ist auch mbglich von Mends Schritt fir Schrint
auriickaukehren beim Drocken jedes Mal die taste 0K, HINWEIS: Die wahrend der
Parametera angezeigte Zahl bezieht sich nur auf einen prozentualen
Wert, der die in der Platine vorgegebenen Defaul-Parameter (ausschlieBlich
wihrend des Betriehs) betrifft. Diese Wert miissen in jedem Fall dann geandert
werden, wenn eine mangelhafte Verbren auftritt, die durch die Verwen-
dung von Pellets bedingt ist, die nicht den bei der Abnahme des Ofens verwen-
deten Pellets ;

DIESE FUNKTION IST NUR DANN WIRKUNGSVOLL, WENN BEI DER ABNAHME DES
OFENS DIE ENTSPRECHENDEN EINSTELLUNGEN VWIRGENOMMEN WLRDEN.

8. BESCHREIBUNG DER FUNKTIONEN

8.1 Die Modulation

Wahrend der Betriebsphase soll der Ofen die Raumtermnperaturvorgabe erreichen. So-
bald dic Vorgabe erreicht wird, wird der Ofen im MODULATIONSEBETRIEB betricben, in
der der Brennstoffverbrauch minimal ist und das Geblase auf der niedrigsten Stufe lauft.

8.2 Comfort Clima

Lirn Zugriff auf dieser Funktion bitte nehmen Sie in Betracht Par 7.2.7, Sobald die Raum-
temperatur emeichl wird, reduziert die Plating den Pelletverbrauch durch die Auslisung
des Modulationsbetrebs auf ein Minsmum, AnschlieBend dberpeifl der Ofen, dass de
Termperatur ber cinen zuvor festgelegien Zestraum hinweq beibehalten wird. Sofem dies
2utrifft, geht der Ofen automatischauf ECOSTOP Ober {der Ofen schaliet sich ah). BEISPIEL

Ravelli

Ravelli
Comiort Klumsa
D c
Verspael c. Wima

AEE¥ min
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& Meodulation

Ravelli

12 e 2010
& 20,30

PELE #e

f Eco Stop

Uen e Funkbion Comion Chma nemschalen,
geben Sia mren von OFF atwlchandan Wert mil
den Tasme 1 und 2 ein und dann besatigen mic 0K,

n Sie de Teirmum fin de MODULATIONSE-
TRIEE bewr der Ofen e ECD STOP get (defaul
i)

Drch den weggebenen Werd (in desem Fall 5°
stk dive Combion Clima Funbton napedachahie.
FUNEIRNINEWEISE: Dot el deuier? da= Tesnpe
sl i ches e Aetinckne des Do,
BERSPIEL: Firedifhumag cher Renmribimpeeralurnvonga
b=l 2170

B dieser Eevsnflong schaliet sich der Ofen oh,
sobald er 24°C erieiche hat. Er schaltet sich
Bl pin, sobaid Bwmiem 15°C
(21°C-5-0,5 Toleranz= coch 15°C) emeicht. ful

nacheinander  foigende

M Muchulabonegiher: wand n.l;uh'll'lﬁ_ iy ol
Ramlipmperatunmigae: dfnechl surde. Wian
cher Temperaten for die Pl der Secsqsilung Com
Bl Chima” besbehalten wind, geht der Ofen s
dhir Abschaliphase uber,

Kach Beandiqung der Abschakphase erschent
aid dem Display der Scheiftrug ECO STOR Der
(e bledtn in chesem Tusiand, bes die Termpermiur
mdl 15°C ah}-gll.m isd, Frd clarn wird proeat
e Edrvs o pliarse canpedei el

HINWEIS: Der Ofenbetrieh mit COMFORT CLIMA Betrieb kann mehrmals
im Laufe des Tages die Ein- und Abschaltphase auslasen. Dies kann die
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Lebensdauer der Zundkerze fur die aulomatische Zundung des Ofens
beeintrachtigen.

WENN DIESE BETRIEBSART BENUTZT WIRD, MUESSEN SIE SICH VERGEWISSERN,
DASS DIE GLUTPFANNE MNACH DEM AUTOMATISCHEM ABSCHALTEN RICHTIG
SAUBER IST, UM ZU GEWAEHRLEISTEN, DASS DIE AUTOMATISCHE ZUENDUNG
KORREKT ERFOLGT. DIE BETRIEBSART COMFORT CLIAM FUNKTIONIERT AUCH
BEI ANGESCHLOSSENEM ALISSENTHERMOSTAT.

8.3 Betricbsart SILENCE (uivianing siehe Pac 7.28)

Die Betriebsan SILENCE wurde entwickelt, um das Gerdusch des WArmetaustauschers
wiahrend der Betriel au reduzieren.

Es besteht aus cinem prozentualen Verminderung der Luflergeschwindigkeit in allen
fiinf Batriehsleistungen. Es wurde vor allem fir die Verwendung weahrend der Nacht
entwickelt,

8.4 Betricbsart SELF CONTROL SYSTEM i5.c.5 Asvierung siehe Par. 7.2.8)

Die Betriehsart SILENCE wurde entwickelt, um schnellstens eine eventuell Anomalie
2u erkennen.

Es st emplohlen, diese Betriebsart zu aktvieren, besonders wenn man nichl in der
Nahe des Ofen wahrend des Betrieh ist,

8.5 Stunden Service

Alle unsere Ofen benitigen, auBier die tagliche Reinigung (siehe Par. 11 Instandhal-
tung), auch ene auberordentliche Reinigung, die van einen von uns Yeriragstechnker
gemacht wird.

Iur Zeit der Installation wird der Techniker eine zum Modell geeigneten Be-
triehsstundennummer regein.Zum Ablaufen dieser Zeit wird auf dem Display
die Schriftzug “STUNDEN SERVICE™ erscheinen und dann lolgl das akusti-
sches Signal.

Beim Erscheinen diese Nachricht nehmen Sie bitte Verbindung mit den Techniker auf,
um die auBerondentliche Reinigung des Ofens zu machen.

Falls di¢ 0.9, Rednigung nicht gemacht wird, erscheint die Schriftzug bei jede Anziindung
ohne den Betrieh abzubrechen.

8.6 Automatisches Befillen der Schnecke

Tum automatischen Befiillen der Schaecke (bei einem neuen Ofen oder wenn die Lade-
schnecke leerist] folgen Sie falgenden Schritte:

91 |

GREIFEN SIE AUF MENUE
"0FEN ZUSTAND" ZU (SIEHE PAR.7.2.1)

DROCKEN SIE AUF DIE TASTE OK
AUM DIE SCHENCKE ZU AKTIVIEREN

Ravelli

R 0,00 mfs
&L 0000 gfmin

#EF 0,00 mis
&L 0000 gfmin

#& Rauchg. | 200C
& 5ch. Zustand 0

# Rauchy. 2050
& Sch. Zustend 1

INE SCHMECKE 15T AUSGESCHALTET DHE SCHNECKE IST JUGESCHALTET

LUm zum Hauptbildschirm zurlickzukehren, drlicken gleichzeitig Taste 1 und 2,

Es isl auch midglich von Mends Schritt for Schiitt zurickaskehren beim Dricken jedes
Mal dic taste OK.

Wiederholen diese Vorgehen mehrmals bis dass Pellet in den Brenntopf herun-
terfalit. Das Befillen der Schnecke kann gemacht werden, nur wenn der Ofen in
der Phase der NETTOYAGE FINAL ou OFF.

8.7 VorsichtmaBnahmen beim Betrieb

«Im Falle eines Defekts oder einer Storung schalten Sie den Ofen mit der
Taste 1 ab.

» Fillen Sie keine Pellets von Hand in die

= Nicht verbrannte Pellets, die sich in der Glutpfanne nach mehreren nicht er-
folgreichen Zindvorgangen eingeleitet wird,

« Bitte nie den Inhalt der Glutpfanne in den Pellethehélter leeren

» Fiillen Sie keinesfalls andere Brennstoffe in den Pelletbehilter als Holzpellet

= Im Falle einer defekten Zindanlage darf der Ofen keinesfalls mit entztndli-
chem Material zugezindet werden.

+ Der Stromkabel masst nie in Kontakt mit dem Abgasrohr sein.

WICHTIG: die Nichterfullung der oben genannten Regeln kbnnen emsthafte

Schiden an Personen ader Sachen verursachen,
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8.8 Die Fernbedienung
Infrarot-Empfanger for Fembedienung (12 Volt Batterien, Code LRVOS, nicht enthalten)

MOOUS BASIS

P1-P2&: hiermit kann der gewimschie Wen der Bauemiemperatur von “E5T° bis
“WANC

P4-PE: hicrmil kann e llﬁ.rlri'uuq woun dier Rlirsden Stale 1 bis ar hicheden
Sl 5 vorgeopsben wenden

OK: Wenn dhe-ser Taste 2 Sekunden Ling gedrickt wenden, kann der Cfen dami
wom Hand esn-cder ausgischaliel wirden,

MODUS FORTECHRITTLICH

OK Multilunkbione dricken Sie esomal um aul dem Haupieend fu ageden
und che Hegelungen u bestsagen bS sl auch moghcl von Mends Schilt Iie
Schitt uncknulrhnen beimt Drockan jides Mal diese Tashe

Pa-P5 Multifunkeion: erlatt das Durchlaufin in den Meny.

P2-P5 Multifuniction: erlsuby die Rnderungen in den verschisdznen Menu,

8.9 Kurzbeschreibung der einzelnen Phasen

f Dfen J
EMDREINIGUNG %mhwwmwmm
FOMOUNG gmgﬁmmmmnwﬂemmmmnﬂn
WARTEN AUF DIE e Pt e 1 reitzen dabed e Warme des e | e, dhie
FLAMME durch den Kanal mit dem heifien Heinwiderstand st
FLAMME VORHANDEN I cher Gl rst dhee Flamims: g sefien
BETRIEB derl werder,

MODULATIONSSETRIER  hee Haunbetmperilurvongabe wuide enmect,

[ﬁwwnnmmmm.mmtmmmm
ECO STOP is. D Qe 5t abgeschialle.
TON Den  Houmlesnperaligbiibder sl onbebeochen oder es wmde en
Aubanthermazial angeschioesen,

WARTET AUF hﬂilﬂm%h mwmmm
GEBLASE WARTET AUF Bﬂﬂkﬂhﬁm:ﬂlmdﬂm Sobald dieser Justand esreicht
ERNEUTEN START isl, schalipt e sich agomalisch ermedl sin.

- ZUNDUNG BEIM I!'I'Elllhmﬂlllllg wurde pingokeitst. Die Funkiionswise
AUF ERNEUTE Hi.'ﬁ:l gﬂlﬂﬁ.

e Hﬂﬂvhre!r-mmmeﬂi Fum Abkihden rediatien der
HEISSE RAUCHGASE D1m:ie g und den 71 b PT 01,

9. INSTANDHALTUNG

Vior giner wie auch immer gearteten instandhaltung des Ofens treffen Sie folgende Vor-

sichismaBnahmen:

» Vergewissem Sie sich, dass alle Teile des Ofens kalt sind.

= Vergewissern Sie sich, dass die Asche keine Glut mehr enthal.

« Vergewissern Sie sich, dass sich der Hauptschalier in der Nullstellung befinded.

« Vergewissem Sie sich, dass der Stecker aus der Steckdose geasgen wurde, um so
aufallige Kontakle zu vermeiden.

BEFOLGEN SIE GENAL DIE FOLGENDEN ANGABEN ZUR REINIGUNG! MANGELNDE

BEACHTUNG KANN ZU BETRIEBSSTORUNGEN AM OFEN FUHREN

9.1 Reinigung der Oberflichen

Verwenden Sie ein in Wasser oder ggf. Seiferwasser getrankies Tuch zur Resnigung
der lackierten Metaltede, Achtung! D Verwendung von aggressiven Remnigemn oder
Lésungsmitteln fubirt zur Beschadigung der Ofenflachen,

9.2 Reinigung der Glutpfanne vor jeder Zindung

Die Glutpfanne, in der die Verbrennung statifindet, muss tglich kontrolliert werden. Sie
muss sauber sein und weder Schlacke noch Rickstande durfen dic Locher verstoplen, da-
il immer ¢ing optimale im Ofien gewahrcistet ist, Auf dizse Weise wind eine
magliche Uberhitzung vermieden, die zu farblichen Veranderungen beim Lack oder Ver-
knustungen an der Tilr oder sogar dazu fiihren kann, dass sich der (fen nicht ziinden lsst.

TR WY TETE
sassasESES
[

Saubere Planme mit qut sichtharen Planne murss qeredrl werden, da die
Lachim Lacher mit Asche verstopl sind

Nur eine ordentliche und saubere Glutpfanne kann cinen problemiosen Betrieb des Pel-
letofens gewahrieisten. Wahrend des Betriebs kinnen sich Ablagerungen bilden, die
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umgehend entfernt werden missen. Um festzustellen, wann die Glutpfanne gercinigl
wierden muss, genlgt ein kurzer Blick, sie muss taglich vor dem Anzlinden gereinigt
werden. Bei einer geringfiigigen Reinigung kann die Pfanne im Ofien verbleiben. Doch
wenn die: Rickstnde nur schwer zu entfermen sind, muss die Planne herssgenommen
und die Schlacken entfernt werden. Die Ascherdckstande hiangen von der verwendelen

Pelbziqualinat ab. Achtung! Auch bei ciner neuen Pelictpartic derselben Marke kinnen
Veranderungen bei der Verbrennung aufireten, so dass es mehr oder weniger Rick-
standke gibt. Bei iner korrekten, tagiichen Reinigung kann der Ofen optimal brennen
und eine gule Heizleistung erringen. Storungen werden vermieden, die aul Daver den
Einsatz eincs Fachmannes erforderdich machen konnten, wm den Ofén wicder instand
2u setzen.

9.3 Reinigung des Firex 600

Alle Ravelli Produkte haben cine Brennkammer aus FIREX 800, einem Material auf Ver-
miculithasis. Dieses Material ist das Ergefnis der Forschungs- und Entwicklungsarbeit
bei Ravedi,

Die: wesentlichen Merkmale von FIREX 600 sind Hitzebestandigheit, Leichtigheit und
ausgezeichnete Isolierung, 5o dass die Verbrennung und die Ofenleistung verbessen
werten. Wihrend der Verbrennung wird FIREX 600 aufgrund eines als Pyrolyse be-
zeichneten Effekts weill wd die Flamme ist hell und leuchlend.

Wenn die Verbrennung daher optimal eingestellt ist, bleibt das Innere aus FIREX 600
immer weifl und sauber,

o3 |

Der Zustand von FIREX 600 ist daher eine Art Thermomeler, das anzeigl, ob die
Verbrennung gut ist oder nicht,

HELLESFIREXG00 = OPTIMALE VERERENNUNG

DUNKLES FIREX 600 = SCHLECHTE VERERENNUNG

Firex B00 bedarf keiner besonderen Instandhallung. Es muss aur mil einem Pinsel
abgestaubt werden, wenn die Asche entfernt werden soll, die sie wahrend der Ver-
brennung darauf absetzt, Es sollten keine Scheperschwémmen zum Entfernen der
Schiacken verwendel werden, da sie die Slarke der FIREX 600 Platte besintrichtigen
und dami kritische Bruchstellen erzeugen konnten. Das Robr des Staubsaugers sollie
nichi in direkien Kontakt mit FIREX 600 gelangen. Es solien keine feuchien Lappen
aur Reinsgung von FIREX 800 verwendet werden, FIREX 600 ist hitzebestandig, jedoch
nicht stofifest. Gehen Sie daher vorsichiig damit wm. wenn sie dic Platte herausnehmen.
Nach einigen Betriehsstunden kann FIREX 600 einen geringfigigen Abrieh aufwelsen.
Dies ist vilig normal, da die Flamme winzige Furchen in der Platte erzeugt, die diese
jestoch nichl beemtrachtigen. Die Lebensdauer von FIREX 600 hangt ausschieBch von
der Art und Weise der Instandhaliung ab.

Beim Pelletofen handelt es sich um einen Warmeerzeuger mit festem Brenn-
stoff, der daher von qualifiziertem Fachpersonal mindestens einmal zu Beginn
der Heizperiode gewartet werden muss. Diese Instandhaltung hat den Zweck,
die einwandfreie Funktionstuchtigheit aller Bauteile fest- und sicherzusteflen.
Sie soliten mit Ihrem Installatewr [/ Vertragshandler einen jahrlichen Warlungs-
vertraq fiir das Produkt abschliefen,

10. GARANTIE

10.1 Garantiebescheinigung

Ravelli tlanit thnen fiir das Vertrauen, das Sie mit dem Kauf sines unserer Ofen in uns
geselzt haben, Sie als Kaufer sollten:

- die: Installations-, Betriebs- und Wartungsanleitung des Ofens

- und dée nachstehend aufgefihrien Garantiebedingungen lesen.

Der nebenstehende Kupon muss vom Installateur ausgeflllt und abgesternpelt werden.
Soline dies nicht erfolgen, besteht keine Garantic for das Produkt

10.2 Garantiebedingungen

Die begrenzte Garantie deckl Fehler am Herstellungsmateral, sofem das Produkt mcht
aufgrund von unsachgemabem Gebrauch, falschem Anschiuss. Fremdeimwirkung oder
Installationsfehleen zu Bruch gegangen ist,

PELLETHEIZOFEN MIT RDS TECHNOLOGIE
GEBRALICHS - LIND WARTUNGSANLEITUNG



Im Garantieumfang sind nicht enthalien:

« Verrmiculit (FIREX 600)

- die Tlrverglasung

+ thie Faserdichlungen

+ die Lackierung

» die Ghutpfanne aus Edelstahl

« din Jindkerze

« die geqossenen Kacheln

» eventuelie Schaden durch unsachgemaie Installation bew. Handhabung des Ofens
hzw. mangeinde Beachtung seitens des Verbrauchers.

Die Verwentdung minderwertiger Pellets oder eines belietigen, anderen Materials kinn-

le dhe: Bauteile des Ofens beschadigen und zum Verfall der entsprechenden Garantie und

der damit verbundenen Produkthaftung fihren. Es soliten daher nur Peliets verwendst

werden, die den im endsprechenden Kapited aufgefUhrien Anforderungen entsprechen,

Transportschaden werden nicht anerkannl. Die Ware muss daher beim Emplang unbe-

dingt sorgfaltig kentrollicrt wierden und der Vertragshandler ist ggf, uber ci-

nen Schaden zu umerrichien. Alle Garantien des Herstellers sind hier aufgefilhet, Andere

Reklamationen beim Hersteller aufgrund einer miindlich zugesicherten Garantie odar

Instamz sind daber ausgeschiossen, Der Garantickupon m:ssabgﬁrm urid innerhally

van achi Tagen ab Kaufdatum an folgende Anschrift geschickt werden

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo 5/0 Brescia mur

10.3 Informationen und Problemse
Fir Informationen oder bes Problemen wenden Sie sich bitte an thren Vertragshandler
oder Kundendienst. Sie allein kdnnen jede Ihrer Anfarderungen exfiillen oder ggf. dinekt
entsprechende MaBnahmen ergreifen.

11. BESCHREIBUNG DER ALARMMELDUNGEN

DER ALARM , FLUSSMASSENMESSER DEFEKT ODER SCHMUTZIG" SIND ALAR-
MEN, DIE DEN BETRIEB DES OFEN NICHT BLOCKIEREN; BEI DIESER ZUSTANDE
BLEIBT DER OFEN IN MODULATIONSBETRIER UND FUNKTIONIERT MIT DEN RDS
ABGESCHALTET. ES BLEIBT AUF JEDEM FALLS AKTIV EINEN AKUSTISCH- UND
SCHRIFTLICHES SIGNAL. WENDEN SIE SICH AN DEN KUNDENDIENST
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Durch Dricken der Taste P3 aul dem Display kann der Alanm rickgeselzl werden.
Wiederholen Sie die Zindung erneut, nachdem die Abkihiphase stattgefunden hat.

Drehen Sie g Schutzkappe los
und driscken Sie die Taste, um
tkas Thermostat nickzusetren.




Der Pebetbehilier i1 loet Uberpruten, ob sich Pellts im Behater bafinden.
D, irierseet tnnmgeaedeicde: Nl R Pt ol g;nmmimm;lﬂm{;“mmen , ob Gegenitands ins iInnene gelalen sund, die den snwandieien
Falls das Problem andawert, wenden Sie sich an den K
ALARM STROMALSFALL Spannundgarsindl wihrend dor Betriebephas:. Din Khschaletnshe dricken wad dem Ofen ermeut pinden.
Falls das Problem anid ! den Sie sich an den Kundendienst.
ALARM KEINE Dex Prsfiedbuetwilive i hoes, Ueeparileen, o =k Prelirds i Bodulter befinden,
TUMDUNG ERFOLCT mmmlmmgmrﬂmmumwnm:mmw Wenden Sie sich an den Kundendierst.
ALARM ANOMALE FLAMME Derensulus . —— mmmwhmms.mmum
ther Prflits um dey m ey Wenden Sin sich an den Kundendiemst.

Mmmm Delh'emmldﬁ Ratﬁlgasahy:hmmmstmﬂguﬂamr'mﬂnplm‘glm Wonden Sie sich an den Xundendignsl,
mmmwmummmnm Wanden Sio 5ick a0 ten Xundendisnsl
:‘BHTEM e Keamachypasabrchesther wand nechil mal Strom versongt. WSIS‘EM den Kundendienst.
Der Raachgasabechaidor i blockioe. Wendin Sie sich an den Kundendianst.
L6z Brénnkammaer isl verschmata Resvigan Si den Dlen, wie in der antsprechenden Broschiee mur (Benfanagung bescirieten,
UNTERDRUCK- ALARM Der Schormstain ist wersiopil. Wergewisseen Sie sich, dass der Schomstein Irel und saubes i1,
[ier Uineediruciumesser lunkiionien nickn esrwmndinel. Wenden Sie sich an den Kundendienst
D manuell ricksetrbare Thermostst wirde suscelost, Setpen Sie das Themsostat rurick, indem Sie die Taste hinten am Ofen driscken Ceishe Abb. auf der Frken Seite).
ALARM WARMESCHUTZ- Das Radiakgebiase it defek, Wenden Sie sich an den Kundendienst.
SICHERUNG Der Verbrerrung in der Glutpfaone 52 nicht optimal. Scfioham S o 4o 2. ke e che CAspleme e e Sz ceVetrermng it o Voo Pl e o
Falls das Probdem andmsert, fem Sim sich an den Kund
Dies Verbrenrung in der Clutplarne |5t nicht optimal. mmHMmm&mmmm*tmmﬁmamMm
ALARM RALCHGASE HEISS [tors. Rl il ind skt Wenden Sie sich an den Kundendienst,
Falls das Probdem ardawet, wenden Sie sich an den Kundendienst,
D= Raruchupescamnde: Tunklioner] mchl esrasnd lies Wenden Sie sich an den Kundendienst.
ALARM HAUCHGASSINDE [ds2 Biauchgassonde i) ot an der Lailerplathe anpeschiossen, Wenden She sich an den Kundendiensl.
Falls das Probbem ardawert, wenden Sie sich an dén Kundendienst,
[ T chos Prdethetaltor oder dn Aschenkation snd rachi komebt geschicessn,  Schasm See sichy dass di Tor des Pefletbenaitier und den Aschenkasten koo geschiassen sind,
Schalien S den Olen ab, v rrw il Gl e Dol 1oredl e i Verbeenmmsy mil der Regrdung det
ALARM UNGENDGEMD FLUSS | P Verbrenung in der Guapiarne st mictn optimal by abdind L pilrre, i 1 g

Arsweisung eines Fremakirper i den Lubammrinsoh. Uberpruten Sie binie die Amweisung eines Fremdenme.
Tussmassenmesser kamn schmutelg sein und deshalb lest dle Daten o o o e KundendiensL

R Dﬁflumammmnummnmm Wendan Sie sich an den Kundendienst.

ALARM TAKT SCHNECKE Kt Siremms ey B clen Pelictamoton der Selwecke, Winiden Sie sich an den Kundendinrst,
ALARM THIAC SCHNECKE Arainiale enes Bestanaes] der PRabre foer die Pefleflcdung Wenden See sich an den Kundentdiensl
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CERTIFICADO DEL PRODUCTOR

Expedido a tengr de I3 ley 27/12/97 n® 449 y de la Circular del Ministerio de Hacienda n® 57/E del 24/02/58 (Desgravaciones fiscales sobre intervenciones de recuperacin del
patrimonio ciil) prorrogada con la Ley 2312199 n”™ 488 y por la Ley Presupuestana de 2001:

Ravelli s certifica que los productos:
RURDRA CANALIZZATA, AURDRA VENTILATA, CAMILLA, EVA VISION, FLAVIA, HOLLY C./RC120, HOLLY V/RV120, LISA PLUS, MAV], MILENA, MONICA, OLIVIA, RT0,
RC70, RVBO, RV100, RV110, R1000, RC1000, SNELLA, SOFIA, SPILLO.

cuyo interior estd constituido por: hogar y brasero de acers, cAmara de combustion en vermiculita (excepto el modelo Snella), puerta de vidrio ceramico resistente a tas altas
lemperaturas, aire primario reguiable, lageta elecironica de control, se incluyen dentro de las categorias de obras realizadas para ahormo energetics (a tenor de la Ley 10/97 y
del Decreto del Presidente de la Repablica 26/08/93 n® 412) sujetas a gazar de los beneficios fiscaes refativos con fa reduccion del consum encrgeticn en las construccionss (2
tenor ded articulo 1 letra g) del Decreto Ministerial 15/02/92 (Gaceta Oficlal del 09/05/92 n. 107). De hecha, el producta en objeto forma parte de agquellos generadores de calor
que emplean como fuente de energla productos vegetales y que en condiciones de funcionamiznto presentan un rendimientn, medida con método directo, no inferior al 75%.

Palazzolo sull'Oglio Rawvedli s

Ravelli s Via Kupler, 31 25036 Palazzolo sull'Oglio BS - ITALY Tel. 0307402939 - wenw.ravelligrou.it

INTRODUCCION

Atencidn: Se recomienda leer cuidadosamente este manual, ¢ cual describe todas las
fases necesanias para el perfecto funcionamiento de (2 estufa Wermica,

Awiso: Las normas relativas a la instalacion y al funcionamiento contenidas en este
manual pueden diferir de las normas vigentes en el lugar. En este caso serd necesario
respetar sempre las indicaciones de las aulondades comgetentes del sitio. Los tibujos
ilustrados en este manual son solamente mdicalivas y no estan en escala,
Informacidn: El embalaje que hemos empleado ofrece una buena proteccion contra
posibles danos debidos al transporte. En todo caso controle la estufa inmediatamente
despuds de su entrega y en caso de dafos visibles informe mmediatamente a su re-
vendedor Ravell,

Descripeidn del manual de uso y mantenimiento: Con este manual de uso y man-
{emwrniento b empresa Ravel desde ofrecer al usuario loas las informaciones relat-
vas a la sequridad durante el uso de la estufa a fin de evitar danes a las cosas, a las
personas o a las partes de la estufa misma. Le rogamos que kea cuidadosamente este
manual antes de usar o de realizar cualquier operacion en & producto,

99

ADVERTENCIAS

Las estufas Ravelli son construidas prestando atencidn tambign a los componen-
125 separadamente, de manera de evilar posibles accidentes 1anto al usuario coma
al instalador. Por lo tano, ¢ recomienda al personal auorizado que despues de
1oda operacion realizada en el aparato preste especial cuidado a las conexiones
elEclricas.

El presente manui . instrucciones consliluye parte integrante del producto:
asequrarse que siempre acompane a la estufa, inclusive en caso de que ésta sea
cedida a otro propigtario o usuario, o bien, de que sea mudada de sitio. En caso
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de dano o perdida. solicitar otro ejemplar al servicio tecnico. Esta estufa debe ser

destinada al uso para el cual ha sido especificamente realizada. Ni utilizar este aparato

como incinerador 0 para cualquier otro uso diferente de agquel para el cual ha sido

concebidn. Oueda excluda toda responsalilidad contractual o extra contractual del

fabricante por danos ctasionados a personas, animales 0 C0sas, a causa de ermones en

la instalacion, requiacion, manlenimiento, o uso inadecuado. Ningun otro combustible

diferente de los pelieds puede ser wilizadn. No utilizar combustibles iquidos.

Después de haber quitado ef embalaje, asequrarse que o contensdo esté completo y

en perfectas condiciones.

Todos los componentes que constituyen [a estufa deben ser sustiluidos con plezas

originales y exclusivamente por un centro de asislencia ecnica aulonzado. Las ope-

raciones de mantenimicnto de la estufa deben ser realizadas por lo menos una vez

al afo, programandolo con tiempo con el senicio de asistencia técnica. No realizar

modificaciones no autorizadas al aparato.

P Su sequridad, recordar que:

"R 0 0 SIS S S DR SEaNe
sl ayuda.

« Novlocar la estufa descalzo o con partes del cusrpo mojadas.

« Esté prohibedo modificar los despositives de sequredad o de regulacion sin b auloriza-
itn o indicacines de Raveli,

« Durante la instalacion e5 necesario informar al usuario que;

1. En caso de pérdidas de agua es necesario cerrar la alimentacion de agua y avisar

inrnediatamente 3l servicio fe asistencia técnica.

2. La presion de funcionamiento de la instalacion debe ser controlada periodicamente,

En caso de que la estufa no sea wilizada por un periodo prolongado. es recomendable

que e seevicio de asistencia técnica intervenga para realizar por o menos ks siguien-

IS DpeEraciones:

+ Cerrar bos grifos del agua tanto de La instalacion termica como o2 [ inslalacion sa-
nitaria.

- Vaciar las instalaciones térmica y sanitaria i existe ¢l fiesgo de heladas.

La estufa y especialmente sus superficies externas, cuando estd en funcionamien-

10 alcanza temperaturas elevadas a tacto: tener cuidado para evitar quemaduras..

La estufa ha sido proyectada para gue funcione bajo cualquier condicion climatica;

en caso de condiciones parlicularmente adversas (vienlo, beladas) podea interve-

nir ¢l sistema d sequridad que hace que la esiufa se apague.

Si esto sucede conactar al servicio de asistencia técnica y en toda caso. no des-

habilitar los sistemas de sequridad.

1. AGRADECIMIENTO

Apreciado cliente: Agradeciéndole, deseamos felicitaro por su excelente eleccion.
Con la estufa térmica Ravelli lendra la oportunidad conslalar con Sus propias manos
como |a calidad y la economia pueden ir juntas ofreciendo rendimientos altisimos con
consumos reducidos y practicidad total. A cominuacion encontrard alqunas sugenen-
cias, que nos permitimos indicarle, para ohtener el madmo de su estufa témmica y
poder disirutar de leno lodas ks venlajas que ésla puede y desea ofrecer,

Con esto deseames estar cerca de nuestros clientes y ast ofrecer o mayor apoyo 1éc-
nico & fuien usa nuesira tecnologia. Ravelli srl le agradece por su confianza y le
desea felices momentos en compania de su estufa de peliets.

2. INFORMACIONES SOBRE LA SEGURIDAD

La estula debe ser instakada y probada por personal 1&enico especializado y entrenado

por 3 casa madte. Le rogamos que lea cuidadosaments este manual de uso y mante-

nimiento jantes de instalar o de poner en funcionamiento 1a estufa)

En caso de dudas, contacte con su revendesion Ravedd,

« Prepareellugar deinstalacion delaestufasegmlasnormaslocales, nacionales y elopeas.

» La estfa debe ser alimentada solamente con peliets de calidad, diametro 6 mm,
cumu SE describe en el capitulo especifico.

512 5 H III RO DE INCENDIO!

. La mslalamn, conexion eléctrica, control del ﬁ.mnmmml.u ¥ manteni-
miento deben ser realizados por personaa cualificado y autorizado.

+ Una incomecta instalacion o un mantenimiento deficitario (no conforme con
cuanto expuests en este manual) pueden ocasionar dafios a las personas o a
las cosas. En este caso, Ravelli queda libre de toda idad civil o penal.

» Antes de conectar eiectncamente [ estufa debe haberse concluido con 1a consxion
de los tubos de evacuacion {especificos para estufas de pellets, no de aluminio) con
el conducto de humos.

» La rejilla de proteccion colocada en el interior del deposito de los pellets nunca debe

quitarse.

+ En el ambiente en o que se inslala la estufa debe haber suficiente imercamben de
airg.

= Nunca abrir la ruerlade la estufa durame e funcionamiento de la misma. (EEEEH
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« Queda prohibido poner en funcionamiento la estufa con la puerta abierta o
= R RN ) PELIGRO DE INCENDIO!

= Cuandn la estufa estd en funcionamiento se vedifica un elevado calentamientn de
sars superfices, del vidnio, del asa y de las wberias; durante el funconamiento eslas
partes deben locarse con las proteccionss adecuadas,

= Nunca prender la estufa sin antes haber realizado |a inspeccion diaria que se
describe en el capitulo MANTENIMIENTO del presente manual.

+ Nunca poner a secar la ropa sobre la estufa. Posibles tendederos de ropa o
similares deben mantenerse alejados de la estufa. [EINEIIRTEIN]

« Sexuir escrupulosamente el programa de mantenimiento,

+ O apagar 1 estufa desconeclando su conexion eléctrica de red.

« No limpiar |3 estufa mientras que su estructura y las cenizas no se hayan enfriado
completamente.

= Realizar todas las operaciones con el mayor cuidado y calma,

+ Este dispositive no esta destinado a ser utilizado por personas (incluyendo
nifnos) con reduccidn de las capacidades mentales y motrices, o a falta de
experiencia y conocimientos, a menos que haya supervision o educacion por
una persona responsable de su sequridad sobre el uso del aparato.

+ Los nifis deben sersupervisados paraaseqgurarse de queno juegen con el aparato,

« Para la conexion directa a la red se necesita un mecanismo que garantice
la desconexion de la red con un rango de apertura de los contactos para
permitir Ia desconexion completa en las condiciones de Ia categoria de so-
bretensian IIl, conformemnie 1as normas para la instalaciin.

+ El aparato esta conectado a la red a traves de un enchule, que debe ser facil-
mente accesible cuando la estufa esta enstalada.

- "No se puede utilizar el dispositive como incinerador, o en cualquier otra
forma distinta de la que fue concebida”™.

+ "No se puede ulilizar cualquier otro combustible que no sea peliet”.

* "No s¢ pueden utilizar combustibles liquides”.

- “El aparato, especialmente en las superficies exteriores, sevuehwe muy calien-
te al tacto cuando esta en wso. Manejar con cuidado para evitar qguemaduras”™.

» "o hacer cambios no autorizados en el aparato”.

- "Litilizar sdlo recambios originales recomendado por el fabricante”.

3. GENERALIDADES

La estufa debe funcionar solamente en ambientes habitables, Esta estufa, siendo

=

mandada por una taretd electronica, permite una combustion completamente auto-
matica y controlada, de hecho, su central requia la fase de de encendido, 5 niveles de
potencia y 13 fase de apagadn, garantizandn un funcignamiento sequro de La esiufa,
El brasere empleado para la combustion hace gque gran parle de 185 cenizas que se
producen por 2 combustion de los peflels caiga en el cajon de recogida. En todo caso,
controdar diariamente ol brasero ya que no (odos los peliets poseen estandares de
caliciad altns y podrian dejar residugs dificiles de remover. £l vidrio est4 dotado con un
especial sistema de Nujo del aire para b auto-limpeeza del mismo, sin embargo, no es
posible cvitar la formacion de una bigera capa superficial grisacea en ef vidrio pasadas
akyunas horas de funcionamientn, Como ya se dijo anterisemente, |a estufa debe ser
amentada con pelie1s cuyd digmelro sea de & mm, pero lambeén podria funcionar con
peliets de diferente diametro, en este Caso contactar con su revendedar Ravedl,

1.1 Responsabilidades

Al entregar el presente manual, Raveli decling toda responsabilidad, tanto chal coma
penal, por accidentes que se derven del irespeto parcial o total de las instrucciones en
éste contenidas. Ravelli decling toda responsabiidad que se derive del uso inaproplado
de la estula, de suvuso incomecio por parte del usuario, de modificaciones y/o repara-
ciones 0 aulorizadas, del uso di repuestos no origaales.

El fabricante dechna woda responsabilidad civil o penal dirgcla o indinecla a Causa de;
- mantznimiento deficiente;

= imespetn de as instrucciones contenidas en el manual;

+ wsono conforme con 1as directivas de sequridad;

- instalacion no conforme con las normias vigentes on ¢l pais;

- instalacion realizada por personal nd calificado o no entrenady;

« midificaciones o reparaciones no autorizadas por ef fabricante;

+ empben de repuesios no originales;

3.2 Piezas de repuesto

Usar exclusivamente piezas de repuesto originales. No esperar a que 105 com-
ponentes se hayan deterioradg par su uso antes de procedar con su sustitucion.
Susliluir el componente desgastado antes de que haya rolo complelarmente a fin
de prevenir posibles accidentes ocasionados por la rotura imprevista de fos com-
ponentes mismos. Realizar controles periodicos de mantenimiento. tal y como se
describen en el respectivo capitulo,
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3.3 Las piezas de maydlica

Las esufas dotadas con cerdmicas maydlicas poseen un particular acabado a mand
que pueden provocar imperfeccipnes. superficiales y lales como Manchas o ranras
fue haten que cada mayoiica sea onica en su especie. Tralandose de un material
deficado, se recomienda manejario con cuidada duranie 1as operaciones de impicza a
fin de evitar golpes que podrian ocasionar su rotura imprevista,

Tamdiitn se debe tener cuidado cuando se carga & depasitn con el saco de pellets jno
5 recomendable de ninguna marera apoyarse!

3.4 ;Qué son los pellets de madera?

Los pellets de madera estan hechos con el asenin y las viraas de madera que se pro-
ducen en las carpinterias. El material empleada no puede contener ninguna sustancia
exirana, como por ejemplo, adhesivos, lacas o sustancias sintéticas.

Semetiéndola 3 una elevada prasion, [a mardera viene prensaca a traves de una matriz
CON agujerss y, A causa de la alta presion, el asemin se calienta y aclva los aglomeran-
165 naturales de la madera, De esta manera los pellets mantienen su forma inclusive
sin necesidad de agregar sustancias agiomerantes. La densidad de los pellets de ma-
dera varla dependiendn del tipo de madera y puede superar en hasta 1.5 - 2 veces [a
e la madera natural. Los bastoncillos cilindricos lienen un didmetro de & - 10 mm y
una landgitud vasiable entre 10y 15 mm. Su peso ¢ de 650 kg/m* aproximadaments. A
causa de su bajo contenido de agua (8 - 10%) poseen un clevado contenido energético,
Las nonmas DIN 51731 definen |3 calidad de los pellets:

Serecomiendanoapoyarel saco de pelletenlas par-
tes de cerdmica durante |as operaciones de carga.

Los pefiets deben ser absolulamente transportados ¥ almacenados en un lugar seco.
Al contacto con k3 humedad éstos se hinchan y se vuelven inutilizables. Por esto os
necesario protegerios de |a humedad, tanto durante su transporte come durante su

almacenaje. Ravelli recomienda utilizar pellets de didmetro 6 mm en las estufas.
En caso contrario serd necesaria la intervencion del centro de asistencia para
135 requiaciones del caso,

3.5 ; Como esta hecha una estufa?

En este dibujo s muestran ks pares internas de una estufa de pelias.

Lienando el depdsito (7} los peliets son cargados en el brasero (3) por medio de la
rosca sinfin dhe alimentacion (7). B encendido se verifica por medio de la resstencia
{2) que calienta ¢ aire proveniente de la respectiva entrada (5), que, o entrar en con-
tacto con ks pellels permitird que se desarrolle la llama. A este punto los humos son
desviados hacia el intercambiador de acero moxidable (8) y a traves del conducto de
aspiracion de humos (4) vienen vaciados en ¢l conducto de humaos o humero a travs
de la conexian de éste con el whbo de evacuacion de humos [9).

1 rosca sinfin de
amentacion pellces

2 grupa resistencia para
encendido

3 brasero de combustion

4 conducto de paso de los
humas

5 tubo de entrada el aire

6 intercambiador de acero
inoxidable

7 depdsito de pellats

8 elemento separador de la
lama

8 tubo de evacuacion de
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3.6 La combustion

La combustion otro no @5 que una reaccion quimica emtre dos reactivos. llamados
combustible y comburente, se combinan para producir nuevas substancias. Como
producto de esla reaccidn hay lambién una nolable cantidad de calor (conceplo de
funcionamiento de kxs estufas a pellet). Para facilitar la expresion mencionada, consi-
deramaos este esquema practic llamado “iriangulo de la combustion”; esto consiste
en lres elementos necesarios 8 I8 reaceion de [ combustion, Estos tres elementos
sn: combustible (Pellet), comburente (oxigeno en el aire), gatillo (resistencia
electrica encendido).

El combwstible y el comburenie tienen gue Ser en proporciones adecuadas poree 8
combustion se verifique, delimiladas en el “campo de inflamabie”,

La reaccion entre combustible y comburente no e5 espontanea y 5¢ verifica por medio
de un gatillo externo. El gatily poede ser representado por ejemplo por una fuente de
calor o una chispa, El gatillo representa la energia de activacion necesana a [3s mok-
culas de reactives para empezar ia reaccon y liene que legar por e exlemo (resisten-
cia ebectrica de encendido). Sucesivamente la energia liberada por L misma reaccion
rende posible ka auto-alimentacion, Aqui en bajo se muestran tres tipos de combustion,
anuella justa es la lercera:

Combustion NO CORRECTA. llama mas tirada como una
llama oxhidrica con mucho pellet incandescente que sale
par el brasero, Carregir el 521 pellet/aire disminuyendo &l
parcentaje de aie (de 0 hasta -5); en el caso no sea sufi-
ciente asmentar tambien e porcentaje de caida del pefiet
(de 0 hasta +5) para llegar a la condicion de La imagen 3.
Sl las modificaciones no normalizan las condiciones de la
estufa, contactar a Aststencia dedicada,

Combustion NO CORRECTA, lama "blanda” como en 3
estufa a lefia, con mucho pellet no quemadno en el brasero.
Como primera cosa, controlar gue B puerta esta cerrada y
tarmbicn ¢l cajoncito por la ceniza. Sucesivamente corregir of
Set pellet/aire aumentando el porcentaje de aire (de 0 hasta
-5); en ef caso no sea suficiente dismnuir el porcentage: de
caida del pellet {de O hasta +5) para llegar a la condicion de
1 M82) j3imagen 3. Si las modificaciones no normalizan las cond-
rinnes de k3 estufa, contactar 13 Asistencia dedicada,

103

Combustion CORRECTA, llama viva color amarilla/blanco
on ménima cantidad de pellet en el brasero. Combustion
optimal, non necesita de modificaciones,

En la imagen se muestra una llama producida por fa estufa a
potencia de funcionamient programara en el vakor maximeo
[ fig3) ges

4. DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

La eswfa estd dotada con sofisticados sistemas de sequridad de manera que, en caso
dhe rolura de sus partes o de fallas en el conducto de humos, no se wrifiquen dafos
a la eslufa o al ambiente habitacional. En todo caseo, al presentarse un problema, la
caida de los pelicts se detiene inmediatamente y se activa la fase de apagado. En la
pantalla aparecerd la alarma correspondicnte, E5 posible ver los detalles en el capitulo
dedicado a las alarmas.

5. CARACTERISTICAS TECNICAS

Todas los productos Ravelli son fabricadas siquiendo las directivas:
« BB/0G CEE  mulerigles de conslruccion

+ 73/23 CEE sequridad eféctrica

= 2006/42/ CEE  mixuinas

- 2004/108 CEE  compatibilidad electromagnética

¥ siguiendo kas normas:

- EN 14785

« EN 60335.1EN 50185

« EN 292 EN 294 EN 349

» EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
= EN 55014.2
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6. COLOCACION, MONTAJE E INSTALACION

6.1. Ambiente de funcionamiento

La colpcacion de 2 estula en el interior del ambiente habitacional es delerminante

para lograr calentar de manera uniforme ef ambiente mismo. Antes de decidir donde

se debe colocar la estufa es necesario tencr presente que:

= |a estufa debe instalarse sohre un pavimento con adecisda capacidad de carga. 5i
la comstruccion exrstente no salisface esle reguisio se deben lomar las medidas
adecuadas (por cjemplo, losa para la reparticion de la canga).

= ¢l aire de combustion no se puede obtener desde un garaje 0 desde un espacio sin
ventilacion o inercambio de aire, Sind mas bien desde un espacio kbre o exlerior.

* £51d prohibida su instalacion en un cuarto de dormir, en un bano o ducha y donde
ya esté instalado otro aparato de calefaccion sin fujo de aire autonomo (chimenea,
estufa, elc.).

+ sl prohibeda su colocacion en ambientes con almasfer explosva.

* £ Ca50 de pisos de madera, calocar una plataforma a resquardo del piso (plancha
de vidrip o de acero).

« &n camhin, es preferible instalarla en uma habitaciin grande y central te [ casa para
garantizar la maxima circulacion del calar,

» 56 recomicnda conectara 4 la cormente ciéctica con una presa de tierra (si of cabo
suministrado no o5 suficientemente lango para alcanzar 1a ma mas cercana utilizar
una extension al ras del suelo).

« La estufa debe colocarse en un lgar donde pueda circular e aire necesario para
la combustion de los pellets (debe disponerse de unos 40 mifh) de acuerdo con la
normias de instalacion y siguienda 135 normas vigentes en ¢ pals.

= El vlumen del ambiente no debe ser inferior a 30 m®.

La instalacion y montaje de la estufa deben ser realizados por personal cua-
lificado.

El ambiente debe ser;

« poseer las condiciones ambsentales iddneas al funcionamiento;

« poseer un adecuado sistema de evacuacion de humas;

- poseer dimentacion eléctrica 230V 50Hz (EN73-23);

« posesr venlilacon extema (seccion minima de 100 cn);

* poséer una instalacion de puesta a tiera de conformidad CE.

» La estufa debe conectarse a un conducto de humos SENCILLO o a un

ﬂ 105

tubo vertical interior o exterior de conformidad con las normas vigentes.

= 5i los humos producto de la combustion de la madera salen y entran en con-
tactn con las paredes, pueden ensuciarias.

+ No s obligatorio conectar la toma de aire de la estufa directamente con el
exterior pero se deben garantizar unos 50 m'/h de aire.
- Queda absolutamente prohibido el uso de una rejilla en el extremo del tubo
de evacuaciin ya que podria dar lugar a un mal funciopnamiento de 13 estufa.
« Siempre se deben utilizar lbos y racores con adecuadas empaquetaduras
que garanticen la hermeticidad del conducto de humos,

- Para la conexidn con el conducto de humos no se deben emplear mas de 3
curvas de 90° y no mas de 2 - 3 metros de twbo horizontalmente,

= IMPORTANTE! Si se instala el producto cerca de paredes inflamables, hay
fque respectar taxativamente las distancias minimas de sequridad, indicadas
en la etiqueta posicionada en |a parte trasera del producto. Si se instala el
producto lejos de paredes inflamables no es necesario mantener distancias
de sequridad especificas.
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6.2 Ejemplos de inslalacion

Este tipo de instalacion (véase figura 9) necesita de un humero aislado, ya que todo el
conducto de huemos ha side montado en @ exterior de i3 habitacion. En ta parte inferior
ol umiern 52 ha monlado wng unidn en =T con Lapon de inspecean,

Mo es recomendable que ka primera pieza instatada en la parte inici sea una curva de
80° ya que Lys cenizas obstruirian en poco tiempo el pasaje de los humos ecasionando
asl problemas de tir a 12 estufa. (Wase figura 6).

Caforsa fh
andaks

Este tipo de instalacion (vease figura 10) no necesita de humero un aislado. ya que
parte def conducto de humas ha sida montado en ef interior de 13 habitacion y parie en
el interior ded conductn de humos existente, En ka parte infierior de 13 estufa se ha mon-
tachy wna wnidn en “T~ con Lapon de mspeccion. No es recomendable que la primera
pieza mstakada en la pane inicial sea una curva de 90° ya que |as cenizas obstruinan
n poco tiempd el pasaje de los humos ocasionando asi problemas de tiro 3 [a estufa.
{Véase figura 6). Notese el emplen de 2 curvas de 457 de manera de garantizar que
las cenizas caigan en la umsin en “T" con lapon de inspeccion,

e de prossccion

Corwa do 45" D0

Aniemon T paraln
Lo o=t
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Este tipo de instalacion {wease figura 5} no necesita de en humero aislado, yague todo  Este lipo de instalacion (vease figura 7) no necesita de un humero aislado por e tramo
el conducto de humos ha sido montado en el interior de la habitacion, en el imerior de la habitacion, migniras que para el tramo ubicado en el exterior, es
En |3 parte inferior ded humero e ha montado una union en “T" con (apdn de inspec-  obligatorio utilizar un (ubo aislado. En |3 parte inferior del humerg en el interior de 13
cian. No es recomendable que la primera pieza mslalada en la parte inicial sea wma  casa se ha monlado una wmion en " T" con Lapon de inspeccidn, pero lambién en el
curva de 90° ya que ks cenizas obstruinan en poco empo ¢l pasaje de los humos  exterior se ha montado ofra, de manera que el ramo extenor pueda inspeccionarse.
ocasionando asi problemas de tiro a la estufa, (Vease figura 6). Mo es recomendable instalar dos curvas a 90° ya que las cenizas obstrulrian en breve
tigmpo el pasaje de los humos ocasionando problemas de G a la estufa.

Mokeniem de b Radan.

[nig.6
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Anomalias de funcionamiento a causa de defecto en el tiro del conducto de
humaos o a condiciones climaticas criticas.

De entre todos los factores meteoroldgicos y gengraficos que influyen en el funciona-
miento de wn condecte de humos (mieve, b, altitud sehire & mvel del mar, neblma,
ec.) e viento o5 ef mds determinante. De hecho, ademas de @ depresion 1érmica,
inducida por |3 diferencia de temperaturas entre el interior y e exterior del conducto
e humos, exdste oiro tipo de depresion: la presion dinamica generada por el viento.
Al eneanirs que el viendo influye en el funcionamiento del conducto de humos,
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LUEGD, EL FUNCIONAMIENTO DE LA ESTUFA DE PELLETS ESTA INFLUENCIADO POR
LAPOSICION ¥ FOR LA CONFORMACION DEL CONDUCTO DE HUMOS. CONDHCIONES
PARTICULARES PUEDEN SER RESUELTAS SOLAMENTE CON UINA ADECUADA CON-
FIGURACION DE LA ESTUFA REALIZADA POR TECNICOS AUTORIZADOS DE RAVELLL.

7.DESCRIPCIONDELOSCONTROLES Y SIMBOLOGIADELAPANTALLA

La invwvaciin de esta parlicular pantalia es la comunicacion a traves de olas de baja
tension (12 voltios) entre bos PCE y la pantalla. la comunicacion se produce a traves de
un catde bipolar (por ejemplo, cable de un altaver estéren) y la novedad es la posibi-
Iickad s invstakar 1 pantatla directamente en el muro medianle un Marco opcienal por
cajas estandar elécirica 503,

7.1 Display in modalita "BASE"

Ravelli
[T 12 marzo z010 N Calendario
© 20.20 g Ry
dz0c b= ( Potencis de irahvio
] r o Tesmpuerauia ?_Illtlll.."ll
3 Lavaro Modula Estindo g by esdufn
Boton 1" boton de acceso para of Set Ambiente v ajuste
Botdn "2" biton de acceso para & Sel Polencia y ajuste
Botdn "0K" pulsar una ver &l bolon para confirmar y volver a ka pantalla princi-

pal; pulsar por 3 sequndes el bolan para encender y apagar (a estufa
Las caractenisticas de esta pantalla cuando se utiliza en modalidad "base” son los
siguientes:
+ Encendido y apagado de la estufa
» Programacion de 13 temperatura y sebeccion ded tipo de sonda (sonda incluida conec-

tada a la tarjeta o integrada en la pantalla)
* programacion polencia de los trabajos (1,2,3,4,5).

1.1.1 Encendido y apagado de la estufa
Antes de encendar |3 estufa efectuar el siguisnte procedimisnto:
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1. Insertar el cable de almentacion,

2. Poner el interruptor en L parte posterior de la estufa en 3 posicin 1,
4. Verificar que la instalacion estd conectada a 1a chimenea,

4, Cargar la reserva con pellet de & mm,

5. Efectuar la carga del rodillo sin in como se describe en el parrafo 8.6,
. Puisar ¢l boton Ok 3 sequndos.

En este momento le estufa empieza la fase de encendido.

En la pantalia aparccen las escrilas siquientes:

« ENCENDIDO (el tiempo de espera varia segon la configuracion de fabrica),

+ ESPERA LLAMA (gl tempo de espera varia seqon i configuracion de fabeca).

« LLAMA PRESENTE (2 ticrpo de cspera vara sequn la configuracion de fabrica),
= TRABAJO (¢l tiempo de espera varia segdn |a configuracion de fabrica).

7.1.2 PROGRAMACION TEMPERATURA AMBIENTE

Ravelli’ Rawvelli

Set. Temp.
Ambignte

4EEI)

Soenda Consolle

Sat. Temp,
Ambiente

{EE) -

Sonda Consolle

Las modalidades de funcionamienta de la estufa con termostato ambiente activado se
dividen en 3 tipologias:

« Con sonda ambiental induida (no e5 disponitle en los modelos a inserto);

+ Con sonda ambiental integrada en la pantalla;

« Con termostato exterior (nd inchuida).

MODALIDAD CON SONDA AMBIENTAL INCLUIDA {UTILIZO PREDETERMINADO Y
ACONSEJADO)

Si utilizamos i sonda incluida, 13 pantalla muestra 3 temperatura ambisnte. Para
programar L lemperatura deseada (modificacon temperalura ambenle) pulse 1 para
entrar en los menos y los botones 1 y 2 para ajustar el valor deseado. Confirmar con
el boton OK. dos veces manteniendo de-seleccionada la casilla (banderila, ver fig. 2)
Sonda Consolle. Al alcance de la lemperatura en La pantalla aparece 1a palabea MODU-

H 109

LACION TRABAJD, en este caso la estufa reducird el consuma de pellets por medio de
L3 reduccion de la potencia calefaccion.

MODALIDAD CON SONDA AMBIENTAL INTEGRADA EN LA PANTALLA

Si deseamos instalar el muro pantalia y no en k maquina como una fabrica. hacer re-
ferencia a la modalidad de wilizo con una sonda ambiente ¢n dotacion (moda descrito
amiba) con una diferencia: |a casila (banderdla) de la Sonda Consodle, si irahaja en
esta modaldad liene que ser seleccionada con e bolon 2. A coninuacion, confirmar
con OK {ver la Fig. 1, parrafo 7.1.2).

MODALIDAD CON TERMOSTATO EXTERIOR

Si utilizamos un termostato exterior, cormectamente conectado a la tarjeta como se
muestra en ¢l esquema eléctrico (ver parrafio 10), en la pantalla no serd mas visualiza-
da la lemperatura ambiente sino la escrita TON {cuando el contacto esta cerrado), o T
QFF (si el contacto esta abierlo).

IMPORTANTE: PARA QUE SE ACTIVE EL TERMOSTATO EXTERIOR, ENTRAR EN EL
SET AMBIENTE UTILIZANDO EL BOTON 1Y despueés pulsarky mas veces hasta el al-
cance del vabor “est” en la pantalla; confirmar 2 veces con el boldn ok, mantenienda
de-selecconada [ casilla (banderdla) sonda consolle.

Al dlcance de la temperatura programada en la pantalla, aparecerd LA ESCRITA “MO-
DULACION TRABAJD®; en este caso la estufa reducied al minimo o consumo de pellet
Bevando Ea potencia de calefaccion al minima. 51 estd activada la modalidad COMFORT
CLIMA, la estula ejecutard |a fase de apagado y encendido aulomdilica (para detallas
ver parrafo 8.2).

SONDW DE
y TEMPERATURA TERMOSTAID  SCNDA UE HUMOS
IMPORTANTE: es aconsejable un  avmENT EXTERNR

termostato extermo con OFF-SET,
por los menos de 3°C si quere-
mis utilizar el COMFORT CLIMA.

L
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7.1.3 PROGRAMACION POTENCIA TRABAJD

Para modificar la potencia de trabajo pul-
sar el boton 2 para entrar en el meng y
con s botones 1y 2 reqular ka polenca
deseada de 1 hasta 5 y confirmar con el
baoton OK. Aumentando |3 potencia tam-
bign aumenta el consumg de peliet y la
vedocittad ol ventilasdor diel cambiador. No
e5 posible de modificar ¢l set de potencia
en la fase MODULACION TRABAJD.

Ravelli’

Seleziona
Potenza

12348

a Lavoro Modula

Botdn “0K"  boton de acceso al menyd completo y confirmacion de las programa-
ciones elegidas;

Boton™1"  boton para pasar en los mend y modificacion las programaciones;

Botdn "2 boton para pasar en los mend y modificacion de ks programaciones,

La estufa es dotada de varias funciones, disponibles en los singulares mend de progra-
macones. Algunos de e5I05 ment son accesitles por e usuari, olrms son prolegidos
por Comlraseda por eso, accesibies solamente por la Asistencia Tecnica.

Las tres imagenes muestran ¢ mend con
todos bos Iconos de las funcionafidades
avanzadas de la estula, Ahora las ilustra-
mas singulammente. El utilizo dela pantalia
en modalidad avanzada presupone |3 vi-
sualizacion de tres mend principabes:
MENU USUARIO

TARADURAS FABRICA provegico por comeasens)
PARAMETROS BASE iproteqido por conmrmseia)

Ravelli’

7 LD

Los mends subordinados del menu usuario (el daico de los tres mend accesible por ¢l
uswario) son los siquientes:
sMENU ESTADO ESTUFA;
=MENU SET AMBIENTE;

=MENL SET POTENCIA:

«MENL RELOJ;

«MENL CHROND:

=MENU IDIOMA;

=MENL COMFORT CLIMA
«MENL SILENCIO;

«MENU SELF CONTROL SYSTEM;
=MENU VER TARADURAS;
=MENU HORAS TRABAJD;
=MENL MEZCLA AIRE/PELLET,

7.2.1 MENU “ESTADO ESTUFA”

ﬁ.iﬂ Eneste menu podemas verificar el corecto funcionamienta de las componen-
£/ 125 mas importantes de [ estufa a peliet y algunos de kos valores que carac-

terizan el comecto funcionamiento de la misma,

& Furmi
& Cocles Stama 0

120°C
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icono con relativa escrita *Estado Estufa”, Este mend e5 utilizade tan por ka Asistencia
técnica para comprender el malo funcionamiento de la estufa, que por & usuario en la
nperacion de cara de palled en el deposito,

7.2.2 MENU "SET AMBIENTE"

Para acceder al MENU USUARID pulsar 2 veces el botan OK.

Para acceder al MENU SET AMBIENTE pulsar una vez el hotdn 2 y confirmar
pr (K. Para modificar la programacion hacer referencia al parrafo 7.1.2.
Frara volver a la pantalla principal pedsar en el misme tiempo los botones 1y 2 Altema-
tivamente &5 posible salir gradualmente pulsando cada vez @ botdn 0K,

7.2.3 MENU "SET POTENCIA"

Para acceder al MENU USUARID pulsar 2 veces el botan OK.

Para acceder al MENL SET POTENCIA pulsar una vez el boton 2 y confirmar
par (K. Para modificar la programacion hacer referencia al parrafo 7.1.3.
Para volver hasta la pantalia principal pulsar en ¢l mismo tiempo los botones 1y 2.
Mrermativamente es posible salir graduaimente pulsando cada vez el boton OK.

7.2.4 MENU "RELDJ™
Fara acceder al MENU USUARIC pulsar 2 veces e boton OK.

Para acceder al MENU RELOJ pulsar 3 veces el boton 2 y confirmar por QK.
Para modificar las programaciones ulilizar

Ravelli' lns hotones 1y 2 y con cada presions de
: OK tenemos la confirmacion de la infor-
Imposta macion y & pasaje aquedla siguiente,

F9 o aa  GIOMOo

Activando la casilla (BANDERILLA) ON/
OFF s habilita & funcion CHROND (ver
parrafo 7.2.5).

A la ultima confirmacion por OK las pro-
gramaciones son salvadas y se vuelve
automaticamente a la pantalia des los iconos,

Para vohver hasta la pantalia principal pulsar en ¢l mismo tiempo los batones 1y 2.
Alternativamente es posible salir graduaimente pulsando cada vez l botdn OK.

B o7 09 Ma
kb e Off/ON
09350

7.2.5 MENU "CHRONO™
Con Ia funcion CHRONOTERMOSTATO es posible programar cada dia de la
semana el encendido y el apagamiento de la estufa en dos intervalos de tiem-

=

po independientes (PROGRAMA 1 y PROGRAMA 2). Para acceder al MENU USUARID
pulsar 2 veces ¢l boton OK.

Para acceder al MENU CHRONO pulsar 4 veces el boton 2 y confirmar por QK. Para
eleqir |a programacion da efectuar, uliizar os bolones 1y 2; confirmar por OK.

& START; hor de enel) S CHROND oy -prog. 21

Ravelli &
ST hora e apagaesienis del CHROND (prag 1-prog. 2)

&m:ﬂuwm i i e . .

“Qhusu @21,3-:.

POVENCU: friteatey Snbadis 3| mtriestn i encendid 3o B peedy

bl gh et kagh e “ﬂ“ﬁ:‘.‘é
Bcrivan Inm:*w apede, -

+ PROGRAMA 1: ulilizar los botones 1y 2 para modficarn las programaciones y cada
presion del boton OK confirmamos y pasamos al dado sucesivo,

- PROGRAMA 2: utilizar los botones 1y 2 para modificar las programaciones y cada
pressicn el botan OK confirmamas y pasamos al dado sucesivo. A la ultima confir-
macion por OK las programaciones son salvadas y se vuelve aulomalicamene a la
pantalla de los iconos.

Para volver a la pantalla principal pulsar en of mismo tiempo los botones 1y 2. Alterma-

tivamente es posible salir gradualmente pulsando cada vez el boton OK.

Ravelli

Y simboto indicado so refiene a la activacion da
& furcion crona,

['s tndavin posible efecimr [n programacian del
crona Laenlein 5 msulla desactivada

Parn e hecione hacer rederenci al capitula
chebiadia & la pragpamacain ded rely,

Eil 1 %Harzu 2010

& Lavoro Modula
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DESCRIPCION DE LAS RAYAS:

START PROG - 1 [ COFF a 23:50  step o 10°
S10# PROG - 1 D OFF & 23:50 a =fep ok 10°
Do PROG - 1 Tra cnoll per | groms & hinedi 3 domenica
POTERCIA PROG - 1 Da 00 &05
SET TAMBFROG - 1 D EST 2 WA
START FROG - 2 D OFF a8 23500 & 2o ok 10°
STOR PROG - 2 Da OFF = 23500 mep i 10°
[z, PRI - 2 Trax ervfal por i ghormi i hinedi a domenica
POTENCIA PROG - 2 | mmam
SET TAME PROG - 2 [ EST 2 MAN
EJEMPLOD:

Suponiendo que ¢ usuanio quiere efeciuar un encendido de [ eslula a las 08:30 con
apagamiento a las 21:30 todos los dias de la semana a exclusion de los finales de
semana (PROGRAMA 1), suponiendo
arfemas que el usuann deses programar
& lemperatura de cuarto de 21°C y para
dlcanzar esta lemperatura programe la
potencia de trabajo a 3. Los pasajes son
lios siguisntes:

MENU CHRONO: confirmar por OK y
Seleccionar el programa que queremos
modificar, wilizando los botanes 1y 2,
Confirmando por el boton OK pamm 4 |3 programacion de I3 hora de encendido,
progeamear el horario (hhmm) wiizands los botones 1y 2.

Confirmando por el boton 0K pasamas a la programacion o2 [ hora de apagamienta,
programar ¢l horario (hh:mm) utilizando los botones 1y 2.

Confirmandao por OK pasamos a elegir los dias de la semana, por los botones 1y 2
aciivar o desactivar los dias deseados (2. lunes, marles, mircoles, jueves, viemes
activos).

Confirmando por 0K pasamos a eleqir |a potencia de encendido, por los botones 1y
2 programar el valor deseado (E). polencia 3); confmando por OK pasamos a elegi
la temperatura del cuaro deseada, por los Dotones 1y 2 programar los gradas (Ej.
20°C). Cuando la estufa estd encendida y |a emperatura def cuarto alcanza of valor
programadn (3 estufa se queda en MODULACION o Confort CLIMA (3i esta activadn).

UTILIZANDO ESTA MODALIDAD ES NECESARIO VERIFICAR QUE DESPUES DE
CADA APAGAMIENTO AUTOMATICO EL BRASERO SEA BIEN LIMPIO PARA GA-
RANTIZAR UUN BUEN ENCENDIDO AUTOMATICO.

7.2.6 MENU "IDIOMA™
Para acceder al MENU USUARIO pulsar el boton O 2 veces.

Para acceder al MENU IDIOMA palsar 5 veces el boton 2 y confirmar por
OK. Para sedeccionar @ idioma ulilizar
los botones 1y 2, Confirmando por O
las proqramaciones son salvadas y se
vuelve aulomaticamente a la panalia
de los iconos.
Para volver a la pantalla principal pulsar
en el mismo tiempo los botones 1y 2.
Alternativamente es posible salir gra-
dualmeniepulsandocadavezelbotan QK.

Ravelli

Seleziona Lingua

(II} Itahano
@ Deutsch
85 English

7.2.7 MENU “CONFORT CLIMA"
Para aoceder al MENL USUARIO pulsar ¢ botdn 0K 2 veces,

Para acceder al MENU COMFORT CLIMA pulsar 6 veces of botan 2 y con-

firmar por QK. Para modificar las pro-
qramaciones utllizar los botones 1y 2 y
catla presion de OK confirmamos el dado
¥ pasamas aquel sucesvo.
A fa ultima confirmacion por OK las pro-
gramaciones son salvadas y se vuelve
apmaticamente a la panialla de los
iconos. Para wohver a la pantalia prncipal
pulsar en ¢ mismo tiempo los botones 1
y 2 Alernativamente s posible salir gradualmente pulsando cada vez el boton OK,

Ravelli’

Comfort Clima

A[E» °c

Ritardo C.Clima

AERy win

1.2.8 MODALIDAD "SILENCIO™
Para acceder 3l MENL USUARIOD putsar el baton 0K 2 veces, Para acceder 3
I MODALIDAD SILENCIO pulsar T veces el Boldn 2. Habilitar o inhabildar la
funcion utilizando el boton OK. Para volver a la pantalla principal pulsar en el misma
tiempo los botones 1 y 2. Alternativamente &5 posible salir gradualmente pulsanda
cada vez el botdn OK.

Ravelli | 112

Il oo Infelbgerte



Ravelli

7.2.8 MODALIDAD "SELF CONTROL SYSTEM"
Para acceder al MENU USUARSD putsar e boton OF 2 veces. Para acceder ala
MODALIDAD 5.C. SYSTEM pulsar 8 veces el boton 2. Habilitar o inhabilitar la
funcion utilizando el boton OK.

Para volver 2 [a pantalla principal paisar en el mismno tiempo los botones 1y 2. Allemna-
livamente &5 posible salir graduaimente pulsando cada vez ¢ boton OK.

7.2.10 MEN( “VER TARADURAS"

En esle meni se pueden verificar los valores de los parametros programados
en ka centrafila electronica. ESte mend &5 uliizado por la Asislencia para com-

prender cuales son los paramelros pro-

Ravelli gramadios en a instalacion y indhviduar las

modificaciones che optimizan ¢ funcona-
; rmiento de la estufa.
Accensione
Fiamima Prasanta Para acceder al MENL USUARIO pulsar el
boton OK 2 veces.

DRIBEDER Para acceder al MENU VER TARADURAS

pulsar 9 weces o botan 2. Confirmando
par 0K se accede a k3 visualizacidn de los

113

Spegniments

parametras programades. Para ciogir los parametros utilizar los botones 1 y 2. Altema-
tivamente es posible salir gradualmente puksando cada vez of botgn OK.

7.2.11 MENU "VER HORAS TRARAJO"
En la voz VER HORAS TRABAJO son especificadas las horas de irabajo tota-
les. parciales y un comador de los nomeros de encendidos de la estufa. ES
posibée en alqunos cases que ks horas no estan a cerp y podran sera visualizadas
normers como S000/15000725000. El Eméco proveera a acerar eslos nimenos en la
fase de primero encendido. Esto no indica que 12 estufa ya habla trabajado todas aque-
lias horas, es solamente una consecuencia de una programacian hecha por La priimesa
prueba en la empresa Ravell, antes que
las estufas sean embaladas y enviadas al
exterior. Este meny es utilizados por 13
Asistencia para evaluar las horas (ales
de rabajo durante el ana y evaluar la ne-
cesidad de efeciuar la limpieza (horas
manutencion). Para acceder a MENU
USUARN) pulsar el baton OK 2 veces, Para
acceder al MENU VER HORAS TRABAID
pulsar 10 veces ¢l baton 2. Confirmando por OK se accede a kb visualizacion de las
horas de trabajo de la eswfa. Para ver los diferentes contadores (horas totales, horas
parciales y numergs de encendidos) utilizar ks botones 1y 2.Para valver a a pantalla
principal pulssr en el mismo limg I0s boiones 1y 2,
Alemativamente es posibke salir gradualmente pulsando cada vez ef baton OK.

Ravelli

Contatore
Ore Totali

lojojojojo

7.2.12 MEND "MEZCLA AIRE/PELLET™

La programacion de la mezcla sire-pellel permite de modificar en sequida
la cantidad de aire en ingreso en [a estufa y la cantidad de pellet cargado

en o brasero. La estufa ha sido probada con pelley DIN PLUS.

5i se utlliza una calidad de pellet diferente y no centificado podria ser necesaria |3

reguiacion de la combustion. Mormalmente |a variacion se efectua sobre gl *% FLU-

JO" para reqular o aire en ingreso y por eso de la combustion: 5 no estd suficiente

Ia requiacion ded flujo, podria resultar necesario cambiar también el "% PELLET”,

Para acceder al MENU LISURARID putsar el boton 0K 2 veces,

Para acceder al MENU MEZCLA AIRE/PELLET pulsar 11 veces el boton 2. Confir-

mando por 0K se accede a la regulacion de la mezcla aire/pellet. Para modificar el

porcentaje wtilizar los botones 1y 2, para pasar de 1a requlacion de la cantidad de
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peliet a la regulacion def flujo de aire en ingreso pelsar OK. A la ultima confirmacion
por OK las programaciones son salvadas y se vuelve automaticamente a la pantalla
des |os iconos.

Para volver hasla k3 pantalla princpal
pulsar en el mismo tiempo los bolones
1y 2. Alternativamente s posible salir
gradualmente pulsando cara ver el ho-
fon OK.

Ravelli’

“ Pellet

# LR L K|
&

¥ Flusso gl

taatitleled Nota: el numero indicado durante la
' modificacion de los paramelros se re-
fiere solamente a un valor porcentual que obra sobre los pardmetros de default
programados en la ficha electronica (exclusivamente en la fase de rabajo).
Estos valores tendran que ser modificados en caso de mala combustion, debi-
da muchas veces a un pellel diferente de lo que ulilizamos durante la prueba
de las estufas.

UTILIZANDO ESTA MODALIDAD ES NECESARIO DE VERIFICAR QUE DESPUES
DE CADA APAGAMIENTO AUTOMATICO EL BRASERD SE QUEDE SIEMPRE BIEN
LIMPIO PARA GARANTIZAR UN CORRECTO ENCENDIDO AUTOMATICO.

8. DESCRIPCION DE LAS FUNCIONES

8.1 La modulacién

Durante la fase de trabajo, 1a finalidad de la estula i el alcance del sel lemperatura
enel cuarto; cuando se alcanza el set, la estufa pasa en MODULACION TRABAID,
fase en la cual ¢ consumo de combustible serd minimo y of ventilador ambieme
funcignara a la minima potencia..

8.2 Comfort clima

Para acceder a esta funcidn hacer referencia al parrafo 7.2.2.

Cuando se alcanza ka lemperatura en el cuarto, la ficha electronica reduce al minimao
el consumo de pellet activando la fase de modulacion despues de la cual la estufa
verifica que esta temperatura sea mantenida por un periodo de tiempo establecido y
<i esp e verifica, pasa automaticamente en ECO STOP {la estufa se apaga)

Ravelli

Comfort Clima P activar ef Confort Clma, programar un va-
4“' s ke ciierenite e OFF widisndn los botones 1 y 2
Confwimar por 0K, Programas o hempo en o g
Rirarda CoCHma Ly eslubiy benwdrd cpuer quedlarse enl MODULACH

g min TRABAIO antes de legar en ECO 510k
o5 Elvdwpm,lm[mcﬂm;nm!ﬂ"] ha aciiva-
Ravelli tho la femcidn Conl Chema. FUNCKIMAMIENTO:
IEI vdurr: lu:ljkmpermadere -encendidy de

i eatula

Comfort Clima / « sol temperalura smitkerte programade a 1°C;

= within umhu!duu.l moopanda a 5°C;
esiufs se ppagard al al-
V3 B fe-encenderse cuands la
besmperalura cudlo sefd 15°0 [(7C-505
o bolirarciammas o menes 1575, Fn By pantalla
ordn on secuencia Ins royas visuslizdas

os TR
Rivardo C.Clima

AEEr min

Ravelli

B achvn [ e e mechlacidn, porgue e ha
aleanda b lempeealina did <08 amBsenli, S 1y
lesmperalura e= rsderadks o bocks i bernpo oid
& 2 “ATHASD CONFORT CLIMAT pograenado b eshula
5@ Apaga.

[ 12 Marzo 2010
© 2020

S0

& Lavoro Modula

Ravelli

Terminada L lase de apagamienta [ pamaily
wisimlizern |n (Bse de ECO STOR La estula queda
en esie estadn hasta que [ iemperstura baja

@ T5°C, e esbe momenio v i empesar La i
@ i,

12 Marzo 2010
& z0.30

PELE Be

@ Eco Stop

NOTA: el funcionamiento de la estufa en modalidad CONFORT CLIMA, puede activar
la fase de encendido y apagamiento mas veces durante el dia: esto puede com-
prometer |a duracidn de 1a resistencia para el encendido automatico de [a estufa,
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IMPORTANTE: UTILIZANDO ESTA MODALIDAD ES NECESARIO DE VERIFICAR
QUE DESPUES DE CADA APAGAMIENTO AUTOMATICO EL BRASERO SE QUEDE
SIEMFRE BIEN LIMPIO PARA GARANTIZAR UN CORRECTO ENCENDIDO
AUTOMATICO. LA MODALIDAD CONFORT CLIMA ES FUNCIONANTE TAMBIEN
CON TERMOSTATO EXTERIOR CONECTADO.

8.3 Modalidad SILENCIO isctacien ver parafo 7.2.4)

La modalita SILENCE & stata studiata per diminuire la rumurosith dello scambistore
ambiente durante la fase di lavoro.

Caniste in una riduzione percemtuale della velocita della ventola ambicnte in tutte k 5
potenze di lavoro,

E" stata studiata per essere utilizzata sopratiutto durante le ore nottume.

8.4 Modalidad SELF CONTROL SYSTEM 5.c.5, scivacion ver parato 7.2.9)

La modalidad SELF CONTROL SYSTEM (5.C.5.) ha sido estudiada para consentir a la
esiufa de reconocer mas rapidamente una eventual anomalia.

Es aconsejalie la activacion sobretodo en e caso el el gue estamos lejos de la estula
durante la fase de trabajo.

8.5 Horas SERVICE

Todos nuestros modedos necesitan, no solamente de una impieza ordinara (ver pa-
rrafo 11. Manulencion), de una limpieza extraordinaria da efecluar con la ayuda del
instalador (autorizado por la empresa productora),

En & mamento de 3 instalacion de la estufa, & técnico programa un numerd de horas
trabajo adapto al modelo elegido,

Al vencamiento de este tempo estabiecido en [a pantalla aparece la escrila "HORAS
SERVICE” acornpanAemativamente ¢s posible salir gradualmente pulsando cada vez
el botgn OK_ado por un senal acustico.

Al aparecer de este mensaje contactar el instalador para que efectde una impieza ex-
traordinaria de la estufa. Sino cjecutamos esta Bmpicza ¢l mensaje va a servisualizado
cada encendida, sin parar |a estufa,

8.6 Carga automatica tornillo sin fin
Para efectuar la carga ded wenillo sin fin (cuando la estufa es nueva o ¢ wmilk de carga
es vacio), efectuar las siguientes operaciones:

115

ACCEDER EN EL MENU ESTADO
ESTUFA [VER PARR. 7.2.1)

PULSAR EL BOTON OK
ESTUFA (VER PARR. 7.2.1)

Ravelli Ravelli

£3F 0,00 /s
&L 0000 gfmin

3F 0,00 ms

&L 0000 gfmin
& Fumai  120°C
& Coclea State 1

& Fumi  120%C
& Cocles Stato 0

Toailla sin fin activada

Para volver a la pantalla principal puisar en el mismo tiempo los botones 1y 2,
Alemativamente es posibbe salir gradualmente putsando cada vez el boton OK.
Repatir la operacion hasta que ¢ pellet empieza a cacr en ¢ brasero,

Es posible efectuar esta operacion solamente si la estufa es en el estado de
LIMPIEZA FINAL o APAGAMIENTO.

8.7 Advertencias operativas

=Apagar la estufa en ¢l caso de averia o malo funcionamiento por medio del
botdn K.

*Nn se introduzca pellet manualmente en el brasern,

+El acumulo de pellet no quemado en el brasero después de un mangue de
quitado antes de intentar un nuevo encendido.

*Nunca vaciar al interior de |a reserva de pellet otro combustible diferente ded
peliel de madera.

=No encender la estufa con materiales inflamables en el caso de averia al sis-
tema de encendida.

+En ningun caso el cable de alimentacion tiene que ser a contacto con el tubo
de descarga humos.

LA NON OBSERVACICN DE LAS REGLAS SOBRE INDICADAS PODRIA CAUSAR
GRAVES DAROS A PERSONAS Y COSAS.
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8.8 Mando a distancia
Recapior IR para mando a distancia (baterias 12 volts cod, LRVOS no incluidas),

REOOALIDAD BASE

= P12 Requlscion lemporatwa: pemube de programar o vake de la
lemperabura del cuario deseada de "ES1™ & “MAN"

+ P4-PS Reguiacken potencia; permile e programar ¢ vake da la potencia de
tratasfo de un minimo de 1 hasta om endximo de 5,

* K pudsada por 2 sequndos, permite de encender y apanar mualmente lo
esiuln

MODALIDAD AVANT ATA:

= O rrwalliBuirecibn: pudsio uns ver peimebe o accean ol men pncpal ¥ B
confmacion de las programacionss eegdas S posible de salir da los mend
pulsando el boton & cada pantalia.

* P4-PS multifuncion: permite di hojisr los iconas &n kod mind

+ P2-P5 multifuncion: permite la modificacion de las programaciones al
inrvior de lns memrs

8.9 Esquema sintético de las fases

LIMPIEZA FINAL &eﬂaamﬁammmmwmwmmhﬂm
Se ha miarcha la fase da precalentaniento de L bujia y los
ENCEMDIDO pﬂaﬁi&?&wmmﬁi&q " il
ESPERARLALLAMA L7 pelktsse prenden zor dl ave e e e s oy
LLAMA PRESENTE En#l brasaro sa pmdn« I Hama,
La e conchuido 1a fase de encendido: e posible modilicar 5
TRABAJ0 DR 36\

TRABAID EN HJDULI.I:ﬂI S ha alcanzado b lempes s ambiental confiqueada,

FOCO0 STOR mmmmammmmamwamwmu
La =iy ce La bt amidiental esia cortads o e ha desooneca

Tom ﬁnmmmmm

VENTILACION EN ESPERA hﬂl&ﬁumhﬂlﬁmmmmﬂMm-

POR ARRANGLE Lo e e atomalcamente

VENTILACKIN EN ESPERA | a estila osta on rse de enfriamicntn, espesar & que bos mos de
POR NUEVD enlrien

D g R Sormt et e ey o ok S
Sé ha alcanzada el umbeal manima: para i enfiiamienta, b esiufa

TEMPERATURA HUMOS reduce la conga de pellels yel tiro a PTT 07,
OFF Lin estuly et apageda,

51 APARECE LA SENALIZACION "TEMPERATURA HUMOS” SIGNIFICA QUE HAY
PROBLEMAS EN LA COMBUSTION. EN ESTE CASD DEBE CONTACTAR COM EL
CENTRO DE ASISTENCIA TECNICA DE LA ZOMA PARA OUE LE VISITE.

9. MANTENIMIENTO

Antes de realiza cualquier lipo de operacion de mantenimients en |a estufa, adoptar s

SigUIBnes precauciones.

= Ascqurarse que todas las panes de la estufa esten frias,

- Asequrarse que 1as cenizas se hayan apagado completamente.

= Aspqqurarse que 8 interruptor general se encuentra en |3 posiciin can,

« Asequrarse que el enchufe este desconectado de ka loma de comiente para evilar
contactos accidentates.

i5E RUEGA SEGUIR CUIDADDSAMENTE LAS INDICACIONES PARA LA LIMPIEZA!
EL INCUMPLIMIENTD DE ESTAS PODRIA OCASIONAR PROBLEMAS DE FUNCID-
NAMIENTO DE LA ESTUFA.

9.1 Limpieza de las superficies
Para la limpieza de las superficies, en las partes mefalicas barnizacks ubiizar un trapo

umedecico con agua o con agua y jabon. Cuidado: & uso de defergentes o de Solven-
105 agresivos comparta danos en las superficies de la estufa.

9.2 Limpieza del brasero gue debe realizarse siempre antes de prender la
estufa

Es necesario contrikar que el brasero donde sa lleva 3 cabo [3 combustion esté bien
i g escorias o residuos no obstrayan los onficios, de manera de garantizar
siermnpre una optima combustion de la estufa evitando posibies sobrecalentamientos
que podrian ocasionar cambios en el color de 1 bamiz, of pelado de |a puena, asi como
ocasionar fallos de encendido,
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WE WY
aa -

Brasao baen Bpio con bode. los
ificics o vici

Brasernoque debe hmglarse con ks

orificion Lapads, por Las conizas

Solamente un braserg limpéo y ordenado puede garantizar el funcionamiento sin pro-
blemas de |3 estufa de peltds. Durante @ funcionamiento se pueden formas deposi-
los, Gue deben ser eliminados inmediatamente. j5e ve cuando es necesano lmymar ¢l
braserol Es suficiente controlar visualmente todos los dias ames de prender la estu-
fa. Para realizar una impieza rdpida e brasero puede dejarse dentro de [ estufa, en
camhio, en presencia de resiius dificiles de eliminar, es necesanio exraerdo de su
ek y rascar as esconias, Los restos de cenizas dependen de fa cabidad de los pellets
utilizatos. Atencion: con lotes nueves de pellets, an cuando sean de la misma marca,
pueden verificarse diferencias en la combustion y en consecuencia, mayor o menor
cantidad de sucios. Una correcta impieza, realizada diariamentz, permite que |3 estufa
queme die modo optimo y un been rendimiento, evitando malfuncionamientos, que a
largo plazo podrian requenn la inlenvencion de un LECEco para reparar (a estufa.

L1

9.3 Limpieza del FIREX 600

Las camaras de combustion de todas los productas Ravelll estan realizadas con Firex
600, un material 3 base de vermiculita que es el resullado de las actividades de in-
vestigacitn y desarrollo que conduce Ravell Las caractertsbicas principales de FIREX
600 500 su resistencia al calor, su ligereza y su oplima capacidad de aislamiento, gue
mijoran La combustion y el rendimiento de 3 estufa,

Durante la combwstidn, gl Firex 500 se bianguea a causa de un efecto Ramado pirdlisis,
esto hace que la Bama sea clara y brilante. Esto significa que si la requlacion de la
combustion 5 optima la parte interior de Fires 600 siempre estard blanca y limpia.
La condicidn del Firex 600 es por lo tanto un indicador de si la combustidn es
buena o no.

FIREX 800 CLARD =
FIREX 600 O5CURD =

OPTIMA COMBUSTION
MALA COMBUSTION

EI Fires 600 no necesila de operaciones particulares de mantenimient, simplemente
debe ser desempolvado con una brocha, si se desean climinar las conizas que se han
depositado durante la combustion. No es recomendable e empleo de esponjas abrasi-
vas. Mo es recomendable el empleo del tubo de la aspiradora en contacto directo con el
Firex 600, No s recomendable el empleo de irapos mojados para Empiar & Firex 500,
El Firex 600 e5 resistente & calor pero no a los goipes, mandjarlo con cuidada si debe
ser extraido, El Firex 600 puede presentar una ligera abrasion despues de algunas ho-
ras de funcionamiento, esto es complelaments normal ya que 13 llama crea peaquedisi-
ms surcaos en el panel que no o alteran, La duracion de Firex 600 depende solamente
el modo en que S2 realiza su mantenimiento. La estufa de pellets es un genarador de
calor por combustible solide y come tal debe recibir asistencia de personal cualificado
por I menos una vez al ano al iniclo de la estacion. Este mantenimiento tizne Ia fina-
lidad de comprobar y garantizar la perfecta eficencia di lodos los componentes. Se
recomeenda estipular con el instaladon/revendedor un contralo anual de mantenimientc
ded producto.

10. GARANTIA

10.1 Certificado de garantia

Ravelli I agradece por la confianza que ke ha reservado al haber comprade una estula
e pellets y o inia a:

» leer [as instrucciones para la instalacion. uso y mantenimicnta de la estufa.

- leer las condiciones de garantia expuestas a continuacion

MANUAL D'UTILIZACION ¥ MANUTENCION
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El cupan de aqui al lado debe ser rellenada y sellada por ¢l instalador. Si estono sucede
¢l producto ng serd cublerto por ka garantia.

10.2 Condiciones de la garantia

La garantia limitada cubre bos defectos de los materiales de fabricacion, siempre que

o producto ng haya sufrido danos ocasionados por su uso Incorrecto, Incuria, errada

conexidn, madificaciones, errores en la instatacion,

No esslan cubierlos por la garantfa:

» |a vermiculita (Firex 600);

« ¢l vidrio de fa puerta;

+ las empaguetadura de fiba;

» ¢l barnizada;

- ¢ brasero de comburstion de acero ingkidable;

« la resistencia;

« s ceramicas de maydlica;

« posibles danos ocasionades por una inadecuada instalacion yo manejo de la estufa
y/o faltas por parte del usuario,

El emplen e pellets de haja calidad o de cuakuier siro material podria danar los com-

ponentes de fa estula delerminande la caducidad de la garantia para los mismos y la

tonsecuente responsabilidad del productor. Por lo tanto, se recomienda ¢ empleo de

pellers que cormespondan con 105 requisitos mencionados en ¢ respective capitulo,

Todos los danos ocasionados por el transporte nd Son reconocidos, por ip tanto se

recomienda controlar cuidadosamente la mercangia al momento de recibirla, avisando

inmediatamente al revendedor de todo eventual dano. Todas ks garantias del pro-

ductor estan agul expuestas y no s¢ podrd presentar reclamacion alquna al productor

sobwe a base de cualkuler otra garantia verbal o instancia. El cupan de la garantia debe

arrancarse y enviarse antes de ocho dias a partic di la compra a la siquiente direceidn:

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/0 Brescia ITALY

10.3 Informaciones y problemas
Para mds informacidn o problemas, pongase en contacto con su distribuidar o servi-
€0, 500 capaces de satisfacer todas las solicitudes o para intervenir directamente.

11. DESCRIPCION DE LAS ALARMAS

Apretando of boton P3 en la pantalla la alarma puede ser restablecida. Probar a repetie
&l encendido despues de que ha concluido 12 fase de enfriamisnto.

Destornillar el tapon de

proteceicn y apretar el

boton para rearmar el
LEImosialg.
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DESCRIPCION DE LAS ALARMAS

I el e boes et nesdif wacin, Commposir 4 en of intener del deperato hay pelies
Waciar of depdsin paen wer sl o su interior han caido obieas que podrian impedis 8l comeets funcionamisnts
ALARMA [ monerreducton no carga ks peliets,
WO HAY PELLETS B e
- b Beauiar & aqusde de fos pedivds.
o 5i ol prokbdema porsiste contactar con o C.A.T. de su 20na,
FALLO DE TEMSION i o o Apretar o boton de apagado y repesin o encendido de L estula.
o i by 5l gl problema persiste comactar con & C.A.T. de su 2ona.
ALARMA Bl depdsio de hos poshols st vacio, Comprobar s on o intericn dal depédito hay pelkts.
FALLD DE Rﬂ}lnorunh' h=|:-l.-l‘.:||ri'h:|-_\gn'm| en e de enconcledo eriudn
ENCENDIG La risistincia e encer e delectins o et mal colocak M O B O
ALARMA POR ANOMALLA Hl dlepeain et lees pudlis il vacin Camnpiobar 4 en o inlers diel depiriato hay pelles
EN LA LLAMA Foeqularcin de Jos pofiats § de Ly aspitacion en fase de encondido enfada.  Contactar con of CA.T. d su Tona.
ALARMA POR ANOMAL A Las revoluCionas del axtrachoc dit humod presentan una pérdida de
ik EL EXTRACTOR licincia dol 15% & caire de uia GOSIECHN 06l 350, Contactar con o CA.T. d $u 20na.
£l codificadorn de enraccion de humas o Anciona o no el Comeciaments
% Ausereia de slimentacion al BTacIor de Fumes, Contactar con of CAT. de su zona,
B extractor de humos esid Boqueadn.
La cimara de combustion esid sucia, Realizar Lrs operacionas de impiem de |s eviula gue aparecen indicadas en el fofieto especificn
i Fl conbuctn de humos e obsris Conprchar que ol coexhicto de e et e i,
Fl wrcanirdale present molmcoramaenln. Condactar con el CA.T. de S0 2ona.
B drrrmcrdints e rearmee mangal e ha disparado. Resrmar of termostatn aprelando o boton on b parte brasor de b estofa (woase L figuen de L i),
e Fl weilibatior contiilige s cedecliara Cortactar con ef C.A.T. de su 2ona,
DE SEGURIGAD Lo combusdin e o brase no e dptens, Aoy L el i ol bensesn y reqilan s combudion a tres del ajuste de s pellets
5i ol probidema persiste contactar con o C.A.T. de su 2ona,
La combestion en & brasens no es aptima. - Apagar L ecslufa, impisr e brasesn y regulsr a combusion b traves dal apste de jos peliets.
%%M.mnem El ventilador centnlugo os deleciuosa, Contactar con o C.A,T. de su 20na, g
ekt i ol problema persiste contactar con of C.A.T. de su zona.
ALARMA umwmspmamwmwa Cormactar con el CAT. de su zana,
SONDE DE HUMOS La sonda de humos exta desconectads de la tarjers. Contnctar con el CAT. de su zena.
&i pl problema persiste condactar con el CA.T. de su zona,
MH“EIMNMM L snscqy samlin o g Jos pellets, Cortactar con el CAT. de su zona.
ALARMA FLUSOSTATO SUCi 1 CHSpasiie qus Jos 3 camidad de sre e ingreso pusde Tesutar S050Y  goceactar con ol CAT. de su 2ona.
ALARMA FLUMOSTATO ROTO & cispasitive puede resultar roso 0 desoonectado, Contactar con el CA.T, de su zana,
ﬂn.lu FASE TORNILLO ;I;fanl ﬂﬁl;?mmrrdr{-dmbkﬂhwmhmd meiceeductor del ke eon o CA.T, de 5w zona,
ALARMA TRIAC TORMILLD. <, ey vt uren vl commyersds e Contactar con ef CAT. de s zona.
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GENERELT

Ansvar

Reservedele

Kakler
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FABRIKANTERKL/ERING

Udstedt i henhold til lov nr. 449 af 27.12.97 og finansministeriets cirkulzre nr. 577E af 24.02.1998 (Skattelettelser for genvinding af beboelsesomrader) forlznget
med boy nr. 488 af 23.12.99, samt afl finansloven 2001):

Ravedli srl attesterer, at produkierne:
AURORA CANALIZZATA, AURDRA VENTILATA, CAMILLA, EVA VISION, FLAVIA, HOLLY C./RC120, HOLLY V./RU120, LISA PLUS, MAV], MILENA, MONICA, OLIVIA, R70,
RC70, RVBO, RY100, RV110, R1000, RC1000, SNELLA, SOFIA, SPILLO.

Som indvendigt bestar af: - braendkammer og braendskal i stal - forbraendingskammer 1 Firex - lage med keramiskglas, som taler haje temperaturer - indstillelig
primerluftmangde - elekironisk styring Er energibesparende (i henhold 1l ov 10/91 og praesidentdekrel (D.R.F) nr. 412 af 26.08.93), og som sadan nyder de
godt af skattefordele i forbindelse med begraensning af energiforbrug i bygninger (i henhold til Art. 1, bogstav g) omfattet af det ministerielle dekret af 15.02.92
(Starstidende nr. 107 af 09.05.1992). (Galder ikke | Danmark) Det pagaidende produkt horer netop ind under de varme-generatorer, som benytter biobrendsel
som energikilde, og som under normale drifistorhold har en vickningsgrad, der ikke er under 70 % ved méling med direkte metode.

Palazzolo sull Oglio Ravelli srl

Ravelli srl - Via Kupfer, 31 - 25036 Palazzolo sull'Oglio - BS - ITALY Tel. 030.7402939 - www.ravelligroup.it
Ravelli Danmark - Kirkegardsvej 1C - 9500 Hobro - TIE 96 46 47 46 - www.Ravelli.dk

INDTRODUKTION

Bemaerk:

Det anbefales grundigt at lese denne brugervejledning. som beskriver alle de
nadvendige faser for en perfekt funktion af pilleovnen,

Advarsed:

Diz forskrifter, som er indeholdt i denne brugervejledning vedrorends installa-
lion og vedligeholdelse, kan afvige fra de geeldende bestemmelser pa del sted,
hwor pilleovnen skal anvendes,

Hvis dette er tilfzldet, skal anvisningerne fra de kompetente myndigheder det
pagzidende sted overholdes. De tegninger, som findes | brugervejiedningen er
vejledende og o ikke i malestok.

Information:

Deen emballage, som i har benyllel, giver en god beskyllele mod evenluelle
skader, som skyldes transporten. Kontrollér i alle tilfalde pilleovnen umiddel-
bart efter leveringen. Underret omgaende din Ravelli forhandier om eventuelle
synlige skader,
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Beskrivelse af bruger- og vedligeholdelsesvejledning:

Firmaet Ravell ensker med denne bruger- og vedligeholdelsesvejiedning at give
brugerne alle oplysninger om sikkerhed ved brug af pilleovnen for at hindre
skader pa genstande eller personer eller dele af selve pilleovnen. Las derfor
venligst grundigh denne vejledning inden enbver form for brug af produkiet.

SIKKERHEDSFORSKRIFTER

Ved fremstillingen af Ravelli-pilleovne udvises der stor opmarksomhed over for
de enkedle komponentes for sdledes at beskytte bade brugeren og installatoren
mod eventuelle uheld. Det henstilles derfor til det autoriserede personale of-
ter ethvert indgeeb pd pilleovnen at vere serigt opmarksomme pa elekiriske
lu'hm:leher
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unktion af den installerede pilleovn. Der skal ogsa tages hejde for alle de na-
ionale, regionale, provins- of kommunale love oq bestemmedser, som findes §
.-nrln g instalieret. B R.L. har intet ansvar i ti
[ delse af sadanne sikkerhedsfonskrifter
Denne hfugcrvejlcdnmg er en integreret del af produktet: sorg for, at den altid
falger pilleovnen ogsa i tifzlde af overdragelse til en anden ejer eller bruger,
eller hwis den flyttes til et andet sted. Hvis brugervejiedningen beskadiges
eller bortkommer, skal du anmode om at nyl eksemplar hos din Ravelli for-
handler. Denne pilleovn skal anvendes til det brug, den udirykkeligt er blevet
fremstillet til. Brug aldrig ovnen som forbrandingsantzg elier Gl ivilket som
helst andel brug. som afviger fra det, den er fremstillet til.
Ethvert kontraktligt ansvar og ansvar uden for kontrakt for producenten
for skader pa personer, dyr efler genstande, som skyldes installationsfejl,
Jjusterings- eller vediigeholdelsesiejl eller ukorrekt brug er udelukket. Der
ma ikke benylles andre braendstoffer end trapiller. Brug ikke flydende
tendvasker,
Kontrollér efter at have fjernet emballagen fra pilleownen, at indhaldet er in-
takt oq komplet. .fl.Ilr rI1 elokinske kopmpons nier,_som Hllegvnen besiar af,
ma ek kend med originaldele ;
Der skal udfores i.'l.'."lll oldelse af ovnen mindst ¢
skal fastsattes i tide sammen med den tekniske service. Forclaq |kh‘: nagcn
&ndringer pd pilleovnen uden tilladelse, Af sikkerhedsgrunde skal folgende
huskes:
- Det er forbudt at lade bern eller andre ikke myndige personer bruge ovnen
uden bistand.
- Ror ikke ved ovnen, hvis du har bare fodder, eller har vade legems-
tele.
- Det er forbudt at endre sikkerhedsanordningerne eller indstillingen uden
tilladelse eller anvisninger fra Ravelli,
- Ved installationen skal brugeren informeres om:
Pilleovnen - is@r dens udvendige overflader - nar under funktionen meget
heje temperaturer ved berering, Handwér den med forsigtighed for at undga
forbraendinger. Pilleovnen er udformet 1l at fungere under et hvilket som helst
klimatisk forhold. Ved meget ugunstige forhold (vind, frost) kan der aktive-
res sikkerhedssystemer, som far ovnen Lil al slukke. Hvis delte sker, skal
din Ravelli forhandler kontaktes. Deaktivér under ingen omstandigheder
sikkerhedssystemerne,

et Land h'.ur ]Lll

1. TIL LYKKE

Kare kunde, Til lykke med dit fortraffelige valg. Med den brugervenlige pil-
beonen Riavedli kan du selv med egne gne se, hvordan kvalitel og akonomi kan ga
op i en hojere enhed og give optimale ydelser med et lille forbrug. | det folgende
kan du finde nogle forslag, som vi tillader at give dig, Ul at opna det maksimale
at din pillesown g fuldt ud myde godt af alle de fordele, som den kan og vil give
digg. Vi seger pa den made al viere Latlere pa vores kunder for at tilbyde optimal
teknisk kundeservice, tl dem, som benytter vores teknologi. Rawvelli srl takher
for tilliden og ensker dig behagelige stunder. | tilfelde af sporgsmal bedes du
rette henvendelse (il din Raveli-forhandler.

2. SIKKERHEDSINFORMATION

Pilleownen skal installeres og godkendes af personale, som er specialiseret og
uddannet af producenten. Laes venligst denne bruger- o vedligehaldelsesvej-
ledning for pillecvnen installeres og tages | brug, | tilfaedde af sporgsmal bedes
thu rette hemvendedse til din Ravedi-forhandler.

ADVARSEL:

« Klarger det sted, hwor pillcovnen skal installeres i henhold til de lokale, de
nationale oq europeiske bestemmelser,

= Pilleovnen ma kun forsynes med kvalitetspiller med en diameter pa 6 mm,

som beskrevel i det respektive kapitel,

¥eillcovnen fungerer ikke med almindeli

Yillecwnen ma ikke benyttes som forbrendingsanizg. BRANDFARE!

« Installationen, den elekiriske tilslutning, funktionskontrollen og vedligehol-
delsen skal udfores af kvalificerel og auloriseret personale.

« En forkert installation eller en darlig vedligeholdelse (som ikke er i over-
ensstemmelse med det, der er beskrevet i denne vejledning) kan medfare
skader pa personer eller genstande. Hvis dette er tilfzldet er Ravelli fritaget
for ethvert civilt eller strafretligt ansvar forbundet hermed.

- Far den elektriske pilleovn tishittes elnettet, skal aftreksrovene tilsluttes
(specifikke

« fior pilleovne, som ikke er i aluminium) aftrekskanalen (skorstenen).

» Beskytrelsesqgitterct. som sidder indvendigt i pillemagasinet, ma aldrig fer
nes.
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« Der skal vaere tilstraekkelig udlufining i det rum, hvor pilleovnen skal instal-
leres,

« Abn aldrig Igen, nar pilleovnen er i funktion.

+ Det er forbudt at lade pilleovnen fungere med aben lage eller med beskadi-
get glas.

= Under pilleavnens funktion sker der en kraftig opvarmning af overfladerne,
glasset, handtaget og rarens. Beror derfor kun disse dele under funktionen
mied passende beskyllelsesanordninger.,

« Taend ikke pilleovnen uden forst at have udfort det daglige eftersyn, som
beskrevet i kapitlet VEDLIGEHOLDELSE i denne brugervejledning.

+ Lieg aldrig o) tl terre pa pillecvnen. Eventuelle lomrestativer og lignende
skal holdes pa passende afstand

- Falg omhyggeligt vedligeholdelsesprogrammet.

« Sluk ikke pilleovnen ved at atbryde den fra elnettet. Brug altid P3

« Rengar ikke pileawnen, for den og asken er helt afkolel.

« Udfor alt arbejde med storst mulig sikkerhed og ro.

3. GENERELT

Pillcovnen ma kun bruges i beboelsesrum. Da den er styret af o elekironisk
printkort, er forbraendingen fuldstaendig automatisk og kontrolleret, Printkortet
requierer optendingsfaserne, 5 effekt trin, nedslukning og garanterer siledes
en sikker funktion, Storstedelen af den aske, som skabes under forbrandin-
gen af piller baeres via briendskalen, som anvendes til forbraendingen, ned i
askeskuffen,

Kontrollér i alle tilfelde dagliqr brandskalen, da ikke alle piller har hoj standard
o) kan derfor efterlade rester, som er vanskelige at fierne. Glassel er forsynet
med et sarlig rudeskyl 1l selvrengoring af del. Det kan dog ikke undgas, at der
dannes en let gralig patina pa glasset efter nogle timers funktion. Som allerede
navnt skal pilleovnen anvendes med trapiller med en diameter pa 6 mm, men
den kan ogsa fungere med piller med en anden diameter. Narmere info ved
henvendelse tl din Ravelli-forhandler,

3.1 Answvar

Ved leveringen af denne brugervejledning frafalder Ravelli ethvert civilt eller
strafferetlign ansvar for ulykker, som skyldes manglende detvis eller hel over-
holdelse af de anvisninger, som findes heri. Ravelli frafalder ethvert ansvar for
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ukorrekt brug fra brugerens side af brandeovnen, for 2ndringer og/eller ikke
auwtoriserede reparationer og brug af ikke originale reservedele.

« Darlig vediigeholdelse

- Manglende overholdelse af de anvisninger, som findes | denne brugervejfled-
ni

. B:I:J%. soim ikke stemmer overens med sikkerhedsforskrifterne

= Installation, som ikke er i overensstemmelse med geldende bestemmelser |
et pagaldende land.

« Installation, som er blevel udfor af ikke kvalificerel og ikke uddannet per-
sonale,

- /Endringer of reparationer, som ikke er blevet autoriseret af producenten.

= Brug af ikke originale reservedsle,

+ Ekstraordinere begivenheder.

» Ikke cgnede skorstensforhold,

3.2 Reservedele

Brug udelukkende originale reservedele. Vent ikke pa, al komponenterne shides
af brug, for de wdskiftes. Udskift en slidt komponent, for den er helt edelagt foe
at hindre uheld, som skyldes brud pa den slidie kemponent.

3.3 Kakler

Filleownene, som er forsynet med kakler, har en sailig handlavel finish, som
kan give overfladiske ufuldkommenheder som skygger og fine revner, som geor
hver kakkel enestaende i sin art. Da det er et meget sart materiale, anbefales
ded at rengore det med storste forsiglighed og at ondga stag, da der plodseligh
kan opsta brud i dem. Undga kontakt med kaklen ved pafyldning af pillema-
gasinet.

3.4 Hvad er traepiller?

Traepiller, som e fremstillet pa snedkerier, bestar af savsmuld og trespaner.
Materialet m3 ikke indeholde stoffer som f.eks. im, lak eller syntetiske stoffer,
Trazel udsasties for et hajl bryk og presses gennem en hullel matrice. Takkel
vere del heje tryk, opvarmes savsmulden og aktiverer razets naturlige binde-
midier. Trapillerne beholder saledes deres form ogsa uden at tilfaje bindemid-
ler, Trpillernes brandvaerdi varierer efter typen al ir2 og kan overstige det
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naturlige trs brendvaerdi med 1,5- til 2 gange. De cylinderformede stanger
har en diameter fra 6 - 10 mm og en variabel lengde mellem 10 og 50 mm.
Deres vaegl er ca, 650 kg/m?,

Pa grumd af det megel lave vandindhold (8 - 10%) har de et bt enecg mdhoeld.
DIN 51731 standarderne definerer kvaliteten for piller saledes:

Lag

Det tilrades, ikke at anbringe posen med piller pd
kaklerne under pafyldningen.

Traepiller skal i alle tilfaelde wansporteres og opbevares orl. Ved kontakl med
fugt svulmer de op og bliver saledes ubrugelige. Ravelli anbefaler trazpiller med
en diameter pa 6 mm tl optaending af pilleovnenc.

Hvis andre typer anvendes, skal en autoriseret tekniker sorge for at udfore de
nadvendige reguleringer.

Lengde (8. 10-30mm  Restfugughed  Ca.6-12%
Dlamciﬂf___la_ﬁ_lﬂ_m_ﬂﬂi&—iﬂ_
Ve

3.5 Hvordan er en pilleovn opbygget?

P4 denne tegning vises de indvendige dele i en pilleovn. Efter at have fyldt
magasingt (7) patyldes trapiller via pillesneglen (1) i brandskalen (3). Ten-
dingen sker ved hiadp al gloderorel (2). som opvarmer luften, der strammer
ind fra lufttilforselsreret (5). Flammen udvikles ved kontakten med pillerne.
MNu ledes aftrazksrogen vaek mod varmeveksleren | varmebestandig stal (6) og
ledes gennem raggaskanaierne (4) via reggasaftraekket (9) ud | skorstenen.

1 Pillesnegl

2 Gloderer

3 Braendskal

4 Raggaskanal

5 Forbraendingsluft
lilfarselsrar

& Varmeveksler i
varmehestandic s1al

7 Pillemagasin

8 Rogvender

§ Roggas aftraksror
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3.6 Forbrandingen

Forbrazndingen er en simpel kemisk reaktion mellem brandsel og forbranding.
Resultatel af denne reaktion ef fig med varme. De tre elementer, som er nad-
vendege for forbeeending, er:

Breendsel (rapiller);

Luft (it | lufeen);

Varme (gladeror);

For al skabe forbreending, ma braendsel og hft iferes i retle forhold. Reak-
tionen mellem brandsel og luft skabes via en ckstern starter, Antaending kan
foretages ved varme eller med gnist,

Vi il her vise 3 eksempler pa forbraending. De 3 billeder viser 3 Lypiske silua-
tioner som kan opleves i din pilleavn, her er det vigtig at vide hvordan du kan
Justere forbrendingen saledes denne bliiver optimal og sikre dig den bedste
udnytielse af brandslet, Husk at nér du justere forbrandingen skal dette gares
i el roligl tempo og med forstaelse for al afbraendingen af Wapiller reagere
langsomu, {Se afsnit 7.2.12 for at lere hvordan du selv justere forbrandingen).
Ved sporgsmal kontakt din Ravelli forhandler.

Forbraendingen er IKKE KORREKT, Nammen er svag 0g
med mange gladende traspiller udenfor braendskalen,
Justér piller/luft ved at senke lufiprocenten (fra 0 op
til - 5], hvis dette ikke er nok, forhoj maengden af pil-
ler {fra 0 op til +5) for at opnd en flamme som vist pa
billede 3. Hyis flammen, efter ovenstaende justeringer,
ikke bliver som vist pa billede 3, sa kontakt din Ravelli
forhandier!

X

L4

Forbrendingen er IKKE KORREKT, flammen er doven
og med mange ubrendte trepiller | braendskalen.
Kontrollér forst, al askeskuffen og pakninger slutter
taet. Juster piller/luft ved at forheje lufiprocenten (fra
0 op til + 5), hvis dette ikke er nok, s®nk mangden
al paller {fra O op Ul -5) for &l opna en lamme som
vist pa billede 3. Hvis flammen, efter ovenstaende ju-
1 fig.2) sieringer, ikke bliver som vist pa billede 3, 54 kontakt
din Ravelli forhandler!

Forbrazndingen er KORREKT, kraftig flamme i farverne
qul og hwid med at minimum af piller | brandskalen
Forbrandingen er fin uden yderligere justeringer

NE. billedet pa Fig. 3 viser en flamme under drift i ef-
fekttrin 5

4. SIKKERHEDSANORDNINGER

Filleovnen or forsynet med de mest moderne sikkerhedssystemer, saledes at
der i tifzide af fejl i en af de enkelte dele eller ved fejl | roggasaltrakket ikke
kan ske skader pi ovmen eller beboelsesrummet, | alle tilfmide vil pillerne aje-
blikkeligt holde op med a falde ned, hvis der opstar el problem, og slukningen
aktiveres.

Den tilherende alarm vil blive vist pa displayet. Der findes yderligere detaljer
heroam i kapitlet tilegnet alarmer,

5. TEKNISKE SPECIFIKATIONER

Alle Ravelli-produkter fremstilles i henbobd il direktiverne:

« B9/106 CEE konstrukbionsmatenaler

« 73/23 CEE elekirisk sikkerhed

+ 2006/42/ CEE maskines

- 2004/108 CEE elektromagnetisk kompatibilinet

0qi henhold til falgende standarder,

- EN 14785

« EN B0335.1EN 50165

+ EN 292 EN 294 EN 349

= EN 550141 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
- EN 55014.2
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6. PLACERING, MONTERING OG INSTALLATION

6.1 Driftsforhold

Pilleovnens placenng 1 beboelsesrummel e bestemmende for al kunne op-

varme rummet ensartet. For det beshattes, hvor pilleovnen skal opstilles, skal

der tages hajde for felgende:

« Pilleovnen skal installeres pa et gulv med passende belastningskapacitet.
Hvis den nuvaerende konstruktion ikke opfylder dette krav, skal der lages
passende forholdsregler (f. cks. plade til fordeling af vaxgten).

« Forbrandingsluften méa ikke komme fra en garage eller et rum sden ventila-
tion eller udlufining, men skal komme fra et frit rum eller udefra.

« Dt or forbudt at installere pilleovnen i et sovevarelse, i ot badevaerelse eller
et vadrum, og hvor der allerede er installeret et andet varmeapparat uden
sehestandig lufttitstramning (kamin, brandeown, osv.).

+ Det er forbudt al opstille ovnen i omgivelser med eksplosiv almosfzere,

« | tilflde af raequlv, skal der anbringes en plade til beskyttelse af qulvet
iglas- eller metalplade).

« Dot er bedst at installere pillecvnen i et stort og centrall beliggende rum @
hused for at sikre en maksimal cirkulation af varmen.

« Stromtilshutningen skal forsynes med en jordforbindelse (hvis den medfal-
gende ledning ikke er tilstrazkkelig lang til at na stikkontakten, skal der benyt-
tes en forlengerledning, som placeres langs quivet).

» Pilleownen skal placeres pé et sted, hvor der er tilstraskkeli lufttilforsel til
pilieforbrazndingen (der skal vaere ca. 50m/h luft til radighed) i henhold tl
installationsbestemmelserne og | henhold til det pagalidends lands gaeldende
bestemmelser,

« Rumvolumen ma ikke vaere under 30 m®,

Installationen og monteringen af pilleovnen skal udfores af kvalificeret
personale,

Rummet shkal vare:

« gjort klart, 54 der er passende forhold for funktionen;

- forsynel med et passende roggas aftrekssystem;

+ forsynet med en stremforsyning pa 230V 50Hz (EN 73-23);

+ forsynet med udvendiq udluftaing (minimumssektion pa 100 cm?);

» forsynet med en CE-overensstemmende jordforbindelse.

+ Pilleovnen skal tilsluttes en ENKEL aftrzkskanal (skorsten) eller et vertikalt
indvendigt eller udvendigt ror i overensstemmelse med galdende bestem-
melser.

+ Regen kommer fra forbraznding af traz, eg hvis den kommer i beroring med
vegge, kan den sode dem.

= Det er ikke pabudt at tilslutte ovnens luftudtag direkee ud 6l fri luft, men der
skal vare sikret ca. 50 m*/h luft.

+ Det er strengt forbudt at sztte et gitter for enden af aftreeksroret, da det vil
kunne fore ul darlig funktion af pilleownen.

« Der skal altid anvendes Ravelli rogror og -samlinger med passende tat-
ningspakninger i silikone, som garanterer rogkanalernes taethed.

+ For tilslutningen i skorstenen ma der ikke benyttes mere end 3 styk 90°-bej-
ninger, og de ma ikke anvendes mere end 2-3 m vandret.

- VIGTIGT!!!

Hvis opslning af produktet skal ske ved siden af braendbar veeq, skal den
mindste afstand, som er angivet pd markaten (se pa bagsiden af pilleownen)
respekteres. | tilfelde hvor produktet ops=ttes ved siden ikke braendbar
vieg er der ikke pakrzvet nogen specifik afstand.
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6.2 Inslallationseksempel Denne installationstype (se fig. 10) har ikke behov for en isoleret skorsten, da
Ved denne installationstype (se fig. 9) skal skorstenen vaere isoleret, da hele  en del af rogkanalen er monteret indvendigt | boligen og den anden del indven-
skorstenen er monteret udenfor beboelsen. digt i en allerede eksisterende skorsten, Husk kun at anvende Ravelli godkendt
Nederst pa skorstenen er der monterel el Ravell T-stykke med in:tg‘glfl in-  foringsrer, | oens underste del e der monteret et T-stykke med inspektions-
spektionsprop. Det frarades at installere en 90° bajning som forste stykke, da  prop. Det frarades at installere en 90° bajning som forste stykke, da asken pa
asken pa kort tid vil hindre rogen i at passere o sdledes skabe problemer for  korttid vil hindre rogen | at passere o saledes skabe problemer for pilleovnens
palleovmens trak, (Se fig. 6. traek. (Se fig. 6) Bemawk her brugen af 2 styk 45°-bajninger, saledes at det
sikres, al asken falder ned i T-stykkel med inspekionsprop.

Isplated Shoraen
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Denne installationstype (se fig. §) kraever isoleret skorsten bade udvendigt og  Denne installationstype (se fig. 7) har ikke behov for en isoleret skorsten til
indvendigt for at opnd loviig afstand til braendbart materiale. det stykke, som befinder sig indvendigu | boligen. Til det udvendige stykke er
| ovnens underste del er der monteret et T-stykke med inspektionsprop. Det  det pabudi at benytte et isoleret ror. P underdelen af rogkanalen indvendigl i
frarades al installere en 90°-bojning som forste stykke, da asken pa kort tid — boligen er der monteret et T-slykke med inspektionsprop, men ogsa udenfor
vil hindre rogen i at passere og saledes skabe problemer for pilleovnens traek.  er der monteret et andet T-stykke, saledes at siraekningen kan inspiceres. Det
(5e fig. 6). frarades at installere en 90° bajning som forste stykke, da asken pa kort tid
vil hindre ragen i at passere og saledes skabe problemer for pilleownens trak.

i _JA:1

F
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6.3 Funktionsfejl, som skyldes darligt raek i afraeksrerel eller kriti-
ske klimaforhold

Af alle de meteorologiske og geografiske fakiorer, som indvirker pd skorsten-
straskiunklionen (sne, regn, hajde over havels overflade, tage, ...) er vinden
uden tvivl den mest bestemmende faktor. Der er nemlig udover det termishe
undertryk, som skyldes forskeflen | tlemperaturen indvendigt | og udvendigt pa
aftrasksrarel, en anden type undertryk: ded dynamiske undertryk, som skabes
al vinden. Vinden indvirker derfor pa pilleovnens funktion,

A

A

[

PILLEOVMENS FUNKTION ER DERFOR MEGET PAVIRKELIG AF AFTRAKS-
RORETS PLACERING OG DENS OPBYGNING.

USTABILE FORHOLD KAN KUN AFHMELPES MED EN PASSENDE INDSTIL-
LING AF PILLEOVNEN, SOM SKAL UDFERES AF RAVELLIS AUTORISEREDE
TEKNIKERE.

7. BESKRIVELSE AF FUNKTIONER OG SYMBOLER PA DISPLAYET
Nyheden i detle display er kommunikalionen gennem Iransporlerede balges
med lav spaending (12 volt) mellem det clekironiske bundkort og displayet.
Kommunikationen foregar gennem et bipolar kabel (F.eks.: kablet til en stereo
hajitalere) og det nye e, det er muligl at opsatte displayet pa i veggen ved
brug af standardrammen 503,

7.1 Dizplay med standardmenu

Ravelli

@12 mav 2010 KALCHOER

@ 20.20 L
1zu'c $ 2 EFFERTTRY
RUMTEMFERATLIR

STATUS 0N

L
G Modulation s

Knap "1" giver adgang til at axndre rumtemperatur og vaerdier;
Knap "2" giver adgang til at 2ndre effekitrin og verdier;
Knap "0K™  kort tryk for al bekraefte og ga libage il hovedmenu. Shikker

ovnen ved at holde knappen nede i 3 sekunder

Funktionerne | standardmenuen er

« Teend og sluk omen.

= Indstilling af rumtemperatur og valge type af rumfaler (enten foler som sidder
pa bundkortet elier foler som sidder i display).

+ JErdre effekitrn fra 1 0l 5).

711 TAND 0G SLUK DVNEN
Far ovnen tendes forste gang, skal falgende kontrolleres:

Ravelli | 132
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1. Forbind ovnen til stromstikket.
2. Szt hovedafbryder bag pa own pa =17
3. Kontroller af ovne er korrekt forbundet Gl skorsten / aftraksror,
4. Kom Gmm piller 1 magasinel.
5. Fyld sneglen som beskreved i afsnil 8.6.
6. Hold OK knappen nede i 3 sekunder,
Nu il ovnen pabegynde optandingsfasen,
Falgende lekst vl Dlive vist i displayel:
ART (ventetiden afhaenger af standardvaerdierne).
« AFVENTER FLAMME (ventetiden afhanger af standardvardierne).
+ FLAMME ANERKEND (ventetiden afhanger af standardveerdierne).
= DRIFT (vemetiden afhaenger af standardvaerdierne).

1.1.2 ENDRING AF RUMTEMPERATUR

Ravelli

Set Temperature
Roor

Ravelli

Set Temperature
Raom

{E=) -

Sensor Consolle

A =) <

Sensor Consolle

Pilleoynens funklion med akliverel rumiermostal kan inddeles i 3 typer:

= med medfolgende rumtemperaturfaler, som findes pa bagsiden af braendeoy-
nen. (galder ikke indsats modeller);

= meed rumlermostal inlegrerel i display;

« med ekstern rumlermostal (medfelger ikke).

DRIFT MED MEDFOLGENDE RUMTEMPERATURFEBLER (Standard og anbefalet brug)
Hvis den medfelgende rumtemperaturfoler anvendes, wil rumtemperaturen
bliv vist pa displayet. For at indstille den enskede temperatur (2ndring af rum-
temperaturindstillingen) tryk pa tasten 1 for at £a adgang tl den pagaldende
rizn 0 indstil den onskede vardi med tasterme 1 og 2.

Bekraeft ved at trykke 2 gange pa knap OK. Kontroller at sensor konsol er fra-
valgt. Dette gores ved at trykke pa knap 2 og fluebenet vil forsvinde fra fir-
kanten (se Fig. 2) Bekraft med knap OK. 53 snarl vaerdien nas, vises skrilten

Moduldrift pa displayet og pilleovnen nedsatter pilleforbruget til et minimum
ved at senke opvarmningsefiekten,

DRIFT MED RUMTEMPERATURFBLER INDEYGGET | DISPLAY

Hyis man ensker at placere displayel pd vaeggen i stedet for pa ovnen, folg
verligst vejledningen som ul drift med medfalgende rumiemperaturfaler, som
beskrevet ovenover, dog med den forskel, at Sensor konsol skal vare tilvalgt,
Detle gores ved al rykke pa knap 2 0g et fueben vil blive vist | frkanten (se
Fig. 1) Bekraeft med knap O

DRIFT MED EKSTERN TERMOSTAT

Hvis der anvendes en korrekt tilsluttet ekstern termostat, som vist pa eldia-
grammet (afsnit 10}, vises rumtemperaturen ikke pa displayet men skriften T
ON (nér kontaklen er lukket) og T OFF (nér kontakten er aben),

Bemzerk: For at aklivere den eksterne termostat tryk pa tast 1 gentagende
gange til der star EST i displayet, bekraeft med 2 tryk pa OK knappen.

Rumtemperaturen requleres direkie af termostaten, som er monterel pa vasg-
gen. Sa snart den indstillede lemperatur nds, vises skiften Moduldrift pa
displayet og pilleovnen nedsatter pilleforbruget til ot minimum ved at senke
opvarmningseffekten, Nar funktionen Klima komfort or aktiveret, slukker og
tznder pillecwnen sely ud fra den indstillede temperatur (se afsnit 8.2)

- Flcidism Hisher
VIGTIGT Vi anbefaler en ekslem
rumtermostat med et udsving P
pd minimum 3°C hvis Klima- :
komfort skal fungere korrekt. ) Q’é)
‘:UIHT bﬂ[lll I [ HLJ- ‘\‘.EEI

®

N.AMB.

OO®®

®O®

TERM -TC1+
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7.1.3 ANDRING AF EFFEKTTRIN

Tryk p4 tasten 2 for a1 fa adgang tl
den pagaeidende menu og indstil den
enskede effekl fra 10l 5 med lasterne
104 2 - bekraft med OK. Ved agning
af effekten oges pilleforbruget og
konvektionsblsserhastighed.  Effek-
tens mdstilling kan tkke sndres onder
fasen Moduldrift, Forst nar ovnen er i
normal drift vil ovnen skifte til andre

Rawvelli’

effekttnn.

7.2, Display med udvidet menu

Ravelli

@ 1z may 2010 —
@ 20,30 s A8

[ EFFERTTRIN

RUMTEMPERATLR

TATLS OV

Knap"OK"  qgiver adgang Ll hele menuen og bekraefier &ndringer
Knap "1" bruges til at bladre mellem menuer og &ndre vaerdier
Knap "2" bruges til at bladre mellem menuer og 2ndre vaerdier

Chenen har mange funktioner | hver menu. Nogle af disse menuer er lilgange-
lige for brugeren, andre er beskyltel med adgangskode, sa de kun er tilgenge-
lige for autoriserct personale.

De tre felgende billeder viser menu-
erne med alle ikonerne for den udvi-
dede menu

Den udvidede meno viser 3 faste me-
T

MENLU BRUGER

TILPAS PROGRAM fbeskymer af adgangshode)
PARAMETER STAND, feymet of selganpinde]

Ravelli

Il Fsoec Infalbgente

Comfort Clima

64

Undermenuerne til menuen Bruger (den eneste menu, som er lilgeengelig for
slutbruger) er som falger:

= Memu Status ovn;

= Menu Set temp. rum;

« Menu Sel effekt;

« Menu Set UR (Timer);

- Menu Set TIMER (Tid);

« Menu Sel Sprog;

+ Menu Klima Komfort;

= Menu Lav Iyd (Silence);

« Menu Selvjustering (Self Contral system):
- Menu Se Indstilling;

« Menu Timer Drift:

« Menu Set luft/Piller.

1.2.1 MENU STATUS OVN
“‘_ﬁj | denne menu kan du kontrollerne mmens vigligste komponenter og af-
= lese de veerdier, der indikerer, om ovnen fungerer korekt.

Ravelli

HAF 0,00 mis
& 0000 gfmire
& Smokes 12050

Ecrew Status 0O
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For at komme ind | menuen, ryk 3 gange pa OK efter al have valgt ikonet
“Status ovn”, Denne menu bruges af bade autoriseret personel Ul fejlsagning
pa ovnen og af bruger til at fylde sneglen, hvis ovnen er lobet tar for trapiller!

7.2.2 MENU SET TEMP. RUM

For at komme ind | menuen Bruger. tryk 2 gange pa QK.

For at komme til menugn Set temp, rum tryk 1 gang pa knap 2, og
bekrzell med OF. For at indstille rumtemperaturen, se afsnit 7.1.2,
For at komme tilbage til standardmenuen holdes knap 1 og 2 nede samtidigt,
Alternativi kan OK knappen holdes nede i 3 sekunder for at ga 1 trin tilbage i
menuern.

1.2.3 MENU SET EFFERT
For at f4 adgang til bruger menu tryk 2 gang pa OK knappen.
For al fa adgang Ll menuen sel effekt tryk 2 gange pa 2 og bekraefl
med OK. For at indstille effekttrin se venligst afsnit 7.1.3.
For at g4 til Standardmenuen hold knap 1 og 2 samtidig.

Alternativt er det muligh at trykke pa OK knappen i 3 sekunder for al ga en
river Lilbae

7.2.4 MENU SET UR {TIMER)

For at fa adgang til Bruger menu - tryk 2 gang pa OK knappen,

For at fa adgang til menuen set ur - tryk 3 gange pa knap 2 og
bekraft med OK.

For at @ndre vardier brug knap 1.0g
2 og bekrzfit med knappen OK for
at ga til nmste vardi. Ved at selte
flueben i firckanten aktivers TIMER

Ma funktionen,
hh mm Qﬁn S Dette gores med knap 2! Kan fra-
09,50 vaelges igen med knap 1.

Efter at have @ndret den sidste
vardi og bekreftet med 0K knappen springer man automatisk til menuen
Sel ur.

For at g4 til Standardmenuen hold knap 1 og 2 nede samtidigl.

Alernative er det mulig at trykke pa OK knappen | 3 sekunder for at ga en
menu tilbage,

135

7.2.5 MENU SET TIMER {TID)
Med timeren kan pilleovnens tanding og slukning programmeres for
fwer dag i ugen med to vathangige tidsintervaller (PROGRAM 1 og
PROGRAM 2).
For at fa adgang til denne brugermenu tryk 2 gange pa O knappen og for at
komme til menuen Set Timer ved at trykke 4 gange pa knap 2, bekrafit med OK.
Vialg prog 1 med knap eller prog 2 med knap 2, bekrzeft med OF,

| ! START: vl o Bivwwr (Prog 1 - e B

Ravelli

STOP: siop for times (Frog | - preg 2

&m:m.lwww kil vimre g

% POWER; mrrvkel allekt vedd sl of lirmgn v armeed

amm:mwl-mﬂurmmm-
rogramm

« PROGRAM 1 brug knap 10 2 til at mndre vardier og bekrsft med OF for al
ga videre il naeste vardi

* PROGRAM 2 brug knap 1 og 2 til at @ndre vierdier og bekraeft med OK for at
ga videre til naeste vardi

Efter at have 2ndret den sidste vaerdi og bekrafiet med OK springer man

automatisk ud til skarmbiliedet med ikoner For at ga til standardmenuen hold

knap 1 0g 2 samtidigl.

Alernativ er det muligt at irykke pa OK knappen i 3 sekunder for at ga en menu

tithage ad gangen.

livis deme symbol Gl venstre for ur lkonet pd
chsplayed ke o Lendt, e limeren deakiivensd.
[Far at aklivers dén, herwised bl det kapitel, der
ombandar indstifingan al dén ruvasenda [ag
fatanit 72,4} da wierchen skl weere forsiedlig fra
0l Tor o weere akiiv,

&Mndulnjun
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BESKRIVELSE AF PROGRAM LINIER:
START PROG-1 Frm OFF 6l 23:50§ 10" mierval
S0P FHIG-1 Fua OFF 1l 23:50 t 10°- indeérval
DA PRI Mheflarm DOHY for dagan fra 1 1l 7 {(Manda 1l Sandag)
POWER PROG-1 fratuls
TEMP RUM PROG-2 Frm Est il MAn (Mifn Defycer ot nderen saettes ud af funktion)

START FRDG-2 Foan OFF 0l 23:500 307 wileyval
STOF PROG-2 Frn OFF 1l 23:501 107 interval
A PROG-7 Medlem OnitHT for rh]'nr Tra 14l ]'1'.1.1|I‘L1gli ‘\'-I'I'I.‘ll'!‘_ﬂ
POWER FROG-2  atnls
TEME RLUM PROG-2 Fira E1 1l BAAT (Wiaen bietyder a2 fiberan seihis ud af urksion)
EKSEMPEL

Lad o5 antage, al vi ansker al tende ovnen ki 08:30 og slukke kI, 21:30 alle

ugens dage undtaget i weckenden (PROGRAM1) og den onskede rumtempera-

tur skal vaere 21°C med et onsket of-

fektirin pa 3. Detle gares ved al skaffe

sig adgang Ll menu sel times (som be-

skrevet i kapitel 7.2.5)

Vazelg hwilket program, der anskes

andret, program -1 med knap1 eller

program -2 med knap 2. | dette

tilfzlde Program-1

»  Bekraft med OK - indstil hvornar
ovnen skal starte med knap 1 og 2. | dette tilfaelde 02.30

+ Bekrafl med OK - indshil heornar ovnen skal slukke med knap 10g 2. 1 delte
lilfelde 21.30

« Bekraft med OK - indstil hvilke dage program -1 skal vare aktiv - knap 1
aktiver dag og knap 2 inaktiver daq. | dette tilfalde skal MA, TI, ON, TO og FR
vaere aktiv og LO, 50 skal veere inaktiv

» Bekraeft med OF - indstil effekttrin, som ovnen skal starte pa med knap 1og
2. | dette tifzlde effekitrin 3

« Bekrall med O - indstil hvilken temperatur, ovoen skal styre efter. | detle
tilfetde 210C

54 snart set temperaturen opnas, vil ovnen ga | Moduldrift eller Eco Stop, hwis

Klima komfort er aktiveret. NAR DENNE FUNKTION BENYTTES, SKAL DU EFTER

Ravelli
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HVER SLUKNING ALTID SIKRE DIG, AT BRANDSKALEN ER REN, SA DEN AUTO-
MATISKE TANDING 0G FORBR/ENDING VIRKER KORREKT.

1.2.6 MENU SET SPROG
For at f adgang til brugermenuen tryk 2 gang pa OK knappen.

For at fa adgang Ul menuen set sprog ryk 5 gange pa 2 og bekraeft
med OF, Vg ensket sprog med Knap
1 og 2. Efter al have andrel vardi
of bekraefiet med OK springes man
automatisk ud Ul skrmbilledst med
ikoner. For al ga tl standardmenuen
hold knap 1 0g 2 samtidigt.
Alternativ er det muligt at trykke pd
(K knappen i 3 sekunder for at g4 en
menu lilbage ad gangen.

Ravelli

Select Language

Italiano
Deutsch

ES english

T.2.7 MENU KLIMA KOMEORT
For at fa adgang til brugermenuen - tryk 2 gang pa OK knappen. For at
fa adgang Gl menuen Klima komfort - ryk 6 gange pa 2 0g bekradl
med OK. Valg onsket antal grader med Knap 10g 2 - bekraft med OK og vaelg
Delay Klima-komf med knap 1 og 2.
Efter at have 2ndret vaerdi og bekraef-
tet med OK springer man automatisk
udl il skaermbilledet med ikoner. For at
qga til standardmenuen hold knap 10g
2 samticig.
Alternativ er del muligt at trykke pa
OK knappen i 3 sekunder for al ga en
menu tilbage ad gangen

Ravelli

Comfort Clima

o5 e

Drelay Comf, Clima

AERy rin

1.2.8 MODE LAV LYD {SILENCE)

For at fa adgang til brugermenuen - tryk 2 gang pd 0K knappen.

For at 14 adgang til menuen Sitence - tryk 7 gange pd 2 og bekrait med
OK. Brug knap OK for al sla lydles [ra og ul,
For at ga 1l standardmenuen hold knap 1 0g 2 samtidigl.
Alternativi er det muligt at trykke pa OK knappen i 3 sekunder for at ga en meny
tilhage ad gangen.
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7.2.9 MODE SELVJUSTERING (SELF CONTROL SYSTEM)
For at fa adgang Uil brugermenuen tryk - 2 gang pa OK knappen. For at

f adgang til Egen kontrol - tryk 8 gange pa 2 og bekraeft med OK. Brug
knap OK for at sla funktionen fra og til.

For at gé til standardmenuen hold knap 1 og 2 samtidigt, Altesnativi er det mu-
ligt at trykke pa OK knappeni 3 sekunder for al ga en menu lilbage ad gangen.

1210 MENU SE INDSTILLING
@ Il deenne menu ses parameterindstilingerne. For al fa adgang Bl broger-
menuen - ryk 2 gang pa OK knappen.
For at fa adgang til menu se indstilling
- ryk 9 gange pa 2 og bekraeft med
OK for at fa adgang til paramelrene,
Brug knap 1 0g 2 for at bladre i para-
metrene, For at g til standardmenuen
hold knap 1 0g 2 samtidigl. Alermativl
W er det mulig at trykke pa OK knappen
+ i 3 sekunder for at ga en menu tilbage
C ad gangen

Ravelli

Igmtion

Flarne light

Fire pot cleaning
off

7.2.11 MENU TIMER DRIFT
Under menupunkiet TIMER DRIFT vises pilleovnens samlede antal
driftstimer. Det kan vare, at driftstimerne i nogle tiltelde ikke er blevet
nulstillel, dvs. al der vises 1al som S000/15000/25000. Det er teknikerens
opgave, at serge for at nulstille tallene ved den forste tending. Det betyder
ikke, at pilleovnen allerede har fungeret i alle de timer, det er blot en indstilling.
som er givet af programmeringen under testudforelserne hos Ravell, for pille-
ovnen emballeres og sendes. Tallel
kan give en indikation af behovet for
rengoring. For at f4 adgang til bruger-
menuen - ryk 2 gang pa 0K knappen.
For at fa adgang til menu se timer drift
- iryk 10 gange pa 2 og bekreft med
QOF for at se det totale antal drift timer,
Brug knap 1 0q 2 til al bladre i de for-
skellige weliere. For at ga til standard-
menuen hold knap 1 og 2 samtidigt. Alternativi er det muligt at trykke pd 0K
knappen i 3 sekunder for at ga en menu tilbage ad gangen.

SERVICE TIMER

Alle ovnmodeller kraver, udover den daglige rengering, som of beskrevet i
denne brugermanual i afsnittet om vedligeholdelse, ogsa en ekstra grundig
rengaring, som bar udfores af autoriseret personale.

Under installering af ovnen er det muligl at indsztte det antal limer indtl ren-
gering, som passer il denne pilleovn,

Dette gores saledes: Tilpas program== ekstra parametre ==TF53. Nar ovnen
har waeret i dnft @ det antal imer (som er indstillet) kommer der en besked |
displayet “SERVICE" samtidig med el akustisk signal,

Nar SERVICE vises i displayet, sa kontakt din Ravelli forhandler for at bestille
den ekstra rengering af ovmen.

Ravelli

Counter
Total Hours

Iojojojofo

T.2.72 MENU SET LUFT/PILLER

Incstillingen af forbraending gar det muligt pa en enkel made at regu-
— lere mangden af lull og piller. Ownen er lestel med en DIN PLUS cerli-

ficerel raepille. Hyis der anvendes traepiller af en anden kvalitel kan det vaere
nodvendigt at @ndre pd verdierne,
Dt bliver siledes muligt at requlere forbreendingen efter pilleovnens trek og
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pillens kvalitet/hardhed. Mormalt vil

el det vare tistrakkeligt at @ndre pa
+ pellet pra flow (Luft) for at optimere forbrandin-
Dig gy 44 . IN gen, men twis det ikke er listraekke-
2 b ligt, kan det blive nodvendigt at eendre

“ Flow =S pa pilletilforslen ogsa,

FAI -3 PR ERAF
ol

NAR DENNE FUNKTION BENYTTES, SKAL DU EFTER HVER SLUKNING ALTID
SIKRE DIG, AT BRANDSKALEN ER REN, SA DEN AUTOMATISKE TANDING 0G
FORER/ENDING VIRKER KORREKT.

8. BESKRIVELSE AF FUNKTIONER

8.1, Moduldrift

Under driftsfasen (DRIFT) er pilleovnens mal at nd rumtemperatur indstilingen.
Sa snarl denne lemperalur nas, slar pilleovoen over | MODUL. Del er den fase,
fvor iraepilleforbruget er mindst, og konvektionsbl@ser korer med minimal of-
fikt.

8.2 Klima komfort

For at fa adgang til menuen Bruger - tryk 2 gang pa OK knappen. For at fa
adgang til menuen Klima komfort - tryk 6 gange pa 2 og bekraeft med OF, Vazlg
det onskede antal grader med Knap 1 og 2. Bekrzfit med OK og valg Delay
Klima-komf med knap 1 0g 2. Efter al have andret vard og bekraeftel med OK
springer man automatisk ud Gl menu Klima komfort. Eksempel:

Ravelli’
Comfore Clima
qurﬂ; Tor @ shoivese Wima komdort - ik pd bonap 1
; d o st woerchen pd 1 6l 30 [C) OF Klima

Roenloten e deakingse

Dalay Comf, Clima

q; min

Ravelli
Comfort Clima
4Bl c
Calay Comf. Clima

AERy rin

Ravelli

@12 mav 2010
W 20,30

dzoc Bz
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(£ 12 may 2010

Den valgle werd, i detle tifekde 2. gor o1 Klima
Fommloel nu o aklivered. Vasdeen, vall 1 denne
mernl, e ikke mEnlemperaboeen, men del antal
ornder, som mumiemperaturen skal falde med
{under den indutilled: $61 1EMPeral fum) inden
OHTHE

Eksenped: Sl temp. rum 21 °C. Klena koot
w7 [7C) Chmen wil o shokds vl car. 1 ‘ﬂu'_.|
e igen ndr semperaiwren er ca. 18 G (21°C
=2 =05 =18

Oynen sk over | Moduldrifrfnsen, nar st
rumigmpersiuren  opnds.  Heis  temperaiuren
boldes pi de 21 °C i mogle mintier vil ounen
el ke nedhk g daien

[Elpr mmen er shikhet ned, vl de 5 Boo Siop i
chagivped. Diesn wl ool 1 clovne tiltamd bl term
peratuen laldes 1l g 18 °C, Ineoeller ovoen ien
il Slarte op

BEM/ERK: OVNEN KAN SLUKKE OG STARTE MANGE GANGE | LOBET AF
DAGEN, DETTE VIL BETYDE MERE SLID PA GLODERGRET. GLBDERDRET ER

IKKE OMFATTET AF GARANTIEN!

8.3 MENU Lydsvag (Silence) (s ateni 7,28 for al aktivere)
Lydsvag tilstand reducerer komvektionsblzeserens hastighed pa alle & effekt
trin. Kan evt. bruges om natten,
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8.4 MENU Egen kontro e Control System) ise afsnil 7.2.8 for ot akivere)
Titstand egen kontrol tillader ovnen selv at opdage fefl eller problemer under
driften, hvis man ikke er hjiemme eller i naerheden af ovnen,

8.5 SERVICE TIMER

AMle ovnmodeller kraever, udover den daglige rengoring, som er beskrevet |
denne brugermanual | afsnittet om vediigeholdelse, ogs en ekstra grundig
rengering, som bor udfores af autoriserel personale.

Under installering af ownen er det muligt at indsaette det antal timer ind-
til rengaring, som passer Gl denne pilleovn. Dette gores saledes: Tilpas
program>eksira paramelre==TF53. Nar ovnen har vaerel i drift i det antal
timer (som er indstillet) kommer der en besked i displayet "SERVICE” samtidig
med et akustisk signal. Nar SERVICE vises i displayet, 54 kontakt din Ravelli
forhandier tor at bestille den ekstra rengaring af ovnen.

8.6 Automatisk pafyldning af snegl

For at fa en automatisk pafyldning af sneglen (nar pilleovnen e ny, eller maga-
sined er kbt tor) skal folgends udfores:

For at fa adgang til status ovn - gk 3 gang pa OK knappen,

V/ELG MENUEN STATUS OVN TRYK PA OK FOR AT STARTE SNEGLEN

Ravelli’ Ravelli

A3 0,00 mis

&L 0000 gimin L 0000 g/min
& Smokes 120°C
& Serew Srarus 1

# senckas 120°C
A Scraw Sratuz 0

Soegen kover

For at g4 til standardmenuen hold knap 1 og 2 samtidig, Alternativt er det mu-
lig al trykke pa OK knappen i 3 sekunder for al ga en menu Gibage adgangen
Gentag om nodvendig flere gange, indtil det kan ses, al pillerne falder ned i
braendskalen. Dette kan kun udfares, nar pilleovnen tilstand er i Slut reasning
eller Sluk.

8.7 Henstillinger
- Sluk pilleownen i tilfzlde af svigt eller darlig funktion ved hjzlp af OK knap-

. g:"il“fnr ikke piller i braendskalen med handerne.

+ Ophobning af uforbraendte piller i brendskalen efter mislykkede tendings-
forseg skal fjemes, far der udfares en ny tnding.

- Anbring ikke andet braendsel i pillemagasinet og brandskalen end trapiller.

« Taend ikke pilleovnen med braendbare materialer, hvis der er fejl i tendings-
systemet.

8.8 Fjernbetjening
Infrared-modtager til fiernbetiening (12-Volt-Battericr MN21/23 medfolger
ikke).

STANDARDFUNETHINER:

= ™1 of 4" Temperaturmegulering: gor del muligl at ndstille den anskedsa
rumbennpedalur fra maks, 40 “C til min, 7 *C,

* "2 ng 57 ENekrtrirc gor det mubiqn at indsille effeknrinnes fra min. 1 o en
mpics. vaercdi pd 5, som wil bive vist pa displayet

+ OK Taend og sluk: Nar der trykkes | tre sekunder, tendes o shitkes
pileamen manueh

= OK mullifumktions knap: koil iryk gpes s B bl moeo, boeleadie
ke o mndnnger sl ai irykke o 3 sekender ke al g4 en men Lilbage
dgargen

UDVIDEDE FUNKTIONCR:
“1 og &~ multifunktisns knap: bladre | menu
“2 ng 5 multifunktions knap: wndre wender
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8.9 Esquema sinlélico de las lases

SLUT RENSNING Wbﬁﬂﬂhsﬁ;im%ﬁmﬂlﬂﬂmhﬂmuﬁm
START Optaiwlwagslasen e Legyndt,
AFVENTER FLAMME  Glederonat af vad a1 tande pillarm.
FI.IIHIIE ANERKEND  Flammen ses | brandskalen,
DRIFT mhrmmmﬁwﬂmmwm
MODULDRIET D vankghee pumlesrpesration ef niel
Klma funktionen er akiiverel, den indstiflede temperatur er
TON Rumtemperaturfaleren ar frakoblet, allar dor er blevot tilshattat esn
ekstern termostal
Pilleovren befinder si | en afkelingsfase, venier pa at %
AFVENT GENSTART mmmaﬂm's?mmmmmﬁﬁuﬂm
i i af parameterindstillingen)
Pilleovnen bafinder sk | en afkalingstaza, loreftar den startar
AFVENT START au!tmulisHE!Bmirl& rluen;g ammamal.erhm‘rngmll
: Den 7 ef orerskredet og owmen vil
VARM ROEGGAS mmlm?ﬂlu mlum?m
OFF Fill=oymen oo ik kil
9. VEDLIGEHOLDELSE

Fer der wdfores nogen form for indgreb pa pilleovnen, skal der Lages felgende

forholdsregler:

- Var sikker pa, at alle brendeounens dele er afkalede.

« Vepr sikker pa, at asken er hell slukket.

« Veer sikker pa, at hovedafbryderen star pa nul.

Var sikker pa, at stikket er trukket ud af stikkontakten for at hindre utilsigtede

kontakter.

FOLG OPMARKSOMT FRLGENDE VEJLEDNINGER FOR RENGE- RING! MANG-
LENDE OVERHOLDELSE KAN MEDFERE FUNKTIONSPROBLEMER FOR PILLE-

OVNEN.

9.1 Rengoring af overflader

Brug en kiud opvredet i vand eller hojst sebevand til rengaring af de lakerede
metatdele. Advarsel! Brug al aggressive rengoringsmidler eller fortyndingsmid-
ler skader pilleovnens overflader.

9.2 Rengering af braendskal for hver tending

Dea skal kontrolleres, at braendskalen, hvor forbraendingen f nder sted, er rent,
o[ at slagger og rester ikke tilstopper hullerne. Der garanteres sdledes altid en
optimal forbraznding i pilleovnen. P4 den made hindres eventuelle overopvarm-
ninger, som kan forarsage farvesndringer i lakken eller afskalninger pa lagen
oq sagar forarsage manglende taending.

HUSK AT RENGBRE UINDER BRANDSKALEN!

Ren brawdskil med alle huller
synlige

Brandskal. som skal rengeres med
haitker litstoppel af aske

Kun en intakt og ren brendskal kan garantere en problemfri funktion af pil-
leovnen. Under driften kan der dannes aflejringer, som omgaende skal fjernes.
Det er lel al se, nér braendskalen skal rengores! Del er lilstrazkkeligl al kaste
el blik pa den. Den skal rengeres dagligt fer hver tending. Ved en mindre ren-
qoring kan braendskalen forblive | pilleavnen. men hvis resterne er vanskelige
at fjerne, skal braendskalen tages ud og slaggeren skrabes af. Resterne af aske
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afhaenger af den anvendte pillekvalitel. Advarsel: ogsa ved et nyt parti trapiller
af samme marke kan der opsta forskelle under forbraendingen, sa det giver
mere eller mindre snavs,

Med en korrek! daglig rengaring kan pilleovnen braende optimalt og give en god
ydelse og saledes hindre fejifunktioner, som i lengden kan krave indgreb fra
en tekniker for at £ pilleovnen til at fungere optimalt igen.

9.3 Rengering af Firex 600

Alle Ravelli-produkter har et forbraendingskammer § FIREX 600, ot materiale pa
vermiculithasis, Dette materiale er resullatet af det forsknings- og udviklings-
arbejde, som udferes af Ravelli. De vasentligsie kendetegn ved FIREX 600 er
varmemodstanden, letheden og den fantastiske isoleringsewne, som forbedrer
forbraendingen og pilleovnens ydelse.

Under forbraendingen bliver FIREX 600 hvid pa grund af en effekt, der kaldes
Pyrolyse, og Mammen er lys og lysende. Nar forbeeendingen er reguleret opti-
malt, ¢r det indre af FIREX 600 altid hvidt og rent.

Tilstanden for FIREX 600 er derfor en indikator ti for at konstatere, om for-
braendingen er god eller ikke.

LYS FIREX 600 = OPTIMAL FORERANDING

MORK FIREX600 = DARLIG FORBR/ENDING

Firex 600 har ikke behov for nogen sarlig vedligehaldelse, Det skal kun stoves
af med en pensel, hwis det anskes at fjerne den aske, som har aflejret sig un-
der forbrzendingen. Det frarides at benytie shibende svampe til at flerne mers
resistente slagger med, da det kan skade tykkelsen pa FIREX 600 panelel og
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skabe kritiske brudpunkter. Det frarades at stevsuge direkte pa FIREX 600 med
stovsugeroret. Det frarades at bruge vade klude til rengaring af FIREX 600.
FIREX 600 er varmebestandigt, men ikke stadfast. Handiér derfor panelet for-
sigligt, s det skal fiytles. Efter nogle driftstimer kan FIREX 600 (3 letiere
afskrabninger. Dette er fuldstzndigt normalt, da flammen skaber nogle mikro-
furer i panclet uden at beskadige det. Levetiden for FIREX 600 afhanger kun af
den made, orpd der udferes vedigeholdelse. Pilleownen er en varmegenera-
lor med fast brandstofl 0g som sadan skal den ses efter og serviceres af kva-
lificeret personale mindst en gang om dret ved sa@sonens begyndelse. Denne
vediigeholdelse har til formal at kontrollere og sikre, at alle komponenterne
fungerer perfekl. Det anbefales at indga en arlig kontrakl om vedigeholdelse
af produktet med installateren/farhandleren.

10. GARANTI

10.1 Garantibevis

Ravelli takker for den vllid, duw har vist os ved a1 kabe en af vores pilleovne, Som
kaber opfordres du bl at:

« lase vejledningermne for nstallation, brug og vediigeholdelse af pilleovnen,

= lzse nedenstaende garantibetingelser,

Kuponen ved siden af skal udfyldes og stemples af installatoren, Hyis dette ikke
sker, er produktet ikke daekket af garanti.

10.Z Garantibetingelser

Den begraensede garanti daekker fojl | fremstillingsmaterialerne, nar blot pro-

duktet ikke har lidt skader forarsaget af ikke korrekt brug, forsommedse, forkert

lishatning, ulovlige mndrin?ﬂ. inslallationsfejl,

Felgende er ikke daekket af garanti:

= vermiculit (FIREX 600);

- lagens glas;

« fiberpakningerne;

» lakeringen:

- brandskalen;

« varmekegemel

+ kaklerne;

= eventuelle skader, som skyldes en uhensigismaessig installation og/eller
handtering af pilleovaen og/eller forsemmelser fra brugerens side,
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Brug af darlig trazpillekvalitet elier et hwilket som helst andet materiale kan
beskadige pilleovnens komponenter og saledes medfore bortfald af garantien
for disse komponenter og af producentens ansvar,

Det anbefales derfor at anvende piller, som opfylder de krav, der er opstillet
i det respektive kapitel. Alle skader i forbindelse med transport anerkendes
ikke, Det anbefales derfor at konrollere varen grundigt ved modtagelsen og
omgaende at underrette forhandieren om enbver eventuel skade,

Alle producentens garantier er fremfon ber, og enbwer anden klage Ul produ-
centen pa grundlag af en hwilken som helst mundtlig garanti eller anmodning er
derfor udelukket. Garantikuponen skal rives af 0q sendes inden olte dage fra
kebsdatoen til falgende adresse:

Ecoteck wEco.dk, Kirkegardsvej 1C, 8500 Hobro

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/0 Brescia ITALY

10.3 Information og problemer

For enfver information eller i tilfelde af problemer bedes du henvende dig Gl din
forhandler eller Ul det lekniske servicecenter. Del er de eneste personer, som
kan besvare enbver forespargsel elles om nodvendigt gribe direkte ind.

11. BESKRIVELSE AF ALARMER

Reset alarmen ved al irykke pa OK pa displayet. Gentag opteendingsfasen efter
afkolingsfasen.

Skru beskyttelseshmiten
al og ryk pé knappen for
at resette termostaten for
termiskalarmen!
Gentag optzndingsfasen
efler afkalingsfasen.
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BESKRIVELSE AF ALARMER

ALt Manglende spaending under driftsiasen. Tryk peb P73 foe gt stulte g teende for pilleovnen igen, feontrolfer el-tilslutringl.
BLACK 0UT Hvis problemet vedvarer, skal du hemvende dig til din Ravelli forhandier,
%“m Bigprduborien hnmpere e ookl Rt hermvenete bil im Ravedli loshandies.
AR LAY FLAMME Fillemagasines o 1w Dilige trapiles skorstensie, Kormyelie, om cer ot wepilier | pemagasines,
AL Foggas venlilaloners -encoder [omdrgrangiasior) lumgier ko, ’
ROUSUG DEFERT elier o ikka ishiet korakl, Ventilatorn of biokesal Rt henvendeiss t din Ravelll ferhandiec
L5 hllm't.'l.]m.lm o bored Kol om cler o I:mflbflpdhnngp:.u“
m Mianageifukd inclsilineg af treepilier g traek | optndingsiasen. Ret hermvendalse tl din Ravelli forhandier.

Gloderoret tf ending er dafiekt eller ikke | position Ret hermvendelse til din Ravelli loshandier,

Pillesnagasined o o, Kawrolbér, orm de e paller | plonmaga s
ALDE ’ Bl t‘ﬂp‘lr:iﬁ’f ﬂl‘p!l.l‘.‘f mhr:jremh,‘u::utrﬁ[;hjm :|[" . om ol ey Tonbeed ponesdandh: el i et some
PLLER For £ tmpibir eder bor meget uft bises tlfon, s fobrendingen alsnt 9.5,

Rut hanvendelss til din Ravelli forhandlor, bwis probdemat vedvarer,

Tenmisi Bufor el manued ikoling onkebling o akiivere, Rt tonmissk foder verd al ryke pé krsppen bog pd piformen (so nederstience fig),
[ np— Komveltionsbimse or delck! Fiet haervendlse bl din Ravelll forhandise,

Forbemndingan | brancckdl er ke optimal. Sl pillscnan, rengor bemndaail of requier ferbrandingaen.
mmm Fobraendrypdasnmened er sroneaetiskorden or bioken Fusspor pullecnesnafion som ek e i nenounngpananuatendene, rogrer
AL1Z vantifaor hm' e st 15 % faerre end
e e il et hevendelse til din Ravell orhandise
! S il ke it Ret hesrvendelse bl din Ravelli foshandier

Forbraendingan i braendskdl er ke oplimal. ‘Sl pillecvmen, rengor besendskil o requier forbrendingen,
o e EEMALARM  oretioeribrsas or delek et hesvendelse til din Ravelli forhandies,

Fivi= praibilermed vedharer, skal du hemende dig bl din Ravelli forhandies

Dot el amhe=doullie sl oo Lok Koiroll prakmng o Ll
13-LAVT TRAEK

Diirlig forbemnding, Shuker ovnen og rens brendkammer, ndsul pller og ok [sfsn, 7.2,12),
AIR FLOW SENSOR Air Flow foler er beskidy aller defein, Reet hervendelse til din Ravelll forhandier.
FASE SHEGL Snegiemotoren e ke luume komek, FReet ervendelse til din Ravedll forhandies.
TRIAZ SNEGL Enhed pd bundkarnet, som styrer snegien, ef defiekt Rt berrvendalse tll din Revelll Toshandier.

1 43 BRUGER - OG VEDLIGEHOLDELSESMANUAL
FOR PILLECYNE MED RDS TERKNOLOG




12. ELDIAGRAM

slsiels

Ravelli | 144

Il st Infelbgente



6.1
6.2,

11

111
1.2
113

7.2
122
123
1.24
1.2.5
126
127
128

DANKBETUIGING
VEILIGHEIDSINFORMATIE

ALGEMEEN

Aansprakehjkheid
Reserveonderdelen

Teqels

Wal zijn pelles?

Hoe is een kachel opgebouwd?
De verbranding

VEILIGHEIDSINRICHTINGEN
TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

PLAATSING, MONTAGE EN INSTALLATIE
Omgeving
Voorbeelden van de installatie

BESCHRIJVING VAN DE BEDIENINGEN EN
SYMBOLEN OP HET DISPLAY
Display modus “BASIS®

De kached aan- en vitzetten

D omgevangstemperatuur imstellen
Het vermaogen instellen

Display modus "GEAVANCEERD"
Menu “STATUS KACHEL"

Menu “SET OMGEVING”

Menu “SET VERMOGEN"

Menu "KLOK”

Menu "CHROND™

Menu “TAAL®

Menu “COMFORT CLIMA®

Menu "SILENCE™

148
148

149
149
149
148
150
150
151

151
161

153
153
154

156

151
151
157
158
158
158
159
159
158
159
160
160
160

1.2.9 Menu "SELF CONTROL SYSTEM®
1.2.10 Menu “LIKINGEN TONEN"

7.2.11 Menu "BEDRIIFSUREN TONEN"
7.2.12 Meny "SET LUCHT/PELLETS”

g BESCHRIJVING VAN DE FUNCTIES
81  Modulatic

8.2  Comfort Clima

8.3 Modus SILENCE

84 Modus SELF CONTROL SYSTEM

8.5 Uren SERVICE

8.6  Automatisch de loevoerschroefl vullen
8.7  Waarschuwingen

8.8 De afstandsbediening

85  Beknopt schemsa van de fasen

9  ONDERHOUD

9.1  De opperviakken reinigen
9.2 Reiniging van de vuurpol
9.3 Firex 600 schoonmaken

10 GARANTIE

101 Garantiehewijs

0.2 Garantigwsorwaarden

10,3 Informatie en problemen

11 BESCHRLJVING VAN DE ALARMEN

12 SCHAKELSCHEMA'S

161
181
161
161

162
162
162
163
163
163
163
163
164
164

164
164
164
165

165
165
165
166
166-167

oy )

GEBRUIKSAANWIIZING

VOOR PELLETRACHELS MET TECHNOLOGIE RDS






VERKLARING VAN DE FABRIKANT

Afgegeven conform de Naliaanse wel 448 van 27/12/97 en de circulaire van hel Ministerie van Financién 57/E van 24/02/98 (inzake belastingvoordelen voor de
restauratie van het woningbestand), verlengd door de Naliaanse wel 488 van 23/12/99 en de Tinanciéle wet van 2001.

Ravelll s.r.). verklaart dat de producten
AURORA CANALIZZATA, AURDRA VENTILATA, CAMILLA, EVA VISION, FLAVIA, HOLLY C./RC120, HOLLY V/RV120, LISA PLUS, MAVI, MILENA, MONICA, DLIVIA, RT0,
RC70, RVEO, RV100, RV110, R1000, RC1000, SNELLA, SOFIA, SPILLO.

Met een stalen vuurhasrd en -pot, een verbrandingskamer van vermiculied, een degr van keramisch glas dat tegen hoge temperaturen bestendig is, regelbare primairg
lucht en een elekironische controlekaart, aan de eisen voor energiebesparing (conform de laliaanse wel 10/97 en het Naliaanse presidentisle besluil 26/08/93 412)
vildoen en dat ze vallen binnen de fiscale voordelen verbonden aan con lager energieverbruik in gebouwen, conform art.1 lid g van het Raliaanse ministeriéle besluit
15/02/92 (Staatsblad nr. 107 van 09/05/92). Het beschreven product valt onder verwarmingstoestellen die plantaardige producten verbranden en die bij een optimale

functionering een direct gemeten rendement van minstens 75% leveren.

Palazzolo sull'Oglio

Ravelli srl

Ravelli srl - Via Kupfer, 31 - 25036 Palazzolo sull'Oglio - B5 - ITALY Tel. 030.7402939 - www.ravelligroup.it

INLEIDING

Opgelet We raden aan om deze handieiding met alle informatie voor een perfecte
functionering van de thermokachel aandachiig door e lezen,

Waarschuwing de normen voor de installatie en functionering beschreven in deze
handleiding kunnen van de plaatsedik toepasselijke normen afwijken. In dit geval
dignenallijd de aanwijzingen vande plaal selijkeautoriteitentewordennageleetd. De
lekemngenindeze handleiding zin slechts eenbenadering en zin dus nielop schaal,
Informatie De gebruikie verpakking biedt een goede bescherming tegen cven-
tuele transportschade. Controleer de kachel onmiddellijk na de ontvangst. Licht
onmiddellijk uw Ravelli verkoper in als de kachel duidelijke schade vertoont,
Beschrijving van de gebruikers- en onderhoudshandleiding Aan de hand van
deze gebruikers-en onderhoudshandieiding geeft Ravedli de gebruiker alle infor-
malie die voor een veilig ebruik van de kached nodig is, om persoonlijk letsed,
materiele schade of schade aan de kachel te voorkomen. We vragen u daarom om
deze handleiding aandachtig voor het gebruik en verrichten van handelingen aan
de kachel door 2 lezen.

WAARSCHUWINGEN
De kachels van Ravelli worden met aandacht voor elk apart onderdeed gebouwd,
zodat de gebruiker en de installatewr tegen het gevaar van eventuele ongevallen
worden beschermd, We raden het bevoegde personeel aan om na eke ingreep
aan het product aaMach'II de elektrische aan'slulli igen te hestuderen,

ue.r.e ha:ulleumg 15 een onderdeel van het product: verzeker o ervan dal deze
altid bij de kachel aanwezig is, ook als de kachel aan een andere eigenaar wordl
doorverkocht of wordt verhuisd. Vraag bij onze technische afdeling een nieww
exemplaar van de handleiding aan als deze beschadigd is of verloren is gegaan.

GEBRUIKSAANWLIZING
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Deze kachel dient uitsluitend voor het voorziene gebruik te worden benut. Gebruik
de kachel niet als een verbrandingsaoven of op een willekeurige andere manier dan
degens waarvoor deze is ontworpen. De fabrikant aanvaardt geen contraciuele
en builencontracluele aansprakeljkhesd voor schade aan personen, dieren, door
een verkeerde installatie, onvoldoende of nalatig onderhoud of een oncigenlijk
gebruik. De kachel mag uitsluitend pellets verbranden. Gebruik geen vioeibare
brandstoffen. Pak de kachel en de onderdelen uit en ga na of alles onbeschadiged
BANWEZI) 15,

De elektrische componenten van de kachel magen uinsluitend door cen erkend
servicecentrum door originele reservecnderdelen worden vervangen. De kached
maoel minslens een maal per jaar onderhouden worden door de technische as-
sistentie. Maak daarom tijdig cen afspraak. Vierricht geen wijzigingen aan het
apparaat waarvoor u niet bevoegd bent.

Onthoud voor uw veiligheid dat:

- hel verboden is om de kachel door kinderen of onervaren personen (e laten
gebruiken;

- de aanraking van de kachel met blote voeten of vochtige lichaamsdelen wordt
afgeraden;

- het verboden is om de veiligheidsinrichtingen te wijzigen of om zomder loeslem-
ming of aanwijzingen van Ravelli afstellingen te verrichien.

D brandende kachel wordt erg warm. Dit geldt met name voor de uitwendige
opperviakken: wees voorzichiig om brandwonden Le voorkomen,

De kachel kan bij alle weersomstandigheden functioneren. In bepaalde geval-
len (wind, vorst) kunnen de veiligheidsinrichtingen echter ingrijpen en de ka-
chel vitzetten. Neem onmiddellifk contact op met de technische assistentie als dit
het geval is. Probeer de velligheidsinrichtingen niet te deactiveren,

1. DANKBETUIGING

Geachteklant we danken u voor uw uitstekende keuze. Een kachel van Ravell
biedt u de mogelijkheid om persoonlijk kennis te maken met de manier waarop
kwaliteit en economie samen kunnen komen en hoogwaardige prestaties, beperkt
verbruik en algenele gebruiksvriendedijkheid bieden. Hieronder krijgt u een resks
sugesties voor een oplimaal gebruik van de kachel en om van alle voordelen van
de kachel 1e kunnen genieten, Op deze manier staan we onze kianten bij en kun-
nen we iedereen die onze technologic gebruikt van alle technische assistentie
vonrzien. Ravelli srl dankt u en wenst u veel plezier met uw pelietkached toe,

2. VEILIGHEIDSINFORMATIE

Gespecialiseerd en door de fabrikant geinstrueerd personeed dient de kachel te
installeran en e keuren. We raden u aan om deze gebruikers- en onderhowds-
handleiding door te lezen alvorens de kachel te installeren en in werking te stellen.
Wend u tot de dichst bijzijnde Ravelll verkoper voor eventuele ophelderingen.

OPGELET

« Jorg voor cen installatieplaats van de kachel dic aan de nationale en Europese
normen voldoet,

+ De kachel mag uitsluitend peflets van een hoogwaardige Kwaliteil, met een dia-
meter van & mm, verbranden; zie het desbetreffende hoofdstuk,

= De kachel mag geen normaal hout verbranden.

« Het is verboden om de kachels als een verbrandingsoven (e gebruiken. BETGTE

« Gekwalificeerd en bevoegd personcel dient de installatie, de elekinsche aan-
sluiting. de verificatie van de functionering en het onderhoud te verrichten,

= Een verkeerde installatie of slecht onderhoud (niet conform de aamwijzingen
van deze handleiding) kan persoonlijk letsel of mateniéle schade veroorzaken.
In dit geval aanvaardt Ravelli geen burger- of strafrechielijke aansprakefijkheid.

» De kachel diem met afvoerleidingen (specifick voor pelictkachels en dus nict
van aluminium) op de schoorsteen te worden aangesioten, alvorens de elektri-
sche aansiuiting van de kachel te verrichien,

+ Hel beschermrooster in de pellettank mag niel gedemonteerd worden.

= D ruimte waarin de kachel geinstalieerd wordt, moet voldoende geventileerd zijn,

- Koppel bij een schoorsteenbrand de kachel van de voeding af en verwittig de
brantdweer.

« Tijdens de funclionering mag de deur van de kachel nogil worden geopend.

BRANDGEVAAR!

- Het is verboden om de kachel met open deur of gebroken glas te laten func-
0L MERANDGEVAAR!

- Do opperviakken, het glas, de handgreep en de Ieidingen worden tijdens de
functionering van de kachel erg heet. Raak deze elementen vitsluitend met be-
schermende middelen aan.

+ Zet de kachel niet aan zonder dat u de dagelijkse inspectie beschreven in het
hoofdstuk ONDERHOUD hebt verricht,

- Laat geen was op de kachel drogen. Eventuele wasrekken en dergelijken
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dienen buiten bereik van de kachel te worden gehouden. ETTHITEGT

= Houd u nauwgezet aan het onderhoudsprogramma.

= Zet de kachel vit door de aansluiting op het elektriciteitsnet af te koppelen,

» Maak de kachel pas schoon als de structuur en de as helemaal is algekoeld.

« Verricht deze handelingen veilig en rustig.

- Dit apparaat mag niet worden gebruikt voor personen (inclusief kinderen)
met beperkt geestelijke of lichamelijk vermogen of door personen zonder
ervaring of kennis, lenzij ze door een persoon die voor hun veiligheid verant-
woordelijk is worden bijgestaan of zijn geinstrueerd.

- Kinderen mogen niet met het apparaat spelen.

+ Lorg voor de aansluiting op de netspanning voor een aardlekschakelaar met
een dergelijke afstand tussen de contacten dat conform de installatievoor-
schriften een volledige afkoppeling mogelijk is in het geval van een over-
spanningscategaria Il

+ Het apparaal wordt door middel van een stekker op de netvoeding aangeslo-
ten. Deze stekker moet bij geinstalleerde kachel eenvoudig bereikbaar zijn

- "Gebruik de kachel niet als een verbrandingsoven of op een willekeurige an-
dere manier dan degens waarvoor deze is ontworpen.”

+ “De kachel mag uitsluitend pellets verbranden,”

* "Gebruik geen vioeibare brandstoffen.”

» “De brandende kachel wordt erg warm. Dit geldt met name voor de uitwen-
dige opperviakken: wees voorzichtig om brandwonden te voorkomen.”

= "Verricht geen wijzigingen aan het apparazt waarwoor u niet bevoegd bent.”

+ “Gebruik vitsluitend onginele reserveonderdelen die door de fabrikant wor-
den aanbevolen.”

3. ALGEMEEN

De kachel dient in de woning te worden geinstalleerd. Aangezien de kachel voor-
zien is van een elektronische kaart is een volledig automatische en gecontrolesr-
de verbranding mogelijk: de regeleenheid regelt de ontstekingsfasen, de 5 vermo-
gensniveaus en de vitschakelfase en garandeert daarbij con veilige functionering.
Een groot deel van de as valt door de korf die voor de verbranding van pellets
gebruikt wordt in de aslade. Controleer elke dag of de aslade proper is: aangezien
niet alle pedlets van een hoogwaardige kwaliteit zijn, kunnen 2e moeilijk te venwij-
deren resten achterlaten. Het glas is voorzien van een speciale luchicirculatic die
het schoon houdt: desondanks zal na een enkele uren werking een grijs laagje op

=

het glas ontstaan, 2oals al eerder is aangegeven moeten in de kachel pellets met
een diameter van 6 mm verbrand worden. Het is echier ook mogefijk om pellets
met een andere diameter te branden, Informeer daarvoor bij uw Ravelli verkoper.

3.1 Aansprakelijkheid

Met de overhandiging van deze handleiding wijst Ravelli alle burger- en strafrech-
telijke aansprakelijkheid af voor ongevallen die het gevolg zijn van een gedeelte-
lijke of wolledige niel-naleving van de inhoud van deze handleiding.

Ravelli acht zich nict aansprakelijk voor een oneigenlijk of verkeerd gebruik van
tie kachel door de gebrusker, voor onbevoegde wijzigingen en/of reparaties en het
gebruik van niel-onginele reserveonderdelen.

wn directe of indirecte burger- of strafrechtelijk

« prvoldioende onderhoud

» de niet-inachineming van de aanwijzingen van deze handleiding

- egn gebrulk dat niet met de veiligheidsvoorschriften overeenstemt

= e imstallatie die niet met de normen die in het land gelden overeernstemt

« installatie door onbevoeqgd enfof ongetraind persones

» wijzigingen en reparaties waar de fabrikant geen toestemming voor heeft ge-
Ven

. g:hrulk van nigt-origingle reserveonderdelen

= exceplionele gevallen

3.2 Reserveonderdelen

Gebruik vitsluitend originele reserveonderdelen. Wacht niet 1t companenten ver-
sleten zijn alvorens deze te vervangen. Vervang een versketen component alvo-
rers het helemaal stuk is om letsel wegens de plotselinge breuk van componen-
1en te voorkomen. Vierricht de periodicke contrales, zie het hoofdstuk onderhoud.

3.3 Tegels

Kachels met tegels hebben een handmatige afwerking die door onzuiverheden
in het opperviak, zoals kieine barsten en schaduwen, kan gekenmerkt wiorden :
deze kenmerken maken de legels uniek. Aangezien de legels teer zijn, raden we
U @an om 2e voorzichtig schoon le maken en harde klappen waardoor 2e plotse-
ling kunnen breken te vermijden. We raden u aan om tijdens het vullen niet op de
trechter {d.w.z. de pellettank] te steunen,
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3.4 Wat zijn pellets?

Pellets bestaan uil zaagsel en spaanders van in houtzagerijen. Het gebruikie
materiaal beval geen vreemde materialen zoals bijvoorbeeld jm, lak of syn-
thetische stolfen. Hel houl wordl door midded van een vorm mel galen samen-
geperst: dankzij de hoge druk warmt het zaagsel op.

De natuurlijke verbindingsmiddelen In het hout worden opgewarmd. Op deze
manigr hehouden pellets altijd hun vorm, ook zonder dat kunsimatige stoffen
moelen worden loegevoegd.

De dichtheid van pellets hangt af van het type hout en kan wel 1.5 - 2 maal
groter zijn dan de dichtheid van natuorlijk hout zijn. De ronde staaljes hebben
een diameler van & - 10 mm en een variabele lengle van 10 101 50 mm. Het
gewicht is gelijk aan circa 650 Kg/m®. Gezien de geringe hoeveelheid water
die pellets bevatten (& - 10%) hebben ze een hoog energetisch gehaite. De
normen DIN 51731 bepalen de kwaliteit van pallets:

Lenigle ca. 10 - 30 mm_ Resterende vochligheid  ca. 6 - 12 %
Riameter 3 6-10mm _ As <1.5%

R i : = ifi i =1
Verwarmend vermagen ca. 4.

| We raden u aan om tijdens het bijyullen de zak met

peliets niet op de tegels te laten steunen. Boven-
dien raden we u aan om pellets enfof ander ont-
. | vlambaar materiaal op een passende afstand van
Y de kachel te bawaren.

De pellets dienen op een droge plaats te worden vervoerd en opgeslagen. Bij
aanraking met vocht zetten pellers uit en zijn 2e niet langer bruikbaar, Bescherm
2 ilaarom tijdens het transport en de opslag tegen vocht,

Ravelli raadt pellets mel een diameter van & mm aan. Neem contact op met
het servicecentrum als u pellets met een andere diameter wilt gebruiken. Het
servicecentrum zal de nodige regelingen verrichten.

3.5 Hoe is een kachel opgebouwd

Deze tekening toont de inwendige onderdelen van een pelletkachel,

Door de tank (7) te vullen worden de pellets via de toevoerschroef (1) naar de
vuurpal (3) gevoerd,

De weerstand (2) zorgt voor de ontsteking,door de lucht,afkomstig van de spe-
cifieke invoer (5), te oververhitlen.

De gwerverhitte lucht raakt de pellets waardoor de viam zich kan ontwikkelen,
De rook wordt naar de roesturij stalen warmlewisselaar (6) gestuurd via de
rookaanzuigleiding (4) en langs de rookafvoer (9) naar de schoorsteen afge-
voerd.

1 peliets tocvoerschroef

2 groep
ontstekingsweerstand

3 vuurpot

4 rookleiding

5 luchttoevocrieiding

& roestvrij stalen
warmtewisselaar

7 peliettrechter

8 viamwering

8 rogkafvoerieiding
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3.6 De verbranding

Een verbranding is een chemische reactie waarin twee reagentia, de brandstof en
het verbrandingsmiddel, samenkomen en een nieuwe stof vormen, Een bijproduct
van deze reaclie is een aanzienijke hoeveelheid warmte (het funclioneringsbe-
ginsel van pelletkachels). Om dit principe e vercenvoudigen kunt u dit handige
schema bestuderen.”De verbrandingsdrichoek” bevat de drie elementen die voor
e verbrandingsreactie nodig zijn, Deze drie elementen zijn: brandstof (pellets),
werbrandingsmicidel (zuurstol in de lucht), onlsleking (ebeklnsche omstekings-
weerstand), De brandstof en het verbrandingsmiddel dienen in con passende
verhouding aamwezig te ziin om de verbranding te laten plaatsvinden. Dit wordt
het “ontviambaarheidsbereik” genoemd, De reactie lussen brandstof en verbran-
dingsmiddel is niet Spomaan, maar gebeurt door middel van een exierna ontste-
king. De omsteking kan een warmiebron of een vonk zijn. De ontsteking s de
activeringsenergie die de reagerende moleculen nodig hebhen om de reactie op
le starten. e energie dient van builenal aangeleverd te worden(efektrische ont-
stekingsweerstand). De encrgic die door de reactie wordt vrijgegeven, maakt hel
vervolgens mogelijk dat de reactie blijft lopen. Hieronder geven we drie verschil-
lende verbrandingstypen. De juiste verbranding wordt getoond door atheedding 3:

VERKEERDE verbranding, 1c qeconcentrecrde “water-
stof-zuurstofvlam” met een grote hoevectheid glociende
pellets buiten de vuurpot. Corrigeer vervolgens de rege-
ling door het percentage lucht te verlagen (van O tol -5).

Verhoog het percentage vallende pellets (van O Lot +5)
k als dit niet voldoende is. 1ot de situatic van afbeelding 3

zich woordoet. Als de wijzigingen de juiste verbranding,
1 g1 sipafbeelding 3, van de ketel niet herstellen, dient u con-
lact op le nemen met het servicecentrum,

X

VERKEERDE werbranding, “slappe” vlam “houtver-
branding” mel een grote hoeveelheid onverbrande
pellets in de vuurpot. Controleer ten eerste de afsiui-
ting van de deur en de aslade,

Cormigeer vervolgens de regeling pellet/lucht door het
percentage lucht te verhogen (van O tot +5). Verlaag
het percentage vallende peliets (van O tot -5) als dit
! fig2) pietvoidoende is. tol de situatie van afbeelding 3 zich

voordoel. Als de wijzigingen de juiste verbranding. zie afbeelding 3. van de
ketel miet herstellen, dient u contact op te nemen met het servicecentrum.

JUISTE verbranding, heldere gelefwille viam mel een
minimale hoeveelheid pellets in de vourpol. De ideale
veshranding die geen wijzigingen vereist,

Afbeelding 3 toont de viam die de kachel produceer als
het vermogen op de maximumwaarde van 5 15 ingesteld.

4. VEILIGHEIDSINRICHTINGEN

De kachel is voorzien van geavanceerde velligheddsinrichtingen die schade aan de
kachel enfof het woonvertrek vermijden als een van de onderdelen of de schoor-
steen een defect verloont. Zodra een storing 2ich voordoet wordt de toevoer van
peliets anderbroken en wordt de uitschakelfase geactiveerd. Op het display wordt
het bijbeharende alarm weergegeven. In het hoofdstuk dat aan alarmen is gewijd
kunit u de details vinden,

5. TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

Alle producten van Ravelli zijn gebouwd conform de richtlijnen:

+ B9/106 EEG bowwmaterialen

+ T3/23 EEG elektrische veiligheid

+ 2006/42/ EEG machinerichtlijn

- 2004/108 EEG EMC-richtlijn (elektromagnetische compatibilitedt)
en volgens de normen

- EN 14785

« EN 80335.1 EN 50165

+ EN 292 EN 294 EN 349

= EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
- EN 55014.2

GEBRUIKSAANWLIZING

151 i WVOUR PELLETRACHELS MET TECHMNOUGIE RDS



05 153 | 11 13 153 153 | 153 | 10 s a8 | 13
Roakgastempeanr i, — | o [ | | e | — — | o | o e | o | o | o | o | e o |
#15 | 200 | 185 | 1BE | 105 [ M1 | 285 | 6B | B4 TH5 | V4 | 9ES | MBS | ZPS | 130 | 1ED | I | 211 | 129 | 1B | 185

e Lovemmstaamdy gegeven, tin uechits 5 g andered. T b ol van el geloile Uy pellets ke ol Sobouct sich bt el vves om wicigoge be vl die de preslali bt ok ooy e wyoafichn Iukdes

v o gl Sarnrade b sl v iy Engiealy

Ravelli’

Il oo Infelbgente

| 152




6. PLAATSING, MONTAGE EN INSTALLATIE

6.1 Omgeving

D plaatsing van de kachel in de woning is belangrijk voor een gelijkmalige ver-

warming van de omgeving. Houd rekening met het volgende, alvorens u bepaalt

waar de kachel zal geplaatst worden :

« fle kachel dient op een vioer met passend draageermaogen qeplaatst te worden,

« Passendhe maatregelen zijn vereist (bijv. een ladingverdeelplaat] als de bestaan-
de constructic niet aan de eisen voldoet;

« fe verhwandingsiuch kan niet atkomstin zijn uit een garage of een ruimte zonder
ventilatie of luchtverversing; de lucht dient van builen le worden aangezogen
e worden ;

- de installatie in de slaapkamer, de badkamer of het wilet of in een ruimte waar
al een ander verwarmingsapparaat zonder zelfstandige luchttoevoer (haard, ka-
chel, enz.} aanwezig is, is verboden;

+ e plaatsing in een omgeving met een omploffingsgevaartijke aimosfioer is ver-
boden;

= breng in hed geval van een houten vioer een plaal aan (van glas of staal) tussen
e kachel en de vioer;

» de installatic in cen grote en centraal gelegen ruimte van de woning wordt aan-
bevolen. om de maximale circulatie van warmte te waarborgen;

- we raden 3an om het apparaat op een geaard stopconiact aan te sluiten (ge-
bruik een verlengsnoer dat u over de grond voert als de meegeteverde woedings-
kabel niet lang genoeq is):

» wolgens de installatienormen en de narmen die in het land van gebruik toepas-
selijk zijn, dient de kachel op een plaats geinstalleerd 12 worden, waar de lucht
voor die verhramding van de pellets kan worden toegevoerd (minstens 40 m/h):
de inhoud van de reimte dient maximaal 30 m® te bedragen.

» Het apparaat moet op dergelijke wijze zijn geinstalieerd dat deze gemakkelijk
voor de reiniging van het apparaat. de rookafvoerkanalen en de schoorsteen
kan worden bereikt.

= Verificer de ventilatic van de ruimie als meerders verwarmingsapparaten lege-
lijkertijd functioneren en hoed u 3an de vereisten,

Gekwalificeerd personeel dient te kachel te installeren en te monteren. De om-
geving moet :
- {le omgevingsvoorwaarden voor de functionering bieden

» gen geschikt rookafvoersysteem hebben

= voorzlen zijn van een elektrische voeding 230V 50 Hz (En73-23)

« voorzien zijn van externe ventilatie iminimuem doorsnede 100 cm?)
+ voOrzien zin van een aarding die aan de CE-voorschriften voldoet

- De kachel dient conform de toepasselijke normen aangesioten te zijn op een
ENKELVOUDIGE schoorsteen of op een interne of externg verticale leiding.

+ De verbranding van hout produceert rook: daarom kunnen viekken op de mu-
ren ontstaan als de kachel tegen de muur geplaatst wordL

- Het is niet verplicht om de luchtioevoer van de kachel direct met buiten de
verbinden. Desondanks dient een loevoer van circa 50 m*h gewaarborgd te
worden.

- Het is absoluut verboden om aan het uiteinde van de afvoer een rooster aan
te brengen, aangezien de kachel daardaor slecht zou kunnen functioneren.

+ Gebruik altijd leidingen en aansluitingen met geschikle siliconen pakkingen
die de luchtdichte afsluiting van de rookafvoer waarborgen.

- Gebruik voor de aansluiting op de schoorsteen nooit meer dan 3 bochten van
907 en maximaal 2 - 3 m horizontale leiding.

+ BELANGRIJK! Houd u aan de minimum veiligheidsafstanden die op het etiket
aan de achterkant van het product zijn aangegeven als het product in de bu-
urt van ontvlambare muren wordt geinstalleerd. Er zijn geen specifieke vei-
ligheidsafstanden vereist als het product in de buurt van NIET-ontvlambare
muren wordt geinstalleerd.

+ BELANGRIJK! De ventilatiercosters moeten op dergelijke manier zijn aange-
bracht dat ze niet verstopt raken.
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6.2 Voerbeelden van de installatie

Dit type installatie (zie afb. 9) vereist cen gefsoleerde schoorsteen,aangezien het
rookkanaal zich buiten de woning bevindt. Aan de onderkant van de schoorsteen
is een T -verbindingssluk mel inspeclieklep geinstalleerd. We raden al om als
eersie element een bocht van 90° te installeren,aangezien as binnen korte tijd de
doorvoer van rook afsiuit en problemen aan de trek van de kachel veroorzaaki,
[7ie afb. 6].

Cetploerte sohoorsem

I P bryfl

Dit type installatie (zic afb.10) vercist geen gefsoleerde schoorsteen.aangezien
een deel van het rookkanaal in de woning is aangebracht en het andere deel van
het ropkkanaal in een al bestaande schoorsteen is aangebracht, Aan de onder-
kant van de kachel is een “T"-verbindingsstuk met inspeclieklep geinslalieerd.
We raden af om als eerste element een bochl van 90° te installeren.aangezien
as hinnen korte tjd de doorvoer van rook afsiuit en problemen aan de trek van
de kachel veroorzaakt. (7ie afbu.6) In dit geval worden twee bochien van 45°
gebruikl,zodat de as in bel T -vesbindingssiuk met inspectieklep vall,

Mdsiplaie
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Dit type installatie (zic afb. 5) vereist geen geisoleerde schoorsteen.aangezien het
rookkanaal zich binnen de woning bevindt, Aan de onderkant van de schoorsteen
is een “T"-verbindingsstuk met inspectieklep geinstalleerd. We raden af om als
eersle element een bochl van 907 e inslalleren aangezien as binnen korle Lijd de
doorvoer van rook afsluit en problemen aan de trek van de kachel veroorzaakt.
(Zie afb. 6).

Rk ag

Dit type installatie (zie afb.7) vereist geen geisoleerde schoorsteen voor het deel
dat in de woning aanwezig is, terwill voor het deel dat zich buiten de woning
bevindt een gefsoleerde leiding vereist is, Aan de onderkant van de schoorsieen
is gen “T"-verbindingsstuk mel inspectieklep aangebrachl. Aan de buitenkant
is tevens een dergelijk element aangebracht, zodat het deel altijd kan worden
geinspecteerd. We raden af om twee bochien van 90° te installeren aangezien
as binnen korte tijd de doorvoer van rook afsiuit en problemen aan de trek van de
kachel veroonzaakl.,

[mf_y_;i |
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Storingen in de funclionering wegens een defect in de rek van de
schoorsteen of kritieke weersomstandigheden

Wind is ongetwijfeld de meteordogische en geografische factor die het meest de
functionering van een schoorsteen beinvoedt (andere facloren zijn sneeuw, re-
gen, hoogte boven zeespieged, mist, ...). Naast de thermische depressie dic door
het verschil in temperatuur binnen en buiten de schoorsteen wordt veroorzaakt,
hestaat ook een andere virm van depressie: dynamische depressie die door wind
word! veroorzaiakl en die de werking van de schoorsteen beinvioed,

., -
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DE WERKING VAN DE PELLETKACHEL WORDT DUS AANZIENLLIK DOOR DE
POSITIE EN DE CONFORMITEIT VAN DE SCHOORSTEEN BEINVLOED. PRE-
CAIRE SITUATIES KUNNEN UITSLUITEND DOOR MIDDEL VAN EEN PASSENDE
INSTELLING VAN DE KACHEL DOOR BEVOEGDE TECHMICI WORDEN VERHOL-
PEN.

TH.IE’EEJE:_-IIIIJHIHG VAN DE BEDIENINGEN EN SYMBOLEN OP HET
De innovatic van dit bijzondere display bestaal uit de communicatie middels
laagsparningsgeiven (12 Volt) tussen de elektronische kaart en het display. De
communicalie vindt plaats via een lweepolige kabel (bijv. de kabel van luidspre-
kirbowen). Het display kan met behulp van de optionele standaardiijst voor elok-
trische aansliuitdozen 503 aan de muur bevestigd worden.

7.1 Display modus "BASIS"

Ravelli I“@J
M@ 12 mav zo10 + ﬁ pkerler
© 20.20 |.,. Rlok
( __ Mesmmogen
Urmeijening stemmper alinr
Sl ket

Knop "1"  knop voor toegang tol “5et omgeving ™ en regeling
Knop "2"  knop woor toegang tol “Sel vermogen” en regeling
“OK" toets door kol op de knop e drukken wordt de waarde bevestigd

en keert u naar het hoofdscherm terug: door de knop 3 seconden
ingedrukt te houden wordt de kachel aan- of uitgezet.

T.1.1 DE KACHEL AAN- EN UITZETTEN

Violg de volgende procedure alwarens de kachel aan te zetten:

1. Sluil de voedingskabel aan.

2. Plaats de schakelaar aan de achlerkant van de kachel op 1.
3. Verifieer of de installatie op de schoorsteen aangesioten is.
4, Vul de tank met pellets van & mm

Ravelli | 156

Il Feoco Infelbgente



5. Vul de toevoerschroef, zie paragraaf 8.6

6. Druk 3 seconden op OK.

Nu verricht de kachel de ontstekingsfase.

Op het display worden de volgende berichten gegeven:

+ ONTSTEKING (variabele wachttijd afhankelijk van de fabrieksparameters)
 WACHT OP VLAM (variabele wachutijd afhankelijk van de fabricksparameters)
« VLAM ARNWEZIG (variabels wachitijd afhankelijk van de fabrieksparameters)
« BEDRUF (variabele wachitijd afhankefijk van de fabrieksparamelers)

7.1.2 DE OMGEVINGSTEMPERATULIR INSTELLEN

Ravelli

Set Temperature
Roorn

{EE) <

Sensor Consolla

Ravelli

Set Temperature
Room

4=

Sensor Conzolle

Er bestaan 3 verschillende typen functioneringswijzen van de kachel met geacti-

veerde omgevingsthermostaat:

- met meegeleverde omgevingssonde (niet beschikbaar op inbouwmodellen) aan
de achterkant van de kachel;

+ met in display ingebouwde omgevingssonde;

- Mt exteme thesmostaat (niel meegeleverd).

MODUS MET MEEGELEVERDE OMGEVINGSSONDE (VOORAF INGESTELD EN AAN-
BEVOLEN GEERLIK)

Het display toont de omgevingstemperatuur als de mecgeleverde omge-
vingssonde wordt gebruikt. Stel de gewenste temperatuur in (wijziging van de
ingesteide omgevingstemperatuur) door op tets 1 te drukken, Het menu wordt
geapend. Mu kunt u met de toetsen 1.en 2 de gewenste waarde instelien, Be-
vestig door twee maal op de DK-toets te drukken. Zorg er daarbij voor dat het
hakje (Rag, zie afb. 2] "Sonde Console™ niel geselecleerd i, Als de lemperatuur
op het display bereikt is.wordl "BEDRIJF MODULEREN® weergegeven. In dit
geval beperkt de kachel het pelletverbruik tot een minimem door het verwar-
mende vermogen (e verlagen

MET IN DISPLAY INGEBOUWDE OMGEVINGSSONDE

Raadpleeg de modus voor het gebruik met de meegeleverde omgevingssonde (zie
hierboven) als u het display aan de muur in plaats van op het apparaal - zoals het
geval is als hel apparaal de fabriek verlaal - will installeren. Er is echier een ver-
schil: het hokje (flag) "Sonde Console” dient met de toets 2 le worden gekozen als
de sonde op deze manier werkt, Vervolgens dient u met de OK-toets te bevestigen
{zie atbeelding 1, paragraaf 7.1.2).

MODUS EXTERNE THERMOSTAAT

Op het display wordt niet langer de omgevingstemperatuur maar “T ON" (ALS
HET CONTACT GESLOTEN IS) of “T OFF" (ALS HET CONTACT GEOPEND [5) weer-
qgegeven als een externe thermostaal wordt gebruiki die cormect op de kaart is
aangesloten, zie het schakelschema (paragraaf 10).

N.B.: OM DE EXTERNE THERMOSTAAT IN TE SCHAKELEN DIENT UMET TOETS 1
“SET OMGEVING” TE OPENEN EN VERVOLGENS MEERDERE MALEN OF DEZELF-
DE TOETS TE DRUKKEN TOT OF HET DISPLAY "EXT" WORDT WEERGEGEVEN.
BEVESTIG DOOR 2 KEER OP DE OK-TOETS TE DRUKKEN. DAARBL) HOEFT HET
HOKJE (FLAG) "SONDE CONSOLE" NIET GESELECTEERD TE 7LIN, Als de tem-
peratuur op hel display is bereikl wordl "BEDRIF MODULEREN" weergeqeven.
In dit geval beperkt de kachel het pedletverbruik tor een minimum door et ver-
warmende vermogen te verlagen, De kached verricht de automatische uit- en in-
schakelfase als de modus "COMFORT CLIMA" geactiveerd is (zie paragraaf 8.2).

CMGIVNGSSONDE FXTERKE ROOKSONDE
THERMOETAAT
N.B.: We raden het gebruik aan
3°C als u de functie COMFORT ﬁ.%k_
CLIMA wilt gebruiken |

| |
O|®

THERM,

®

3,011

N.OMG
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7.1.3 HET VERMOGEN INSTELLEN

Open het menu waarn u het vermogen kan
wijzigen door op de toets 2 (2 drukken. Stel
mied dke loelsen 1 en 2 hel gewensle wimo-
gen van 1100 5 in en Devestig door op de OK-
toets fe drukken. Doorhet vermiagen teverho-
gen nemen het pelletvertnik en de snelheid
van de ventilator van de warmbewisselasr
toe, In g fase BEDRLUF MODULEREN kan u

tie insteding van het vermogen miet wigigen.

Rawvelli’

Ed 12 may 2010
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OK-toets toets voor toegant tot ket volledige menu en de bevestiging van de gekozen
n h

Toets “1" [oels voor hel biaderen en wiiagen van de inslefingen

Toets 2" toets voor het bladeren en wijzigen van de instellingen

De kachel is voorzien van diverse functies die in de verschillende programmeningsmeny's be-
schikbiar zijn. De gebruiker heeft toegang to! bepaalkde menu's. Andere menu's worden ech-
Ly choor een wachiwoord beschermd en kunnen uilsiutend door el senicecentrum geopend
worden, De drie afbecldingen wnen het menu
med de iconen van de geavanceende functies
van de kachel, Hieronder worden de funchies
e woor een boschrioven, B het gebruik van
hed dlisplay inde madus ” geavancesrd ™ wor-
then dirie: hoofdmenu's wesrgegeven:

MENU GEBRUIKER
FABRIEKSI JKINGEN pescsomo dersssmactrpn
STANDAARDPARAMETERS

Het MENU GEBRUIKER (dit is het enige menu dat de gebruiker kan openen) heeft
de volgende submenu’s:

= Menu STATUS KACHEL

= Menu SET OMGEVING

= Menu SET VERMOGEN

* Menu KLOK

= Menu CHRONO

= Menu TAAL

« Menu COMPORT CLIKA

+ Modus SILENCE

* Modus SELF CONTROL SYSTEM
= Menu LIKINGEN TONEN

- Menu BEDRIJFSUREN TONEN

« Menuy SET LUCHT/PELLETS

7.2.1 MENU "STATUS KACHEL"
m! In it menu kunt u de correcte functionering van de belangrijkste compo-
wi ninlen en bepaalde waarden behorende bij een correcta functionesing

van de pelletkachel verifieren,

Ravelli

HAF 0,00 mis
& 0000 gfmirr—
& Smokes 12050

Ecrew Status 0O
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Selectesr de icoon “Status Kachel” en druk 3 maal op de OK-toets om het menu te
openen. Dit menu wordt gebruikt door het servicecentrum om eventuele storingen
aan de kachel vast te stellen en door de gelruiker als deze peflets in de trechter
aanbrengtl.

7.2.2 MENU “SET DMGEVING"

Druk 2 maal op de OK-toets om het MENU GEBRUIKER te openen.

Druk éen maal op de 1oels 2 en bevestig met de OK-loels om het MENLU
SET OMGEVING te opencn. Zie paragraaf 7.1.2. om de instelling te wijzigen.
Druk tegedijkertijd op de toetsen 1 en 2 om naar het hoofdmenu terug be keren. Het
is echier ook mogelijk om stapsgewijs de menu's 1e verlaten door keer op keer op
de OK-toets te drukken.

7.2.3 MENU “SET VERMOGEN"

Druk 2 maal op de OK-1oets om het MENU GEERUIKER Le openen,

Druk 2 maal op de toets 2 en bevestig met de OK-tocts om het MENU SET
VERMOGEN te openen, Zie paragraaf 7.1.3. om de instelling te wijzigen.
Druk tegelikerijd op de toetsen 1 en 2 om naar hel hoofdmenu terug te keren, Hel
is echier ook mogelijk om slapsgewis de menu's L verlalen door keer op keer op de
OK-toets te drukken,

7.2.4 MENU "KLOK"
f@ Druk 2 maal op de DK-toets om het MENU GEBRUIKER te openen. Druk 3
maal op de 1oets 2 en bevestig mel de OK-oets om hel MENU KLOK 12
openen. Bevestig de instellingen met de toetsen 1 en 2. Telkens u op de OK-toets
drukt wordt het gegeven bevestigd en
gaal u naar het volgende gegeven. U
kunt de functie "chrono” (zie paragraaf
P 7.2.5) activeren door het hokje (FLAG)
LAY [ ON/OFF 12 selecteren. De laatste maal
MA - BZ A dal u met een druk op de OK-loels de
hh mm Off/0n J gegevens bevestigt worden de instel-
03:50 lingen opgeslagen en keert u automa-
tisch naar hed schenm mel de iconen
terug. Druk tegelijkertijd op de Loetsen 1 én 2 om naar het hoofdmenu terug te
keren, Het Is echter ook mogelijk om stapsgewijs de menu's te verlaten door keer
op keer op de OK-toets te drukken.

7.2.5 MENU "CHRONO™
Met de functie Klokthermostaat kunt u voor elke dag van de week de in-
en uitschakeling van de kached in twee verschillende peripdes (PRO-
GRAMMA 1 en PROGRAMMA 2) programmeren. Druk 2 maal op de OK-toets om
het MENU GEERUIKER 1e openen. Druk 4 maal op de toets 2 en bevestig met de
OK-1oets om het MENU CHROMO te openen. Sefecteer de te verrichien program-
mering met e toetsen 1 en 2. Bevestig door op 0K te drukken.

! START: slant ot Nwen {Prog 1 - prag

Ravelli

|_Set Program [1
‘ﬂtn,au@n 3n

STOP: saap for times (Prog | - prog 2
&M=mh-wn sl wae aliliv

aml:mdlﬂlrﬂwumnw—m

aT"“:Mmm'ﬂ kbre: eher undar e -
rag i

« Programma 1: bevestig de instellingen met de toetsen 1 en 2. Telkens u op de OK-
loels drukl wordl het bevestigd en gaal u naar het voigende gegeven. De
laatste maal dat u met een druk op de OK-toets bevestigh worden de instellingen op-
geslanen on gaat u naar progranmma 2,

- Programma 2: bevesti de instellingen met de toetsen 1 en 2. Telkens u op de OK-
tnets drukt wondt het gegeven bevestigd en gast u naar het wolgende gegeven. De
laatste maal dat u met een druk op de OK-loets de gegevens Devestigl wonden de
insteliingen opgeslagen en keert u automatisch naar het scherm miet de iconen terug,

Druk tegelijkentijd op de tostsen 1 en 2 om naar het hoofdmeny terug te ke-

ren. Het is echler ook mogeijk om stapsgewis de mem's e verlalen door keer

op keer op de OK-10ets Le drukken.

Ravelli

It symbool geslt aan dat de functie"chrona” 15

A geactiveard. U ket de “chrond” ook program-

e 50 meren sls de funclle gedeactiveerd is. Rasd

_ hat hoofdstuk gewijd aan de insseling

‘ZD‘C G 2 wan de kiok om de programenering i acliveren
1724, MENL KLDK]

& Modulation
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BESCHRIIVING VAN DE STRINGS:

START FROG - 1 “Van OFF tot 23:50 met siappen van 10
S0P PHOG - 1 Vars OFF ol 7350 mel appen van 10°
[IAG PRUG - 1 ol woor che dagen van maandag ol xondag
VIRMOGEN PROG - 1 Van 01 104 05
SET TAME PRAG - 1 W EXT paor MAN
START PROG - 2 Vorn OFF ol Z3:50 el sdappen wan 10°
STOF PRAG - 2 Onfod woor de dagen van masdsg tof mndag
DAL PRI - 2 Van DFF 1ot 23:50 mol stnppen van 10
VERMOGEN FROG - 3 Van 01104 05
SET TOMG PROG - 2 Wan EXT naar MAN

VOORBEELD: 512l dat de gebruiker de kachel om 08:30 wil laten inschakelen en

elke dag, met uilzondering van hel weekend om 27:30 wil laten uilschakelen (PRO-

GRAMMA 1), en dat de gebruiker. Een omgevingstemperatuur van 21°C wil instellen

en dat die temperatuur met vermagen 3

bereikt moet worden, In dit geval volgi

mien de vobgende stappen:

= bevestig in het MENU CHRONG met

een druk op de OK-toets en stel met

behulp van de toetsen 1 en 2 het pro-

qramma in tal u wilt wijzigen;

*  door met de OK-loets le bevestigen

: gaat u verder naar de instelling van de

inschakedtljd, stel de tijd (hh:mm) in met de toetsen 1 en 2;

* door met een druk op de OK-toets te bevestigen gast u verder naar de insteliing
van dhe witschakettijd, stel de tijd (hh:mm) in mel de letsen 1 en 2;

= door met de OK-toets te bevestigen bladert u langs de dagen van de week, acti-
veerfdeactiveer met de toetsen 1 en 2 de gewenste dagen (bijv. maandag, dins-
dag. woensdag, donderdag en vrijdag geactiveerd)

= door med de OK-1oets te bevestigen gaat u over naar de keuze van het inschakel-
vermogen, stel met de toetsen 1 en 2 de gewenste waarde in (bijv. vermogen 3);

* door met de GK-loats e bevestigen gaat u ever naar de keuze van de omgevingstem-
peratuur, stel met de loglsen 1 en 2 de gewenste waarde in (bijv. 20° C). 100 De ka-
chel gaat over naar de modus MODULEREN of Comfort CLIMA indicn geactiveerd) als
de kachel is ingeschakeld en de amgevingstemperatuur de ingestelde waarde benedkt,

In deze modus dient u na te gaan of na de automaltische uitschakeling de vuurpot
altijd schoon is, zodat een comecte automatische ontsteking altijd mogelijk is.

7.2.6 MENU "TAAL"
.".'ﬂ Dvuk 2 maal op de OK-ets om et MENU GEBRUIKER Le openen. Druk 5 maal op
de oets 2 en bevestig med de OK-toets om het MENU TAAL 1e opencn. Selecteer
de pewenste taal met de toetsen 1 en 2.
Bevestig de gegevens met een drdk op de
O-toets, De insteffingen worden opgesia-
gen en U keart automatisch naar het scharm
met de iconen lerg. Druk tegeijkertyd op
de loetsen 1 en 2 om naar hel hoofdmenu
teruig 12 gaan. Het is echier ook mogelik om
slapsgewijs de meny's te verlaten door keer
op kizir o de OR-1oeds te drukken,

Ravelli
Select Language

Italiano
Deutsch

ES Eenglish

7.2.7 MENU “COMFORT CLIMA*
Druk 2 maal ap de OK-toets om het MENU GEBRLIKER te openen. Dk &
maal op de leels 2 en bevestig met de OK-toets om het MENU COMEORT
CLIMA te openen. Bevestiq de instelingen mel de toetsen 1 en 2, Telkens u op de
OK-toets drukt wordt het gegeven beves-
tigd en gaat u naar het volgende gege-
ven. De [aatste maal dat u met een drik
op de OK-loels de gegevens Devestigh
worden de instelingen opgestagen en
keert U automatisch naar het schesm met
e iconen terug. Druk tegeljkertijd op de
loetsen 1 en 2 om naar hel hooldmenu
terug te keren. Het is echiter ook mogelijk
om s13psoewijs de menu's te verlaten door keer op keer op de OK-toe1s te drukken,

Ravelli

Comfort Clima

Llos [

Drelay Comf, Clima

AERy win

7.2.8 MODUS "SILENCE™
Druk 2 maal op de OK-toets om het MENL GERRUIKER t2 openen, Druk 7
maal op da loels 2 en bevestig met de OK-toets om de MODUS SILENCE ta
openen. Activeer of deactiveer de funclie met de OK-toets, Druk tegelijkertijd op de
toetsen 1 en 2 om naar het hoofdmenu 1emeg te keren. Het is echier ook mogelik
am stapsgewijs de menu's te verlaten doos keer op keer op de OK-tpets te drukken.
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Ravelli

7.2.8 MODUS "SELF CONTROL SYSTEM"
Druk 2 maal op de OK-loels om het MENU GEBRUIKER te openen. Druk 8
maal op de toets 2 en bevestig mel de OK-loets om de MODUS 5.C, 5Y5-

TEM te opencn. Activeer of deactiveer de functie met de OK-toats.

Dinuie teqeigkertid op de tnatsen 1 en 2 om naar hat hoofdmenu terug te keren, Hat is echiar ook
el oen Slapsewes die men’s ke verkalen door keer op keer op de OK-loets e drukken

120 MENU | JKINGEN TOMEN"

I it menu kunt u de waarden van de parameters die in de rmgeleenheid zin in-
gesteld verifitren. Dl menu wordl gebruikl door el senicecentrum om na e

gaan welke parameters in het apparast zn

ingesteld en om 20 de cventuele wijzigingen

diie the functionering van de kachel verbete-

ren te kunnen opsporen, Druk 2 maal op de

Ravelli

Ignition

Flarme light L (OK-toets om het MENU GEBRLHKERlenpg-
Fire pot cleaning Un=gll  NEn. Druk @ maal op de loels 2 en bavesiy)
off / o mel de OK-ets om de MENU LIKINGEN
TOMEN te openen. Dioor met de OK-tocts te
hevestigen worden de ingestelde parame-

lers weergegeven. Dooroop de fijst met behulp van de toetsen 1 en 2, Druk tegesiertijd
op de toetsen 1 en 2 omnaar het hoofdmenu terug 12 koren, Het is echier ook mogelk om
stapsgewils de menu's te verdaten door keer op keer op de OK-toets e drukken,

1.2.11 MENU "BEDRIJFSUREN TONEN"
% Het menu BEDRIIFSUREN TONEN bevat alle volledige en gedeehielijke be-
drijfsuren en tevens een teller die het aantal ontstekingen van de kachel
registreert. Het is mogelik dat bepaalde bedrjisuren niet zijn geresel, maar dat
waarden 2oals bijvoorbeeld S000/15000/25000 worden weergegeven. De techni-
cus zal deze waarden tijdens de eerste inschakeling resatten. Dit betekent niet dat
de kachel al deze uren heell gewerkl
Dit is echter een waarde die de pro-
grammering tijdens de keuringen bij de
fabrikant instelt alvorens de kachel
wordl verpakl en verzonden. Dit menu
wordt gebruikt door servicecentrum om
het totaal aantal bedrijfsuren van de ka-
chel in een jaar te beoordelen en aan de
= hand dazarvan vast te stedlen of een remni-
ging nodig is {"uren service”). Druk 2 maal op de OK-tocts om het MENU GEERLI-
KER te openen. Druk 10 maal op de toets 2 en bevestig met de OK-toats om de
MENLU BEDRIIFSUREN TONEN te openen. Door met de OK-toets te bevestigen
worden de bedrifsuren van de kachel . Wkunt met de toetsen 1 en 2
langs de verschillende tellers (lolaal aantal wen, gedeelleljk aantal uren en aantal
ontstekingen) lopen. Druk tegelijkertijd op de oetsen 1 ¢n 2 om naar het hoofd-
menu terug 12 keren. Het is echier ook mogelik om stapsgewis de menu's e ver-
Laten door keer op keer op de OK-toets 18 drukken,

Rawvelli
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7.2.92 MENU “SET LUCHT/PELLETS™
vz Doordeinstelling van het mengsel lucht-pellels te wijzigen, kan onmiddel-
— " lijk de hoeveelheid lucht die de kachel instroomt en de hoeveelieid peflets
dic naar de vuurpol worden gevoerdworden aangepast. De kachel is getest en
gekeurd mat DIN PLUS peliets. Het kan zijn dat de verbranding moet afgestedd
worden als u andere pellets gebruikl, D variatie verrichl men doorgaans in %
STROOM® om de toegevoerde hoeveelheid lucht en dus de verbranding te regelen.
Als dit nict voldoende is. kan ook % PELLETS" gewijzigd worden, Druk 2 maal op
de OK-toets om het MENU GEBRUIKER te openen,
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Druk 17 maal op de loets 2 en beves-
tig met de OK-toets om de MENU BE-
DRIIFSUREN TONEN te openen, Door
mel de OK-loels te bevestigen gasl u
door naar de instelling van het mengsel
trekipeliets. Wijzig het percemtage met
de toetsen 1 en 2, Druk op de OK-toets
om van de reqeling van de hoeveelheid
peflets naar de regefing van de luchtstroom aan de ingang over (e gaan. De laatste
maal dat u op de OK-toets drukl worden de instellingen opgestagen en keert u
automatisch naar hel scherm mel de iconen Lerug. Druk tegelijkertipd op de loetsen
1 en 2 om naar het hoofdscherm terug te keren. Het is echiler ook mogelik om
stapsgewijs de menu’s te verlaten door keer op keer op de OK-toets te drukken.
MN.B.: het nummer dat tijdens de wijziging van de parameters wordt gegeven
verwijst slechts naar een percentage dat van invioed is op de standaardpa-
rameters die in de elektronische kaart ingesteld zijn (uitshuitend tjdens het
bedrijf). Deze waarden moeten bij een slechte verbranding gewijzigd worden, In
veel gevallen is een slechte ing te wijten aan een ander type pellet, dan
het type dat tijdens de keuring van de kachel is gebruikt.

IN DEZE MODUS MOET U NA GAAN OF NA DE AUTOMATISCHE UITSCHAKELING DE
VUURPOT ALTLID PROPER IS, ZODAT EEN CORRECTE AUTOMATISCHE ONTSTE-
KING ALTLID MOGELLIK I5.

“. Pellet

b e e O N
-

e Flow
SaaE P U ETaG
s

8. BESCHRIJVING VAN DE FUNCTIES

8.1 Modulatie

Tijdens het bedrif is het de taak van de kachel om de ingestelde omgevingstem-
peratuur e bereken, De kached activeert de modus BEDRIJF MODULEREN als de
ingestelde waarde bereikt is. In dege fase is het verbruik van de brandstof ot een
minimum beperkt en functioneert de ventilator op minimum vermogen.

8.2 Comfort clima

Zie paragraaf 7.2.7. om de functie te openen, De elektronische kaart beperkt het
verbruik van pellels Lol een minimum als de omgevingstemperatuur bereikl is en
activeerl de fase modulatie. De kachel verifieert in dit geval of de temperatuur
gedurende een ingestelde tjd behouden Blijft. De kachel gaal automatisch naar
ECO STOP gwer als dit het geval is (de kachel gaat dus uit),

Ravelli
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N.B.: Als de kachel in de modus COMFORT CLIMA functioneert, kan men deze
overdag meerdere malen in- en uitschakelen; daardoor kan de levensduur van
de weerstand voor de automatische ontsteking van de kachel negatief bein-
vioed worden.
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IN DEZE MODUS MOET U NA GAAN OF NA DE AUTOMATISCHE UITSCHAKELING
DE VUURPOT ALTIJD PROPER IS, ZODAT EEN CORRECTE AUTOMATISCHE
ONTSTEKING ALTLID MOGELIJK 5. DEMODUS COMFORT CLIMA FUNCTIONEERT
Q0K MET EEN AANGESLOTEN EXTERNE THERMOSTAAT.

8.3 Modus SILENCE (zie paragraaf 7.2.8 voor de activering)

De modus SILENCE i ontworpen om het geluid dat de warmtewisselaar tijdens
het bedrijf produceert te heperken,

I dit geval wordt de snelheid van de ventilator in de 5 verschallende vermogens

beperkt,
Deze modus is met name voor gebrulk 's nachts ontwikkeld.

8.4 Modus SELF CONTROL SYSTEM (zie paragraal 7.2.9 voor de aclivering)
D¢ modus SELF CONTROL SYSTEM (5.C.5.) is speciaal omworpen zodat de ka-
chel sneller een eventuele storing kan opsporen.

We: racben de activering van deze modus aan als u zich jdens de werking réet in
de directe nabijhesd van de kachel bevindt,

8.5 Uren SERVICE

Naast een normale reiniging (zie paragraaf 11. Onderhoud] hebben onze model -
len ook een buitengewone reiniging nodig die de (door de fabrikant bevoegde)
installateur moel verrichten,

Tijdens de installatie stelt de installateur een bepaald aantal bedrijfsuren in dat
voor het gekozen model geschikt is.

Zodra deze fijd verstreken iswordt op het display "UREN SERVICE
geven.

Bovendien hoort u con geluidssignaal.

Meem contact op met de installateur als dit bericht wordt weergegeven en laat
de buitengewone reiniging van de kachel verrichten.

Het bericht wordt bij elke inschakeling van de kachel weergegeven, zonder dat
de werking wordl onderbroken, als de genoemde reiniging niet wardt verrich.

WeRre-

8.6 Automaltisch de toevoerschroef vullen
Verricht de volgende handelingen om automatisch de toevoerschroef te vullen (als
de kachel nieuw is of de toevoerschroef leeq is):

OPEN HET MENU STATUS KACHEL
(ZIE PAR. 7.2.1)

DRUK 0P DE OK-TOETS
OM DE TOEVOERSCHROEF TE ACTIVEREN

Ravelli’

#EE 0,00 mis
&L 0000 gfmin

Z3F 0,00 /s
&L 0000 gfmin

& Smokas 120°C
& Bcrew Statug 0

& Senokes 12050
& Borew Status 1

Inevoerschicel gesinm

Druk tegelijkertijd op de toetsen 1 en 2 om naar het hoofdmeny terug te ke-
ren. Hel is echier ook mogeljk om stapsgewis de menu's 1e verlaten door keer
op keer op de OK-toets te drukken, Herhaal de handelingen meerdere keren tol u
peliets in de vourpot zieq vallen. U kunt deze handeling vitsluitend verrichten als
de kachel in de status EINDREINIGING of UIT is geplaatst.

8.7 Waarschuwingen

= Schakel bij een storing of een slechte functionering de kachel met de OK-
toets uit.

+ De vuurpat niet met de hand met pellets vullen.

+ Verwijder de onverbrande pellets die zich na verschillende uitgebleven ont-
stekingen in de vuurpot hebben opgehoopt, alvorens tot een nieuwe ontste-
king over te gaan.

- Giet de inhoud van de vuurpot nooit in de trechier.

+ Vul de peliettank nooit mel andere brandstof,
= Schakel de kachel niet in met ontvlambare materialen als het ontstekings-
systeem niet functioneert.

+ De voedingskabel mag in geen enkel geval de rookafvoerleiding raken

DE MIET-NALEVING VAN DE BOVENSTAANDE REGELS KUNNEN ERNSTIG
PERSOONLLJK LETSEL EN MATERIELE SCHADE VEROORZAKEN.
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8.8 Afstandsbediening (optie voor de modellen R70 - R120)
IR rafstandsbediening (12 voll batterijen, art. LRVOB nietinbegrepen)

* P1 - P2 Temperstourregeling: masks her mogekk om de B wastde
i ol p?.wgﬂuupn‘m.um “EXT™ ol “MAN m b sl
* P, ing: maakt het mogelk om hey vermogen van

manimanl 1 ol mazensyl 5 le selen
Fﬂ‘:mmﬂwmﬂﬂﬂ!kmmll\;lﬂmlﬂﬂ
stk

KO0US GEAVANCEERD

= 0K mﬂmhﬂmﬂ erkirle drik WIII m_p:g Il et I'!ﬂdmn'm{;
b 51 gekoden inatellingen. Het is m 0T it MRS SLAPSQEWTS.
Irﬂ-ﬂgm ek ::humfdrmlml

= F1-P4 i ; makt bl mogatik om kngs de icomen van da
mem's e lopen

= P « P5 multifunctioneel: maakt hel mogesjk om de insteingen in hel many
I i ngen

De iaximurminiel i bereikl: de kachel beperkl de hoeveelheid pel-

HOT ROOK ars e da brek faar PT 01 om af 18 koelen.
Uit e kache is dtgeschaked,
9, ONDERHOUD

Pas de volgende maairegelen loe alvorens onderhoud aan de kachel te vemichten:

» Verzeker u ervan dat alle delen van de kachel afgekoeld zijn.

= Verzeker u ervan dat de as volledin afgekoeld is.

+ Verzeker u ervan dal de hoofdschakelaar op nul geplaatst is.

= Verzeker u ervan dat de stekker wit het Stopcontact is gehaald, om ongewenste
contacten te voorkomen.

8.9 Beknopt schema van de fasen

ok PR D kachel bevindt zich in de uitschakelfase en heeft de alkoease

o et g
INSCHAKELING Eﬁﬁp\rmumm van e gloeakiars is gestan, peliets vallen

" D pellets gaan branden danknj de warmee van de t il icht
WACHT 0P VLAM e v e gt we st o
VLAM AANWEZIG I dee wuurpod iz de i achilsar,
BEDRLIF D kachel heeft de ontstekingsfase afgesloten: het vermogen kan

BEDRLJF MODULEREN D ir_lga'sldd;. omgevingstemperatur is beredkl,

ECO STOP Emﬁw reeed, ngesiehde temperalur bereikl. De
TOETS ON/ TOETS OFF gng 0 -rL ke i5 onderheoken of een externs thermaostaat is
VENTILATOR WACHT OF D kachel biwindt sich in de afkoedfase: de kachel horat automa:
START tisch de werking als dere is afgekoeld.

VENTILATOR WACHT OP De kachel bevindt zich in de afkoellase: de kachel herval automa-
HERSTART tisah de werking as dese is Algekoeld

mumum n&mmmﬁwmmmmmsw

WE RADEN U AAN DE ONDERSTAANDE AANWIJZINGEN VOOR DE REINIGING
NA TE LEVEN! DOOR DE NIET-NALEVING KUNNEN PROBLEMEN IN DE WERKING
VAN DE KACHEL ONTSTAAN.

9.1 De opperviakken reinigen

Maak de gelakte metalen opperviakken schoon met behulp van cen met water of
water en zeep bevochtigde doek. Opgelet. door het gebruik van agressieve reini-
gings- of oplosmiddeden kan schade aan de opperviakken ontstaan,

9.2 Reiniging vuurpot voor ¢lke inschakeling

Controleer of de vuurpot waarin de verbranding plaatsvindt goed schoon is en
dat resten of afval de openingen met afsluiten. Dit waarborgt een optimale ver-
branding en voorkomt de eventuele oververhitling van de kachel, waardoor de lak
kan verkleuren of roet op de deur kan afzetten. Bovendien is het mogedijk dat de
kachel niet langer kan worden ingeschakeld.

Uitsluitend een schone vuurpot kan een probleemioze werking van de pelletkache]
waarborgen. Tijdens de functionering kunnen zich resten ophopen die onmid-
dellijk dienen te worden gedlimineerd. Het is duidelijk wanneer de vuurpol moet
worden schoongemaakl ! Werp een blik op de vaurpol: maak deze elke dag voor
de inschakefing schoon. Voor een kleing reiniging kan de vuurpol in de kachel
blijwen zitten, U dient de veurpot echier uit te nemen en het afval weg te schrapen
als de resten moeilijk kunnen verwijderd worden.
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Mand goed schoon met goed B dhe schoongeamaskt moed worder,

richihare apeningan i peingen i door a6 afgesioten

De hoeveelheid as hangt af van de kwaliteit van de gebruikte peliets. Opgelet:
tussen verschillende zakken pellets kunnen verschillen zitten, ook 2l gebruikt u
hetzelfde merk. Daardoor kunnen verschillende verbrandingen zich voordoen,
waardoor verschillende typen resten ontstaan. Een comecle en dagelijkse resni-
ging maakt oen optimale functionering en een qoed rendement van de kachel
mogefijk, waarbij storingen vermeden worden die na bepaalde tijd de ingreep van
een lechnicus versisen.

9.3 Firex 600 schoonmaken

Alle producten van Ravelli zijn voorzien van een verbrandingskamer die gemaakt
is van FIREX 600. Dit is een materiaal op basis van vermiculiet en is door Ra-
velli ontwikkeld. De helangrijste eigenschappen van FIREX 600 zijn de hitte-
bestendigheid, de lichtgewichtheid en hel optimale isolatievermogen, waardoor

de verbranding en het rendement van de kachel verbeterd worden. Tipdens de
verbranding kieurt wegens het pyrolyse-effect FIREX 600 wit, waardoor de viam
helder en licht is. De binnenkant van FIREX 600 is dus altijd wil en schoon als de
verbranding optimaal geregeld is.

De staal van FIREX 600 geeft dus aan of de verbranding wel of niet goed is.
FIREX 600 LICHTGEKLEURD = WITSTEKENDE VERBRANDING

FIREX 600 DONKERGEKLEURD = SLECHTE VERBRANDING

Firex 600 wereist geen bijzonder onderhoud: verwijder s dat zich tijdens de ver-
branding heeft opgehoopt met behulp van een penseciije. We raden het gebruik
van egn schusrspons voor de verwijdering van hardnekkin vuil af,omdat daardoor
de dikle van het paneef van FIREX 600 kan alnemen, waardoor 2wakke breuk-
plekken kunnen ontstaan. We raden af om FIREX 600 direct met de slang van
de stofzuiger af 12 zuigen. We raden het gebrulk van vochtige doeken voor het
reinigen van FIREX 600 af, FIREX 600 is hittebestendig, Het materiaal is echter
niel stoctvast: behandel het voorzichlig. Na diverse bedrijfsuren kan FIREX 600
lichte schuwrplekken vertonen. Dit is normaal aangezicen de viam kleine ribbels in
het paneel veroorzaakt. Dit is normaal, het paneel wordt daardoor niet beinvioed.
De levensduur van FIREX 600 hangt vitsluitend af van de manier waarop het
onderhoud wordt verrichl. De pelietkachel s een verwarmingstoested dat vasle
brandstof verbrandt en dient minstens eenmaal per jaar aan het begin van het
najaar door gekwalificeerd personcel genspecteend te worden. Het onderhoud
waarborgt een perfecte functionering van alle componenten. We raden u aan om
mit uw installateurfverkoper een jaarijks onderhoudscontract af te sluiten,

10. GARANTIE

10.1 Garantiebewijs

Ravelli srl. dankl u voor de aankoop van een van onze pellelkachels en viaagl u om:

+ de aanwijzingen voor de installatic, het gebruik en het onderhoud van de kachel
te bestuderen.

+ the onderstaande garantiewoorwaarden te bestuderen,

Het bewijs hiemaast dient door de installateur te worden ingevuld en afgestem-

peld. Het product wordt niet door de garantie gedekt als dit niet gebeurt.

10.2 Garantievoorwaarden
De beperkte garantic dekt materiaalfouten mits het product niet verkeerd is ge-
bruikt, nalatig of verkeerd is onderhouden, verkeerd is aangesioten, onklaar is
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gemaakt of verkeerd is geinstalleerd. De volgende elementen worden niet door

de garantie gedekt:

- vermiculiet (firex 500}

« het glas van de deur;

+ de pakkingen;

- de lak;

« e vuurkorf van roestvrij staal;

« de weerstand;

« de tegels;

« gventyele schade verporzaakl door een verkeerde installatie enfof hantering
van de kachel en/of fouten door de gebruiker,

Door het gebruik van pellets van een slechte kwaliteit of ander materiaal kun-

nen componenten van de kachel schade oplopen, waardoor de garantie en de

aansprakelijkheid van de fabrikant erover vervalt. We raden het gebruik aan van

pelleds die aan de eisen beschreven in het desbetreffende hoofdstuk voldoen,

Transportschade wordt niet gedekt. Daarom raden we U aan om bij de levering

het product nauwkeurig te controleren en de verkoper onmiddellijk over eventuele

schade in te lichten. De garanties van de fabrikant zijn hierbi] verklaard. De fabii-

kant aanvaard! geen schadedaims voor andere mondelinge garanties of andere

vierzocken. Het garantichewijs dient binnen acht dagen na aankoo verzonden te

worden naar het volgende adres:

Ravelli srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzolo s/0 Brescia ITALY

10.3 Informatie en problemen

We vragen v wriendelijk om voor informatic of problemen contact op te nemen met
uw veskoper of servicecentrum, Deze personen KUNRen Uw aanvraag beantwoor-
den of de vereiste handefingen verrichten,

11. BESCHRIJVING VAN DE ALARMEN

ALARM "DEBIETMETER VLAL" EN ALARM "DEBIETMETER DEFECT" ZLIN ALAR-
MEN DIE DE WERKING VAN DE KACHEL NIET ONDERBREKEN. IN DIT GEVAL
PLAATST DE KACHEL ZICH IN BEDRIJF MODULEREN EN FUNCTIONEERT HAND-
MATIG (RDS UITGESCHAKELD). EEN PERIODDIEKE VISUELE EN AKOESTISCHE
MELDING GEEFT ECHTER AAN DAT HET PROBLEEM ZICH HEEFT VOORGEDAAN.
CONTACT MET HET SERVICECENTRUM OPNEMEN.

Druk op de toets P3 op het display om het alarm te resetten. Laat de kachel
afkoeten en probeer hem weer in te schakelen,

[NEETR I:ESEPHHEID{.HE
los en druk op de knop
om de thermaostaat te

heractiveren
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BESCHRIJVING VAN DE ALARMEN

Dot poeflittzank i o). Meeilvistiy ol in dee Ak ol s Bjn
S De reductiéamotor las geen pedis. Demumgmmumarmdmrpemnumkammungemwmem:mmmmrgmdemr
Oivobtoerch pafleds gedaden. [hﬂﬂi‘l]vml![ﬂ.ﬂ!qeh‘l
Contact met hat senicecentnam spnemen als hat probbesm aanhoudt.
BLACK-QUT Ormvcddoene padits gedaden. [ha erestesling van de pedlets regekn.
Contact met het servicecentrum opnemen als het problesm asnhoudt.
D preliottark is loog. Wesifitnan of in da 1ank pollels Asmweng nin.

ALARM GEEN INSCHAKEL MG '.l‘wkw!r!*i_mrl}p-&t:.mnlnqmjllrkmrl' rul-\.ui.npl':l'ﬂ Canlacl uﬁlulmli:md:uﬂnpm‘.ﬂ.
[ cekalekinqemoerstand i defect of verkied aangedrachl. Conbact met et servicecantrum opemen.

e pedlediank 15 i) Vesilitsen of in dee Tank pedisls, s njn

S SN Werkperde ijiing peliste on afniging lijdens de onlgekingslase.  Contact met het servicecontrum opneman.

mmmﬂu der 1oaren van de fookenwideraar verbesen 15% van hun
doeitin ﬁemmdm«gensaenmkhﬂngrmu;awwx Contact met hot safvicecantrum opneman.

Encocder rookvarvidersar functionsart riet of is virkeend asngestoten. Contact mat het servicecentrum opremen.

ALARM AFIUIGER DEFECT Gean voeding rookvenwiideras: Contact met het sarvicecentrum ophemen.

D rmokrenwijdernar is gebiokkeerd. Cantact met het servicecentrum opreman.

De werbrandingskamer is vl Die kachel reimigen volgens de aamwijringen van de specifieke foides
ALRRM GEEN DEPRESSIE D 5o shisen i versdopl. Vesilizren of de wchoordenn vij e schion s,

D wastasinienpslasd anclonees] shchi Canlacl mel hel seovi Arum of

[ harckmat) actveechare thermostaal s geactveond. Hernctweer e thermostant doos op de knep aan di achborkant van de kchd (e druideen (i aSteelring brks).
NLARM THERMISCHE D censihugele wendilalod is dedect Confat mesl bl S acecerlrum apoenien
BEVERICING Do v Earasnchnng i ches et i fivet el [ Rt eabsctiafiston, o v pod Schoonemaen en de verbrancing med o= insselling van de pellets regelon.

Contact met hat sencecentnam spnenwn als hat probbesm aanhoudt.

Dher werrkearvching i che rurpiod 5 nied oftimasl. Die ached witschaiedin, de yirpol schoonmakien en de verbianding mel de instelling van de pellsts regeen.

ALARM OVERTEMP ROOK D cantrifugab verilabor is dabect Contact met het servicecentrum opreman.
Cantact met het servicecentrum opnemen.

Dhit rooksonds unclionen shch. mmmm:mmm

ALARM ROOKSONDE D maksonde 15 nie of de kaen asngesioen. Cantact met het sarvicecentrum opreman.
Cantact met het sorvi um op aks het probl it

[ dewe en de astade sijn mel goed gesioten Verilieen of de deur en asiade goed rijn gesioion,
mm ?h*dﬁrmwh:uliug in ghe wnppol [:rlurhj|l'ih'hh|,||'1r|u'|'rl-r.|r.|m'h1||'r|l|1",tulki:-\.I;Pmrrrﬁnulri'whmlljm:i'rrkhi_nrﬂﬂdhnihl
STROOM Er i iy wrtsermd ‘oo in e BuckSimooebuis sz, Weriliiaiens ol v veeemil voorwerp Samieig 15 en el v,

Contact met hat sendcecemram opnemen als het probletm aanhaud

ALARM DEBIETMETER VL D debietmetie dhe de hoeyeeiheld inegevoerde lckemeter 15 Vil gomacy met het servicecentrum apremen.

Dedewm is pie sioien of deflect

Cantaet met het servicecantrum

8 G TBCORICEY Va3 LOGGRFSCITOR Y9401 15 ot anat hat servicacondrum opovenen.

Contact met het servicecentrum opremen.
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12. SCHAKELSCHEMA'S
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MIEZTONOIHTIKO KATAZKEYALTH

Nopmgupdnie faos tou vy ap 449 omg 20512097 km g Emorodde oo Yroupysion Oreovaymey ap,57E ong 24/02 98 (mou opopaiv nig gopoamaibmyE non apapoiy T avakavioe;
kv T, nepowaiog). Me napareon Boce vopou apA488 otg 2312099 km row Cwovopsod Nopow 2001

H Ravelli sl maramaisd 6m va mpoidvia
AURGRA CANALIZZATA, AURORA VENTILATA, CAMILLA, EVA VISION, FLAVIA, HOLLY C./RC120, HOLLY V./RV120, LISA PLUS, MAVI, MILENA, MONICA, OLIVIA, R70, RCT0, RVEO,
RV100, RV110, RV100 ERMETICA, R1000, RC1000, SHELLA, SOFIA, SPILLO.

[AF ERATEKG oW anaTeAETONamd Eovia ko paykdak and avedah, Sakopo kadang and [ ppeoubitn, nopto ond ke paged yuaki ok oF ugnhéc Beppoxpaniog, pulynspevoc nputsay
aEpag, MhaKETd TURPEVRY KUk ATy EXEYYOU aROTENODV REpO; Ty Epyu P GT0ge Ty evepyex eSoumownen (ie Paon to M09 ko 1o NA 26/08/93 apd12) yia Ty anokinon
POPOROYIEGAY CEMIY € OTAR0 TOV MEPIOPIOWG TG EVERYERKIC KaTavihuong Tuv kmpluy, Bdoet Tow Gpfipou, kippa g Tou NopoBetwod Aardypatod 1502092 (Bpnpepida tg Kuepwi-
axtov ave; 0905592 ap107). Ta ev My npaiidv sival KeuaTipog mou ypnasenatel we mryr evépyens poakd npoeitvra nou oz auvirre otabep satdataon; Suouv anboon, e je
aneufising jBoda, i ymmAdrepn Tou 75%.

Patazzalo sull Oglio Ravelli erl

Ravelli sl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo sull'Oglio B85 - ITALY Tel. 030.7402939 - www.ravelligroup.it

EIZATOTH
Npoooyd: Miafdote pe nposey avtd 1o fifdopde now replypapel Oheg g anapaitgte;  pama o dropo f apora g iSoeg mg oounag, Mafdote pe npoooy autd 1o eygeipiio npw
pdoeic kal T agoyn Aertoupyia g odunag oag. amd ) xpon Kat onolaBinate napEuBan oto mpoiy.

Mpoerbomainon: O kaovaviegd Mou agapaly TV EyRaTaTR0N kel T hemaugyia row ne-
pagefbaver autd Te eyyEpifio svBExETm wa BuagpEpouy and Toue iyiavie; Tomkoi; kavo-
vigpol, Ze aun my nepintwon S RpEne ndvia v mpeite v unobelfas v appiiuy
Tomkeav apyiv. Ta ayEBia mov avagépovial 0F autd 10 eyyepiio eivar evBemmind, ka &y
0F kMK,

Minpopopia: H ouoxswaoia mow EROUME YOnNOEomee NpoopEpel kakn TpooTaHn Katd
T [hafiy mow opeihovtan oty petagopd. Ee kaBe nepintoon ehéyyete ) adpna pevd
and Ty napdbosn, L nepimoson Togiv £ppaviy fAafay, evqepaaTe To anpio T
Ravelli.

Mepiypapn eyxepibiov ypRong ke ouvtqpnong: Me autd To eyapifio yprqong ka
owtipnanc, netaipeia Ravelli BEka va mpoagE pel o1ov ypiom dhec ne mhnpogopiec nou
mpopol TRV ampdakam Kand T xpden TR adpnag gate va anopeuyBody fhafie; oe mpdy-

NPOEIAONOIRZEIZ

O odpneg Ravelli korookeud{ovion e eibisn npoooyr o¢ ke pepovupdvo ebapTnyg, @ote
WO TIPOGTATENOOUY T000 ToV ¥pAaTn 600 Kal Tov TEXvo eykatdataons and kviivous tugdv
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To napdv eyyepifio obmywiv anotehel avandanaota pépag 1o Mpeibvrod: BefawBeite 4t
LmAEYE| TV TE padi 1 T Gapm EKApN KOl ATV NERIRTRON TRE NApAIpNAnG TE 08 diko
IR T L 1) X0 O ] O MEQUI 1000 e Taqopds or dhho yupo. 2 nepin twon plopds f ana-
hewa, {nTione and Trv TEQVIKG URNQE0ia wa 0de Suka vEo avtinumo,

A n adyma npoopileTan prRTdyIa T Xadan yia Thv oRoia £ kartadkepantel Moy ypnom-
OTETE TI) OUOKE WG anaTEppaT 1 PE emosdimore GAko Tpomo SIapopE T ano skEive
yia 10w onoio ko tookeudo k. O kotookewao 1R & @& pe kopia oupPoren f ebwoupform
ewBivn yio fhafec nov éyouwv npoxinlel o dropa, fia ) npdypata, and AaBog eywatdoTo
ong A pabmang e ouwTpnmng Ko and akarakiyhn gpen. Aev mpéne v ypnoponamds
kaviva dkko kodogse ex1dy Tow nEARET. My ypropsmoteite vypd kodaygs Apol opogpéonns
T CUkELania, efaiBeite yua TV aRepabTITa KoL TRY MANPOTITE TOU MEPIEXopEVOL,
Tha 1 1a phextpied sLaprrpara now anotehady Tr) odyma Ba npdrel va avikataotabody
O £ REVTPD TERKAC AT pEng e aulevmied aveohhakmied, H auviipnen Thg oojme
B gt e v yive Vi Touhdp0 TOV JHi QOpa 10 Y0 Ko TR PO R TIOMEVT EYROIpGIC JiE Ty
UMNPETia TEXVIKRS UReTARIERS.

Mnyw kdvere kapia pn sLovmodatnpévn Tponanoinar e avaken;.

I Ty aogpiherd oog va GujsoTe oo

- QTG OPEGE Tl 1) Ypor Tng oopunag and mabid f Ao pE PEPEVES IRIVOTITTES 1) Xug
fonBein

- e ouviaTaTan n e P T edpma av Ta nddia f pépn Tov owpatod sival Bpeypiva

- mEyapEeTal 1) Tponanalnan vay Sardleay aapakelas f poayuaons gupic v dlaa f g
umedsifeig g Ravelll

Drav 1 odpna Bpioketan oe Aarougyio propei va 9160 uniés Beppokpasies, cibikd ot
EEWTEPIKES EMPAVEIEC: YEPIOTELTE & Mpodoyr i wa anogUyEeTe eyRadpata.

H adpna Exa ayebaare date va hemoupye g dheg mic xhipankis ouvBikec. I ialtzpa
diowoher, ouviires, (népog, niyoc) evbéyevm vo napépfouy 1o cvonpota oogakeing nou
B ofdoouy T oopRo.

A oupPei autd, empoNwVOTE dEaa e TV UTMPEGIa TEVIGS URDOTAPIENG, Kol 0E KaBE
REPITTOAR, PNV GREVEPYOIMELTE Ta GLOTHATA Onpaksias.

1. EYXAPILTIEL

Ayannré nehaTn, oag evyapIoToUpE KOl oag ouygaipoups ya v eSmpeTikn emAo-
¥i oag. Me mp edyna Ravelli Sa propdoce va SwmoTuasTe 6T 1 NOWTHTE KoL 1 dKovopia
pnopoly va aupfabioouy npoagpdpovia dpaTec emBaosic, e neploplopévn Katavihon
ko mhfipn mpaxmikdtnra. Akohodfuog B fpeite opiapdveg auaTaoe mou o npoopépon-

e yia Tryv kakdTepn Suvam Meitoupyia TG cOURGS Ka1 0 va PnopEcETE va enwpeknBeite
MR L, Teoy MAEOVERTRATIN Row jimopei va ad; ApoopEperMe Tav Tpdna auth BEhouje va
Eijp00TE KoVTA aTOUE NERITES |I0C Ko MpaOEPaULE TV KAAITERR duvaTd TEXVIKA umoaTr-
it o onoesev ypnogonoed v teyvohoyio pag. H Ravelli srl odg svygapiotel yua v
EPMOTOT0V Kol 0dg eoyetal va {Rocte opopypes oniypic pali pe tn odpna sag

2.MAHPOQOPIEE I'A THN AZOAAEIA

H adyma Bo npéne v eykataotolel kol va dokipaore and adixeupéve mpoawnikd mou Exel
KOTOPTIONEL QNG TV KETEELAn TR ETapein, MafkieTs jz mpoooy aund TosyyEpim ypd-
€S K OUVTHEIONG ML QN TO £k T Ta Ko T AErToupyia T oounag. Ze nepinwon
oL YpEraaTeite Meukpivijocic, ancuBuvBeite oto nhnawoTepo onpeio muknon; Ravelli.

NPOTOXH

« DpOVIIOTE 10 KU EYROTO0TA0NE T odund [POoe v Tomeay, eBvikay, Koy eopandi-
K VOOV,

- H uﬁpnn B mpdnel va tpmpnﬁnmﬂ:l [ e REMRET masdantag SlagdTpou 6 mm Gmug

I'IE p amE 10 EmG kegaho,

{ vl buvotn i Az il |2 kg .

Ammmmugmﬁun rm; adpnag wi anoteppuw. A EITM]
+ Heyxardgraon, nyhextpu odvdeon, n enahiBevon ¢ hemovpyiag Kan eyxard-
oraon BanpénavaskteladvraiandaficeupévokasEovmolornpévomposwmid,

« H havBaopévn sykardoracn f n kaxi ouvripnon (mow dev ovvdbouy pz doa ava-
pipet o eyyeipibio) evbiyetaiva mpoxakioouy fAapes oe atopa q npaypara. Ba:
o1 Twv napamdve, 1) Ravelli 8¢ gépe ovbepia mowu iy aomiki evBive.

= Mpwv and v nhextpa odvieon g odunac, Ba npéme va oloxhnpwBel n odvbeon Ty
oushveav anoyenyr; kaooazpdo (Efiwd yea odpmeg nEAReT, dp ahoupivio) Je v kanvo-
Gy,

= Hoxdpa nov Ppioketal peoa on Sefayevi nékher dev ba mpénei va agaipebel og kapia
eI T,

+ L1o nepiPakhov oto onoio e eywareatall n oouno Bo mpERE VD URARYEl ENTPEDE EVEA-
Aayri aEpa.

= L nepinmwon mapkmyids o sanveddyou, Simdyre T tpopobonin g ebmos ka K-
heote i Mupoofeotn.

. Miv % 1€ noté 1) Bopa 1 odunes kand T Sidgea g Aamovpyiog. TTRTER

- Anayopedetaln Aaravpyia T adpmad drav n ndpra sivaavargTi A edv £ye omd-
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R R T THAY MO TYPRATIAZ!

= Oaw  odpna Pploretar oe heraupyia, oo enipdveiec, T yoaki, To yepodhi kal ol duhnw-
e i e pqunivenveay: kemd T Mapren T Asrougying, B npd e va axoujmare autd o
MEEH] HOVO ORGEYTOC K0 TAAKNA) oG Ta0i.

+ M avaBere tn odpna xwpic np@Ta va £Xete ohokhnparoc Tov KaBnpepvd Ekeyyo
dmeg meprypaspel to Kepdharo IYNTHPHEH tou mapdvro eyyeipifion,

« Mnv palzrz pouya yia aréyvwya atn odpma. Tuyd anhiatpeg i ouvasgpn Ba mpi-
melva TomoBeTodvTal 0 andotaon aspakeiag. KINAYNDE NYPKATIAL!

» Amohouons we mpogayr To MpoYPapK CUVTARNANS.

« M) afijveTe 1y odypima anaauvbEavios TV Rk aiviso.

« My raBapifene 1) oopna péypig (10U KpLwoe evTEbd i Sopud Ko o oudyTe,

« ExTeREOTE GheC ToC £pyooies e T Plyeotn aopakein wa npepia.

= At n ouokenr) Sev mpoopileran yia yprfion and dropa (oupmepiapPavopévay
Tu maibiv) e pEvpEvEs WuyikEc Kol KIVTIRES IRAVATATEC 1 pix EAkenn epmet-
pia wan yviong, extds kat av emtnpodyvrar f éxouv exnabeute ot ypAon g
gbpmag and éva dropo umedBuvo yia Ty acgpdiend Tou

= Tamasbid Ba mpémerva emenpodvran yia va fefawsBeite dm Sev nailoow e n ovakeu

« N Tv anzvBeiag ovvieon pe o Siktuvo Ba mpEmel va @pOVTIOETE va umapye: pia
Suamaln nuuﬂuﬁmuwh{tnm anoovvbeon ano to Siktuo, pE andotaon mir—
PATOE TV mww mow Ba empénel v n.'hr;pu anoolivieon oc ouvenKe umip-
vaomg I, otpgpawa e TOU KavovIopols EyRaTdoTacns.

- H odpma owvbéerar aro diktoa pe pia npila, atny amoia n mpdofaan Ba mpéneiva
gival £lkehn spooov EykaraoTabei n edpma

« Mnv xpnoponoieite tn oUoKENR we anotegpwtn f pe onoedinote dhke Tpomoe
SlapopeTikd amd EKEIVO Yia TOV 00i0 KATATKEVAGTIKE.

= Bevmpéme va ypropomomBl kavéva dhko kadapio KT ToU mEAAET.

« Mn yproponoETE Uypa Kadmpa

+ Orav n oopna Ppioketa oe Aeitoupyla pmopei va pracen wpnkéc Seppokpanieg,
e1bind oTg eEWTEPIKEG EMUPAVEIES. NEIPLOTETE i€ MposagR Yia Va amogplyete
gyKadpara.

+ Mnv kavere kapio pn cfovsoboTnpEyn TPOTONOINON TNE CUGKEURL.

» Kpnowponoliote anokhaotikd auBevtid aviahhakTikd dmog quaTiver o kata-
OREVAOTH,

3. TENIKA

H afyinn tomodereinm peoa ar yrapong dupovic, Kafoe o Yeipaopte me yivetm péooy nie-

KTpoviKi| KapTa, ) Kadon g eivor amihuTa aurdpatn kel eheyyipevr: o eyképados pudpioo
) dian Evavang, a5 enineda wyiod kel T gdon ofinalparos, sLoagalifovas Ty aogaki
Aemaipyio. Meydko épag g téppag négre ato suptdm aukkayc Siapdaan Tou doyzim
|EEOMD 0T OO0 yIvE fan 1) koo v neket. KoBapile e xofnpepva 1o doyeio outd: defo-
pévou 6T Ta MERET Exouv Unhd nowoTed mpdTuna, propel v agroouy unokeljspaTa nou
apaipotviar Sdakeha, To yuahi £ S Tou avraddayd afpa dote va kabapiletal pdvo
TOU: WOTAON, Eivar abiaTo va anopiyeTs 10 shapp oTpurs yrp emkaliosay Emvie oTo
yuahi PETd and pepikes wpes keroupyiag, Omwg £youpe avapeps nbn, n eoma Bo npenel
va tpogodotnBei povo pe néhet Sapi Tpou & mm, akhd pnopei va hemoupyr)oa wai pe nEeT
SUHpOPETIRN G BLapié 0 08 auTr TV mERINTLME, EMKONMIGOTE IF T0 anpEie manmeg e
Ravelli yi va paThoete T e evog Tevikoo,

3.1 Evlidvn

Me T napadaon Tou Ropiviog syxapibiou, n Ravell anonowitol omownodinots Euling,
EITE QORI EIVE MONRIE, Yio aruyfgpara now Bo npokogoun and T y-Trpnon twy obpyuey
TOU REPLEYEL £ITE 0T0 cOvOM TOUL, £iTE PEpoC aUTIM,

H Ravedli anomoreital onciaodirore evBivng nou Ba mpoxiye and v akardhnhn ypron
iy g, ) AaBog ypron and nheupd Tou ypdeTn konand jn eiouaodaTnjEve; Tpong-
nosee; kou'r embopBuozic, 1 xpAan pnouwBEvTkey avTaAbax ik,

(ETL onOwadinoTE ELRIIC TONIKNE i

TOOKELAOTIC AROMO OOTIKNE, QUEANG 1€
I METON Q]
* KOKN| GUVTHpNan
o JI-Tpren Ty odmysoy nou TEEXE! T eyyepifio

= Ypiyon mow Be auvddel pe Tig ofnyies aopakeiag

= EykaTdoTan now be ouwdien |1 Tou Kavoviapol; mou ey T yipa

* EYKOTEETEH and pn efikeupEvo  j-eenabEujEvo RPOoLITIKG

« Tpononoinoer ) enbopBaoe now Sev Eyouv eykpiBE ano Tov KaTookevaaT
= P jen auBev T aviahhak Tidy

= Tuoia aupfdvia

3.2 AvrahhaKTiKd

Xpnonpomosfore anokheiomd aulevtvd avrakhag rsd. Moy nepipévers va pBapoi am
XN 1o ESOp TR D np NpayproE tE OF ovTKeTGoT0m). AvikaiesTiote eva efapTnpa
v gBapel ) yahdoer eviehis WoTE va anoTpepeTe Toydv atuyrgeara now Ba npokhndoly
av yahdael Eagvixd. Mpoyuwpdate 08 TaxTiKoGE EhEyYoUV GUNTTPRAnG g mepiypdps To
e KEQAmn,

EFXEIPIAIO KAl EYNTHPHEH
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3.3 Ta payevriovi

On odgume e Ta Ypupationd payevnimid Exouv 2va abikd xepomointo gavipioyia nou nopel
v £ EMMpavENTKES ATERELEC AMMaG AKIEC K1 TROMOOMA: QUTA T ¥OPaKTUTIED Kivmy
wifle payeynavn povadwn oo eibog 1. Kobaog npoxera yia euaiobnto ukikd, oeasioiye
i 1o epileo T e npoooyr watd m Swpren Tou kofapopod GoTe va anoglyETe T duva-
T npookpoloss; nou Ba pnopadoay va ApokakEoouy anaoipata, EuvioTodye va pv arou-
JATE o) vy (onp: ) SEEapEv I nEpEYE T0 REKET) KOTA T SIOPKEID TG ROpTIONS.

3.4 Ti eivan va méher {0hou;

To mékeT amoreheim ond mpeevil ko onokeippara Sihon and 1a Ewkougyein, To vbikd noe
NErjounoEita v IRl v ouyEpanhee Kapsa SEv ougia dnwe o napdderypa kehha
obvBeTE; owoied, To mpovide oupmEde T Peoa of o PiTpa Pe omeg Kankiyu TG pEyakng
mizang arny onoeda umafakhe o, Beppalvetal ko amehsubepiver T g aumohin T
ouxrieg Tou Eihou. Me mumov Tov Tdmo, To mERET Sorpsl ) o Tou yupic Ty npoaliqen
eV ouoiav. H nukvd i vy neket Sihou Sopoponoeing Baoe tou eibow tow §0-
o kil propei va Eemepdoe kand 1,5 - 2 gopde Ty miswitra tou guokod Ekou. Ta néket
gxouy Siaperpe 6-10 mm. ka prjxog 10-50 mm. To Pdpac tous eival nepimon 650 KG/m',
Ay 1 yapnghe; mEpER Tk TR o oF vepd (B-0%) youy peydhn Bepbmn ofin, Okoven-
ojsed DIN 51731 safopifow my nmotnia v REkeT:

Mrjxnoc mepinan 10-30mm  Ynoksipponed uypacia o e o e

A0 mm

\prypaned fpoc nepinoy 650 Ko/ P =1.5%
G pysov i sy nepinay 4. Erbiuets =1.0 Kgldm?

LuvioTdral va PNV aKoupnaTe T GaKi Twy MEAET oTa
KEpapikd pépn Kara Ty Sdpke g goprweng. Kai
gunstdtal, emiong, va Samnpeite Kardkinhn and-
i, | OTaon amd T obpma mEAET Kaul dhha ebphexta

To et B npéne v e topépovian v va anolnredovion oe Enpods yupou,. Av epBouv oe
EMQPH] JE TV Uypaoia ouokavouy Ko Gev anopody nkiow va ypnopononBodv: yia to kyoe
aurh Ba npénz va npogtaredavial and Ty uypadia 1hoo katd tn Sdpkeaa g pETapopac
&m0 kol TAC anobikzuan:. H Ravelll ouviard méker Biapévpou 6 mm. I mepintwan

mow emBupeite va yproponoqoete Sapopetind elbog mEker, Ba mpEne va emiKor-
VAW GETE e To kEVTpo TeYVIK umooTipifng yia Tic anapaitiTe puBjioeic Trg
adpma.

3.5 Mg eivat priaypévn n sopna

e aund 1o oxébio emonpaivevial ta sowtepikd pépn piag obpnag nekeT.

TepiCovroe ) Eetmpew (7), o méket goprivetar oro parykdh {3) péow Tou xoykio (1), H
Evouon yiverm pe 1 forBen g oviiotaong (2) nou Seppaivel Tov aépa nou EpxETm ang
v avigtongn om (3) ket Row G¢ enag) pe 10 NEAT avanTiood phdya. Ee autd To onpeio
T0 KOUBE PO SOYETECOVTEN RRGG ToV EvahMk Ty and atodM inox () ko péow Tou ayuyod
vApPOPIeN; Eaweaepiuy (4) otry kanvebyo peow g olvBeon pe Ty E5obo Kouseepiuy
{9,

T roghieg gdpTwone neket
2 avtiaTaan yia TV Evauan
3 pmywdh Kodong
| & oy i KOUBEEpiY
5 oukijva sioddou oépa
6 evahhik g and atedh
Ino
T v REAET
8 rogipa
9 gwhivac efddou
KOLOEPiDY
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3.6 H nation

H kabon Gev eivan timote dhko and jia ypkd aviibpaan S0 avibpaaTnpity nou ovapd-
Covtan kaimpo ko oebumkd ke oMo T doTs v Sa oy v ousie, Mpoty auric
¢ oy TiBpaonG Eivan g o onpavikn noootnia Beppotnue (i Faon g Aeovpyiag, Tuwy
ooy meker). foa va Sisuwokivere Ty Ssabinaoio autr, Mifete umbgn oo eutd To npa-
KTk agelidypappa mou avopddeta “tpiyive The kadanc”. Anotehelna and Tpia oo
I Eivan AnapaiT T yia TR SEVERYEID TN YIRKRE avTibpann; TG kadang. Autd Ta oTal-
el eivon: To kadoupa (mEkeT) - o of enbwring (efuydvo orov aipa) - pEoo avaphetng
{avrigraon).

To w0 s o ofa bk o mpé me va Eiva ang owotég avakoyies GoTe vo Ml yipan
K], i opofETadvian and to ywwo o “nedie avepheSpime

H avtifpoon perad Tou kadoyso kol ofsfuiked dev civa onpeikn ahdhd Paoilerm o
efnomepuid mapdyovea. To péoo avighetne nopel wa sivon yia napdbergia pla noyi Beppd-
T i jio qhdye. To péon awigheEng sivan 1 svépyeia nou siva anopaltnmm ya T evep-
yanoina ey popioy iy avidpac iy ko npéne va Solel and 1o eSwepiet (nkes ipw)
avriotaon), Zin ouvéxen, iy evpyera nov aneheuBeplveta and Ty aviifipaon kadotd
Suvard) v Ty avtoouvThpnan. It auvEgea ovapepovTar Ta Tpia eibn kadang, n owor
OOV PE TN OTAY ROV 3

AASOL wadon, ofrudpei ghiva pe peyihn noodtnta nupa-
Ktustvioy RERRET mow Byaiven ekéc paykahod, PuByiote Ta
MERAET/OE pa JREIROVTAC T0 MoneoTd adpa [and 0 oe 5).

Aw aud ev Fivan opkeTh, ouERaTE KOE T MODRETH ATWONG TV
mEAKET fand 0 oe 5) yia va £pBene oy katGoTaon T axivag
apifpde 3.

Av o1 tpamomotfoel; T puBpioeny Sev EnavaspEpouy Tr adyma
L lawd) 0 UVEKE DLTAG KADOnE TG ERVEG 3, EMKOVIVIDTE JE T0
Kévpo Teyvardy Yoo mméng.

AABOE wadon, phiya drovr now Bupide Eubdoopna pe peyd-
An moodnro @xoutow nERRET oo poykdk. Zav npato e
eMEyETE o Kheioipo TG ROPTAC KON ToU oupTaploD Téppal
Y dedrepn pdon pubpiore 1o nEbderfofpn aubdvavrag To
nopooto oepa (wnd 0 oe 5). Av outd Bev eivol opkend, pew-
OTE Kot To MOoeET MTWong Ty nédAet (and 0 oc 5) v va
£pBete oTrv kaTAaTaon ¢ eikbvag appde 3. Av o Tpomo-
—EEl moifagi Ty puBploEy SEV EMaVOPEDOUY TH) OGLRA OF OUV-

BrjKe; owani wadong g emwivas 3, emrowuaiote Pe o Kévipo Tevikns Ynootipeéng.

ENETH wevdam, {avrovd ghiyn yppmed kitpivowheukod e
£hagotn noootna nENAET oo paykak. [Baviks kadon nou Sev
Y perdleTon Tpononainge.

T swtva 3 eppovilEraen ghiya nou Sive y odyna oz polimon
hetroupyios, ot ey g 5.

4. AIATAZEIZ AZQANEIAX

H odama SeaBEtel mokdmhoka SUOTIRATA A0PakEiLs mow anatpénooy Ty napovaia fha-
[ ) adpma kay/ oto mepifakhov o nepimmaan FAPR pepoviopEvay TpmpdTay
T kaAvoBagou.

Ee wafe nepintuon, pode mopovoeo e kanmo npafiknua, n nooen e neEkden do-
KOMTETAN OPéows Kot evegyonoteinal n edon ofnoipatos. Ztny oBdvy Ba cpgaviard o
AVTIOTONEO; GUvayEpyds.

Mmopeire va Seite hemopé peieg 1o kEPAAIID NOD APOPA LIBIKA TODE AUVTYE PO

5. TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

T 1 npaiidvna Ravelli Eyooy karaaxeuaatel fdaz obnywv:

« 897106 CEE UNIKD KOTOOEEUNE

« 73/23 CEE ThERTpIKI] aopiien

- 2006/42/CEE  pryovipata

= 2004108 CEE mhextpopayvnuik oupfarimra
Kan Piiogs Tuw wavovigiv:

« EN 14785

« EN60335.1 EN 50165

« EN292 EN 294 EN349

- EN55014,1 EN61000-3-2 EN 61000-3-3
- EN55014.2

EFXEIPIAIO KAI EYNTHPHEH
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6. TONOGETHIH, LYNAPMOAOTHEH KAl ETKATALTAZH

6.1 Mepifadov Aerroupyiag
H tonoBEtnan e oopumog o g Katokin e Fooiesg nogyovias waTE v Ko TepEpel

v Beppdver opodpopga To nepiaikov aurd. Npw anopacioets nou Aa Ty TonoBETA0ETE,

B mpéne va Mdfere umdpe dT:

« 1) abpna Ba npéns va sykaraorofsl o Sanedn pE Emapen GEpOUGD IKaWHTTITE. AV 1) (Hpl-
oTapEvn Kateoxeun Sev avanaow autr iy npoonoBecn, Go npene va AnpBeiy kotdh-
A e {my mbi Saavoprs poptiou)

« nakpa; kadang &8 B npénz v Aapfdve T ond kamo yrapal § yupa yupic enapen as-
piopd 1) evakhay afpo, ahhd and yopo avo i kol e TEpikD

« anoyopEdeTal N EywatdoTaon oc unvobwpdnio, pndvio i vioufipa K dnou Exel iy
eykatantaBel dhin avoxzur BEpuavan ywplc autdvopn Tpopoboala adpa (1(dx, obyma
KAm)

* anoyopeOETon n TonoBETnan oe exprk ke nepBakiov

« Tt nepinmuwon Eihvow damtdou, tomobe tiote npoatateuTied (nhdxa yuahod i atoakod)

= Eiven mpamysitepn n eyatdotann oe fva Supdne pepdho Kol Kevipmd Tou ommal tate va
FEoopaMoETE T EyoTn Kukhopopio Tg Bepysitrag

o U i o n eovbeoe pe o ek Tpuco Sik Two va eivan e e (o 1o kahobio ipopodol-
oiag dev eivon apred peydho yia va grdoer oty npia, YonouomouoTe pia ApoEKTae
now Ba akoupnd ato Sanedo)

= [bdaer kavaviapad Yin TV EVKATHOTANN Bal Ty £V 00 KAVavIgiIv ot yispa sygard-
arang, n odma Bo npéns wa tonebeTnBE oF yopo e EROPK pod of pa, meoyxoia e
TV Koo Ty BEXkeT (nepinou 40m'/h): o Gykog tou nepifakhovtog Sev npdne va cva
HikpdTepod Tav 30 m’.

- Heywardataan trne odymas Ba npdne va ebanpaliCe sixekn npbafiann o 1o kabapapt
TG, Tov koo T cakivay onaywy KoueeEpiay kol g kanveddyou,

« EheyEre ko mypelote T npotnoBEoer azproged tou nepiBdddovios o nepintRon now
yprpomaizital rautdgpova pe ahko ebomhopd Béppavonc,

H eyrardoraon Kol n cuvapyuokdynon g oopma Ba mpEmel va yivovTal and el8IKey-
pévo mpogwmikd, To nepifdalhov Ba mpémer:

= v dunléTen T mepaffodhovd ouvBikes Aermoipyiog

+ vo Biofe tel Boahhnhe odo tnpa anayuy; KOUoOEpiay

» va GaBEra nhek o Tpospodooia 230V S0Hz (EN73-23)

» v Binfére ehutepw aepiopd fehdypotn duatopr 100cmY)

=y fiafEre syearioroon yelwang fboe xavovapow CE

+ H oopma Ba mpémen va ouvheztal pe MONH kamvodayo f katakopuegn owhijwwon
cowtepiii f cEwrepinn PAcel Twv ev 1D KavoviopEy,

- T Ravsadpia mow mpokOTTOUY amd TV kadkan Tou E0kow: propEi va apidou an-
pabia av épBouv oF smapd pE Ta ToNwpATE.

+ v eivan umoypewrien n ooveon o efwrepikn mapoyq aipa akda fa mpEme va
efampakilovia nepimow 50 mh aépa.

- Amayopedetal pryrd n yprion Sikthou aTo dkpo Tou cwhiva anaywyrc Kausaspi-
wv kaBug pmopzi va mpokakEon kaki Aemoupyia Tne adpmac.

+ B MpEMEl va YpNOIKONOIN0ETE CWANVWOEL Kal paKop PE katalAnheg oTeyavo-
noifazi; mhikdvne mou Ba efaopaifovy To eppnTikd Khelmpo Tov aywyol Twy
KOUDOERIL.

« [ tn ouvbeon pe tyv kanvobayo bev Ba mpéne va xpnoponoinBodv mepioodre
pe amd 3 ywvies Twv 90° kol Sev Ba npénelva ypnoponoinBodv nepiositepa and
2-3 pérpa ae apilivtio,

+ THMANTIKO! av n eykatdaraon T oopmac yivel Kovrd oF spAEKTA TONfLpATE,
Ba mpémel va TRpoUYTAl prTa oL EAAYIOTE, anooTavE acpaliag mov unodeivi-
€11 ETIKETA 070 Miow Répog TG counag. Av n cykatdorasn g eoumag Sev yivel
KovTd ae elphexta Torjibpata, ev amamodvral o EMAYITTEC amodaTaal ampa-
hsiag.

+ THMANTIKO! O mepoibec nepiopod Ba mpémerva youv romoBetn Bei pe Tévoio 1po-
MO WOTE VA PNV ERoUKWVOUY.

- EFXEIPIAIC KAl EYNTHPHIH
]' ? ? | TMATA MO
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6.2 Napabeypara eyaTastaons

Auté o eiboc eywardataons (Geite en.9) anaue povipévn kanveddgoe yiat o aywybe Ty
kg pleav e onofeTnBe eEnnepikd e kataxiog. 3o dTe pEpad TG Kanveddyoo fye
orerdle el fva pakog T pe konde emBewgnong.

A ounordron n epkatdotaon yeviag 90° we npaTo THAR, koBEG N TEpga Bo pnodKuve
Péoa gz My Gubatnpn Tr SiEkean Tuy kauoas ply, npokakavtad mpefhipara “rpafldyua-
T0¢” T odpnac. (Aeite Bk 6).

Aurd o eifog syrardoroon (Seite e d0) Sey amorrel povwpvn kamvobiyopai fva o
Tob oyl kauoaepiaov £yen TonodeTnBel sawTEpikd TRG katolkiag kot To dkko Tyga fga
sykamaatada (o oy vgoTayEvn Kanvodiyo,

Ttowdu pépo e oopnog e tonobermBel eva paxop T pe kand emBeopnong.

A ouviotdron n eyrardo oo yuwiog 07w nparo T, kebac n Téppa Ba pnowuve
péoa ge hiyo Sidatnpa ) Bitheuon Tiov kavaagpkay, Rpokakivrac mpokdpata “tpaPiy-
perrag” Trg adpmag, (Aeie Enc. 6). Enpewiors T ypdon T yuii 45° 18 TRETS nou va
ENTPENOUY O TNV TEppa va nEde and 1o paxop T pe endedpnon.

Pt T i 19 coperinmsnn
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Ao 1o elfiog eywaraoraong (Seive eue.S) Sevanaime poviaptwn kamvoddyo wari okdxknpog
ayeyie Tww Kavaaeplay £yen TonoBe TnBel enwtepicd e kaTokinc.

E1o ki épag T kanvebdgou éye TonoBentsi fva pagdp T e eande smiedpnans. A
oUvIOTETaE 1] Eyka o Taon ywvieg H0° we npaie qejp, kobig i wppo Bo pnodeuwye e
o€ My Sudotnya T Shevon v kavoaegiuy, npexahdviog npofhipata “tpafiypate”
T odpnag. (Aeite B, 6).

Mpaatasta and £y oyt

Aurd 1o eifoc epardotaon (Seive eu.7) Gev amamel poviepéwn komveddyo ya 1o Tupo
EQGITEPIRA TG KATHIKEOE, £Vl yia To £5uTe pikd Tpdja, elwa unoypeaaTIkh n Kpdon Hovissé-
VOU pIhVE, £T0 KT i pog TN Kamvobdyou, 010 EoutEpikd TE kaoikiag £e tomoleTn e
¢va pakdp T iz kand emBepnond, kol oo eSutepicd pgpo] £ ronobe indel iva Sabizpo
Wore va pnopel va smBapnBel kot outd To koppdn, A cuvioTdTal i £yKeTdoTacn yiviag
907 ki n téppd Aa prodkuve péoa o Myo Sidatnpa T SENevan Ty Kouoaspluw, Tpo-
EohanvTag npofik e “Tpafiiypare;” e odjmac,

1 ?g I ETXEIFIAID KAl EYNTHPHEH
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Mpophfpata Aertovpyiog mow apopoly To “tpdPnypa’ Tne Kanvoedayou f 50-
aRokeq KM aTike ¢ ouvBiKeg

And ot TouC ¥MpaTKaE kol YEWypopEnD; Ropayovie non srnpealouy T AEmoopyia
e, xanvaddgou (pow, Bpop, odeg and v empdve g Bakoosoag, opighn .. 0 opeg
£l o M orggeov T, MTpo and 1o yapnho Bepyimd BapopeTpmd Miyw g Siogopac Bep-
pokpagiag petal eowrepikod ko cEwTepiol Ty kamvobayou, undpye kot dva dhke gidog
yopnhad Pagoyspkod: 1) Suvapkn nisan neu Snmoupyel o 0fpas kol now ENPEGTEL TR
Aennoupyia tng kapvabag.

T

S

E. | 15
-
| | Peunp Tpa v arymiewann
B it T
Al | Tl |
|| ‘;]_'__.-o-""jj
‘ ) -
[ | Pmprmlq_mm
I |

H AETOYPIIA THE ZOMMAL MEANET ENHPEAZETAI ENOMENCE, ANG THN GEEH KAl THN
KATAZTAZH THE EANNCACROY, O AYZEONEL TYNBHKEE MIOPOYN NA ANTIZTABMIZTONN
MIDNE ME THN KATAAAHAH PYEMIZH THE EOMINAL ANO TOYE TEXNIKOYE THE RAVELLL,

E.agﬁl;llrﬂﬂﬂ TON ENTOAQN EAETXOY KAl IYMBOAA ITHN

H wovorapia aurig g o eva n enmonavios, g pEow kg v yapnidg do (12
wolts) prevaf0 g hextpovikis kdptog kai g iog Ty oBdwng. H emmoiviavia yiverar ptow
v dnohixnd xolodiou (my: 1o ke nysw) ko kavatepio ooviotarm otr Suvad-
L] T E YR TR0T, T CB0V pEcL Mpxupe o0 mhawso oTaviap yio ihexTpire Sires
503,

7.1 08dwn orav Tpdmad herroupyiag “BASE”

Ravelli

@1z may zo10
@© 20.20

dz0¢
G ;ﬂ'ﬁ'd'ﬁ‘il:'m'n

ik T npdafaans oo “Set ambiente” ko pidynon

Mhqmtpe“1”
Miiktpo“2" nhikTpo npdafaong ato “Set potenza” ka pifimon
MifjkTpo “0K" Al Topa RATAA TounAG ETpouyIanie faloan Ka EmaTpog ot

Paowi ofidwn. Natnpayia 3 beorepoken 1o ou nhik Tpouyio vauong ko ofifoi g eopms;.

O heavougle avi g oBovng o1ov tpdno kemoupyias, “base” eva:

= Evauon Kol oo g oopmac

= plBpan e Beppokpasiog nepPdkhovta kol emoyr Tou TOmou awBnTipa (evoupa-
MEweR; auodnmpag now ouvBEETar i TovkdpTa i EvelpaTpdves oo pag oty oBiv)

« piByuan oyoc ketoupyiag (1, 2,3, 4, 5),

7.1 ENAYIH KAIZBHIIMO THE EOMNAE

Mot T évouon g odgnag, axokouBeiote Ty nopaxdw Siodmooia:
1. Bakz 1o kakikbo oty mpila.

2. Narfjore 1o Saxdntm oo nlow pEpog g odpnag atn Béon 1.
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3. BePanofeine dnin eywardoraon cival ouvBebepdvn Pe v kamvoddyo,

4. Tepiiore 1y Sebapevr e nédder 6 mm

5. Tpayeapine aF @opTIE Tou Keghia dmag nEpiypdee n nopaypagns 8.6

6. Maniote 1o nhikipe 0K yia 3 Seuteptlenta,

L& autd o enpelo n obpma o Sexvioe T pdon dvaueng;

Erjv ofdvn Ba pgaviatoly 1o akdhouba;

+ ENAYIH {ypdvig ovapiovs nou sugiaive Tar aviyne; Thav IOpajE TV 1o EpyoaTani)

+ ANAMONH DAOTAL (xpovos meapovig 0w KUjEive T avoayi 1wy napapeipay ou
EpyoaTagiou)

« MAPOYZIA QADTAL {ypdweg avajovs nou KupaiveTm avakdyis Tav Tepapé Tpay Tou
EpYOO Taaiou)

« AEITOYPTIA(gpdvogmapovicnoukupaive raavakdyu ruvnapapé TRV ToUEpyoaTaiou)

71.2 PYBMIZH QEPMOKPAEIAL NEPIBANNONTOE

Ravelli

Set. Temp.
Ambiente

{EEIp

Sonda Consolle

Ravelli

Set Temperature
Raom

4P -

Sensor Consolle

Oi tponon Rerroupying T o0umeg Je evepyonoumpive to Seppoordnn nepifahhoviog yopi-

fovtal 3 kammyopies:

= e oualinepa mepfdhhovToc mon Satifear (Sev undpye e povTéla e mpoapoyic)
o fhpon Tan 010 Mg IEpOS TG odjima;.

+ P o upa nepbakhovior evowpaEvo o1y 0B

« e eEwrepikd Beppootarn Bev napéyetal).

TPOMOZAEITOYPIIAZ MEAIZOHTHPA NOY NAPEXETAI (NPOKABOPIZMENH KAI ZYNIE:
TOMENH XPHIH)

A ypronomone o owdniipes nepfdkkoviog mou napéyetal, omy abivn Ba spgpaviore
1 Beppoxpacia nepubaihoviod. Mo va pulsioe e v Beppogpooia now emBugpeite (1pana-
noinan Sepeorpagiog “set di temperatura ambiente”) namore To AljKIpo 1 yia va pneite
om0 evod Kan jie Ta miixtpa 1 ke 2 pudyiote T Tip now emBupeive. EmfePaidore pe o
nkiTpa OK G0 gopds kpatiwvmag anoemisypén To ko (anpain, Azite Bik.2) AsbBnnipac

Kovadhag. Orav emrevyBel 1 Seppoxpania, oty obovn Ba cppanatel n emypapr LAVORD
MODULA, ae aurh Ty nepintwan, n objma Ba peidoe oTo ehdaote Ty karavikoon nEke
P TOE BT EhANIETD K TRV oy 0 02 ppavanc,

TPOMOE AETOYPTIAL ME AIZLGHTHPAZ NEPIBAAAONTOZ ENIOMATOMENG ZTHN
0B0NH

Av DEReTE wa pysaTonTAoETE Ty oBiévy oav Toiye ovri Endws o odpno, dmag and 1o
EppooTano, avatpitte otov 1pono Xertoupyiog pe moBnmpo nepfakhoviog (1ponog mou
umobemvicTal napandvie) e pia kol povadw Sopopd: 1o kouti (onaia) Sonda Consolle,
av kenoagyE JIE auTav Tov TRaND hETaupyiae, npENs v EMASYE Y pRoIpanoiEvTas To k-
g1po 2 Zop ouvexeio emfefmdate pe vo nhripo OK (Seite awdva 1 omy nophypape 7.1.2),

TPONGE AEITOYPTIAL ME EZNTEPIKO BEPMOLTATH

Awypnonpomoum e fvac sEuanepiedc B puoardmng nou £y el oot oty kapTa G
aiveTon 010 nher g oyeSdypappa (Seve mpdypopo 10, oty oBivn Sev Ba eppavile-
Tai nhEow n Beppokpasia mepPakhovrag dhhd m envypagd T ON{OTAN H ENAGH EINAI KAEIE-
THY A TOFF{OTAN H ENAGH EINAI ANOIXTH). ZHM.-TIA NA ENEPTONCIHEETE TON EZOTEFKD
GIEPMOETATH, MIEITE TOSET AMBIENTE ANO TO NAHKTPO 1 KA6ETHN IYNEXEIA MATHETE
TO ENANAAAMEANOMENA TIA MA OTAZETE ZTHN TIMH “EST* ETHN OBOMNH. EMIBEBAINE-
TE 2 GOPEL ME TO MAHKTPO 0K, KPATONTAZ ANEZEAETKTO TO KOYTI (ZHMALY) SONDA
COMSOLLE. Orav emreuyBei n Beppokpacio mou £xen puBa e oto Beppostarn, atny obivn
B eppavotel n emypagd LAVORD MODULA, a2 aurd tny nepimmuar, n obpna a peca
a1 shdyioTo Ty karavakon mERAET pEwvavTas oro shayweme ko Ty a0 BEppovong. Av
evepyonoudel o Tpdnog hevoupyiec COMPORT CLIMA, 1 obyuna Ba ofqo ko B aviler au-
Thparta (o hentopépeiec Seie v Rapiypago 8.2),

mmmm EECAERKD CEPMOITATH

#lx’ L—l "&J

IHM.: Ivviotatal évag efwte

piic Beppootdng pe OFF-SET
Touhayiotoy 3°C av Békers va

ypnmponoimoete 1o COMFORT

QPR

N.PEL NHZ0 TER,

ETXEIFIAID KAl EYNTHPHEH
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7.1.3 PYOMIZH IZXYOL AEITOYPTIAL

Ta v TpomomoafdeTe TRV 1oyl hetoupyiae,
MATHITE 10 MARKTRO 2 yi0 Vel JImEiTe 010 avri-
ool PEvou ki pe 1 i ipa 1o 2 pul-
OTE Tiyv EnvBug T eoy0 amd 1w S ko empe-
Pawdare pe vo mhKTpo OK. Aukdvovtag Ty
g, adve T 1) kovavahean nEARET Ko
Ty 0TI 10U avepoTpo Tou evakhdking.
fev pnopeite va Tponomoijocte Ty pdy-
ar wylo; oty @don LAVORO MODULA.

Rawvelli’

7.2 08évn orov tpames Aerrouvpying “AVANZATA"

Rawvelli’

Ed 12 mav 2010

I Rardmann ogmag

Mrrpa“0K™  nidktpo npdafaand oo mdpes pevad ko smfefoingng Ty smheypiny
puigiELy.

Magrtpe “1*  mhikpo okioBnong kai tponanoinang twy pudplocay

Masikrpo “2"  mhikTpo ohioBnang kot TRORCRGInanG Twy puBpisswy

H obyna foBite Sibpope; hemoupyles, Seaféoye ata pepowapiva pevod MpoypoppaTi-
oo, Opopeéva and outd 1 peved v npoofidogin atow ypqem, dhka npoatmrsiavion and
kisdmd ko o To Mo outd el apoofoogn pivo and o Kivipo Topry Yoooripdy.
01 Tpex; £iwdveg ob avapépovioy Seipow 1o
Juewaid kot Sheq Tic EIROVEC Kal TiC Rpayeapnjaéve
Renougnier T ooyuno;. AxohoiBu B avapep-
Boiv wim B npofhnody pepovgiéva. H ypdon
T, oEENTIC B2 MpaEapn| v TRGnD Aamoupyios,
npafikéne 1 npofiak i fooway el
MENOY XPHETH

PYOMIZEL EPTOETAZIOY spoonmonto i sty
BAZIKEL MAPAMETPON mpcamaneisnan sé wusencs]

Ta unopevod MENU UTENTE {povaiwd and ta tpia pevod nou eival npoofdoipa and Tov gpr -
any) Eivan 1o okdhautio:

« Mevou STOVESTATUS

« Mevod SET ROOM TEMPERATURE

= Mevii SET POWER

= Mevai CLOCK

« Mevou CHRONOTHERMOSTAT

« Mevod LANGUAGE

= Meval COMFORT CLIMA

« Tpanog Aemoupyias SILENCE

+ Tpanog Aetowpyias, “SELF CONTROL SYSTEM™
» Mevod VIEW SETTINGS

» Mevod VIEW WORKING HOURS

= Meval SET DRALUGHT/PELLET

7.2.1 MENOY “STOVE STATUS"(KATALTATH EOMMATL)

ﬁ-iﬂ Lt uth To pevod Pnopeite va EMEYEETE T 0WOTH ReIToupyia TWY RO OrjMaVTEREY
=0 ebopmnpdruy g odymag mENAET kot oplopéved TipEc mou xaBopifouy T awaTi

Aeroupyia T,

T oy, e s
% 0000 gfmirr Aipis ey
& Smokas 12090 ST RN,
A Seraw Sratus O Kl winghin

Tia npdofiaon oto pevod, nathote o nhfktpo 0K 3 popdc agoid enhEELTe Ty Eobvn e Ty
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avrieTonn enypagd “Stato Stufa®, Auré to peved yprmponmeita tooe and 1o Kévipo Te-
yvikig YootApiEng dare va katahdfa Ty arria Tuydy Suehemoupyiag ¢ obunac, doo ko
and 1o T KA TR QORI jiE TEARET Eon aTn Xodv.

7.2.2MERQY "SET ROOM TEMPERATURE™ { PYOMIZH QEPMOKPAZIA NEPIBAAAONTOL]
T mpéoflacn oo evod USER MENU namfote To nhrTpo OK yia Sio gopé.
lin npaoafinon ovo pevai SETROOM TEMPERATURE rotiote o popd 1o nhiktpo
Jwa empzfowore pe OF.
Napemonotioe; g piBans, avarpifre oty mapdypage 7.1.2,
[ EmaTpoapd oy apgikn) oBivn, natAate Towmdypova, 1a nhiktpa 1 km 2, Evadhagtikd,
AOpELTE va [yeiTe an T peved kpatovie; nanpive k8 gopd to mhdx po 0K,

7.2.3MENOY "SET POWER" { PYEMIZH ENTATHE )

Tio mpiaflaon oo pevod USER MENU mardare vo nhirgo OK yia 00 gopéc,

[ i baneeny 1 peevol MENL SET POWER natiore 2 gopé 1o nhigipe 2 ko ent-
Pefawore pe OK. Na tpomonowosw; Tng poByuong, avatpére otny napiypapo 7.1.3.
lex ematpepr aTny apygke oBdvn), natfane Taundgpowa, Ta mhfkTpa 1 ko 2, Evakhaxmkd,
[nopEiTe va fiyeiTe ana 1o pevod kpoTowe; mammpevo kide popd to niqktpo O,

7.2.4 MENOY "SET CLOCK™ (FY@MIZH NIPAT)
Mo npbofiaon oto pevod USER MENU mamote to ndktpo OK yia ddo gopés,
T mpdoflanon) oo pevold MENU SET CLOCK matdone 3 qopéc to mifeTpo 2 ko £m-
e fontanrs e OK. N v pononoinoeTe T puiigios ypnoponorote Ta nixpa 1 ko 2, ko
o kB micon OK emBefasine o o otoneln Kar Nepwiye 00 Endyevo. Evepyenomvieg
kouti (ZHMALY) (FLAG) ONJOFF, evepyomol-
elvn 1 Aemovpyia crono (Seite napdypopo
1.2.5). () teheunoio emPefoivon e o OK
anoBredovim of pulioeg km yivera au-
OO EMOTROR TV 0BGV TV ekdviv,
MA Tio emavpogd| o agixr 0w, nathore
“ﬁ“ P toutdypovo 1o mhkipa 1 km 2. Evakharn-
KA, pnopeite va fyeite and o pevad Kpari-
7.2.5 MENOY “CHRONOTHERMOSTAT"

vra: natnpéve kil gopd 1o mujxtpo 0K
Me n hertoupyin Tou ypovobeppostdtn pnopeite va mpoypappatiosts yia Kabe
e Ty, bl Tryv vaan xon To afidopo T odpnag pE Soo ypavikd Soatd-

Ravelli

hb marn
0950

pama avegdprnra (MPOTPAMMA 1 kol MPOTPAMMA 2),

Tia npdofaon oto pevod ISER MEND natfate 1o nhiktpo OK yia o popéc,

T mpéinfbamn oo jevad MENL SET CROND matiore 4 popés 1o nhikTpo 2 kim emlefaidots
e OF. Tir £mbay] MpoypappaTied, tprmponcinote 1a akjkipa 1 km 2. Embefaore pe
OK.

ﬁsﬂl'ﬂ:!mlri oatimeof ihe throna [peeg.1-prag

Ravelli
QS-TCIP: suich o Bime o T chrona (prog. 1-pesg. 01

DAY days of s tivalion of the program

&mﬁuld vt 51 U lirwse of s wihili O of the slove

NI St e Pt ey

FOLHm
chioao siinaled. The selling & ow sl in 1erm.

of manual wark

= Npdypappal: Xpnaysonauhore ta nhiktpa 1 ko 2 yia va Tpomanooets T puljios,
ko o kakle mieon OK emfefmivero To otonEis km nepwips oto endgevo, (¢ TEheuTain
eimiPefaiuwon p o 0K anofyredovion o puljioss xa yivetm auibpatn eneipogd oo
npdypaypa 2.

+ NMpdypappa 2: Xpnowonoujete ta nhikTpa 1 Ko 2 yia va TPOROROIRGETE g puBpioe.
kL 0 ke miean 0K mefaisveTan o ooz ki nepwipe ato emdgeva, (1 Theutaln
e fairon pe o O anobBnkedoyrm o pulpioss ko yivern aumdpatn emoTpoq oty
Bl v Tw Etkdve,

T empaTpodpn TV apyme oBdr, mardate Taundgpov, Tamhiktpa 1 ke 2,

Evalhaxtied, pmopeite va fiyeite and 1o pevol kpatavag nompévo kife gopd 1o nljxTpo

(K.

Ravelli
Tn cipficlo sow usobamvinim, rmeqmbn 0o dvm
(iR T oo 0 hmaepyle “oone”, Tévied, (mapeine o
MppIIPATITE T AEnoepyia ooma” oedpn ol
Goaw eutd (vl anivpyosonpivo. e v hensgyis,
avalptkil 10 eviRne sigdlon Bov agp 1

poyman tow pakoqod [1.2.4 MENUCLOCEL

AY 2010

D —
dz0c Bz
& Modulation

EFXEIPIAIC KA EYNTHEHEH
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MEPITPADH TAN ZTOIXEIQEEIPON:
C 0 mermew  TMOMlawwoRen
START PROG - 1 AndDFF g S 10
SHIPPRCK -1 P T —
RO PG <1 Matati ool ya T gt o s g ny
PROTEREA PRI0G - | b g 05
AT TAMRR PG - 1 A FST s MAK
START PROG - A DFF g, 1150w 1
IR0 1 AR OFT i -0 1
GIOARII PROG - M adih oes'ol yia 10 myaipry and Arsei pa w Rapaecy
POTHMEA PHOG - 7  BanM w0 '
ST LAVE G- 2 A 5] ; NAN
NAPAREITMA:

A umaBEooupe 61 o ypdqomy; Bke va aviper 1o odunag ong 0830 ko va pudyce w ofi-

oo o 21:30wa dheg g npépe me efdopddag ekrc cafarokdmaron (MPOTPAMMA 1),

av uncBiaauyz, emiong, ém o yphotng BEkel

va putysoe T Beppokpaoia nepfakioviog

atoug 21°C, Koy va 1o me e pudpile iy

Loy oo 3. Ta B eana now mpénelva axokou-

BriceL eival Ta napakdT.;

= and o MENU CHRONG emefonmore pe

10 mhgTpa 0K ko publpions 1o npdypaggia

fow BERETE v TPOMOIHAROETE ané To mki-

Ktpa 1w 2.

= £ fle fenrinvenrag e o mhrr oo DK nepudre atn poBpnan g ap Evavang, pulpiore Ty
i (k) and 1o mhreTpa 1 ka2

« e Paicvovrag e o mhikTpo 08 nepydre ot podyuen g dpag ofgeiparog, pudpiot:
TV g (owd) and ta nhdxpa 1 ko 2.

= emfle foncivovtag pe 1o Mk Tpo OK pmopeits va nepdoeTe ki va Seite T npépe; e efbo-
Jubang, pe v miK TP T K 2 EVE@ROMOURGTE QREVEPYONDINGTE TR MUEPEL nou emBuysine
(my. Aeunépa, Tpitn, Tevdptn, Nepntn ko Napaokes evepyéc)

« emikefmeivenrac pe o mkikrpe 0K o nepdnete oty emAoyr W gk Evaueng, jE 1a
mhretpa 1xm 2 pulpiote v Ty nou enugeine (my i 3).

« emifePodvovtag ge o nhijktpe 0K Bo nepdocte oy endhoyt] g Beppokpasiol nep-
Pékhovtog mow emBuyseite, i Ta AfTpa T xai 2 puBjiiote Toug Padpods (my. 20°C). 10,

W Tr) ey mer ervenypadv, oy Byt e Bk hovad qdvel Ty T nou Exere puBjios n

oeqama megvde ooy Tpomo Aemeupyiog MODULATION f Comfurt CLIMA fov i evepyd),

7.2.6 MENOY “LANGUAGE" (TAIEEA )

[0 mpoofasn o to peved USER MENU mamote 1o koupni OK yia S0o popsc. N npd-
offaon oto pevold SET LANGUAGE natiots 5 gopé to niixtpo 2 kot emBefaiote

pe OK. Tia va embéLete yMiaoa nathote o

nkikTpa 1 km 2.

EmBefaitaon pe 1o nknxipo OK anobrked-

ovTon 01 pUBHIGEIC Kl YiveTal QUTdaTY) ERL-

atpaq TV pdde TV ERGVINY,

lio emaTpogd omy apgkd ofov, neriote

TauTéypova, Ta mikTpa 1 ka2

Evalhaktied, pnopeite va Pyeite and o

Vol KpoTovTag marjEvo kdle qopd o

Ravelli

Select Language

Iﬂ:D Italiana
Deutsch
English

ik OK.

7.2.7 MENOY “COMFORT CLIMA"
T npaafiaon ovo pevoi USER MENL mathore to nkikrpo O yio Sio gopé,
T npdofoon ot pevod COMFORT CLIMA nothote 6 popeg 1o nhixipo 2 ka
empefmidore e OK. N va Tpomomoioete Tig puBpioe ypnoyonomote Ta nhiktpa 1
Kl 2, kal o kGBe nicon Tou mjktpou 0K
emifefanEvers 1o oTangEln Ko mEpVATE oT0
ENOJIEVE,
0 vehevtain emifefaiwen pe 1o 0K ano-
Brkedovtal o puBpioe kat yiveral aurd-
jarn EmaTpoi oty obdvn T Skdvi,
la emaotpopn ooy apyk ofidvn, nar-
O1E Tawdgpova ta makpa 1k 2.
Evakhaktika, pmogeite va Pycite and 1o
peviod kpardviag natnévo kil apd o Koupmi QK.

Ravelli’

Comfort Clima

Ll os [

Drelay Comf, Clima

AERy win

728 TPONOE AEITOYPIIAL “SILENCE

i mpdiofiaan ata pevod MENL UTENTE marrfore to nhikrpa DK yua 800 popéc,

[io npdofaon otov tpdno Asovgyiog SILENCE noiqore 7 gopég o nvjkipo 2
Evepyamouone i ameve pyonoujoTe Tn Aeoupyio yonogenowytag 1o nhiktpo 0K
Tia ematpop otrv apykr obdvn, narfote 1autdypova, Ta idxtpa 1 ke 2. Evakhaktikd,
pmopeine wa Byelte and To pevad kpatavtag narndvo kibs gopd 1o nkfxTpa 0K,
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7.2.9 TPONOT AEITOYPTIAL “SELF CONTROL SYSTEM®

T mplofheon oo pevod USER MENU nardete vo nhqgpo OF yia S0 popds.
lia mpeofbon otow Tpdmo heitovpyias 5. C. SYSTEM natriote 8 gopés o nhikTpo 2,

Eveprynmoifate f) anevepyanoifate T karoupyla ypnaigenaveas 1o mhiktpa QK.

@}

Ravelli

[ EmoTpopn oV gk obivr, rotore Towndypowa, 1a nhiktpa 1 km 2, Evakhaxtikd,
AOPELTE va yeite and 1o pevod kpatdvieg nanpeve ke pogd to mhdxpo 0K,

7.2.70 MENOY “VIEW SETTINGS® (EMIADTEE PYEMIZEQNN)

m & auwtd o pevad, pmopeite vo encnBEGEa TE TG TIHEG TWY THEROJETHUA IO EXDUV
puBpaTe oTov Ak TpoviED eyKkipaio.

Autd 1o peved ypnoenotcital and To Ké-
vipa Texvikhic YrooTripiEnG Gote va kata-
VONDEL TI5 ROpOWETpaUE nou Exouv pubatel
010 PNAVIHG Kol Vg EVTORIgEl TG Tpomo-
Flame light Aol o noy Bsmqmmm m Ampuwiu
fire pot cleaning I nﬁpn{:F. [li} ﬂpuuBnr_Jq 010 jEvol U‘:'_.ER
Off Al MENU nardote to koupmi OK yia dio wopéc,
o [/ W Tia npboflaon oto MENU VIEW SETTINGS
a8 natijats 9 gopéc o midkTpa 2, Emfefo-

e
Ravelli

Ignition

oy e 10 ik Tpo OK 0t peare atny npofok twy pulpiocwy mou dxow opioe, Nia v

aiofnon ThC Matag nopagdpuy ypnaipenahate ta nkiktpa 1 ka2, Do ematpop oy
apgikr ok, marhate Taurdypova, Ta mhiktpa 1 ko 2, Evahhax ik, jmopeite va fiyeite
I 10 PEvaD KpaTdvias naenpeEvo xafe gopd 1o ik pe 0K,

7.2.71 MENOY “VIEW WORKING HOURS* ( BAENE NPEE AEITOYPTIAL)
% T xamayianan VIEW WORKING HOURS OVOSRE POVIE Of tPEC EPYaaian, iEpiec
mummﬁuz;:mtm uLipan uplEpuu EVIIODEL TG 0OpaE. Le OpIONEVES NEp-
TTGEI, 01 Wped Eppasiol pmogei va pnv Egouv pnGewote, Shabi va eppaviotody apiBpoi
mapdyen e SO0015000/25000. O teywikae, Bo mpEne va ppaovTios va padevioer Toug
apipol; autoly Katd TV ApET dvauo.
Autd Bev urobemvie dn n odpna Exa ke
Toupyrozs Gheg outéc Ti Wpec. Anotehel pia
pisiyson Tou npeypappoTIapo0 KoTa T &i-
dpre v Soripoy g Ravelli, npw 1 ou-
ORENAIT KA1 TAV anooToR TWV GOy,
Autd to peval ypnoponoieinas ané 1o Ki-
vipo Tegwne Ynoompiéng wote va ofieho-
YOOEL T0 GUVOND TRV PV Epyaaiog g od-
pma katd T dudprena £1ous kot va aflohayiod Ty avdykn o kaBaguod [ “ore service”),
T mpéofaon ato pevod USER MENU natiote 1o mkiktpo OK ya S0 popéc,
Ta mpéofiaan ato VIEW WORKING HOURS MENU marrate 10 gopds 1o nhfgTpo 2 Emfepa-
e e o mArktpa OF soépyeare oty npeflold Tuv wpay Aemougyies mg odymog. o
il BeiTe Tous i T TeG (otvole Wy, Bepiod wpay ko apiBuoc eviuoewy) XpneiponoiaTe
T RhETpa 1 ke 2. Mo ematpog oty apysn oBévn, RatoTe TauTdygpova ta miktpa 1
kol 2. Evaldakmd, pmopeite va fyeite amd 1o pevod kpatdwvag nampévo kdbe gopd o
nhikrpo 0K

7.2.12 MENDY “SET AIR/PELLET™ (PYBMIZHE PELLET -RAEFA)

L H piiyan Tou piypatod afpa-nEAReT emTpénz TV Gaajdppuoon e dpeco Tpdno
Tl noodrntag népa oy Eicobo TG odynag kol noodinia nEMET now Ey

popriafel oto paykdhl Hodpna el Soxpantel pe nEMeT moronoumsévo watd DN PLUS, Av

Kpropancin el pry-motenon s mEMET imopel va kataare arapaltyig n pobuan me

wadong. Tuijdu n tpomaiaine yivera ot *% POH" ya i po@yeong atpa oty eoodo ka

ROV OTHY Kaben, Av Sev eival apren i pofynon g pof; unopel va YpeaoTel va Tpo-

momainBei kat o RocoaTd "% NEAAET”,

Ta npdafiaan ato pevod USER MENL natjars 1o nhfktpa OK yia & popéc, io apdafiaan

Ravelli

Counter
Total Hours

lojojojojo
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o1e VIEW WORKING HOURS MENU natrjore 11 popés o nixtpo 2. Emepawivownag pe 1o
nfkTpa OK ainépyears atn plBman Tou piypate ‘pong atpa nekker. ia Ty Tpananalnan
TOI MOADOTON ypaaiemaioTE T ndx T
1 g 2, i v mEpAoe te amd 1 podpon mg
nooGTrTa nEARET ot pUmon g porg
aépa o eioodo, natiote OK. 0 rehevtaia
empPefoinon e o 0K amofnkedovio o
pubpioe ko yivetm QUi EmaoTpogd)
omy ofiown Tuw emdvin. Na emotpogd
amny oy oBdvr, naTioTE Tautaypova Ta
= T 1 a2, Evakhas kg, pnopeite va
Pyeie amd To pevod kpardviag natnwtve kABe gopd To mhiktpe OK.
EHM.: o apiBpde mou umoderkvie tal kard Tn Sidpreia THE Tpamamalnan Tuy mapa-
péTpu, avagd peTal amokAEIOTIRG 0F NogooTiaia Tipr kal ewepfaive oTic mapa-
pETpoug mpoemioyrg mow £xou puBpotel oTnv nhextpovikn kapta (amokAEw kg
ot paon herovpyiac). Autéc ol Tipéc pmopodv va TpomomoinBodv o¢ mepinTwan
Kakfg kadong mow opeikerar o ¥pion hapopenikiow

Ravelli’

“Pellet

] 1iagatyzies

¥ Flow
‘r:ll-l-l 4 I 134 'i

KPHIIMONCIONTALZ AYTON TON TPOND AEITOYPTIAZ @A XPEIALTEI NA EI'EMHHE‘T-.
ZETE META AN KAGE AYTOMATO ZBHEIMO OTI TO MATKAAI MAPAMENE! KABAPD
ETE HA EEAZDANZETAI H EOETH KAI AYTOMATH ENAYEH.

8. NEPITPA®H TN AEITOYPIION

8.1 H Sapéppuan

Ko 1) Seapxena g pdong Kemoupyio, 0 aeomod g oo svol v prdoe otn Beppo-
ke nepiakkoviog now exo puBarel, Duav emreuyOel o, n oopna Sa nepioe oty
Tpeiim ertougyia LAVORO MODULA, pdan katd my onola n kavavdhoon kadaysou Ba sival
eMdy1aTR Kol o aveyaTipac nepdhhoviod Ba hemoupyel amo ehiyato.

8.2 Comfort clima

fa mpéafiaan ae aurr m Aamoupyin, avarpéire aty napdypopa 7.2.7, Tray emreoyrs n
e ppoxpanio negafakhovioe, n nhes poasn kpia Perdver oto EAGYI0T0 TV KDravaMon
nENRET everpomondvTag Ty gdon Supdpewant. It ouwwiyeia n oduna Ba sboopakion
Biatfpnans autic e Beppokpaciac yia T npoxaBopiapéve Ypoviks SIGaTnya kel dtay -
teyBel aurd, mepviel autdpata ot gdon ECOSTOP [n odyma afifeal.

Ravelli

lo oW |'|1p'|ulw|u e Comlort {lima, 1)
Comfert Clima 1||r|mru men{ u?l..&: Yum

[ K=/ LE
@@ ¢ ) JRss

s [ (HC
5 [povih Sberagia a 1o ansk f olyma Ba
Delay Comf. Clima ﬁ?‘gm&“ﬁlmm el
AER» min
e H e 0w o pudlacn foe avesy iy RigeeTRan 5°C Higei
Rawvelli avtpyotcatyan 10 Aiseupri ComismClina
ALTOTFTIA: H oy posyalon o B pronpacss desmory, U
Camfare Clima f/vk' Hmrm i
‘m. *C -u m:mlmmmﬂ PRI
ey
Delay Comf. Clima .| i‘;.a:g m“h" ?m:m;dm
i i fa ghvan 15 Q1 -5 - 0.5 Aupincs 1501 Ty
By in '.,‘@ o) B 1) ':"‘I'K“ SR By
o ||.qm{u|1ﬂqm|rpd|.
E o
Rawvelli @'l
-y
T 12 may 2010 s Fepraiiin g oo Sepoppedy, o M

20,30
*zn'c $ 2

& Maodulation

Rt e 10 spoes g ELIY EUROR

(LA o iy polignens, £ g D afifpon

S

o

'

Ravelli

M 12 may z010 e b a1 iy o, i ofid
& 20.30 ol ) rgpag 00 § afyna Bo papayuam
: F STR Y e banson ek, 4200 8 Bepoepaola Karifia

‘ZI:I'C G 5 v, 15°C, b mee D gl ) quiony ivanory,.
@ Eco Stop

IHM.:H hemovpyia tng copmag, otov Tpano Aerroupyias COMFORT CLIMA, pmopziva
Eexwijoer T pdon ivavang kat ofnoiparos apreré popéc katd Ty Sidprew g
npépag. Aurd pmopei va emPapivetn Sidprewa Tuds Tne aveiotasns ya Ty auts-
paTn évaven; Tr¢ odpnac.
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ME AYTON TON TPONO AEITOYPIIAL BA NPENEI NA BEBAINNELTE OTI META AND
KAGE AYTOMATO ZBHEIMO, TO MATKAM NAPAMENEI MANTA KAGAPO QETE

MA EZAZQAMZETAI H ZOETH KAI AYTOMATH ENAYIH. O TPOMOL AEITOYPIlAG
COMFORT CLIMA AEITOYPTEI KAI MEEYNAEAEMENO TON ESOTEPIKO GEPMOETATH.

8.3 Tpomog Asrroupyiag SILENCE rapypmine i nopépaga 1.8)

0 pdinog hermougyse SILENCE éxen pehetnBel yu va pewadel o Sopufog tou evalhdix i nep-
Bekhovroe kard ) Supxeia g pdong Aemougyias,

Eivenl i moagariala peiaan T TayiTnTas Tou aveparpa nepiBalhovTac oF dha Ta mine-
o oo epyaaing. Tye pehenie yio va ypnagsonomBe Kupieg KOTA TICVUYTEDIVEC WPEC,

8.4 Tpomog Aervoupying SELF CONTROL SYSTEM i5.05. cnppomsnan faint mepaypage 1051

0 tpdmod hevougia SELF CONTROL SYSTEM (5.C.5) &yer pedeTnBel thate va emTpéne atn
oI v avayvupilE Go0 mo ypiyopa yiverm pia uyov fape.

Fuwnodnm 1) evepyonoinga kupiwe oty nepintwon nov dev Bpiokeote Kovia o1y ooy
wand ty Gudpacia Ty pdocwy epyaoiac,

8.5 Npeg Léppic

Tlka o povréha poc, sktoc amd 1ov TaxTmd kaflagopd (Beite nopaypape 11. Eovipnon)
yorenlov e ke Exnas o ofapop mou Ba npErerva yives pe ) BordBeu Tou tepvikol eyxka-
toTanng (o éxen haPel Ty dBewn Tou KaTaokevaoTi),

Kard m atypi e eyrardataand e adpnac, o yeporic B puBploe Evay apBpd wpiy
Epyaniag [eeen 1o poviehou nou e emheyel Kotd n hign 1ou Siootisene autod, oty
ofidvr Ba epgpanated To pivupe “ORE SERVICE now Ao axohouBnPel and 1o axowa ik onga.
MaNic epepaviated auTd To pfvuga, EMEOMOVTITE JE TOW TEXVIKG EYRATAITAONG Yia Tov éKTa-
Ko KaBapiopd Trg edyma.

Av Bev yiver 0 koSapogt: now avopEpE o napanivw, 10 wivupa eund 8o sepovilet o
ol Evauan Yupic, wordoo, va Slaxdmrel T Aemougyia g sdpna.

8.6 Auroparn poprwen Tou keyhia

(2 v My TORGIR0ETE T ouTOPaTT phpTwon Tou Koyxhia i va npaypoTenMioETE Ty
authpaTn ghptaan Tou keghla (GTav n odpna dvar kavedpya kal o koMo pdpTuong
dbeinc), npoywpfoTe oo mapakdTm [Wpana;

NPOLBAZH ETO MENOY STOVE STATUS
(AETTEMAR 7210

MATHETE TO NAHKTPO OK
[TA ENEPTOMMMHEH TOY KOXAIA

Rawvelli Ravelli’

A3 0,00 mfs HaF 0,00 s

&L 0000 gfmin

&L 0000 gfmin
& Smokes 120°C
& Borew Statug 0

& Senokes 12090
& Borew Status 1

SEE mopeaTpeng

T Emorrpospry ovrv oy abdn, mavfore Temdypow, TomkkTpa 1 em 2,

Evakhogtid, pnageite va fyeite and 1o pevol xpataviag nampdvo ke gopd 1o aljxipoe
0K, Enavaddfete m Sadwacia apketés popés wéypis omou va deite 1o mENET va négrouy
a0 paykdhL

MinDpEiTe v npoyLpiee TE oF GuTe T A Toupyio povo av  edyma feiees o ety katdang-
o tehiked kaBagopon/ FINAL CLEANING f oot/ OFF

8.7 Npocibomorfoeg oyetind pe T kemoupyia

- Ipfare T odpma ae nepintwon Bhipng § kakhe harovpyiac amd To mhg-
Ktpo OK.

+ Mn palere méhher pe 1o yip oo payrdhl.

« H oveatpevan dkautou méMRET evrdc Te eotiag petd amd emavahappavd-
peves mpoandBeieg dvavane, Ba mpémel va apaipedei mpv SoKipdoste via
Evauvor.

+ My abedlete moté 670 EOWTEPING TIE YOAVNE TO MEPIEYGHEVD TOU paykakiol.

« Mn palere m Sefapevi Siapopeninic kadoyie Bheg extoc amd mekher fokov.

« Mnv avdfere Ty odpma pe edbpherta ulikd oe mepimmwon Bhapng Tow cuari-
parog

= e wapia mepintwon 1o kakiwdio tpopodosiag Sev Ba mpénel va éplel of ema-
) i To owhiva anaywync kavoaspiuy.

H MH THPHIH TON KANONIZMON NOY ANAGEPONTAI TTAPAMAND MNOPE! NA NPO-
KAAEZE| I0BAPEL BAABETL ZE ATOMA H NPATMATA.

EFXEIPIAID KAl EYNTHPHEIH
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8.8 Tnheyeiprotipio (Mpoatpetund yia poveéha R70 - R120)
Bk IR yio Trdeyeiporipuo (manapdes 12 volts kead. LRVOS Sev oupmepapavovear)

TPORKIE KETEVPTIA; BASE

+ 1 - P2 Pirbiyany S ppampanting o pena i pilgec i, iy

Trg B oo, ApeBlbvTor A “E5 " g VAN

« = 'S Prusieny horguencs Tl 1) By S TR, T

Pk hnsovgrpod and | b pipio 5,

« 0K a1, Ty B Srunipakinsa, dmpdni 1y nmmmm i 4 S 1
Aty

TPOMGE RETCYFTIAE AVANIATA

« 0K moliamky herooopyia: aw natplld i popd oartpin 1y epoofiads omd oo
e wry arsflaaniaon) v pofy s iy noo dyedv-emkyl. Mmopeive va fiyeine amd m vk
AT T R e and niden o nfiden)

o1 - Pl ool ) rresmpryiiaz snpsinn 1y hisfinen roe rmiy ey Bogpdpon prvod
+P2 - P mokheshn ke roospyie: dmipe iy (posasoinat) 1uy polioe sy E00 010 R

8.9 Nepuknmmke oyefiaypappa pacewy

TEMKOE KAGAPIEMOE  H odyuma Bpéoxeran omn gdan ofneigarag ko Bev et aeden shoednguiei pdon widn:

EHAYIH e Saemrion 1 o mpoSépyvany, 1 avieroar; oo ik apyie v n et 0T payedl
T BEAMEF avdfe 1 B T Beppdmas o odpa pdbee Tou nepvd andon

I SV T AUpORTiapE v vTiRome

MAFOYEIA DADTAL Ino paywdh gaivena fghive

TR Hodpuna {pvohanlapuer 19 Adn {voucas; jtapeine va dpesonontiset 1 gl

AEITOYFTIA MODULA i;{lsnusuﬁlqmm&mwm nepiflalkoviog

EOSTOP To Coaniert Cliema evepyon i By, envreiryfnes n pidpon set tempasaturz. Hodgno

* ofinoel

TON/TOFF 0 ooleyripar nepeflaihovng dpo S f by orsbebl ciurepmds Suppooriong

e obgmachorce gdon it b et v owbien o by

AEFIEMOT ANAMONE  H oopma tvon 08 glon Ot kel emimeuy 1 ound n ouwBjen Bo Sevo-f ool

ENAREKKIRHEHE audpora

ﬁ’mm.mr T T N TP ————————T

il enmeeugdei v pbpoto waTiehin: yia Ty gl § O4ema i T goptiend tuy
mihken man o a1pdfimypos e PTO1

Hadyma fy efion

HOT FUMI
EBHITO

9. LYNTHPHIH

Mpiv sk Tehéne e onaeadimats spyaaia auvifpnong g objmac, Mfiete 10 oxdhouda i tpo
uogdaheiag

» BemuwBeite O ol o Pép TE DOURGE EXOUV KPUGDEL

» BePmiBeite omn régppa £yl afifaa eviehie.

« Befmnsleite dm o yeardc Saxdmmy; Ppieketa ot Béon jmbév,

+ BefowBeive onn mpifo eye opmpebel wote vo anopiyee o eMmpE.

AKOAOYOHETE NPOZEKTIKA TIZ AKONOYOEL YMOAEIZEIZ MA TON KAGAPIEMO! H
MH THPHEH MMOPEI NA OAHTHEEI ZE NPOBAHMATA AEITOYPTIAL THE ZOMRNAE.

9.1 KaBapiopog Twy emipavewy

T Tow KaBapIaRd Tov EMPaVEIDY Ty ETakMy PEpviKiIPEVIIY JEPIY, YPaouomoioTe
v Ppeypéve navi e vepd f vepd kal oanodw. Mposoyr, n xadan anoppumaviikdy £ Siak-
T jeropE v mpekakéo BAAREC o empAvEES T oopmac,.

9.2 Kafapiopdg Tov paykakod mov mpémet va yivel mpiv amd v Evavon

Eivar anapaitre va PePawdeine 6m to paykdh dnow yivetal n kadon dva kadapd kol dev
dev Eyen umolelppara mou epmodifouy g onéc, Autr n dentopépein Ba eénopakios Ty Ka-
Miree iy BT Kadan Tog adpnog e ato ypavo ko Ba amagpiye Tugty unsplé ppaven mou
Aa pmopolos va nporakéon ahkayes oto ypipa tou Pepveod ) Sephoudiopara kel km
amotuiia vavans 1 ag mg odunag,

Kafapd Sogele pe Sheg Tic ande vo gabwwmal Borgein now yped{Erol vefnpipd pe g oniy
Froerbaanabns, am) 1y sippa
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B0 1o Karakifere dtav 1o paykdh ypawote kabapiopd! Apkeiva pifere pio pond: o koBapi-
o Tou paymakiod npene va yivetal KaBe PEpa mpiv amd Trv Evauan, Na kaBapiays pkps
kAigsakag pmopeite va agraeTs 1o paykdh oTn odpma, akhd av ta unosipyora sivan diokoko
vo aparpeBody, B npéne va 1o Pydhe te kava 1o Skt

T vmohelpipama Tow mEARe T efapTaTal and TV IeOTIITE Tow NERET NOU ¥pT|0IHORGIETE,
Npoayr: awijieca o1 hdpopa aakid RERET, ardyn kat T iBiag pdokag pmopei va uRdp-
youv fopapéc. Mrnpodv va SGoouy Sepope TE kadoe JE SI0popETIKE NODGTITE, Una-
Asrppari,

0 owardc waBapiapdc, nov yivetan o kefnpepin Bdon, Sive ) Suvarimto otn odpna va
kil I Tov ohiTEpD Buward Tpono, areTpémovTa; Tig SuskeToupyiEs o Epdoov Fpa-
il yio peydho ypovikd Sidatnpa, Ba anaodoay Ty nopépBaon Tou TEXVIEG Y Ty
ENOVOpOpa TG oopnag.

9.3 KaBapuopag rou Firex 600

i va npitvia g Ravelli SsoBévouy Bakapo gadong and FIREX 600, fva vk pe faon
Tov feppwouditn, anotéheopa T épeovac nou Exel avantife n Ravelli. Ta Pacikd yo-
paxTnpaotikd 1w HREX 600 sivan avrayh ot Beppdnra, nepiopapévo fapod ko ba-
VIKG KOVOTTa poviaony, BEAtwvoviag 1y kooor kot Ty andbeon tng sopnag. Kaia
Ty Sudpreia g welong to FIREX 600 favoiye oe ypdpa, efarmiog e mupdhoang, ko
andvrag Ty phiya kabapr ko Aapmepd. Enopéviog, i kodon podpifete pe tov kahitzpo
fovard Tpama, To seure ped and FIREX 600 napagpéve mavia keoed km kafapd,

H wardoraon tou FIREX 600 amotehei, emopiviog mapayovia yia va Katavoioouje
av ) kadan gival kakd f dx.

FIREX 600 ANOIXTOXPOMO = EZAIPETIKH KAYIH

FIREX 600 ZKOYPOXPIIMO = MOAY KAKH KAYIH

To firex 600 Sev amael el ovvripnon: Ba npéme povo va 1o Seonovifene e £va mi-
vEho av BEkeTe va apaipdocte TRV Téppa noo fga svanoBzTnBel kavd Tn Sidpkea T
KOG},

Aev ouvioiato vo ypepeTaInde i opouyyapa yia va kabopioste 1@ mo avieknka
unoheippara yiari pnopei va emnpedoouy To migoec Tou FIREX 600, ka va npokahéoouy
fipnion. Asv suviaTaan r yjon Toe owhiva TG axadmag oF apeon snag jE 1o FIREX
GO0, Aev ouvioTdra i) xpion Bpeypetviey ooy yia tov saBagopd tou FIREX 600,

To FIREX 600 éyer avtoy otn Bepudrto akhd Gy o115 RpOoKPOBSEL: YEIPOTETE TO PE
mpoay £6v 1o agaipiasre, Metd amd piepicé apec hemaupyiae, To FIREX 600 pmapei va
mapououeEL EAap e pilopd: aur siva andhuta guookoyikd, kafhag n ehiya bnpoop-
yEL g auhas ooy nivake, akhd pupi va ennpeaden 1 Aemoepyia tow,

H &idprena (i Tou FIREX 600 efaprarar anokheloTid and tov Tpomo now yivetal n ou-
VTP an Tou,

H adma mEhheT sivin prim yewwrpea e ppdtnrad oTepeod kowsipou ka Ba npéns va ung-
otnpilerar and aibikeujievo mpoownxg pio gopd To ypdvo, oty apyr 1ng celov. Avtr
1 cuvtipnon efaopakilel Tnv andhutn anoTekeopaTikoTTa Ghiy Ty cfapTniaTLY.
Tuwiotatan va ouvivvonBite e Tov Tepakdonucio maknons yia pia eviow odpaon
TNTIpRANS THE aapmac,

10. EITYHEIH

10,1 MoramainTiss eyyinans

H Ravelli oag, suxapaotel yio ty eprigtoadvn now embzifare pe my ayopd o and ng ob-
g pog, pellet wa oug pikel v

= Biafdote Tic odnyiec yia trv eykandoraon, Tn Xpron kel Th GUWTAENAR TG obymac.

= dieine TouG dpde TG £7yInonG mod avapd povtal napakdT,

To woumows nov eppaviletm Sinka Sa npEnel va oupnknpulel ko vo opPaYOTE and tov 1E-
yvied eywatdotaanc, Av autd Gev aupfei, vo mpoidy Sev Ba kahdmTet and eyyinan,

10.2 Opor eyyunong

H neprogeogtm eyynon kakinTen 10 kaTeokauaoTd eharrdyara, epdooy to npoidy Sev
dyeumootel Phafec mou va Eyouy mpokhnbel and hiBoc, apéhew, havBaopévn alvdeon, al-
howtares g oqpakparta atny eykardaraan. H syyinan Gev salinre:

EFXEIPLAID KA EYNTHPHEH
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o 1o P pymkoubing (firex 600)

* To'yvahi g nbprog

* TIC OTEYavOMOU] 0E1;

« T fepvikl

« 10 Goyeio katong and ovofzibuo otk

* TV AVTIETO0N

= T ayEV TN

« Tuiw [Shdfiec nou Exouy npakniel and axardkAnhn sykardonoon ko gEpopd e ob-
Jarveg wa apekein Tou KaTavaNaTT.

H ypryon nEARET kakde moadrreg f @hbou shekod pmope va npokahéos fhajiec oo sEapTi-

AT THE, COMIHI Ko v £XE e GNOTENE)H TrV akOpuem T eyyneig ko gy euliivg o

KOTOOKELOOTT.

ex 7ep hévyen e, crunnarTdimant oy ypejan) MEARET mol el Tic, mpodnaBéasi; nou avwepépovtal

orn mvTiaTag kEqakmo,

e o8 fhde nov Eyouy npoeknBeiant tn petagopd dev avayvepilovia, va 1o Myo autd,

UVITTATAL v ENEYYETE MPpOOEKTING To EpnGpeuia Katd TV napakaf Tou, kol va evijeped-

vete apéanc To onyieio nahnong yia uytv fdfec.

Theg, on Eyyurjozi Tow KaTookeoeT avopépavion i ko Sev Ba yiveron anolek i) kopia

akhn afjuon eyyinar npogapiens f ko,

Tor Koumdve T EyyUnong Ba mpémen va QpaipEiTal Kal wa anooTENRETo Eves oKT Ny piy

and T nuEpopnvia ayopa, oty nopasdtw Sieifuvor;

Ravelll srl - Via Kupfer 31 - 25036 Palazzalo /0 Brescia ITALY

10.3 NMhnpowopizs ka1 npofinpara
N onoiabirote mhnpopopia f mpofhnua, enmowwwioTe e to anjeio nEknans f 10 KEVpo
TENVIKAE umeaTrpef e, Mol £l on povadised gopeic mou imapaly v Saaosi Mo ae 41005

popa Ko av ypedE T va nopepfou deeoa,
11. NEPITPA®H TON EYNATEPMON

IYNATEPMOL BPOMIKOL KAl BAABH AILBHTHPA METPHEH MAZA AEPA EINAI IY-
MATEPMOI MOY MIACKAPOYN TH AEITOYPTLA TOY MHXANHMATOL, EE AYTEL TIE
IYNOHKEEL TO MHXANHMA AEITOYPIEI ZE AIAMOPGOEH XEIPOKINHTA (RDS ANO-
IYNAEAEMENO). NAPAMENEI ENEPTH H TAKTIKH IHMANIH TOZO H ONTIKH OZ0 KAI
HAKDYETIKH NOY NA AEIXHEI TO EIAQE TOY NPOBAHMATOL. ANEYBYNBEITE ITHN

TEXMIKH Y NOZTHPIZH THE NEPIOXHE

Mt To mhijktpo P2 oty oo, pmopeite va enavogeépeTe 1o ouvayEppd AokipdoTeva
enavahdfiere T dvauan apal n odyma Kples.

Ze[ufenTe 10 KandK)
TOTO0I0G Kol NaTHoTE 10
KOy 1o Enaverhigd .
Tod Beppoatarn
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NEPITPA®H TN ZYNATEPMON
EMZHMANTH  MmOMOPEBYN @M

Hickegmagnillan e i, B fancabiirs i i oy fngr] ey wak s
mﬂ'ﬂ"l S i ] mm;m.mmﬁMil!ullﬁ!vimMmlwlnmﬂﬂmhmwﬂmmm
TEARE Mtovssi gt sl Posaiont sa aiklai,
B v mpefinpa suviy o, amdelveiing oo g Taeampl T nip g
BLAOUT i) tagein KT 08 ey MO, Tarigote i o st i arvah L b dinaedn) T adyinor.
e mpifapa auviyiter, amselluwieing g Topeny Yeeamipil o mipag.
MRS s gty ol vt e, Bafravalhive o0 pice oo S apn| enaprey Bl
AEVRAMIA EHABAEZHT danapany pifacn mocinmag peiiet e ovappognor, al po i 1 pae) ooy, mewberbivite o Trpawn Yaooripily e nepieg.
H arvikatmon ey, thvai 1) ) ) bew Bz an s By b Anairbvaing oy Tagvm Yroovipién e seprogi.
BLARSL 1T H B g v mia 1 aiean bann. B Pl 12 i o oy e Gy ] ey i e
i Ao iy o e s QYOS e A T e vy Anaubevioits ovm Togws Tnodtipils i asprerp.
ALARMYZ wm:mﬂmﬂmwmlw ot T 1% AR SE PORUI e qvy Tigrak) Teehpin T sdpeonin
o Kb ki e PowSa dAinoonpyoi Sov m cuSellel 10 oudth e AneuBerticite oy Ty Troorn b Ts acpii
mm Racmcrve) B porl peigansad avow S Kol ph mewberiicine ey Togae Troarhpin e sepoghe
{0 ompidog mavone {1 kot Bmbobat
= Bihagan, sty e fuqmen, Tipopuapiyrs, demua mrsgelpuries geskhidan oo« pranicq eafiapoyiod 1y, adyma;
EAKEIVHT YNOMIETHT "-'mm-: Mhﬂ-‘ﬂ%_“‘fﬂﬂ_‘*ﬁ
H akfafin wrvo B kenioapqi oo, K wiberlvitn oy Tepasn 1o ipikn ang mepep
Tgramappfin  Bepgarniry g ymapeachen mavealoget. o parnu e Rrpganrimn nasisma v ety s oo ud e, Ty, g (Rt oo im).
ALARM &7 0 e 1 e e ipes, v bt Anrverbeire oy Tepsi Yrooripidn me nepegie.
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Tel. +39.030.7402939

Fax. +39.030.7301758

Internet: www.ravelligroup.it

E-mail: nfo@raveligroup.it

La Dt Revedli ingn 5 assume alcuna nesponsabilish per eventuali efmon del peesente opuscolo & S ritiens Ebera &
variare senca preaviso le caratfenstiche dei proprl prodotti,

Renvisli doees nol assurme any resporsibiity Tor any emors in this booklet and considens se free fo make any
varitions to the festores of i85 products wilfoul rotice.

La Sockété Rawell re 5'sssume aucune responsabiité pour d'dventuslies erours du présent opuscule. et sa retient
Tt e cvaeper Sanss rands s carachiistiques de S6% prophes produits.

Ravedl (ibermiment keimeriet Haftung fibr Fender i dieser Broschiine und behi sich vor, die Merkmale seiner
Produite obme Vorankindigung ou fndem.

La sociecd Ravell no o2 ssume resporsabiliad alguna por posibles enones en o presente foiletn y 5e consadera
litwir e modificar sin preswiso las caraciansticas de sus productos.

Firmagt Ravell pitager sig intel ansvar bor eventuslle el | denne bragervjledning, og forbeholder sig ret Bl uden
forudgiende varsed at Endre dets egne produktens kanakterstika.

Dier Det Tabriicant neemi geen enkel: verntwoordefkhisd voor eventuelt fouten of onnduwieurigheden in

e inhoud van deze catalogus en behowt zich het rechl om wizigingen san Paar producten (e maken op elk
moment en zonder vooraigasnds kennisgeving, wijzigingen noodrakelil peachl, woor techntsche of commerciée
docksindin,

H evmipeta Ravedll Sev ovalapfiine oy eudidyn yio Tyt A 1 aves pifieseq ono nepeghieen ousod rou qublabioo, xm
Sarngei to Swniwpa va npoflel oe alayés o maoo o1ryg ta npsiinn ko T alkayk] 100 KpVEDD mATyRain, Yupi
MpeainBancingn, ya Evod ) EURopmod,
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